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Wilson ha annullato 

il viaggio a Parigi 

A pagina 14 

* -• . * . v , 

pprovata l'azione condotta nell'elezione presidenziale 

IL C. C. DEL P. C. I. CRISI POLITICA 

ni aperta 

on le esigenze 

kl Paese 
Il Comitato centrale del PCI ha concluso 

ieri i suoi lavori approvando una risoluzione 
che riportiamo qui di seguito. A pagina 12 
e 13 pubblichiamo il resoconto degli inter
venti e della replica del compagno Longo. 

L COMITATO CENTRALE approva l'operato dei-
Direzione del Partito e dei gruppi parlamentari 

smurasti nel corso della battaglia per l'elezione del 
residente della Repubblica. La linea seguita — e 
ìanzitutto lo sforzo costantemente sviluppato per 

balizzare la più larga convergenza di forze di sini-
ra, laiche' e cattoliche — ha consentito di battere 
prepotenza del gruppo doroteo, di sventarne le 
ìovre più insidiose, di dare alla crisi presiden-

fale una soluzione positiva. 
La contrastata vicenda dell'elezione del Presi-

snte ha messo a nudo, nel modo più clamoroso, le 
mtraddizioni della maggioranza di centro-sinistra 
; la sua incapacità di dare risposte positive alle esi-
snze della vita democratica nazionale; ha confer
mato la necessità e possibilità di nuovi schieramenti 

itari di forze coerentemente democratiche e pro-
ressive. 

j A SITUAZIONE economica, sociale e politica 
il Paese, e insieme la situazione internazionale, coi 
loi complessi e per più versi preoccupanti sviluppi 

dalla crisi dell'ONU alle intrigate manovre per 
vita alla forza multilaterale atomica, ai sempre 

iù brutali interventi imperialistici nel Congo e 
;1 Sud-Est Asiatico — richiedono il più largo con-
itto tra tutte le forze di sinistra e il massimo im-
jgno da parte di ciascuna per sollecitare e deter-
unare rapidamente nuovi indirizzi politici. Questa 

:essità appare particolarmente urgente di fronte 
continuo acuirsi dei problemi dei livelli di occu-
zione e delle condizioni di vita dei lavoratori, alla 

rescente pressione dei gruppi monopolistici per una 
)litica di loro pieno gradimento, alla evidente man-
inza — nell'attuale governo — di un'effettiva vo-
>ntà di resistènza a questa pressione, di positivo 
itervento sui problemi dell'occupazione e della con-
izione operaia e della sempre più grave situazione 
Gl'agricoltura e del Mezzogiorno, di realizzazione 
ìlio Statuto dei diritti dei lavoratori, di attuazione 
ìlle Regioni, di un'incisiva riforma urbanistica, di 
ìa riforma democratica della scuola, di un avan-
ito programma di sviluppo economico. 

E' in rapporto a queste questioni, a questa scot-
inte esigenza di nuovi indirizzi di governo che le 
>rrenti di sinistra della DC e le forze socialiste 
ìbbono assumere posizioni chiare e conseguenti, al 
fuori di ogni equivoco, di ogni deteriore compro

messo col gruppo doroteo — uscito battuto dalFele-
>ne presidenziale nella sua prepotenza e nella sua 
lea conservatrice — e di ogni velleitario ««rilan-

delFattuale formazione di governo, la cui so-
rawivenza sarebbe in aperta contraddizione con 
esigenze del Paese. E' oltre il programma del go-

»rno Moro, la sua impostazione di discriminazione 
[divisione a sinistra e la sua totale inefficienza che 
fgi bisogna risolutamente andare. 

L COMITATO CENTRALE fa appello a tutte le 
rganizzazioni di partito perchè anche allo scopo di 

rapidamente maturare questi nuovi sbocchi poli-
:i e di governo ricerchino l'incontro con le altre 
^rze di sinistra, laiche e cattoliche, e compiano 

li sforzo per stabilire, su chiare basi programma
le e politiche, immediate, feconde convergenze 

»lla soluzione dei problemi delle giunte comunali 
[provinciali, nell'azione in difesa dei diritti e delle 
Jtali esigenze delle masse lavoratrici, per l'avvio 
slle più urgenti riforme politiche e sociali e di una 
)litica antimonopolistica di programmazione eco-
)mica democratica. 

Il Comitato Centrale del P.C.I. 
gennaio 1965 

Esplosi dopo la seconda riunione ministeriale sull'occupazione 

Aspri contrasti sulle 
misure economiche 
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Dirigente d.c, 
e bonomiano 

arrestato a Napoli 
NAPOLI, 15. 

•' Il dr. Claudio Gatti — già presidente della Casta 
mutua comunale del coltivatori diretti di Napoli, 
membro del comitato direttivo provinciale della OC 
di Napoli uomo particolarmente vicino ai Gava e 
più specificamente collegato al gruppo della destra 
dorotea capeggiato dall'ori. Piccoli, già presidente 
del Consorzio del latte di emanazione bonomiana — 
è stato arrestato mentre rientrava nella propria 
abitazione In via Cllea 88. Deve rispondere di pecu
lato continuato, soppressione, distruzione ed occulta
mento di atti pubblici; falsità materiale commessa 
da pubblico ufficiale, reati commessi appunto con 
la sua attività per la Cassa coldlretti. 

L'arresto è avvenuto su mandato del sostituto 
Procuratore della Repubblica, Ivano Montone, emes
so in data 14-1-'65. Il Gatti si era dimesso da pre
sidente della Cassa mutua per assumere la dire
zione della Federlatte. 

Pastore costretto a smentire una dichiarazione di critica alla politica del 
governo - Giolitti: approvare il Piano enucleandone provvedimenti imme
diati • Colombo insiste invece per misure di ordinaria amministrazione 

Dopo le prese di posizione 

nel PSI e nella sinistra de 

alla politica 
di riforme 

«Forze nuove» chiede a Rumor l'abrogazione 
delle punizioni ai «ribelli» - Ancora non convo
cato il C.N. della DC - Echi alla direzione del PSI 

Fermenti nel PRI di Roma 

La situazione politica che 
Moro e Rumor tentano di 
« rappezzare > cercando solu
zioni interlocutorie ai gravi 
problemi messi in luce dai-re
centi avvenimenti, ha subito 
ieri una seria battuta di arre
sto. Si tratta della eco avuta 
dalla riunione della direzione 
del PSI, dai colloqui di Moro 
con Colombo e di Rumor con 
Pastore e infine dal colpo di 
scena finale rappresentato da 
una dichiarazione di Pastore, 
da un successivo e brutale in
tervento di Colombo e infine 
da una smentita estorta a Pa
store stesso resa nota a tarda 
sera. Riferiamo i particolari 
di questa grave vicenda in al
tra parte del giornale. 

Moro ieri ha visto Colom
bo il quale ha precisato i 
suoi « punti fermi » (sem
pre gli stessi, della sua or
mai famosa « lettera segre
ta ») che si oppongono a nuo
ve « concessioni » ai socialisti. 
L'altolà di Colombo a Moro è 
giunto ad aggravare lo stato 
di tensione esistente nella DC 
e nella coalizione: e che la 
riunione della direzione socia
lista aveva messo in evidenza. 
Si riproducono, in sostanza, i 
contrasti e le contraddizioni ti
pici del centrosinistra, con 
tutte le tare apportatevi dal 
Congresso de che i « dorotei ». 
malgrado Io scacco subito, 
non intendono affatto rimuo
vere. Torna in ballo cioè, nei 
termini che spinsero più vol
te il governo sull'orlo della 
crisi, i condizionamenti della 
destra economica, barricata 
dietro la « congiuntura » e la 
« politica dei redditi », rilan
ciate con forza ieri da Colom

bo in vista di possibili prese 
in considerazione delle richie
ste del PSI sul « piano » Gio-
Utti-Pieraccini, sull'urbanisti
ca, sulle pensioni. 

Se il nuovo « veto > di Co
lombo non sarà rimosso sem
bra difficile che il « chiarimen
to > richiesto al prossimo Con
siglio nazionale de dal PSI e 
dalle sinistre cattoliche, pos
sa avvenire in termini soddi
sfacenti sia per l'uno che 
per le altre. Prende più forza, 
in questo quadro la posizione 
stimolante e critica verso le 
posizioni di « attesa » di Nenni 
e De Martino assunta dalla si
nistra del PSI e da Lombardi, 
giunti a considerare che ormai 
esistono tutti gli elementi per 
giudicare matura la necessità 
di una uscita del PSI dal go
verno. In effetti la puntualiz
zazione da parte di Colombo 
dei noti punti di vista, prova 
che, oltre le cortine fumogene 
di Moro, l'ossatura della po
litica del governo, così come 
la concepiscono i dorotei ten
de a restare esattamente la 
stessa. 

Un altro episodio ha ag
gravato le difficoltà di Moro 
e Rumor nel ricomporre la 
unità del partito. Si è appreso 
che il colloquio tra Rumor e 
Pastore ha registrato una net
ta presa di posizione del 
leader di Forze Nuove. Sulla 
questione delle « punizioni > 
Pastore è stato molto reciso. 
Egli ha rovesciato la imposta 
zione blanda di Rumor, soste
nendo che non si tratta di ot 

m. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Dei contrasti che dividono 
le forze componenti del go
verno in questa fase, e so
prattutto sulle questioni eco
nomiche, si sono avute ieri 
clamorose — e scandalose — 
conferme: un ministro. Pa
store, ha fatto una dichiara
zione di condanna dell'indi
rizzo economico del gover
no, ma un altro ministro — 
Colombo — lo ha costretto a 
una ritrattazione. Pastore ha 
dovuto anche negare quanto 
aveva decisamente afferma
to, e cioè che fra i ministri 
economici esistono dissensi e 
contrasti. 

I ministri economici e fi
nanziari sotto la Presidenza 
di Moro e alla presenza del 
Governatore della Banca di 
Italia Carli, hanno tenuto la 
riunione conclusiva sui pro
blemi della' occupazione, a 
Palazzo Chigi, ieri dàlie 18,30 
alle 22 circa. Là riunione, 
come si ricorderà, aveva un 
precedente nell'incontro di 
ieri l'altro sera fra gli stessi 
ministri; un incontro, aveva 
dichiarato il ministro Ferra
ri Aggradi, di pura e sem
plice analisi e interpretazio
ne dei dati, una riunione, era 
sembrato, « serena >. Invece 
ieri alle 20, quando la riu
nione dei ministri a Palazzo 
Chigi era ancora in corso, è 
stata diffusa fra i giornalisti 
una - dichiarazione testuale, 
scritta, intestata al < mini
stro per la Cassa del Mezzo
giorno Pastore ». La dichia
razione è tutta tesa a accu
sare l'attuale politica anti
congiunturale ' del governo. 
In essa è detto: < Il dibattito 
di stasera è stato certamente 
meno vivace di ieri anche 
perchè la contrapposizione di 
tesi non poteva che verifi
carsi nel primg incontro. Le 
differenziazioni che sono e-
merse toccano l'interpreta
zione dei fenomeni che ca
ratterizzano l'attuale situa
zione economica. Le diagno
si dì ieri e di oggi hanno 
confermato quanto attual
mente diversi siano i fatti 
rispetto a quelli considerati 
nei mesi passati... La diver
genza di opinioni nasce dal 
non avere considerato suffi
cientemente nei mesi scorsi 
questi fenomeni ». 

La dichiarazione è accom
pagnata da una più ampia 
analisi dei fenomeni econo
mici e dalla constatazione 
che la ritrovata stabilità mo
netaria, la ripresa della bi
lancia commerciale, la dispo
nibilità creditizia non sono 
in alcun modo sufficienti a 
provocare quella ripresa pro
duttiva e quell'incremento 
degli investimenti che sono 
indispensabili se non si vuo
le precipitare nel baratro 
della disoccupazione (nella 
quale già ci troviamo larga
mente). Una dichiarazione 
netta e coraggiosa che veniva 
avallata da dichiarazioni fat
te da Donat-Cattin. nella se
rata. a Montecitorio e nelle 
quali si esprimevano profon 
da sfiducia per la politica 
congiunturale attuata finora 
« a senso unico » e gravi 
preoccupazioni per la disoc
cupazione che (fra disoccu 
pazione reale e mancata oc 
cupazione. e senza considera
re i fenomeni di riduzione 
dell'orario di lavoro e di sot-
tocupazione) colpisce già cir
ca 300 mila lavoratori e ne 
colpirà un milione prima del
la prossima estate. 
• Nel complesso era una of

fensiva contro la politica ot
tusamente voluta e prepoten
temente imposta da Carli e 
da Colombo nei mesi passati; 
una offensiva che. su questo 
punto, legava fra l'altro i sin
dacalisti d.c. ai temi agitati 
con maggiore coerenza dai 
fanfaniani nell'ultimo perio
do. Ma Colombo non dorme. 
Quando ieri sera è uscito dal
la riunione di Palazzo Chigi, 
i giornalisti gli si sono fatti 

intorno: < Ha letto la dichia
razione di Pastore? Siamo 
alla crisi aperta? » gli hanno 
domandato. Colombo è cadu
to dalle nuvole, e Fatemela 
leggere », ha detto. L'ha letta 
nel silenzio dei venti giorna
listi che lo circondavano e si 
è oscurato in volto; poi — do
minandosi con fatica — ha 
reso una breve e sommaria 
dichiarazione sui provvedi
menti decisi dai ministri e 
quindi ha fatto dietrofront 
rientrando nell'ascensore dal 
quale era appena uscito. 

Tutti i ministri erano già 
usciti, Colombo ha trovato al 
piano di sopra solo Moro e 
Carli e a Moro ha fatto leg-

La CGIL aumenta 
del 7 % al Cantiere 

di Taranto 
Le votazioni per la CI al 

Cantiere navale di Taran
to hanno dato un impor
tante successo alla CGIL, 
che fra gli operai è pas
sata dal 57,4 al 64,4 per 
cento del voti mentre la 
CISL è arretrata del 6,6 
per cento. La Usta FIOM 
ha ricevuto 397 voti; 167 
quella della CI8L; 32 la 
lista CISNAL. Il confron
to dei voti con le elezioni 
precedenti non è possibile 
essendo la manodopera 
diminuita di un terzo. Fra 
gli Impiegati, dove la 
FIOM non ha presentato 
la lista, la CISL è scesa 
dal 61 al 44 per cento dei 
voti favorendo la CISNAL 
che ha aumentato 21 voti 
oltre che In percentuale. 

gere il testo della dichiara
zione di Pastore. Non si sa 
cosa abbia fatto, come abbia 
tuonato: fatto è che alle 22,45 
usciva una « smentita » di Pa
store: « Il significato delle mie 
dichiarazioni è stato distorto 
da qualche interpretazione 
giornalistica e ha dato luogo 
a voci di dissenso che invece 
smentisco ». Pastore ha pro
seguito nella sua « smentita » 
dicendo che aveva solo volu
to mettere in luce < gli aspet
ti positivi della situazione 
economica attuale ». Fonti vi 
cine al gruppo dei sindacali
sti d.c. hanno fatto sapere che 
questa ritrattazione — il cui 
carattere paradossale risulta 
evidente a tutti dalla lettura 
delle precedenti affermazioni 
del ministro — è stata otte
nuta con « sistemi inconcepi
bili », cioè estorta con vio
lenza. ' 

Colombfw quando è uscito 
definitivamente da Palazzo 
Chigi, è stato di nuovo cir
condato dai giornalisti: <E 
allora? Lo scontro di cui par
la Pastore cosa è? ». 

€ Scontri? Non so di che 
parlate, Pastore deve avere 
sognato. Buonanotte », ha ri
sposto, sbattendo le palpebre 
nervosissimo, il ministro. 

A fianco dell'episodio, un 
particolare. L'agenzia Italia 
ha diffuso la dichiarazione di 
Pastore, correttamente, appe
na essa è stata diffusa; l'agen
zia ANSA ha aspettato a dif
fonderla per quattro minuti 
dopo che era stata resa nota 
la smentita di Pastore. Mai la 
struttura di regime doroteo, 
mai la prepotenza, la preva-

d. I. 
(Segue in ultima pagina) 

Ha compiuto 

90 anni in novembre 
—pj-

Churchill 

per trombosi 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 15 

' Churchill è gravissimo. Dal
le ore 21 di questa sera è 
privo di conoscenza, insen
sibile al dolore: praticamen
te in coma. Questo ha dichia
rato stanotte il medico di 
Churchill, lord Moran. Diffu
sa dai bollettini radio, stam
pata sulle prime pagine dei 
giornali della sera, ripetuta 
nelle conversazioni, la prima 
notizia della malattia aveva 
già provocato • oggi a , Lon
dra lo siato di agitazione che 
gli inglesi mettono in mostra 
ogni : qualvolta sembra in 
gioco la vita dell'uomo che 
impersonifica la leggenda del 
recente passato e che incarna 
il mito tradizionale del na
zionalismo di ieri. 

Grave ammissione a Saigon 

Attacchi aeronavali 
contro il nord Viet 
I l senatore USA M e Govern affianca il collega Morse 
nel denunciare la necessità di una nuova politica ame

ricana nell'Asia sudorientale 

SAIGON. 15 
Le manovre americane, di

rette ad allargare oltre i con
fini del Viet Nani meridionale 
il conflitto in corso, si vanno 
intensificando in misura preoc
cupante, tanto da suscitare al
larmate reazioni anche in talu
ni circoli dirigenti — politici 
e militari — degli Stati Uniti. 
Ieri — come è noto — il Pen
tagono era stato costretto ad 
ammettere (dopo che la con
traerea laotiana aveva abbattu
to due aerei americani), che 
da tempo azioni di bombarda
mento vengono condotte contro 

.il Laos con il pretesto di ren-
Idere impraticabile la cosiddetta 
• strada di Ho Ci Minti - della 
quale si servirebbero i patrioti 
sudvietnamitì; oggi a Washing
ton è stato ammesso che il bom
bardamento. né] corso del quale 
i due aerei sono stati abbat
tuti, - è di gran lunga il più 
importante finora registrato: vi 
hanno partecipato da 18 a 24 
aerei ed "è stato seguito e con
trollato dalle più alte autorità 
civili" di Washington-. 
- Prima di questa «dimostra

zione di forza - — come è stata 
definita — I bombardamenti 
erano effettuati da squadriglie 
di quattro o sei aerei. Contem
poraneamente a queste ammis
sioni di fonte americana, altre, 
non meno gravi, sono state fat
te a Saigon dove è stato dichia
rato (confermando quanto ri

petutamente denunciato dal go
verno di Hanoi) che aerei e 
navi sud-vietnamite «con pro
tezione aerea e navale ameri
cana» hanno attaccato nei gior
ni scorsi obiettivi militari nel 
Viet Nam del nord in stretta 
coordinazione con la VII flotta 
statunitense. Le stesse fonti han
no dichiarato che si * trattato 
di - rapide azioni - che però 
potrebbero assumere «in qual
siasi momento una maggiore 
ampiezza ». 

Contro queste manovre ten
denti ad ampliare il conflitto si 
è pronunciato oggi, al Senato 
americano, il democratico Geor
ge McGovern che. ribadendo le 
tesi già esposte dal senatore 
Morse, ha affermato che - la 
vittoria militare è Impossibile: 
noi stiamo combattendo contro 
un esercito dì guerriglieri de
cisi... e che si fa sempre più 
forte di fronte all'intervento 
straniero, sia giapponese, fran 
cese o americano»: inoltre, ha 

La C.C.C, è convocata In 
riunione plenaria nella pro
pria sede In Roana Mereoledì 
20 -ennalo alle ore 9 per 
discutere II seguente ordine 
del giorno: 

• Ideologia saaraUta e pro-
graaatnaxtone ecosoatles*. 

Relatore: Manro Seocel-
marra. 

affermato il senatore McGovern, 
gli Stati Uniti nel Viet Nam dei 
sud appoggiano un governo «che 
è incapace sia di vincere una 
azione militare sìa di ammini
strare il suo popolo» Escluso 
l'ampliamento del conflitto, il 
senatore ha auspicato un rego
lamento pacifico dei problemi 
del sud est asiatico. D'altra par
te le difficoltà di una soluzione 
militare del problema è stata 
ribadita dallo stesso capo di 
stato maggiore dell'esercito ame
ricano, Harold Johnson, il qua
le ha affermato che la guerra 
nel Viet Nam è una « sporca 
guerra », che durerà « molto più 
a lungo di quanto la gente pos
sa immaginare: forse anche die
ci anni -. 

Sul piano militare è da se
gnalare che partigiani vietna
miti hanno attaccato ieri sera 
la citta di Thu Dau Mot, ad 
appena 25 km. da Saigon, sede 
del comando della quinta divi
sione vietnamita; distrutto l'uf
ficio postale, 1 partigiani si sono 
ritirati senza subire perdite 
Inoltre la contraerea laotiana 
ha abbattuto un -T-28- amo 
ricano che bombardava la cit 
ta di Khang KhaL Nella zona 
di Bien Hoa un elicottero USA 

I* precipitato (ufficialmente per 
aver urtato un cavo elettrico) 
due soldati americani e uno 
vietnamita sono morti, altri due 
americani sono rimasti grave
mente feriti 

Un primo bollettino me
dico, emesso alle 3 di questo 
pomeriggio, diceva: < Dopo 
un raffreddore, Sir Winston 
è stato colpito da debolezza 
circolatoria e da trombosi ce
rebrale >. L'ultimo bollettino 
del/a serata — delle ore 22 
— precisava infine la gravità 
del male. « Non si è registra
to alcun mutamento di rilie
vo nelle condizioni di sir 
Winston che sta precipitan
do in un sonno sempre più 
profondo, senza dolore e sof
ferenze >. I primi a ricevere 
l'annuncio che ribadisce il 
decorso negativo del • male 
che aveva improvvisamente 
colpito Churchill stamane, 
sono stati i giornalisti che, 
insieme al pubblico, attende
vano ormai da ore davanti 
alla abitazione del nonagena
rio uomo politico. 

A mezzanòtte, la folla da
vanti ad Hyde Park Gate (la 
casa dell'infermo) era ormai 
composta da migliaia di per
sone. sicché la polizia ha fat
to evacuare la strada. Anche 
gli inviati della radio e tele
visione si sono allontanati. 
All'entrata di Hyde Park Ga
te è stato posto uno sbarra
mento e il traffico è stato de
viato, in modo che il riposo 
del paziente non sia distur
bato. 

Fin dal primo pomeriggio, 
dal numero dei visitatori (il 
primo ad arrivare è stato il 
cognato di Sir Winston. Chri
stopher Soames, ex ministro 
dell'agricoltura) la folla ave
va compreso la gravità della 
situazione. E' intanto giunta 
da Roma la figlia di Chur
chill, Sara, che si è unita 
agli altri congiunti attorno 
al letto del grande malato. 

Erano ormai molti mesi 
che, Churchill non- appariva 
più in pubblico, se si eccet
tuano i brevi saluti alla folla 
in occasione dei suoi com
pleanni. L'ultima volta è 
stato il 30 novembre scorso 
per il compimento dei no-
vant'anni, ma le celebrazioni, 
in quell'occasione, rimasero 
strettamente private e non 
oltrepassarono la cerchia dei 
familiari. Churchill era, or
mai da parecchio, pratica
mente infermo e completa
mente confinato entro le pa
reti della sua casa: nel lu
glio scorso aveva dato le di
missioni dalla Camera dei 
deputati e le sue visite occa
sionali in Parlamento (che 
negli ultimi tempi erano di
ventate sempre più rare e 
sempre più simboliche) erano 
giunte al termine e avevano 
messo fine anche a mna tra
dizione che. ormai solo la cu
riosità del pubblico teneva 
desta. L'annuncio di stasera, 
secondo il quale i clinici non 
ritenevano conveniente il tra
sporto di Churchill all'ospe
dale, ha confermato — nella 
mente dei più — le prospet-

Leo Vostri 
(Segue in ultima pagimm) 
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Primo bilàncio delle nuove Giunte in alcune province toscane r 
?• •.. >: 

Dopo il terremoto 

: « ripensamento » unitario 
' ' i * ; * . . . ' . * 

dei socialisti 

Gravi decisioni della Brown Boveri 

TIBB: riduzioni di orario e 
trasferimenti in Germania 

Le frane aggravano 
il dramma irpino 

Il convegno e l'iniziativa del PCI - Le « opere del regime » 

crollano prima di essere inaugurate - Totale abbandono ; 

delle zone colpite dal sisma del '62 

Dal nostro inviato 

BISACCIA. 15 
Un silenzio compatto, tormen

toso pesa su queste contrade 
dell'Alta Irplnla. Il movimento 
franoso che come una lunga mic
cia sotterranea è esploso nello 
abitato di Bisaccia, su un fron 
te di 200 metri e venti di prò 
fondita, in tre direzioni longi
tudinali. ha riaperto ferite an
tiche. ha riproposto il dramma 
della esistenza provvisoria, in
certa di queste popolazioni. 

Oltre cinquanta sono già le 
famiglie abitanti tra la Ripa 
degli implsi <degli impiccati), via 
Roma, via Fontane e via Argo. 
allontanate d'urgenza dalle abi
tazioni pericolanti. Dalle vec
chie case le donne, per lo più 
mogli di emigrati, hanno portato 
via le poche masserizie, ed è 
stato molto amaro questo distac
co definitivo dagli ambienti in 
cui avevano vissuto fino a Ieri. 

Il movimento franoso — che 
per cinque mesi all'anno è co
me una spada di Damocle so
spesa su queste zone — si è 
esteso, a Bisaccia, alle zone 
- Monticello - e - Fontana -. 

Questa volta non è stato pos
sibile a nessuno rinchiudersi 
dietro 11 comodo paravento del
le «calamita naturali*. *-.Il 
pericolo incombe su quelle po
polazioni da decenni e il tempo 
è trascorso tema che nessuno 
si sia mal interessato seriamen
te « de/Initfvómente al proble
ma», ba scritto il quotidiano 
governativo napoletano * Il Mat
tino». 

n dramma della gente di Bi
saccia e dell'Alta Irpinia — 
come quella di Morcone, In 
provincia di Benevento dove una 
grossa frana avanza su un fron
te di 200 metri travolgendo le 
abitazioni che incontra sulla sua 
strada — era stato previsto dai 
tecnici del LL.PP. subito dopo il 
tragico terremoto del Vulture e 
deU'Irpinia del 23 luglio 1930 
(nella sola Alta Irpinia vi furo
no circa mille morti, a Bisaccia 
127). In quell'occasione i geologi 
accertarono che U paese poggia
va, al centro, su una falda ar
gillosa che a lungo andare fi
nirà col cedere all'azione di
sgregatrice delle acque, travol
gendo uomini e cose. Dopo 30 
anni sono venuti i primi, pauro
si segni premonitori: Il terre
moto del 21 agosto del '62 e le 
grosse frane di quest'anno. 

Oggi il pericolo è tornato. 
con aspetti più spaventosi e vi
cini SI teme che con la ripre
sa delle piogge e delle nevicate 
la frana si sposti verso la par
te ovest dell'abitato, che si af
faccia sulla statale per Melfi. 

* Bisogna affrontare la solu
zione di questo problema — 
scrive ancora - n Mattino » — 
in modo organico e definitivo. 
fin da adesso, senza altre perdi
te di tempo, che sarebbero as
solutamente Ingiustificate -• 

Ma alle parole non corrispon
dono i fatti, non sono più di 10 
gli operai impegnati a - Ingab
biare» pietre e grossi macigni 
per imbrigliare il movimento 
franoso. Dopo le rapide visite 
di tecnici e autorità il velo del 
silenzio è stato disteso sull'av
venimento. C'è il sole, ora, e la 
gente può aspettare. 

Non è inerzia occasionale. Fa 
parte di un preciso piano po
litico Queste zone devono es
sere abbandonate, è da qui che 
devono essere espulsi altre cen
tinaia di migliaia di meridiona
l i Cosi si spiega il fatto che 
il plano per le trasformazioni 
fondiarie redatto nel 1953 dai 
tecnici dell'Ente di riforma Apu
lo-Lucano è rimasto nei cassetti 
Più di un terzo della popolazio
ne attiva è emigrato. A Bisaccia 
sono assenti circa 1100 uomini 
sui 4-5 mila della popolazione 
attiva. 

La stessa legittima richiesta 
di queste popolazioni, di essere 
ineluse nel piano di rinascita 
per le zone terremotate fu re
spinta. D ministro Sullo volle al
lora punire il - triangolo rosso -
dell'Alta Irpinia- Bisaccia. La-
cedonia. Aquilonia Un gesto 
tanto vergognoso quanto vellei
tario. Come velleitaria è oggi la 

Nulla di fatto 

per l'elezione 

del sindaco 

di Milano 
MILANO. 15. 

La seduta del Consiglio comu
nale di Milano per l'elezione 
del sindaco è stata rinviata a 
venerdì 22, dopo che nessuno 
dei consiglieri il ballottaggio ha 
raggiunto la maggioranza neces
saria nelle tre prime votazioni. 
Il candidato dei partiti del cen
tro-sinistra «DC. PSI e PSDI». 
il sindaco uscente prof. Buca-
lossi, ha raccolto soltanto 37 voti 
su 80. 19 voti sono andati al 
compagno Venanzi; 24 le schede 
bi • 

posizione della DC che invoca 
una « legge speciale » contro 
le concrete proposte dei comuni 
stl • (presentate al Consiglio 
comunale e che domenica sa
ranno oggetto di dibattito al 
convegno di zona di quelle po
polazioni) di un piano di zona 
generale per assicurare una 
nuova destinazione economica 
a questi centri che hanno poten
ziali possibilità di sviluppo ci
vile ed economico. 

La resistenza de e governativa 
ad affrontare in modo ardito. 

moderno i problemi di queste 
popolazioni non può meraviglia
re. Si pensi all'abbandono In cui 
ancora oggi, a distanza di venti 
mesi, sono 1 65 paesi duramen
te colpiti dall'ultimo terremoto. 
Mentre le « opere del regime », 
la variante della Serra è già 
chiusa al traffico e la variante 
della città di Avellino, lunga 10 
chilometri, è già crollata, pri
ma ancora di essere inaugurata 
Ed è costata due miliardi. 

Silvestro Amore 

• > . . . . _ , i • • 

Impegno e azione unitaria del PCI che ha chiamato i cit

tadini a giudicare i propri e gli altrui programmi - La situa

zione in provincia di Firenze 

• MILANO, 15. ' 
- Il Tecnomaslo Brown Boveri ba de
ciso di ridurre l'orario di lavoro a quasi 
tutti 1 dipendenti della sua più grossa 
fabbrica, quella di Porta Romana. Dopo 
la chiusura dello stabilimento nei perio
do delle festività natalizie al continua 
quindi, più scopertamente che nel pas
sato, snua strada dalla decurtazione dei 
salari e contemporaneamente della ln-
tenslflcaaione dello sfruttamento. Lo 
orarlo è stato ridotto per 300 lavoratori 
a 32 ore, per 1100 operai a 40 ore, per 
200 a 44 ore. 

Contemporaneamente — e la cosa ha 
suscitato perplessità e apprensione — 
gli operai specializzati sono stati invita

ti dalla dir elione, in un manifesto affla-. 
so agli albi murali all'interno dell'azien
da, a fare domanda per il trasferimento 
a Baden, dove il TIBB ha un suo stabi
limento. Le fabbriche milanesi verreb
bero così impoverite di elementi prezio
si ed indispensabili. 

Le C I . dei due stabilimenti di Mila
no del TIBB hanno già inviato al mini
s t ra del Lavoro un telegramma in cui 
sollecitano un Intervento governativo 
che chiarisca le Intensioni dell'azienda 
ed hanno inviato un ordine del giorno 
al tre sindacati di categoria perchè si 
definisca al più presto la forma di lotta 
che occorre adottare a difesa dei diritti 
del lavoratori. 

Per il contratto 

Fermi anche 
ieri i 4 0 mila 
della gomma 
Concluso lo sciopero dei vetrai - Fermate nei cai* 
zaturif ici a Bologna - Piaggio insiste sui 200 licen
ziamenti - Altri licenziamenti chiesti a La Spezia 

E' proseguito ieri — ultima 
giornata — lo sciopero di 48 
ore che i 40 mila gommai ef
fettuano per turni di lavoro. 
nella prima settimana di ripre
sa della lotta unitaria per il 
contratto, dopo la pausa di 
dicembre. L'astensione ba man* 
tenuto punte elevatissime In 
tutte le fabbriche interessate. 
specie nelle maggiori come la 
Michelin di Torino, dove ro
busti picchetti operai hanno 
presidiato gli ingressi nonostan
te il freddo pungente: sono en
trati al lavoro soltanto gli ope
rai - esentati - dai sindacati per 
ragioni di sicurezza degli im
pianti chimici a ciclo continuo. 
Nella prossima settimana, lo 
sciopero si svolgerà secondo le 
stesse modalità. La combatti
vità operaia è elevatissima, no
nostante gli strumentali richia
mi del padronato alla -con
giuntura -. 

Nell'abbigliamento, dove pro
seguono aziendalmente le lotte 
contrattuali delle 300 mila con-
fezioniste, delle 180 mila ma
gherete e dei 120 mila calza
turieri. si è scioperato ieri in 
tre stabilimenti bolognesi per 
la produzione di scarpe; Roma
gnoli, Buccheri e Pancaldl: la 
astensione è durata in media 
2-3 ore. Per martedì è già an
nunciato uno sciopero di 4 ore 
nei più grandi calzaturifici di 
Varese, uno dei centri tipici 
del ramo-

1 30 mila vetrai delle -p r i 
me lavorazioni- hanno conclu
so ieri lo sciopero di 4B ore 
per il contratto. Nonostante le 
rappresaglie padronali (sospen
sioni a zero ore, reparti fer
mati. organici ridotti, attacco 
ai trattamento economico nor
mativo, come a Milano. Savo
na. Firenze, Salerno, Livorno. 
Bologna), e malgrado le inti
midazioni. lo sciopero è stato 
massiccio. Le percentuali di 
astensioni sono state dal U0 al 
100% alla Niva di Acqui, alla 
VIS di Milano; Torino, Pisa e 
Roma; alla Ricciardi di Napoli: 
alle Vetrerie federate di Gaeta. 
Sesto Caiende, Asti e Savona, 
alla Vetrocoke di Ponomarghe-
ra; alla Vetrovel di Trieste, 
alla Balzaretti e Modigliani di 
Livorno e Besana; alla SA1VO. 
alla Quintin e alla Vitrum di 
Firenze; nelle 30 vetrerie di 
Empoli e Montelupo. nelle 6 
vetrerie di Colle Valdelsa. per
centuali più basse o insoddi
sfacenti alla S. irobain di Pisa. 
alla Delvivo di Empoli, alla 
Lucchini e Perego di Coreico, e 
alla Bordoni. La lotta prose
guirà nella prossima settimana. 
in (orme oa concordare uni
tariamente 

A Pisa intanto è fallito l'in
contro per i 2u0 licenziamenti 
chiesti dalla Piaggio, U - re del 
la Vespa» è stato irremovi
bile. Un nuovo incontro è pre
visto per martedì fra sindacati 
e padrone Aumenta intanto la 
solidarietà popolare: il sinda
co di Cascina si e recato con 
tutta la Giunta davanti al can
celli dello stabilimento di Pon-
tedera, diffondendo un volan-
f.no m appoggio alla lotta Do
mani si riuniranno I parlamen
tari della circoscrizione col pre
sidente della Provincia e coi 
sindaci dei quindici comuni 
della zona 

Novanta licenziamenti sono 
stati chiesti ieri dalla Società 

refrattari (RDB) di Sarzana, 

presso Spezia. Già 150 dei 200 
dipendenti sono a Cassa Inte
grazione; 11 padrone ba anche 
chiesto l'abolizione del premio 
di produzione e dei «supermi
nimi ». Anche la Teenax, azien
da meccanica, ha chiesto licen
ziamenti: 30 su SO. A La Spezia 
l'anno si è chiuso con 2500 oc
cupati In meno rispetto al '63: 
con 3100 lavoratori a orario 
ridotto e 3200 iscritti nelle liste 
di collocamento. Sono fallite 
24 Imprese edili. 

27 miliardi il 
deficit 1965 
delle mutue 
contadine 

Il bilancio delle Mutue col
tivatori diretti prevede, per 
l'anno in corso, un disavanzo 
di 27 miliardi sul 44 di spesa. 
Dal 1° gennaio scorso, su ogni 
mille lire che spendono le mu
tue coltivatori diretti fanno 
seicento lire di debito. Già nel 
1964 la falla è stata parzial
mente tappata con un «presti
to» (chi Io rimborserà?) di 15 
miliardi attinto dalla gestione 
pensioni della previdenza socia
le, pur col voto contrario dei 
rappresentanti della CGIL. 

In questa situazione di falli
mento, e soltanto ora, 1 diri
genti bonomiani della Feder-
mutue si sono decisi ad am
mettere che il contributo sta
tale è irrisorio. Dei 17 miliardi 
previsti all'incasso, infatti, dieci 
sono pagati dai contadini e il 
rimanente è pagato dallo Stato. 
In percentuale suile spese — che 
sono ridotte, essendo i coltiva
tori diretti tuttora privi del
l'assistenza farmaceutica e di 
altri trattamenti ammessi dal-
l'INAM - lo Stato paga il 17 
per cento circa della spesa. L"ir-
risorietà del contributo risalta 
ancor più considerando che i 
capifamiglia iscrìtti alle mutue 
contadine sono un milione e 
529 mila e gli assistiti quattro 
milioni e 972 mila. Il 40% di 
questi coltivatori diretti risie
de in montagna; il 60% nelle 
zone definite depresse con legge 
dello Stato. Si tratta di una 
grande massa di lavoratori ver
so i quali i governi democri
stiani (e anche il centro-sini
stra) si sono rifiutati di fare 
il loro dovere, abusando della 
copertura politica loro fornita 
dalla bononùana. 

Nella relazione al bilancio di 
quest'anno I bonomiani. che 
dominano con la truffa nelle 
Mutue, ammettono il loro fal
limento accettando la richiesta 
dell'Alleanza contadina per un 
maggiore contributo statale. 
Anche in questa occasione, tut
tavia. non hanno voluto smen
tirsi chiamando in causa la 
gestione dei braccianti che. se
condo i bonomiani. sarebbe 
- privilegiata -, mentre privile
giati sono soltanto gli agrari 
capitalisti che il governo ha 
esonerato dal pagare il contri
buto dovuto. 

Dal nostro inviato 
PISA. 15. 

Con la elezione della Giunta 
di sinistra all'Amministrazione 
provinciale si può dire concluso 
nel pisano il periodo delle di
scussioni, del contrasti, degli ac
cordi fra i partiti per Io costi
tuzione delle nuove Giunte: le 
amministrazioni si sono inse
diate o Incominciano ad affron
tare l problemi urgenti delle cit
tà e delle campagne. (Come è 
noto, subito dopo la elezione 
della Giunta, per esempio, il 
Consiglio provinciale ha votato 
all'unanimità un ordine del 
giorno contro la minaccia dei 
licenziamenti alla Piaggio). 

E1 possibile dunque ora ten
tare un bilancio della situazio
ne in questo angolo della To
scana per ricaparne alcune con
clusioni che riguardano, cre
diamo, tutta la regione. 

Nel pisano si è votato il 22 
novembre in 36 comuni (Pisa 
esclusa) oltreché, dappertutto. 
per l'Assemblea prot'incfale; sul
la base di questo ultimo voto 
si ha che II PCI ha raggiunto 
il 42.36' per cento (guadagnan
do il 7.75% rispetto al '60, ed 
il 6,06 rispetto al '63); il PSI il 
12,39 (meno il 16,40 per cento 
rispetto, al '60, e meno il 4,20 
rispetto al '63); il PSIUP il 2,43 
per cento; la DC ha raccolto 
Il 28,87 per cento del voti (me
no Il 5.20% rispetto al '60 e 
meno VO.40% rispetto al '63). 

Nei 18 comuni nei quali si è 
votato con la proporzionale. 
quindici erano amministrati da 
Giunte di sinistra e tre dalla 
DC e da suoi alleati, diciamo. 
di diversa natura: sulla base del 
nuovo risultato in soli due co
muni. non sono possibili mag
gioranze di sinistra, in sei sono 
possibili sia maggioranze di si
nistra che di centra sinistra, in 
altri dieci sono possibili solo 
maggioranze di sinistra. Infine 
in sei comuni il PCI ha otte
nuto la maggioranza assoluta. 

Qual è in concreto il risultato 
del lungo dibattito per la for
mazione delle nuove Giunte? E" 
presto detto: 

1) in tutti e sei l comuni 
dove sono, in teoria, possibili 
sia maggioranze di sinistra che 
di centro sinistra sono state elet
te (a Castelfranco ài Sotto, Pon-
sacco, Montopoli), o saranno 
elette nei prossimi giorni (a 
Calci. Santa Maria a Monte e 
Vecchiano). Giunte di sinistra. 
Uno di questi comuni. Castel
franco di Sotto, è stato strap
pato alla DC. 

2) Nel due comuni dove 
sono possibili solo raggruppa
menti intorno alla DC il dibat
tito per la Giunta è ancora in 
alto mare, a Pecchioli per di
saccordi fra DC. PSDI e PSI, 
a Palaia per contrasti nel seno 
stesso della DC. 

3) Nei dieci comuni dove 
sono possibili solo giunte di 
sinistra queste sono già state 
elette o lo saranno nel corso 
della settimana. 

4) Del diciotto comuni con 
popolazione inferiore a cinque
mila abitanti (dove quindi han
no votato con la maggioritaria). 
in tredici la sinistra si era pre
sentata in liste unitarie (PCI, 
PSI, PSIUP) conquistandone 
undici, compreso Chiannl già 
amministrato dalla DC: in cin
que invece il PSI e la DC ave
vano dato vita a liste di centro 
sinistra modificando o confer
mando il precedente rapporto 
fra i partiti: tre di questi co
muni sono stati conquistati dal
le liste di sinistra. 

5) Nel sei comuni del Pi
sano dove il PCI ha raccolto la 
maggioranza assoluta dei voti, i 
compagni socialisti hanno avan
zato la tesi de/l'appoggio ester
no. giustificandosi col fatto che 
il loro voto non era determi
nante per la • formazione della 
Giunta. Questa tesi però è cosi 
equivoca e polivalente che ha 
potuto concretarsi nei più di
versi modi di votare: a Cascina 
Infatti l consiglieri socialisti 
non sono entrati in giunta ma 
hanno dato il loro voto alla 
Giunta comunista, a San Mi
niato hanno votato per i can
didati della minoranza di cen
tro-sinistra. a Santa Croce han
no votato per il sindaco comu
nista e poi scheda bianca; al
trove, infine, hanno votato sche
da bianca anche per il sindaco. 

Un bilancio 
• » • positivo 

Questo bilancio della forma
zione della Giunte in provincia 
di Pisa può apparire particolar
mente positivo rispetto ad altre 
rone, ma esso è per almeno due 
versi indicativo della situazione 
in tutta la regtone: per il dato 
elettorale e per le posizioni 
post-elettorali (da una parte la 
ulteriore avanzala del PCI e la 
affermazione del PSIUP e dal
l'altra l'esprimersi In molti ca
si di uno stato d'animo di ri
sentimento da pane dei com
paoni socialisti) e per lo svi
luppo unitario degli orientamen
ti politici nelle settimane suc
cessive al voto, riflesso anche 
dalla battaglia parlamentare per 
la elezione del Presidente del
la Repubblica ma soprattutto 
dalla ponderata, paziente, in
telligente azione del nostro Par
tito. 

Questo infatti non ha accet
tato alcuna propensione discri
minatoria né si è rinchiuso nel
la tesaurizzazione, in posizioni 
di potere, del proprio successo. 
ma ha riaffermato e sviluppato 
il suo impegno unitario ed ha 
reso poi, appena possibile, pub

blici dibattiti, chiamando cosi 
l'elettorato a giudicare i pro-
prii e gli altrui programmi, le 
proprie e le altrui posizioni po
litiche 

Anche a tale proposito è as
sai signl/Icatlvo in particolare 
l'esemplo del Consiglio provin
ciale di Pisa convocato una set
timana fa dal suo Presidente 
comunista anche se non era 
stato ancora raggiunto alcun 
accordo fra l tre partiti del
l'attuale maggioranza e se, quin
di, era impensabile una con
clusione positiva della seduta. 
Ma era possibile discutere, e 
chiaramente, forti di un respon
sabile impegno E, infatti, la 
discussione di una settimana fa 
ha indubbiamente contribuito da 
una parte a far cadere la pre
giudiziale socialista contro II 
PSIUP e dall'altra a far mo
dificare certe determinazioni 
troppo schematiche di questo 
partito che erano diventate osta
colo al raggiungimento dell'ac
cordo. ' 

Non dissimili conclusioni si 
possono trarre considerando la 
situazione della provincia di Fi
renze dove si assiste oggi a no
tevoli episodi di ripensamento 
in senso unitario dei compagni 
socialisti già passati dalla deci
sione pre-elettorale di riconfer
mare le amministrazioni di si
nistra a quella (immediatamen
te post-elettorale) di «disimpe
gnare » le proprie forze dagli 
accordi unitari e comporre, do
ve possibile, amministrazioni di 
centro-sinistra. A Calenzano e 
Campi Bisenzio, per esempio, 
dall'iniziale posizione di disim
pegno si è passati a positivi ac
cordi per l'amministrazione dei 
Comuni: assemblee e dibattiti 
per rivedere le primitive deci
sioni sono In corso anche In 
almeno otto altri comuni del 
fiorentino e del pratese. 

, La situazione 
a Firenze 

Resta la situazione 'di Prato, 
ancora non risolta, dove peral
tro hanno notevole peso le pro
pensioni personali di alcuni di
rigenti * molto vicini *, come 
suol dirsi, al ministro Mariotti 
e legati alle impostazioni care 
all'estrema destra socialista. Ci 
si trova — si dice a questo 
proposito — di fronte a deci
sioni della - base * tendenti a 
reagire alla perdita di voti ti
rando i remi in barca e dando 
alle altre forze di sinistra la 
responsabilità del proprio in
successo. deducendone infine 
anche la necessità di 'cambia
re amicizie », costruendo do
vunque alleanze di minoranza 
(o dove è possibile di maggio
ranza) con la DC. In verità 
queste impostazioni non sono 
sorte affatto da autonomi di
battiti della * base ». bensì so
no sfate suggerite a fuorviare 

e a far fruttare in senso 
determinato — il malcontento 
per l'insuccesso elettorale so
cialista in Toscana e in gran 
parte del paese E* notorio per 
esempio che il searetario della 
Federazione socialista fiorenti
na. Logorio, ha lanciato * a 
titolo personale » la parola d'or
dine del disimpegno nel corso 
di una assemblea di dlHoenti 
socialisti tenuta ad Empoli. In 
conclusione, ne sono seguite set
timane di confusione, contra
stanti posizioni zona per zona. 
assurde rinunzie al proprio Im
pegno di amministratore, un 
corro di avvenimenti che pn-
tentemente contrastara con la 
crisi del centro-sinistra gover
nativo e con la rioresa unitaria 
in occasione della elezione di 
Saraaat al Quirinale. 

Peraltro, il responsabile im
pegno unitario dei comunisti 
rendeva rane, incomprensibili. 
certe propensioni alla rissa, al 
vittimismo di comodo; si ria
priva cosi il dibattito in seno 
alle federazioni socialiste le cui 
minoranze, lombardiane e di 
sinistra, rivendicavano il ri
spetto degli accordi pre-elet
torali e la fine di una politica 
suicida che fra l'altro si ba
sava e si basa su una analisi 
profondamente errata del risul
tato elettorale e In certi casi 
anche su un tentativo di dare 
proditoriamente una sterzata a 
destra contraddicendo anche ad 
alcune indicazioni della Dire
zione del PSI. 

E" un fatto che a conclusione 
di questo periodo post-eletto
rale si deve constatare come i 
gruppi dirigenti di almeno due 
province (Livorno e Pistoia) 
siano in crisi, mentre quasi 
dovunque — è diversa la situa
zione di Siena — si fanno stra
da più meditate impostazioni. 
E questo non solo per l'insor
gere dello spirito unitario ma 
soprattutto perchè lo schiera
mento delle maggioranze nelle 
assise democratiche, in defini
tiva, rispetta si le leggi del
l'aritmetica ma molto di più 
quelle della lotta politica e di 
classe. 

Di fronte alla grande forza 
e alla giusta impostazione po
litica unitaria del comunisti co
si. non solo le tesi del 'disim
pegno » si disfano e mostrano 
la loro inconsistenza, ma lo 
stesso centro-sinistra — dove 
si realizza — non pud vivere 
se non concretandosi ben di
versamente d.i come se lo sono 
inrenfato i dorotel e gli amici 
dell'onorevole Mariotti. se non 
rinunziando, di fronte alle scel
te che la vita della regione im
pone. alla pretesa di realizzare 
la preclusione anticomunista 

Dopo l'annuncio dello sciopero dei PT 
% i « . < * 

Oggi anche i ferrovieri 
decidono sulla lotta 

Perchè scioperano i postelegrafonici - Insediate le sottocommissioni per la ri
forma delle Poste - A congress o i funzionari direttivi delle FS 

Sono state insediate ieri 
mattina le t re sottocommis
sioni alle quali è stato affi
dato l'esame dei problemi 
della riforma delle poste e 
telecomunicazioni. I t re grup
pi di lavoro: per la riforma, 
il risanamento del bilancio e 
i problemi del personale, so
no presieduti rispettivamente 
dagli on. Gaspari, Sammar-
tino e dal sen. Garlato. 

Nella riunione è stato sta
bilito di condurre il lavoro 
sulla base delle conclusioni 
cui pervennero la commissio
ne presieduta dal defunto 
ministro delle PT, on. Spal
lino, e quella del ministro 
Preti (legge cornice). Le sot
tocommissioni si r iuniranno 

ogni settimana. 
Generali consensi hanno 

suscitato le decisioni dei sin
dacati per la ripresa della 
azione fra i postelegrafonici 
di tut te le categorie. Anche 
i dipendenti degli uffici lo
cali e agenzie delle PT si 
orientano a scioperare sabato 
30, giorno in cui il lavoro 
sarà bloccato in tutti gli uf
fici principali dei capoluoghi. 

A tale decisione — come è 
ribadito in un comunicato 
unitario dei sindacati di ca
tegoria — si è pervenuti per 
i seguenti motivi: 

1) la rivalutazione del 
rimborso di trasferta e delle 
indennità serali e notturne, 
concordate t ra Amministra

zione e sindacati nell 'aprile 
scorso, non ha ancora tro
vato attuazione, mentre non 
si conosce neppure il conte
nuto del relativo disegno di 
legge; 

2) il provvedimento sulla 
revisione degli organici, già 
concordato da tempo in sede 
aziendale, non ha avuto al
cun seguito, mentre migliaia 
di lavoratori con contratto 
di lavoro precario, attendono 
l ' inquadramento nei ruoli; 

3) l'Amministrazione, In
terpretando in maniera re
strittiva le norme sullo stra
ordinario contenute nell'ar
ticolo 4 della legge delega 
sul conglobamento, ha deciso 
forti limitazioni al pagamen-

Mentre dura la resistenza degli agrari 

Ingenti forze di polizia 
riunite a Reggio Calabria 
Il governo si appresta ad accogliere l'appello della Confa-
gricoltura a stroncare la lotta dei coloni con la violenza ? 

Ferme da otto giorni le fabbriche del bergamotto 

Aldo De Jaco 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 15. 
Ogni ora che passa rende 

più acuta e al larmante la si
tuazione nelle campagne del 
Reggino dove la lotta dei co
loni, che dura da diverse set
timane, e la solidarietà ope
raia bloccano, da sette giorni, 
la raccolta e la lavorazione 
dei prodotti agrumari . In tal 
modo tremila famiglie colo
niche sostengono il loro buon 
diritto al rinnovo del vecchio 
capitolato colonico che perpe
tua arretrati rapporti di la
voro e una remunerazione in
sufficiente alle più elementari 
esigenze di vita. 

La fermezza dei coloni e, 
più ancora, il raggiunto ac
cordo aziendale con due gros
se ditte agrumarie — che ha 
portato la quota colonica dal 
28% dello scorso anno al 35,50 
per cento — irritano gli agra
ri mettendoli in contrasto col 
gioco della Confagricoltura 
che, mentre rifiuta, in sede 
nazionale, di giungere a una 
definizione del patto colonico. 
intima alle organizzazioni pe
riferiche di respingere ogni 
trattativa in sede locale. 

Cosi, ieri sera, il marchese 
Diana, dopo avere sprezzan
temente disertato un incon
tro in prefettura con i diri
genti sindacali dei coloni, ha 
fatto conoscere stamane il suo 
pensiero, servendosi delle pa
gine locali dei quotidiani. In 
sintesi, il pensiero del mar
chese e dei suoi « ultras > è: 
no a qualsiasi trattativa e 
immediato impiego della for
za pubblica contro ì coloni e 
quanti solidarizzano con essi. 
Telegrammi in tal senso sono 
stati inviati a Moro e Tavia-
ni, mentre sarebbe stato com
piuto un tentativo presso il 
Procuratore della Repubbli
ca per ottenere il reinseri
mento degli agrari nella pro-
Srietà della fabbrica di San 

regorio. Tale passo si risol
verebbe in un nulla di fatto, 
perchè, data la natura con
sorziale dello stabilimento, 
agrari e coloni hanno eguale 
diritto all'accesso in fabbrica 
per la tutela dei loro diritti. 

In concomitanza con i cla
mori degli agrari e dei gior
nali asserviti alla loro causa, 
sono intanto giunti a Reggio 

Calabria centinaia di poli
ziotti dai e baschi neri >, pro
venienti da Foggia, ed altret
tanti carabinieri provenienti 
da Palermo, particolarmente 
addestrati alle repressioni an-
tioperaie. Tale ingiustificato 
spiegamento di forze ha crea
to una situazione di allarme 
che minaccia di inasprire 1 
termini della lotta contadina 
nell'intera provincia. Sareb
be, infatti, intollerabile per 
ogni coscienza democratica 
che il governo di centro-sini
stra autorizzasse, con l'uso di 
squadre speciali, la repressio
ne violenta di una democrati
ca azione sindacale. 

La polizia non deve essere 

utilizzata per difendere gli 
interessi di classe di un ri
stretto gruppo di agrari irre
sponsabili, disposti a giocare 
il tutto per tutto, come dimo
strano le defezioni nel fron
te padronale delle grosse 
aziende Vilardi e Zerbi ed il 
fermento esistente in decine 
di piccole e medie aziende. 

E' bene, perciò, che le in
genti forze di polizia fatte af
fluire troppo precipitosamen
te a Reggio Calabria stiano 
— come attualmente sono — 
consegnate nelle caserme in 
attesa di r ientrare al più pre
sto nelle sedi di provenienza. 

Enzo Lacaria 

Pinerolo 

Intimato lo sgombero 
agli operai della Beloit 
La fabbrica è occupata da nove giorni — Scioperi 
unitari di solidarietà nella prossima settimana 

PINEROLO. 15 
Oggi, alle 13 in punto, un 

ufficiale giudiziario ha notifi
cato l'ingiunzione di sgombero, 
emessa dal pretore dotL Angio
lo Verini, ai lavoratori che da 
nove giorni occupano gli stabi
limenti - Beloit-Italia -. Con un 
tratto di corda, il funzionario ha 
assicurato l'atto di notifica alle 
cancellate delle due fabbriche, 
ha fatto un cenno di saluto agli 
operai che osservavano la sce
na dall'interno dei cortili e se 
n'è andato. 

L'ordinanza di sgombero vo
luta dai padroni è già, di per 
sé, un atto grave, inevitabil
mente destinato a inasprire la 
situazione e gli animi di centi
naia di lavoratori che da nove 
giorni sono chiusi nei reparti 
della fabbrica per difendere il 
loro diritto al lavoro. Ma i si
gnori della - Beloit- non si sono 
accontentati- ossi hanno fatto 
togliere ai due stab.limenti la 
energia elettrica, per cui nei 
due stabilimenti occupati si è 
rimasti al buio e al freddo. 

Anche di fronte a questa pro
vocazione, la reazione degli ope
rai è stata p-.ù che responsabile: 
- Non importi — hanno detto — 
possiamo resistere anche al 
freddo, non molleremo egual
mente. Se vogliono buttarci fuo
ri, dovranno mandare la poli
zia. E comunque, anche se fi
niremo sulla strada continuere
mo la lotta -. 

Stasera, al termine di una 
lunga riunione, le segreterie 
provinciali dei sindacati di ca
tegoria della CGIL, CISL e UIL 
e l'assemblea dei metalmecca
nici del Pinerolese, hanno de
ciso che il preannunciato scio
pero generale di protesta - av
venga in forma articolata nel
le giornate di mercoledì, gio
vedì, venerdì e sabato della set
timana entrante ». 

Una delegazione di operai 
delle officine Carello di Torino 
ha consegnato oigl ai loro com
pagni in lotta un.i notevole som
ma raccolta nei reparti; altre 
delegazioni sono state inviate 
della - Mazzonis » e della RIV 

to delle prestazioni straordi
narie, senza tenere conto del
le effettive esigenze dei ser
vizi che da tali restrizioni 
rischiano una completa pa
ralisi. 

Il comunicato precisa al
tresì come l'azione dei sin
dacati non è volta a realiz
zare alcuna espansione del
la retribuzione per servizi 
straordinari, bensì unicamen
te ad evitare che tali ca
renze debbano essere pagate 
sia dal personale attraverso 
più pesanti prestazioni, sia 
dagli stessi utenti attraverso 
un aggruvamento delle di
sfunzioni dei servizi postali. 

Negli ambienti della Fe
derazione PT-CGIL si fa r i
levare, inoltre, l'assoluta ne
cessità di una urgente solu
zione dei problemi che stan
no alla base dell'agitazione 
che, se non risolta, pesereb-
be negativamente anche sui 
provvedimenti in materia di 
riforma della azienda e di 
riassetto funzionale degli sti
pendi e delle qualifiche. 

Anche la UIL — che fi
nora non ha aderito «Ho 
sciopero dei dipendenti dagli 
uffici principali — ha con
fermato lo «stato di vivo 
malcontento della categoria » 
e la sua volontà di far ricor
so alla lotta sulla quale de
ciderà domenica 24 il diret
tivo nazionale del sindacato 
UIL-poste. 

I sindacati dei ferrovieri 
si incontrano stamani per fa
re il punto della situazione 
e decidere l 'eventuale attua
zione dello sciopero del per
sonale di macchina e dei t re 
ni ai quali, con decisione uni
laterale. il ministro dei Tra
sporti ha ridotto il concor
dato aumento sull 'indennità 
di fuori residenza e ha ne
gato la diaria notturna, este
sa, invece, al restante per
sonale ferroviario. 

Per la riforma delle F S , 
intanto, proseguono le riunio
ni delle sottocommissionL Ie
ri si è riunita quella del 
personale, oggi si riunisce 
quella per il risanamento del 
bilancio. Sempre in campo 
ferroviario da segnalare la 
convocazione del IX congres
so nazionale del SINDIFER 
(organizzazione sindacale dei 
funzionari direttivi delle FS) 
che si svolgerà a Bologna dal , 
31 gennaio al 2 febbraio. 
Sono previste relazioni del 
segretario nazionale, inge
gner Carmelo Bonanno, dei-
ring. Giampietro Martarelli 
sui « riflessi della congiuntu
ra sul piano decennale del
le FS >, del dott. Renzo Ales
si su « burocrazia e politica ». 
del dott. Bajocco sui rapporti 
intersindacali, del dott. Lepri 
per le modifiche allo statuto, 
del dott. Galli sui problemi 
dell'organizzazione e la rela
zione finanziaria che sarà 
svolta dal d o t t Martorella. 

I 

Sciopero o Reggio L 
per la riforma 

del pensionamento 
REGGIO EMILIA, 1S. 

Ogni attività produttiva ri
marrà paralizzata dalle 6 di do
mani da uno sciopero generale 
provinciale per la riforma del 
pensionamento proclamato dal
la Camera del Lavoro. Alla 
giornata di sciopero hanno a-
derito 1 lavoratori dell'indu
stria. del commercio, dell'agri
coltura oltre agli addetti al 
trasporti pubblici i quali so
spenderanno il lavoro dalle 
0.30 alle 11,30. I pubblici dì-
pendenti aderiranno alla prote
sta con fermate e assemblee 
sul lavoro secondo le decisioni 
che saranno prese dalle se
zioni sindacali Lo sciopero si 
protrarrà dalle 6 alle 12. Do
rante il suo svolgimento i la
voratori daranno vita ad una 
grande manifestatone che si 
conclude in piazza Cavour 
con un comizio del sagretario 
della CGIL, on. Luciano Lava. 
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I retroscena 

drammatico 

•=m conflitto 

avversa la Malaysia 
Sukarno vede nel nuovo Stato un pericoloso strumento della 

controffensiva colonialista nell'Asia sud-orientale 

Le indagini a un punto morto "• \ 

È unapenna 

l'arma usata 

dal vandalo 

degli Uffizi 
Una esposizione ampia e . 

Jprganica del punto dt vista 
officiale indonesiano sul con

flitto con la Malaysiu è stato 
tesposto di recente dall'amba-
tsciata d'Indonesia a Roma nel 
gsuo bollettino mensile, La 

riassumiamo per informato
le dei nostri lettori nel mo

mento in cui il conflitto assu-
7ie proporzioni drammatiche 

le preoccupanti, con la con
centrazione di un potente e-
\sercito britannico nella pern

iala di Malacca, l'uscita del-
''Indonesia dall'ONU e la ri-

jftiresa della guerriglia nelle 
fciungle malesi. 

'Il progetto di costituire 
ina federazione che si sareb
be chiamata Grande Malesia 
f Malaysia) e avrebbe dovuto 

^abbracciare i territori delle 
intiche colonie britanniche 
Iella Penisola Malese e del 
torneo, non si era palesata 
libito come un problema di 
leocolonialismo », afferma la 
iota. In un primo momento, 

Ciakarta era sereno. Uno dei 
pretesti con cui Londra ha 
indotto certi dirigenti malesi 
a sostenere il progetto per 
la Grande Malesia e 'l'equa
zione : cinese ~ comunista ». 
A questo proposito, la nota 
dice: - Stando alle esperien
ze fatte dall'Indonesia, la gen
te comune si sarebbe resa con
to che il "problema cinese", 
se pure esìsteva, non era af
fatto un problema ideologico. 
Per più di tre secoli, i regi
mi coloniali avevano incorag
giato i cinesi a trasferirsi, o 
li avevano addirittura impor
tati. in tutte le zone del sud
est asiatico. affinchè adempis
sero a determinate funzioni 
nell'ambito dell'economia co
loniale. Chiamati qui come 
operai, lì come commercianti, 
i cinesi, quali che fossero le 
loro mansioni, erano in di
retto contatto con la gente 
del popolo, la quale sapeva 
bene quale fosse la loro fun
zione nella vita economica. 

Subandrio: «non 
staremo fuori 

lall'ONU in eterno» 
GIAKARTA, 15. 

Parlando durante un pranzo offerto in I U O opore dai cor» 
[rispondenti della stampa estera, il ministro degli Esteri 
[indonesiano Subandrio ha detto che l'Indonesia desidera 
(una soluzione pacifica del suo contrasto con la Malaysia, 
[ma che continuerà ad inviare guerriglieri nel Kalimantan 
l(Borneo) settentrionale e in altre regioni malaysiane, per-
[chè quelle popolazioni contano sull'aiuto indonesiano per 
{liberarsi dal colonialismo. Tuttavia — ha ribadito — l'Indo-
Inesia è pronta ad incontrarsi immediatamente e senza con
dizioni con rappresentanti inglesi e malaysiani, per discu
tere l'intera questione. Ha soggiunto che l'Indonesia non 
li sta preparando alla guerra, ma l'affronterà se gl'inglesi 
gliela imporranno. Ha infine espresso la speranza che l' In-

Idonesia possa tornare in seno al l 'ONU, una volta che la 
[Struttura dell'organizzazione sia stata mutata in modo da 
•renderla consona alla nuova situazione internazionale. Su-
[bandrio, in proposito ha pronunciato queste testuali parole: 
r« La nostra non partecipazione al l 'ONU non sarà eterna >. 
1 II primo ministro malaysiano ha respinto la proposta 
I — fatta ieri da Sukarno — per regolare pacificamente la 
[questione, anche attraverso una nuova inchiesta dell 'ONU 
[nelle regioni settentrionali del Kalimantan. 

I! propello apporre come un 
aspetto della decolonizzazione 
in Asia e 'l'Indonesia dichia
rò apertamente che, se le 
popolazioni di quei territori 
avessero veramente desidera
to di federarsi in tale Stato. 
?ssa non si sarebbe opposta -. 
,'lndonesia si rendeva conto 

che ' i vecchi interessi colo-
itali non avrebbero ceduto, 
senza lottare, i loro privilc-
ji e la loro supremazia ». ma 
confidava nel fatto che * le 

ipolazioni dei territori in 
juestione non erano affatto 
Indifferenti ne inerii di fron
te al problema di procurarsi 
ma vera indipendenza». 

Anche sul cosiddetto » pro
blema cinese » il governo di 
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Con il raggiungimento di una 
effettiva indipendenza, il ca
rattere dell'economia, natural
mente, sarebbe mutato e sa
rebbe quindi direnino possi
bile mutare pure le funzioni 
delta popolazione cinese per 
adattarle alte nuove esigenze. 
Cerano indizi che tutto ciò 
stara cominciando a verifi
carsi in Malesia ». 

L'Indonesia pertanto non 
crederà affatto che i milioni 
di cinesi residenti in Malesia 
e a Singapore (la quale è. di 
fatto, una città quasi comple
tamente cinese) costituissero 
un ' pericolo » per le popo
lazioni di altra stirpe, e rite
nera d'altro canto » probabile 
che le popolazioni dei terri
tori in questione sarebbero 
state in grado di affrontare 
le forze che si opponerano a 
concedere loro una indipen
denza effettira e reale, e che 
sarebbero state altresì in ara
do di raaoiunaerc il loro 
obiettiro. forse aradualmen-
te. ma con l propri mezzi » 

Afa — pro.scpur la nota — 
nel dicembre 19$? la situa
zione si chiarì 1 rappresen
tanti popolari eletti in uno 
dei territori destinati a far 
parte della Malaysia, il Bor
rirò .teffentrtonalr. proclama
rono lo Stato libero e indi
pendente del Kalimantan Uta-
ra. respinocndo il progetto. 
che cominciò ad essere av
versato in modo sempre più 
rirare ed attiro, sia a Sara-
irak, Brunei e Singapore, sia 
nella stessa Malesia La ri
sposta del governo malese di 
Kuala Lumpnr e dei britan
nici fu l'arresto - di molti 
leaders politici di opposizio
ne - La proclamazione del 
Kalimantan Utara fu com
battuta e repressa con la for
za Cominciò ad apparire evi
dente che la Malaysia • do
veva servire a tenere in pi*-
di la vecchia economia colo
niale e il reechio sistema di
fensivo coloniale -, e che il 
progetto era • essenzialmente 
una questione di copra, gom
ma, stagno e petrolio. ossia 
le principali materie prime 
che vengono esportate da 
qiici paesi ». come ebbe a dire 
il presidente SuVamo 

Si chiari inoltre che, attra-
I cervo la Malaysia, i britan-
I mei mtenderano perpetuare 
j il possesso della base di Sin

gapore. • un anello importan
te della catena della "linea 
della vita" • dell'impero bri
tannico, che correva, anche 
dopo la fine della guerra e la 

indipendenza indiana, da Gi
bilterra, Malta, Aden.'fino a 
Singapore, all'Australia e al
la Nuova Zelanda, a sud, toc
cando Hong Kong, a nord •>. 
//importanza di Singapore. 
per V imperialismo inglese, 
era diventata a'icora più 
grande dopo il netto rifiuto 
dell'Indonesia di aderire, con 
la sua importante base di Sn-
rubaja. alla * linea delta vita -
imperiale. chiamata anche 
dalla diplomazia di Londra 
« diga anticomunista in Asia -. 

Altro serio motivo di con
flitto — proscpne la nota — e 
l'uso fatto dal colonialismo 
dei territori malesi come ba
si di lotta armata contro la 
rivoluzione indonesiana: la 
quale insiste ' sullo sviluppo 
di una economia di tipo socia
lista entro i suoi confini », 
sicché » il suo influsso sulle . 
regioni circostanti è destinato 
a crescere d'importanza ed è 
quindi temuto dalle super
stiti forze colonialtste e im
perialiste ». Dalla Malesia so
no partiti agenti ed armi per 
i controrivoluzionari di Su
matra e delle Celebes. e la 
Malesia » fu usata dagli inte
ressi coloniali come sfera di 
attrazione per ogni specie 
di elementi dissidenti e con
trorivoluzionari, anche all'in
terno dell'Indonesia, per favo
rire il dissolvimento dello 
Stato indonesiano » La nota 
afferma che il governo di 
Giakarta ne ha le prove ed è 
pronto a pubblicare la docu
mentazione - se sarà neces
sario ». 

Nonostante ciò. ~ aspirando 
ad avere rapporti di amicizia 
e di stretta collaborazione con 
i popoli malesi », l'Indonesia 
— afferma la nota — cercò di 
raggiungere un'intesa con i di
rigenti di Kuala Lumpnr. Se
gue una breve storia delle 
conferenze e denti incontri di 
Manila e di Tokio fra i diri
genti malesi, indonesiani e 
filippini, per giungere ad una 
- confederazione, con vincoli 
non troppo stretti, fra i tre _ 
paesi », uniti da tanti vincoli 
etnici, culturali, storici, e da 
interessi potenzialmente co
muni. Ma gli sforzi fatti per 
rimuovere le cause di con
flitto fra Indonesia e Malesia 
e gli accordi del giugno 1963 
per la creazione del » Musja-
icarah Maphilindo », organo 
di consultazione tripartito 
• che avrebbe potuto favorire 
una più stretta collaborazio
ne fra i tre paesi ». furono 
fatti fallire — dice la nota — 
dal colonialismo britannico. 
interessato a mantener rive 
tutte le cause di frizione e di 
disaccordo, per meglio difen
dere i suoi interessi nella re
gione. 

Tuttavia, malgrado le gravi 
difficoltà create dagli intrighi 
di Londra, una nuova riunio
ne al vertice fra i capi di 
Stato malese, indonesiano e 
filippino, tenutasi a Manila 
dal 31 Inolio al 5 agosto 1963. 
stabilì di chiedere all'ONU 
di condurre un'inchiesta per 
accertare se le popolazioni del 
Romeo britannico erano o no 
faroreroli ad integrarsi nella 
Malaysia Ma l'inchiesta — di
ce la nota — fu condotta in 
modo parziale e tendenzioso. 
Non fu permesso a osservato
ri indonesiani e filippini di 
assistervi Gli interroaatori 
furono condotti in modo^ af
frettato (dieci soli aiorniì e 
in luoghi tali che le persone 
interrogate ne erano intimi
dite (tribunali, uffici dell'am
ministrazione coloniale) 

Guardie armate assistevano 
all'inchiesta. ali interpreti 
erano per lo più funzionari al 
servizio c.'eoli inglesi. - 7 dete
nuti politici furono interro
gati brevemente o non lo fu
rono afatto - Comunque, pri
ma ancora che l'inchiesta fos
se conclusa, fu preannunciala 
la creazione della Malaysia 
per il 16 settembre Ciò ar-
venne, a dispetto di manife
stazioni popolari ostili Solo 
il territorio di Bmnei riuscì 
a recarne fuori, opponendo 
un nato rifiuto 

Da questo momento — dice 
la nota — la rottura con la 
Maiav*.a fu. per l'Indonesia. 
inevitabile II nuovo Stato non 
fu riconosciuto da Giakarta. 
che anzi • incrementò l'assi-
stenza ai combattenti della li
bertà nel Kalimantan setten
trionale » 

Gli arrenimenfi di questi 
ultimi giorni s'inquadrano nel 
contesto che abbiamo esposto 
L'Indonesia non nasconde la 
sua intenzione di aiutare i 
popoli della Malaysia a darsi 
• un'autentica indipendenza ». 
liquidando ooni soprarriren-
za. anche re'ata. di colonia
lismo 

« E" qui — conclude la no
ta — che si troi a la chiave 
del progresso, della stabilità 
e della sicurezza di tutti i po
poli del sud-est asiatico ». 

Arminio Savioli 

FIRENZE — Il vice questore Anania osserva con una 
lente la « Madonna in trono » di Memling (telefoto) 

Giovanni Bazzocchini scagionato completamente dopo un sopralluogo — In giornata i risul
tati degli esami — La testimonianza di due coniugi francesi cambia la ricostruzione 

FIRENZE •— Da sinistra: la professoressa Becherucci . il prof. Baldini, il vice questore Anania, il prof. Procacci, 
il capo della Mobile D'Alessandro, in una sala degli Uffizi durante il sopralluogo (telefoto AP-c l 'Unità») 

La proposta avanzata dall'Unità 

GLI STUDENTI NEI MUSEI 
Consensi e nuovi suggerimenti nelle prime dichiarazioni di stu-

i diosi, specialisti, docenti e rappresentanti politici 
I.tt proposta che abbiamo 

avanzato ieri — di' affidare 
cute la tutela del patrimonio 
artistico nazionale agli stu-
ilentt delle scuole medie, in 
attesa (fri prorrcdimenti che 
e/a fro|>i>o tempo il governo 
fiere allottare e die sono or
mai inderogabili — ha susci
tato immediatamente una va
sta eco fra studiosi, specialisti, 
docenti, rappresentanti poli
tici. Ecco le prime dichiara
zioni die ci sono prrrcniife 

Doti. Mario Moretti 

delicata e di interesse generale 
Personalmente, devo dire, con
sidererei più idonea una solu
zione d'emergenza che preveda 
l'impiego di carabinieri e guar
die di pubblica sicurezza nel 
ruolo appunto di custodi. Tutto 
questo, ripete, in attesa del 
provvedimenti generali indi
spensabili Vorrei rilevare infine 
che l'organizzazione dell'- Ermi-
tage » di Leningrado — una cu-

istodo. un testimone cioè, :n 
ogni sala — mi sembra eccel
lente 

.sovrintendente alle AntirliUì 
per ri'.truria meridionale, diret
tore del Museo di Villa Chili i. 

Sono assolutamente d'accordo 
con qualsiasi iniziativa che pos
sa concretamente aiutare a cu
stodire il nostro patrimonio ar
tistico. L'idea di utilizzare i 
ragazzi mi «cmbra buona ho 
avuto modo di constatare più 
volte, come studioso e come 
padre, cht- i giovani, se ben 
guidati, sanno difendere e c:i-j 
rare un'opera d'arte Per noi i 
sono di grande aiuto. Torr-i | 
aggiungere qualche cosa E' be-1 
ne che tutti si mobilitino quan-i 
do viene deturpata uaopera 
custodita ir. una galleria, biso
gna però pr« ndere occasione da I 
t pisodi di cosi grande risonanza 
per ricordare che ogni giorno 
M deturpano in Italia interi 
complessi artistici, quelli delie 
antiche civiltà. Nel Lazio, in 
Toscana, in Puglia, dovnnqn ». 
ì cosiddetti -scavatori clande
stini- . per un - cocce t to - di 
poco valore, rovinano «ombe. 
costruzioni. sca\i gi.\ av\iati 
La difesa delle opere d'arte deve 
dunque essere estera daììe gran
di città ai paesi, con una cam
pagna che spezzi il muro di 
omertà che ricopre sempre og^.i 
deturpazione I ragazzi, anche 
in questo, possono essere di 
grande aiuto Devono essere 
educati ad amare e custodire 
i tesori artistici della loro zona 
e a segnalare tempestiv?mente 
ogni danneggiamento o pericolo 
per le opere. 

Doti. Antonino Sanfangelo 
direttore del museo di Palazzo 
Venezia 

Poiché il nostro problema 
principale e quello della caren
za di perdonale (e i pochi cu
stodi esistenti sono in maggio 
rnn7a dei grandi invalidi i qua
lunque iniziativa che possa 
alleviare la situazione attuale 
è da considerare benvenuta 
Studenti, quindi, come voi pro
ponete, o qualunque altro vo
lontario disposto a recarci aiuto 
in un'opera tanto importante, 

Prof. Augusto Rivarola 
Provved. agli studi di Palermo 

Circa la proposta dell'- Uni
tà - di affidare turni di custodia 
nei musei agli studenti delle 
scuole medie superiori, vorrei 
osservare tre COM- 1> Se è vero 
f he sarebbe educativo per i 
giovani vivere qualche ora tra 
le più notevoli espressioni del
l'arte figurativa, è anche vero 
che gli studenti non debbono 
avere la sensazione che lo Stato 
non possa provvedere alla cu
stodia del patrimonio artistico 
nazionale 2) Indubbiamente 

accaduto a Firenze 

recare un contributo importan
te, ne sono convinto, proprio 
assicurando con continuità, nei 
nostri musei, una presenza %'l-
gile, intelligente ed organizzata 
Nei centri maggiori, una tale 
continuità potrebbe essere ga
rantita. forse, anche da un turno 
di visite ai musei organizzate 
per .singole e intiere classi: al
trove. occorrerà probabilmente 
incorrere a gruppi meno nume
rosi di studenti. Ma quel chej 
importa, mi sembra, è ora sen
tire quel che ne pensano — pri
ma ancora dei Provveditori ag'i 
studi — gli studenti stessi. Coi 
migliori auguri per il successo 
di questa bella campagna d"l 
nostro giornale. 

Claudio Petruccioli 
della segreteria nazionale dell.» 
FOCI 

La proposta avanzata dall'- I'-
nit."t - di aflidare agli studenti 
(finché permane la attuale si 
tua7ione di emergenza) compiti 
di sorveglianza nei musei e nel
le gallerie, mi sembra assai fe
lice. oltre che per la funzione 
di denuncia di fronte alla opi
nione pubblica giovanile del 

quanto e accaduto a Hren/e l'assurdo stato di abhandono in 
mdtirrn il ministero a dare a i ; r n , v < . r . a ! 1 0 , n o s 1 r i patrimoni 
sovrintendenti ì mezzi adeguati a r t i s : , c i . a n r h o p o r u. i m p i , c n . 
3> Il ministero della P I . e-o-ìl7inni fi. , .ar; , t t , .r t . c„ i t„rH!e e 
una circolare del 2R dicembre, jU^jagog!ro che comporta Tre 
scorso, ha indttto anche n i '^Uono «li .-lerrcnti cht' <opr?.1tu:-
st'anno la settimana dei mus-i t o p ^ ^ , ^ interess,ire gli s'u-
italiam. fissandone la data per , d f i n t , 0 c h e I u n e i dall'esaurirsi 
i! 4-11 aprile Tuttavia avevo: n H ) a f 0 r , r r e , a proposta avan-
già deciso di organizzare .»n;7afa_ po^ono instaurare un co-
rialla meta del prossimo f e b - . s U i m e nuovo nella scuola e 
braio 'chiedendone l'assenso ai a p r j r e nuovi orizzonti di imn~-
sovnntendenti) un turno di vi- g n o e d | v ^ r l f i c a c u i t u r a l e per 
s!te degli studenti degli istituii ( i R I O v a n i . aj d, fuori degli sche-
secondan ai musei e alle ga l - | n l I tradizionali S. introduc
a n e della citta, come già av- jn o I i 'apprendimene la spenm«n-
yenuto qu.ttro anni fa presso t a 7 ! o n o e ,| contatto diretto con 
la Società di stona patria (l'oggetto studiato: cosa di cui 

non sarà mai sufficientemente 
valutata Iimi-ortanza innova
trice nell'ambito di una didat
tica che si fonda sulla passi', a 
receziore di »nidizi e nozioni 

On. Emilio Sereni 
Ho letto con grande interesso. 

siili'- Unità - di oggi, la propo
sta del nostro giornale relativa 
ad un impegno degli studenti 
dt scuola media nella - custo
dia - dei r.ostri tesori artistici. 
l'n tale impegno non potrebbe 
essere in alcun modo sostituti
vo, beninteso, di quello che lo 
Stato ha il preciso dovere di 
assicurare, con urgenza, coi pro
pri mezzi, e con un propno 
personale specializzato N'è la!giunge 
oroposta dell'- l'nita - va intesa.|euindi 

da parte degli studenti, quale 
e quella largamente dominando 
nella scuola italiana Pi dà la 
possibilità, inoltre, ai giovani 
d' avere scambi di idee, di va
gliare ipotesi e impressioni a 
contatto con un pubblico che 
ha i più diversi interessi, pro
viene dai più vari ceti sociali 

da altri paesi e por'a 
gìisti ed echi culturali 

credo nel senso di un servizio! ntovi Infine, una volta che la 
tecnico di guardiania da rich-.e- j proposta dell'-l'nit.'t - dovesse 
dere agli studenti Ma alla cu- divenire operante, si notrebbe-
stodia (nel senso più elevatoi "-o affidare, nella fase della at-
di quebta parola) del nostro tuazione pratica, compiti speci 
patnmonio artistico e culturale, 
oltre che alla sua valorizzazio
ne, i nostri studenti possono 

fici alle associazioni studente 
sche, le quali assumerebbero 
cosi responsabilità e impegni 

ìilevanti e nuovi nell'ambito 
della vita culturale cittadina e 
approfondirebbero la loro fun
zione innovatrice dei metodi 
didattici e pedagogici. 

Prof. Giuseppe Bellafiore 
storico dell'arte, presidente del
la sezione palermitana di • Ita
lia nostra • 

Non posso che essere d'accor
do con » l'I'nità - per la prò 
posta che gli studenti delle 
scuole medie, a turno, vadpno 
a ciiitndu'e le opere d'arte. Dirò 
di più: non solo nei musei, ma 
ani he fuori, a garentire la tu
tela di singoli monumenti ar
chitettonici. insigni palazzi, vil
le. chiese, abbandonati oggi alla 
incuria ed al vandalismo, alla 
speculazione . La partecipazione 
degli studenti alla sorveglianza 
delle opere d'arte consentirebbe 
di raggiungere un duplice sco
po- tinello appunto di una mag
giore sorveglianza del patrimo
nio artistico, ovunque: e quello 
di compiere un atto di cultura. 
un vero atto di civiltà, che il 
traduce nel migliore e più pro-
ducente insegnamento per !a 
goventù Più problematica e. 
allo stato, l'attuazione pratica 
di Ila proposta* essa —. diciamo
lo francamrnte — urta contro 
le redole della ' burocrazia e 
contro eh impegni scolastici dei 
nostri ragazzi, almeno nell'at
tuale. nota e sorpassata forma 
di studio Come docente di sto 
ria dell'arte, infine, mi auguro 
che quello che e accaduto, e 
lo scandalo che ne è derivato. 
possa portare rapidamente an
che al potenziamento dell'inse
gnamento di questa disciplina 
e alla estensione di essa, dal 
Liceo classico a tutti i corsi di 
istruzione secondaria, i qpali. 
attualmente, ne sono invece 
esclusi. 

Prof. Lucio Lombardo Radice 
ordinarlo di (teometri* nell'I*-
niversità di Roma, direttore di 
• Riforma della Scuola » 

Trovo molto interessante l'e
sperimento. già attuato, dalla 
Galleria Borghese di Roma, di 
utilizzare gli studenti, soprat
tutto quelli liceali ed univer
sitari, come guide volontarie net 
musei e nelle gallerie. Esso, mi 
pure, ha dato già, esito positivo 
Tuttavia non si può fare a meni» 
di considerare che a difesa di 
un patrimonio artistico, il cui 
valore - v e n a l e - e considerato 
dagli americani pari a quello 
del loro capitale industriale e 
commerciale, occorre impiegare 
tutto il personale necessario 
Dobbiamo esigerlo dal governo! 

Giovanni 
» signor X », 

R 

Dalla nostra redazione 
FIRKXZE. 15. 

Balocchitit può dormire sonni tranquilli. 
{'nonio che aveva ieri dichiarato all'Unità 

essere completamente estraneo al - mallo degli l'fhzi . esce 
di scena. La sua posizione è completamente mutata oggi dopo 
un ennesimo sopralluogo nella Galleria. 

E' da martedì che si parlava di cacciaviti, punteruoli, 
limette e altri oggetti trovati addosso alle trentotto persone 
bloccate dopo ('allarme. Ogai. durante la ricognizione nelle 
sale, dopo un aciurato esame (ma. a proposito, perchè tan
to scrupolo non è stato usato in precedenza.') gli inquirenti 

• hanno raccolto elementi sufficienti per ritenere che V'ar
ma • del vandalo sia stata una comune penna a sfera 
con una lente d'ingrandimento sono state scrutate a fon-
.do le - feriti - dei quadri e m quelle pii"< lunghe, che vanno 
cioè diagonalmente da destra a sinistra, è apparsa una viti-
bile traccia d'inchiostro condensato. 

Il sopralluogo negli Uffizi, da parte del vici-questore Anania, 
del cupo della Mobile D'Alessandro, del sovrintendente Pro
cacci, della direttrice della Galleria Hcchcrucci e del dottor 

-,'Bfdditti, responsabile dell'ufficio restauri, e .stato fatto, so-
' psiilutto. per osservare le erentnuli reazioni di Gioeamit 
' Òazzocchini. il quale, appunto era stato costretto a far parte 

del gruppo. Il 'signor X », che di guai ne ha spassati ffià 
fanti, non ha mostrato alcun segno di emozione quando e 
stato condotto davanti ad alcune delle opere sfregiate. La 
sua mano ha tremato un po' quando il dottor D'Alessandro, 
più per scrupolo che per convinzione, gli ha chiesto di ripetere 
il gesto che arrebbe fatto se fosse stato lui a sfregiare i 
quadri 

Un pianto dirotto 
L'ex capo operaio ha avuto un attimo di esitazione, poi 

ha obbedito. IJX 'prora scottante» era finita. Il Bazzocchini. 
• confortato dai compagni di lavoro, ha lascialo la sala di 
! ' prova». E' scoppiato in un pianto dirotto (una comprensi

bile reazione nervosa) ma si è subito ripreso 
Era ancora in corso il sopralluogo e la Galleria aperta al 

pubblico, quando, per verificare se l'episo<lio vandalico era 
riuscito ad insegnare qualcosa, siamo entrati in una delle 
sale solitamente più affollate — la 2&. quella di Tiziano —• td 
abbiamo ripetuto l'esperimento che in più di una galleria è 
stato fatto: imitare cioè l'impresa dello sconosciuto sfregiatore. 
Ci è stato testimone, il capo della Mobile. Siamo restati com
pletamente soli per dodici minuti, orologio alla mano. .Aprem
mo potuto agire indisturbati, tagliuzzare le tele del Tiziano. 
metterci in tasca una tela staccata dalla cornice; insomma 
sconvolgere l'intera sala. E tutto, forse, senza che alcuno ci 
potesse fermare. 

Il bello è che. contemporaneamente, in un'altra sala, mentre 
il pubblico, i custodi, i poliziotti, gli ispettori, entravano ed 
uscivano, una giornalista americana ha avuto la nostra stessa 
idea: nella sala delta Primavera di Botticelli è rimasta -ola 
per dieci minuti. 

Il colpo di scena odierno rende pressoché inutile l'esame 
gascromatografico e spettrografico del materiale sequestrato 
(se sul cacciavite o sul punteruolo del Bazzocchini dovessero 
essere trovate tracce di colore, ciò non proverebbe — ha affer
mato il capo della Mobile — che il responsabile sia lui: è 
comprensibile, ovvio, anzi, che su uno strumento di lavoro 
usato per tanto tempo in ambienti di restauro, possono essere 
trovate tracce di colori). Si aprono cosi per la polizia, nuove 
piste che rendono ancora più complessa e difficile l'identi-
fìcazione del colpevole o dei colpevoli. Siamo cioè, in alto 
mare. 

Una coppia di sposi francesi. Jean Ratye di SO anni e tua 
moglie, residenti a Marsiglia, si sono presentati spontanea
mente alla polizia ed hanno riferito un episodio che li aveva 
particolarmente colpiti martedì mattina. Mentre visitavano 
le sale, avevano notato due ragazzi, di J4-15 anni, i quali non 
facevano altro che correre, saltare, far chiasso. Con assoluta 
precisione hanno riferito di aver risto alle 11.30 un ben deter
minato quadro giù sfregiato. L'allarme, come è noto, e «tflfo 
dato alle 12.30. un'ora dopo 

Le porte poi sono state chiuse addirittura alle 13. Secondo 
quanto è slato accertato stamane, i visitatori di martedì a 
quell'ora erano circa 70 Solo 3S rimasero bloccati. Se l'allar
me fosse stato più sollecito e le porte fossero state sbarrate 
in tempo, probabilmente il coiperole varebbe già identificato 

1 funzionari dnjH Uffizi continuano a sostenere che quasi 
niente è accaduto, che tutto sommato è una fortuna che la 

' vicenda non abbia prodotto danni ancora più gravi. 
Tale atteggiamento — incomprensibile se si pensa che 

nessuno vuol loro addossare responsabilità che sono e restano 
del Ministero della P. I. — si riflette, naturalmente, su quello 
del personale di serrizio. Molti custodi — certo non colpevoli 
dello stato di cose esistente nella Galleria — non hanno »a-
puto indicare con precisione il posto che occupavano quel 
giorno, che cosa facevano. Non ricordano nemmeno di tttere 
stati presenti quella mattina. E* compren.ibile, non lo nascon
diamo. l'atteggiamento dei sorveglianti che, oltre ad estere 
pagati in misura offensiva, hanno sulle spalle l'enorme respon
sabilità di custodire un immenso patrimonio artistico. 

Una confusa matassa 
wmmmmmmmmmtmmmmmmmmmmaimKmamm 

Se. finalmente, dopo quattro giorni, la polizia è riumeita 
a stabilire che erlettivamente latto di vandalismo è avvenuto 
martedì dalle 11 alle 12.f0. ciò si deve alla testimonianza 
della coppia francese. Perche si insiste nelle dichiarazioni che 
contenaono solo una parte di verità? Forse perché si vuole 
in tal modo salvare uno stato di cose assolutamente insoppor
tabile m una polleria di tale importanza' 

Vorremmo porre una domanda alla Sovrintendenza: è vero 
che le persone che rendono cartoline al piano terreno m al 
primo piano, sono comprese nel numero dei custodi m servizio 
quel giorno famoso e m altri giorni? 

La confusione esistente, le cose dette e non dette (queste 
ultime non sono che ia logica conclusione del caos che regna 
sovrano m questi uffici, della mancata 'programmazione' 
che permette la spesa di milioni e milioni per il recupero 
di due quadri — i Polla-.o'.o — che poi non potranno essere 
adeguatamente cu-roditii: tutto rende inestricabile questa con
fusa matassa Quanto tempo e passato dal momento dell'allarme 
al momento della chiusura delle porte di ingresso? Quanti 
custodi erano effettivamente presenti dalle 11 alle 12,30 di 
martedì? Perche i responsabili del buon /tiazionamento della 
Galleria hanno dichiarato perentoriamente che i visitatori 
erano 35 e poi sono risultati essere 10 e forse più? 

Presi uno per uno. forse, questi elementi non sarebbero di 
grande importanza ai fini della scoperta del bandolo, ma tutti 
tnsieme. potrebbero condurre la polizia sulla traccia dei 
colperoli Piu i giorni passano, e piti difficile larà scoprirli. 

Intanto, la polizia ha interrogato questa sera, e continuerà 
per tutta la notte, tre omde che, sembra, hanno accompa
gnato aruppi di visitatori spagnoìi. americani e inglesi. Nel 
corso della nottata, e tornato il funzionario della Scientifica 
inviato a Roma al seguito dei preziosi reperti. 1 risultati degli 
esami si sapranno domani. 

Giorgio Sgherri 
Gianfranco Pintore 
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Caro-tariffe: battaglia aperta 
e nétta opposizione del P.C.I. 

Ieri sera in Campidoglio primo intervento del gruppo comunista nella discussio
ne sul rincaro dei biglietti per tram e autobus. Per tre ore il provvedimento della 
Giunta è stato sottoposto ad una seria e documentata critica 

Il salario di un'ora 

per andare al lavoro 
L'intervento del compagno Giunti - / proprietari di aree debbono 
pagare per i profitti ottenuti con l'estendersi dei servizi pubblici 

Se gli aumenti delle tariffe dei trasporti pubblici collettivi dovessero passare in Campidoglio e, 
quindi, entrare in vigore, un operaio specializzato dovrebbe lavorare un'ora per pagarsi il trasporto 
medio al lavoro; un disoccupato di Tiburtino spenderebbe in autobus, per raggiungere l'ufficio di 
collocamento, l'importo di una giornata di sussidio e se abita alla Rustica il sussidio neppure gli ba
sterebbe. Questo esempio è del compagno Aldo Giunti che ieri sera, primo oratore del gruppo comunista, è in
tervenuto in Consiglio comunale su una delle delibere che prevedono l'aumento delle tariffe dell'Atac e della 
Stefer. Giunti ha ribadito che l'opposizione dei comunisti sarà netta, decisa, sia in Consiglio comunale che nella 
città e nei quartieri, nell'interesse delle aziende pubbliche e del Comune, che lungi da ricevere un beneficio su

biranno, invece, un duro 
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«« .cono ! 

Dipendenti dell'ACI 

e della « Mediterranea » 

per I 
topedi- " 
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1 La drammatica situazione 

I degli ospedali romani — I 
messa ancora più a nudo | 
dai recenti episodi — è sta-

I t a oggetto Ieri sera di una I 
discussione in Consiglio co- • 

I mimale. I compagni Jnvicoli • 
(PCI) e Licata (PSIUP) ave- I 
vano presentato una inter-

Ipel lanza. Ha risposto loro I 
l'assessore L'Eltore. che ha | 
reso noto i risultati di un 

I Incontro fra Comune e pre- I 
sidenza degli Ospedali Riu- I 

In i t l - La situazione è attuai- • 
mente la seguente: negli ul- I 
timi due anni la capacità è 

I aumentata di 600 posti con I 
lavori eseguiti negli ospedali | 
esistenti; è stata stipulata 

I u n a convenzione con la casa I 
di cura e Salus Infirmorum » I 

I d e i l a Borgata Ottavia per la 
gestione di un reparto 
« lungo-degenti » e ortoi 

I c i della capacità di 200 pò- I 
sti letto; sono in corso la- | 
vorl per la costruzione di 

I u n padiglione di • pneuma- I 
logia » per 250 posti al San | 
Filippo (in un Bettore sarà 

I costituito un reparto mater- • 
nità) e al S. Camillo per la I 
istituzione di divisioni di • 

I pediatria medica, di pedla- i 
trla chirurgica e di una di- I 
visione di cardiologia per 

IE00-600 posti. 11 Comune, a l 
sua volta, sta ampliando il I 
padiglione principale del 

I « Lazzaro Spallanzani ». Nel I 
corso dell'incontro — ha det- | 
to l'assessore — è stato con-

I venuto che con 1 sei miliardi 
che saranno concessi per i" 
passaggio del Policlinico al 

I l'Università, sarà costruito 
un nuovo centro ospedaliero 
per 2.000 posti nella zona 

I d e i l e « Messi d'Oro ». I 
Attualmente dunque, con I | 

letti nei corridoi e persino 
I n e l bagni, la città può con- I 

tare su 10.000 posti letto suf- | 
f ident i soltanto per un cen-

I tro di un milione di abi- I 
tanti. Occorrono — ha sotto- | 
l ineato Javicoll — almeno 

1 30 000 posti, urgentemente. Il I 
consigliere comunista ha in- I 
vitato il Comune ad operare 

I u n deciso intervento nei con- I 
fronti del Ministero della Sa- I 
nità. Licata, a sua volta, ha 

I criticato il PSI per non ave- I 
re avviato a soluzione, mal- I 
grado gli impegni assunti . 
con il centro-sinistra, nep- | 
pure questo grave dramma
tico problema. 

Protestano 
in centro 

I 

l ieo problema. • 

| Campidoglio I 

I lavoratori del l 'ACI e q u e l 
l i del la « M e d i t e r r a n e a » h a n 
no protestato ieri n e l l e s trade 
del centro; i pr imi p e r o t te 
nere una rego lamentaz ione 
degl i organici che e l imini , do 
po 12 anni, i cosiddetti - g i o r 
n a l i e r i - mediante la def ini
tiva assunzione e i secondi 
per impedire i l icenziamenti . 

I lavoratori dell 'ACI — 
molti dei quali erano venut i 
da Latina. Rieti. Fros inone e 

j altre città — hanno manife
stato in v ia Marsala, davanti 
alla sede centrale , proprio 
mentre si riuniva il Consigl io 

I 
Dibattito | 

sull'edilizia I 
il 26? | 

I 
I 
I 
I 

Monaco (PLI) e Da ri da 
(DC). GII edili hanno con 

' Trecento edil i in Campl-

I doglio, ieri sera. La folta 
delegazione di operai In lot
ta è stata ricevuta dall'as-

I sessore de Tabacchi, dal 
compagni Lapiccirella e 
Tozzettl. da Licata (PSIUP). 

I 
I segnato una petizione, che 

ha già raccolto oltre due-
I m i l a firme e nella quale si • 

chiede: 1) che 11 Consiglio | 
Comunale discuta immedia-

I t a m e n t c delta crisi edilizia I 
per impostare u n piano di | 
emergenza: 21 rutillzzazio-

I n e immediata d<»! fondi già I 
stanziati dallo Stato e da- I 

I g l i enti per u n totale di 33 . 
miliardi: 3) l'inizio dei la- I 
vorl previsti per l'atiua-

I x l o n e della 167; 4) l'utili*- 1 
zazlone dei 37 miliardi di | 
residui attivi del bilancio 

I dell' Amministrazione prò- I 
vinciate, dando corso im- I 
mediato ai lavori già prò-

IgTammat i I 
I rappresentanU della I 

maggioranza, dinanzi a pre-
else critiche avanzate dal I 

generale . L'ACI ha comunica
to attraverso un'agenzia d i 
stampa c h e gl i uffici incari
cati di r iscuotere il - b o l l o » 
r imarranno aperti ininterrot
tamente oggi fino a l l e ore 17 
e domani fino a l le 12. 

I lavoratori de l la - M e d i 
terranea - hanno consegnato 
al minis tero dell 'Industria, in 
v ia Vene to , u n ord ine del 
giorno di protesta contro i l i 
cenz iament i approvato dal la 
assemblea . 

Nella foto: i d ipendent i de l 
l'ACI in v i a Marsala. 

| Il giorno I p Ì C C O l a 

I Oigl , sabato 16 gen- I 
nato (16-349). Onoma- . I ___. 

. stlco: Marcello. Il «ole ' ^ » t * 4 ~ V t t O a f * £ l 
1 • sorge alle 8,04 e tra. I \^M. U J L X C l ' V ' C l f 
I I monta alle 16.58. Luna I 
I • piena domani. 

Cifre della città 
Ieri sono nati 46 maschi e 55 

femmine. Sono morti 33 ma
schi e 33 femmine, dei quali 3 
minori del sette anni. Sono sta
ti celebrati 67 matrimoni- Tem
perature: massima 14. minima 5. 
Per oggi 1 meteorologi preve
dono graduale attenuazione del
la nuvolosità e temperatura in 
lieve diminuzione. 

Canti negri 

I lavoratori, «1 sono dovuti 

I
Impegnare a discutere il 28 
gennaio, in Consiglio Comu
nale. della crisi del settore naie, della 

I edile che auanagua no 
e ad Intervenire presso 
Gescal e l'ICP porche q 

I s t i enti diano inizio imme
diato ai lavori già program

ma * 
la I 
e- • 

mali e stanziati. 

Un recital di canti e poesie 
dei negri dell'America e del
l'Africa. si svolgerà stasera al
le 20.30 nei locali dell"Associa
zione democratica di San Gio
vanni. in via La Spezia 43 A. 

Carnevale 
Carnevale a Viareggio con 

l'ENAL: la gita, dal 13 al 15 
febbraio costa 19 500 lire. Per 
informazioni rivolgersi in via 
Nizza 162. 

Caserma delle fate 
L'attore Giancarlo Cobelli In

terverrà. domani alle 10.30. 
presso il circolo culturale di 
San Saba, viale Giotto 16. alla 
lettura-dibattito del lavoro tea
trale e La caserma delle fate ». 
che sta interpretando in questi 
giorni al teatro delle Muse. 

Autoemoteca 
L'autoemoteca della CRI. so

sterà domani, tutta la giornata. 
in piazza della Balduina, per 
raccogliere sangue per gli ospe
dali cittadini. 

Urge sangue 
Il compagno Gino Maroschi-

ni. ricoverato nella clinica chi
rurgica del Policlinico, ha bi
sogno di sangue per essere sot
toposto ad un delicato interven
to. Chi vuole aiutarlo, può re
carsi dalle 9 di questa mattina. 
al reparto A della stessa Cli
nica. 

Mostra archeologica 
Una mostra archeologica è 

esposta oggu nei locali del l i
ceo classico « Dante Alighieri », 
in via Ennio Quirino Visconti. 
La manifestazione è organizzala 
dal g io \ani del Gruppo Archeo
logico Romano, con recapito 
Brur.o Simoncelli. casella po
stale 6037. Roma Prati. 

Demografia 
Aumentano le nascite, dimi

nuisce la mortalità, rimane sta
zionario il numero dei matri
moni. Il numero dei nati nel 
'64 è aumentato di 46 674 ri
spetto al '63, il numero dei 
morti è diminuito di 29.45], 
mentre il quoziente di nuzia
lità. cioè il numero dei matri
moni per mille abitanti, rima
ne stazionario 

Lutto 
Si e spenta Ieri la signora 

Giulia De Marchia. mamma del 
collega Gastone, del Messagge
ro. I funerali avranno luogo og
gi. alle 14.30. partendo dal San 
Camillo. Al figlio e ai familiari 
giungano, in questo momento di 
dolore, le vivissime condoglian
ze dell'Unità. 

c o l p o . A l l a l u n g a s a r à i n e 
v i t a b i l e r e g i s t r a r e u n a d i 
m i n u z i o n e d e i p a s s e g g e r i 

G i u n t i h a p a r l a t o p e r 
q u a s i t r e o r e . Il s u o è s t a 
to un e s a m e aprofondito 
de l le cause del la crisi in 
cui versano l e az iende m u 
nicipal izzate . La sua cr i 
tica è stata minuziosa, d o 
cumentata e non fine a se 
stessa, m a arricchita di s er i e 
proposte i m m e d i a t e e future, 
per fare uscire le az iende m u 
nicipal izzate dal le attuali c o n 
dizioni di pesantezza a m m i 
nistrat iva e organizzat iva e 
ne l con tempo porre le basi 
per una rea l e e urgente r i 
forma da realizzarsi in un 
piano programmat ico di sv i 
luppo del la città e del la re 
g ione . 

L'aumento del le tariffe è in 
pr imo luogo un atto inutile, 
n o n risolut ivo, errato ai f ini 
stessi d i u n mig l ioramento 
del b i lancio ed in secondo 
luogo un p r o v v e d i m e n t o anti 
popolare . c h e aggrava l e c o n 
diz ioni de l la c lasse lavoratr i 
c e romana, già s e v e r a m e n t e 
colpita dai l icenziament i , da l 
l e r iduzioni di orario, dal 
b locco d e l l e assunzioni , da l 
la d iminuiz ione del m o n t e 
salari, dal pauroso a u m e n t o 
de i prezz i . I n ques to m o d o 
n o n si aiuta la az ienda p u b 
blica. la si amminis tra c o m e 
quel la privata. E* ev idente 
c h e occorre un in tervento 
— ha sottol ineato Giunti — 
ma di b e n altro t ipo, u n i n 
tervento che d e v e r imuovere 
l e cause reali e profonde c h e 
hanno or ig inato l'attuale s i 
tuazione e c h e sono indiv i 
duabil i al l ' interno e all 'ester
no d e l l e az iende. A questo 
proposi to Giunt i ha citato l e 
responsabi l i tà del la DC. le 
assunzioni pol i t iche , l e rapide 
carriere dei dirigenti di cert i 
comitat i di partito, i mi l ioni 
regalati ai privati con no leg 
gi facili di automezzi e affit
ti di autorimesse . L e cause 
principali , poi. v a n n o r icer
cate ne l lo sv i luppo urbanist i 
co . nel l 'assetto territoriale, 
ne l la organizzazione produtt i 
v a e ne l l 'or ientamento de i 
consumi , dominat i da inte
ressi di c lasse 

Atac e S te fer hanno p u n 
tua lmente segui to e spesso a n 
t ic ipato le p iù irrazionali e 
specu la t ive decis ioni di s v i 
luppo cittadino. Per far questo 
h a n n o sos tenuto dei costi e l e 
vat i ss imi , di impianto e di 
eserciz io , e hanno favorito un 
assetto c i t tadino che produce 
caos e congest ione nel traf
fico. r iducendo la ve loc i tà 
commerc ia le dei mezzi p u b 
bl ic i . esasperando ulterior
m e n t e l 'aumento dei costi di 
esercizio . E' proprio per q u e 
sti mot iv i — ha messo in e v i 
denza Giunti — che prima di 
dire c h e Roma è la città dove 
il serv iz io di trasporto ha le 
tariffe più basse , occorre af
fermare che è que l la dove , 
sul serviz io di trasporto, p iù 
che in ogni altra parte d'Italia 
pesano l e conseguenze di u n 
m o n d o speculat ivo e di classe. 
di sv i luppo e di organizzazione 
urbana e di una co l l imante 
concez ione del l 'organizzazione 
del serviz io di trasporto e de i 
suoi criteri di ges t ione e di 
f inanziamento. 

In un recente c o n v e g n o tec
n ico è s ta to documentato c h e 
l e d u e az i ende di trasporto 
h a n n o contr ibui to a incre
m e n t a r e il v a l o r e d e l l e a r e e 
del 20 per cento. Cosa ne 
hanno r icavato Atac e Stefer? 
N'ulì.a. S e una parte di quel 
magg ior va lore creato , fosse 
e n t r a t a ne l l e loro c a s s e , e s s e 
avrebbero r icevuto 200 m i 
l i a r i : . quanto bastava per co
s tru ire 200 chi lometr i di m e 
tropolitana I proprietari de l 
i e aree , quindi , s o n o ì m a g 
giori beneficiati da ires tender-
si de i serv iz i pubblici ins .e -
m e agli imprenditori , a i qua
li v i e n e portata la - forza la
v o r o » s e n z a c h e e s s i d e b 
bano pacare nulla per il tra
spor to di questa - merce ». 

Non d e b b o n o più essere. 
dunque, soltanto i contr ibuen
ti e il c i t tad ino c h e p a g a il 
bigl ietto, co loro su; quali r.-
cade il cos to de l l e az iende. E* 
necessaria una riforma fisca
l e nel cu i ambi to ritornino 
a l le az i ende pubbl iche di tra
sporto i cos t i sostenuti a fa
v o r e degl i imprenditor i e de i 
proprietari d e l l e aree. 

Giunti ha conc luso propo
nendo l ' ist ituzione di servizi 
dirett i casa- lavoro, un incon
tro tra amminis traz ione , s in
dacati e imprenditor i per esa
minare la partecipazione de
gli imprenditor i al costo dei 
trasporti , ' l 'unificazione Atac 
e S te fer per i servizi urba
ni e l e manutenzioni , l 'esten
s ione regionale de l l e attività 
del la Stefer . 

Buche : questo Tabacchi lo sa > 

L'assessore Attico Tabacchi è tranquillo: 
la situazione della manutenzione delle 
strade è « cristallina ». Dello stesso pa
rere non sono i cittadini 

Olio d'auto bruciato 
per asfaltare le strade 

Al ministero del Lavoro 

Trattative aperte 
per la Fiorentini 

T r a t t a t i v e a p e r t e ier i s e r a a l m i n i 
s t e r o d e l L a v o r o p e r la F i o r e n t i n i . 
S i n d a c a t i e r a p p r e s e n t a n t i p a d r o n a l i 
s o n o s t a t i r i c e v u t i s e p a r a t a m e n t e d a 
u n f u n z i o n a r i o e h a n n o e s p o s t o l e l o r o 
p o s i z i o n i . F i o r e n t i n i , n o n o s t a n t e a b b i a 
o t t e n u t o i 5 0 0 m i l i o n i d i finanziamen
t o , h a f a t t o d e l l e p r o p o s t e c h e i s i n 
d a c a t i s o n o s t a t i c o s t r e t t i a r e s p i n g e r e : 
h a c h i e s t o , c i o è , l ' i m m e d i a t a c e s s a z i o n e 
d e l l ' o c c u p a z i o n e d e l l a f a b b r i c a p e r 
c o n s e n t i r e l ' i n d a g i n e d e l l ' I M I . s u l l a s i 
t u a z i o n e a z i e n d a l e , s e n z a p e r ò c o n c e d e 
r e a i l a v o r a t o r i a l c u n a g a r a n z i a s u g l i 
a s p e t t i s i n d a c a l i d e l l a v e r t e n z a . 

I s i n d a c a t i , d a l c a n t o l o r o , h a n n o ri
b a d i t o l a n e c e s s i t à d i s o s p e n d e r e tu t t i 
i l i c e n z i a m e n t i e d i m e t t e r e s o t t o C a s s a 
i n t e g r a z i o n e i l a v o r a t o r i s o s p e s i . E s s i 
h a n n o i n o l t r e i n s i s t i t o p e r c h é F i o r e n 
t i n i g a r a n t i s c a c h e a c c e t t e r à , q u a l s i a s i 
e s s o s i a , i l r i s u l t a t o d e l l ' i n c h i e s t a d e l 
l' I M I s u l l o s t a t o p r o d u t t i v o d e l l ' a-
z i e n d a . 

I r a p p r e s e n t a n t i d e l l a s o c i e t à h a n n o 
d i c h i a r a t o c h e p r e n d e r a n n o i n e s a m e 
Je r i c h i e s t e d e i s i n d a c a t i e c h e s u d i e s s e 
s i p r o n u n c e r a n n o n e l l a g i o r n a t a d i o g 
g i , n e l c o r s o d i u n s e c o n d o i n c o n t r o 
c h e a v r a n n o a l m i n i s t e r o d e l L a v o r o . 

—I 

Arrestati i ladri di via Nizza 

della lazio 
finite nell'Amene 

Nell'Amene le coppe della «Laz io» . I ladri rubarono i trofei nello 
scorso mese di settembre ma invano hanno tentato di «piazzarli»: nes
suno li ha voluti. Ed allora, scoraggiati, li hanno gettati nel fiume, da ponte 
T a z i o : l o h a n n o r a c c o n t a t o i e r i a i p o l i z i o t t i c h e , finalmente, e r a n o r i u s c i t i a d a r r e 
s t a r l i . A q u e s t ' o r a c h i s s à d o v e s a r a n n o l e c o p p e : p e r c h é s o n o p a s s a t e s e t t i m a n e e 
s e t t i m a n e e d ' a l t r o n d e l e c o r r e n t i s o t t o i l p o n t e s o n o p a r t i c o l a r m e n t e for t i . E c o s ì 
n o n è n e m m e n o i l c a s o 
c h e q u a l c h e s o m m o z z a t o r e 
r i s c h i l a p o l m o n i t e p e r c e r 
c a r l e . 

Il f u r t o v e n n e p o r t a t o a 
t e r m i n e n o t t e t e m p o n e l l a 
n u o v a s e d e d e l l a s o c i e t à , in 
v i a N i z z a . I l a d r i v i p e n e 
t r a r o n o f o r z a n d o u n a s e r 
r a n d a e r o m p e n d o i v e t r i : 
poi dopo aver invano tentato 
di v incere la resistenza del la 
cassaforte, fecero man bassa 
d i tutte le coppe , di tutti i 
trofei che facevano bella m o 
stra in alcune bacheche . Le 
s i s temarono tutte in due ca
paci sacchi, dopo aver le ben 
b e n e pestate e ridotte ai mi
nimi termini di modo c h e oc
cupassero m e n o spazio possi
bi le: tra esse c e ne era anche 
una enorme, sette chil i di ar
gento 

Ebbene, i ricettatori non 
h a n n o vo luto n e m m e n o q u e 
sta: nessuno di essi ha vo lu to 
sent ir parlare de l - grisbi - . 
Al la fine, i due ladri si sono 
arresi, si sono dovut i arren
dere: hanno r imesso c o p p e e 
trofei nei sacchi e. s e m p r e 
di notte, h i n n o raggiunto in 
auto ponte Tazio, hanno aper
to i sacchi e. g iù. hanno rove
sciato ne l le acque de l l 'Aniene 
il bott ino ormai d iventa to in
gombrante . Credevano, cosi . 
d i essersi mess i al s icuro dal
la polizia: invece , a v e v a n o v i 
sto male , anche in questo. Per 
altre indagini, gli agenti han
no fermato, nei giorni scorsi. 
u n certo Giuseppe Blasi e poi 
d u e suoi amici : Giovanni 
Ghiani . 44 anni, e Nicola Ca-
sagr.tnde. 38 anni - Ci ave te 

f>re-o.. s iamo noi quel l i del-
a Laz io . . - . hanno det to an

cor prima che gli esterefattv. 
e fortunati, loro sì. invest iga
tori, aprissero bocca. 

Che aranciata ! 
Un camion con cinque quintali di arance e mandarini è stato 

rubato l'altra notte a Tor Sapienza II camion, targato Firenze. 
e sparito da sotto l'abitazione d»l proprietario. Pa=quale Gloriatti. 
in via Pontebba. I carabinieri Manno cercando di rintracciare i 
ladri prima che consumino tutti quegli agrumi facendoci aran
ciate 

Troppi gioielli 

Offerte di lavoro -
Il Comune cerca l seguenti 

lavoratori: dieci operai specia
lizzati tranciatori di lamiera, 
pratici di lavoro di isolamento 
in raffineria. 20 operai specia
lizzati coibentatori e montatori 
finiti, un interprete-traduitore 
francese, spagnolo e italiano, un 
interprete per la lingua spagno
la e francese; una interprete. 
corrispondente e stenografa per 
le lingue inglese, italiano, fran
cese e tedesco, una disegnatri-
ce e preparatrice di bozze pub
blicitarie con diciture in lin
gua inglese, una cassiera con 
conoscenza di inglese, serbo
croato e spagnolo. 

E" pericoloso tenere gioielli in casa, quando si è già noti alla 
polizia. Cinque persone sono state infatti denunciate — a piede 
libero — perchè i questurini hanno trovato nei loro rassetti 
smeraldi, spille, brillanti e monete d'oro. Sfortunatamente per 
loro, i denunciati non sono stati in grado di spiegare da d'>ve 
fosse piovuta nelle loro case tanta grazia di Di<> 

Non cercava quadri 
Panico a Villa d'Este. Un vetro rotto ha messo in subbuglio 

il personale della beila villa di Tivoli e la polizia in tanti hanno 
temuto che qualche ladro a\esse rubato qualche quadro pre
zioso. Tutte le porte sono state sbarrate, tutti i visitatori sono 
stati interrogati, tutti i luoghi, anche gli angoli più remoti, sono 
stati setacciati. Alla fine, un agente ha visto la cassaforte del 
bar forzata- e tutto è stato chiaro. Un ladruncolo era penetrato 
attraverso la finestra ed aveva « lavorato » a lungo per aprire la 
cassaforte, aentro non c'era nemmeno una lira .. 

Lite a martellate 
Una martellata per i soliti, futili motivi. Due autotrasportatori, 

Giuseppe Occhiolini. 30 anni, e Luigi Martinelli. 23 anni, hanno 
cominciato a discutere in mezzo a largo Cremona- improvvisa
mente. il secondo ha preso un martello e lo ha dato in testa al
l'avversario. Trasportato al Policlinico. l'Occhiolini é stato giu
dicato guaribile in 18 giorni e ricoverato. La polizia sta ora cer
cando il Martinelli. 

Sofisticatori denunciati 
Cinque commercianti sono stati denunciati per aver impie

gato nella preparazione di farina, pasta, pane e dolci degli addi
tivi chimici che la legge non consente. I commercianti sono - An
gelo Borzt. 54 anni, contitolare della pasticceria « Merulana ». 
Carlo e Tommaso Boglione. rispettivamente di 41 e -10 anni. 
contitolari del laboratorio-pasticceria « Buschese »: Eugenio Bru
netti. 4.1 anni, amministratore unico dell'industria molnaria « Alto 
Lazio*, ttruna Barberini. 43 anni, rappresentante di una pastic
ceria. 

Pericoloso per 
la fidanzata 

parlare 
lo spagnolo 

Arrabbiat iss imo perchè la 
f idanzata in sua presenza 
parlava in spagnolo con la 
sorel la , un g iovane commor-
c iante di Crotone. Gianni Vo
lante di 20 anni, è usci to di 
casa del la g iovane , è corso 
nel la sua vettura, ha preso la 
pistola e con quel la in ta
sca si è messo a piantonar» 
la porta di casa del la f idan
zata in v ia Dino Compa
gni 83. N o n v o l e v a far male 
a nessuno, solo spaventare la 
f idanzata — Sant ina Donnini 
— la m a d r e e l a sorel la d i 
questa. Lo hanno compreso 
anche i pol iziott i che s i sono 
l imitati — dopo essere accor
si in seguito a una dramma
tica telefonata de l le donne — 
a denunciar lo per porto abu
s ivo di arma da fuoco. 

WINTER C0WFEZI0WI 

Via Cola di Renzi 265 B - Tel. 358.953 - Roma 

SVENDITA TOTALE 
per rinnovo locali 

IMPERMEABILI - PALETOT - VESTITI 

Decine di buche appena riparafe si ria

prono — Miliardi regalati alle impre

se di costruzione e di manutenzione 

Nulla si crea, nulla si distrugge! Anche l'olio 
«bruciato» delle automobili trova la sua utilizza
zione. Raccolto nei chioschi di benzina, nei garage 
e nelle autorimesse, mischiato al 50 per cento con 
c a t r a m e , d i v e n t a u n n u o v o < f o r m i d a b i l e > a s f a l t o p e r 
r i c o p r i r e la s u p e r f i c i e s t r a d a l e c i t t a d i n a . U n p o ' d i b r e c 
c i o l i n o c o m p l e t a l 'opera . N i e n t e r u l l o c o m p r e s s o r e : a 
q u e s t o s c o p o s e r v o n o m e r a v i g l i o s a m e n t e l e a u t o m o b i l i , 
i c a m i o n e i m e z z i p u b 
bl ic i . Il b r e c c i o l i n o s c h i z z a 
s u l l e g a m b e de i p e d o n i e 
s u i v i s i d e i b a m b i n i ? P o c o 
m a l e . D o p o il v a i o r i c a d e 
ai b o r d i d e l l a s t r a d a , v i e 
n e a m m u c c h i a t o e r i u t i l i z 
z a t o p e r a l t r e s t r a d e . S i 
o p e r a a l v e r o r i s p a r m i o , 
n e l l ' u n i c o i n t e r e s s e d e l l e 
ditte appa l ta toc i che hanno 
fatto a Roma, per tanti anni e 
soprattutto per il 19G4, i l 
bel lo e il catt ivo t empo inta
scando mi l ìar 

Ma per l'assessore Tabacchi 
tutto funziona normalmente , 
e se ritardo c'è stato nel le r i 
parazioni del macadam q u e 
sto è dovuto solo al passag
gio di consegne tra vecch ie e 
n u o v e imprese Nessuna « i n 
dagine » o inchiesta ha riba
dito Tabacchi perchè « la s i 
tuazione è cr is ta l l ina». Come 
mai si è permesso, allora, al le 
ditte c h e a v e v a n o in appalto 
la manutenz ione de l l e strade 
di farle ridurre una incredi
bi le groviera? 

E' chiaro c h e nessun c o n 
trollo è stato compiuto dal 
Comune sui lavori e segui t i 
dal le ditte di manutenz ione le 
quali , inoltre, sapendo di d o 
ver lasciare alla fine del '64 
gli appalti scaduti alla f ine 
del '6.1. e prorogati ancora 
per un anno hanno tirato a 
campare . Il capitolato d'ap
palto. in funzione fino a l lo 
scorso 31 dicembre , p r e v e d e 
va che due vo l te l'anno v e n i s 
se rifatto il macadam, ma è 
già un caso fortunato se nel 
64' tutte le strade hanno v i -
•=lo almpno una vol ta passare 
gli operai addetti alla m a n u 
tenzione . Eppure il Comune 
hn speso mil iardi p e r questo 
rettore tenuto conto c h e ogni 
metro quadrato di strada e 
costato, al Comune. 300 iire 
l 'anno. 

Al la mancata manutenz ione 
si d e v e aggiungere il modo 
in cui sono state costruite l e 
strade. II capitolato d'appalto 
prevede , infatti, che ogni stra
da d e v e avere la massicciata 
di 40 c m sulla qua le d e v e 
poggiare una imbrecciatura. 
c ioè u n o strato di pietrisco. 
a l to vent i cent imetri . Su tut
to va steso il macadam, c ioè 
il manto stradale, un impa
s to di ca trame e brecciol ino. 
c h e d e v e avere l o s p e ^ o r e 
di 4-a cent imetr i . Che queste 
rego le non v e n g a n o rispetta
te. se n e p u ò accorgere chiun
que . in questi giorni, passan
d o sopra una de l le tante b u 
c h e de l la nostra rete stradale. 
Rotto il manto di catrame. 
e sce fuori pietrisco e terra e d 
ecco , quindi , sp iegate le v o 
ragini c h e fanno impazzire 
di rabbia automobil ist i 

Così potrebbe sembrare a 
prima vista; ma basterà dare 
una occhiata al l 'e lenco del le 
ditte c h e h a n n o costruito l e 
strade per trovare gli stessi 
nomi c h e hanno avuto in g e 
st ione. f ino al 31 d icembre , 
la manutenz ione . S o n o nomi 
c h e tutti conoscono, n o m i n o 
ti di grossi imprenditori: F e 
derici . Vasel l i . Cenci, ditta A -
terno. A n o n i m a Strade, ditta 
D'Arcangel i : questi i respon
sabili del la grave crisi del l 'e
dil izia contro la qua le tutti • 
gli operai dei cantieri s tanno 
per iniziare una grande lotta. 

Tabacchi , intanto, mentre 
afferma in Consigl io che la 
- s i tuazione è cristal l ina - cer 
ca di far r iempire le buche: 
una qui. una là. Magari d u e 
su cento per accontentare un 
po' tutti e non far v e d e r e c h e 
i nuovi appalti non sono e n 
trati ancora in v igore . A q u e 
sto scopo ha rafforzato la 
squadra di pronto intervento 
— da 70 a 100 operai — c h e 
gira per la città r i empiendo 
con molta fretta qualche b u 
ca. Ma si tratta dei so'iti 
- p a n n i c e l l i c a l d i - : l e buche 
r iempi te tre o quattro giorni 
fa sono già ritornate a l lo sta
to di v e r e e proprie vora 
g i n i 

Bloccata 
l'assistenza 

aerea 
per tre ore 

U n o sc iopero di tre ore h a 
paralizzato i lavori di ass i 
s tenza aereo-portuale a F i u 
micino, de terminando r i tar
di nel la partenza degl i aere i 
e b loccando il carico d e l l e 
merci . Lo sc iopero è s ta to 
causato dal la mancata a t 
tuaz ione di impegni relat ivi 
a problemi aziendali c h e . In 
un primo t empo , erano stati 
concordati e accordati dalla 
direzione. L a manifestaz iona 
di protesta, c h e ha a v u t o 
una partecipazione del 90 per 
c e n t o del personale , sarà p r o 
segui ta ne i prossimi g iorni 
se la C I A S A n o n c a m b i a r i 
a t t egg iamento e s e n o n v e r 
ranno accol te le r ichieste 
presentate un i tar iamente dal 
s indacat i CGIL e CISL. 

Comitato 
regionale 

il partito 

Il comitato regionale è convo
cato per lunedi alle ore 9. pres
so la Direzione del Partilo (via 
Botteghe Oscure). Odg; Convo
cazione della 2. conferenza re
gionale del comunisti del Lazio. 

Convocazioni 
CAVE, ore 17, comitato zona 

Patcstrlna con Ranalll: QUAR
TO MIGLIO, ore 20, CD. ; VIL
LA J.B A, ore 20, assemblea tes
seramento con Cirillo; TIBUR-
TINA. ore 1C. assemblea ope
rai Fiorentini - tesseramento 
con Natoli; BR\CCIANO, ore 
19.30, comitato zona Civitavec
chia con Verdini; BORGATA 
ALESSANDRINA, ore 20, as
semblea precongressuale cellula 
« DI Vittorio »; CENTOCELLE 
ROBINIE, ore 20, assemblea 
precongressaale; MARINO, ore 
19. C D . e grappo consiliare; 
ARCINA7.ZO, ore 19. dibattito 
con Massimo Massara: VILLA 
ADRIANA, ore 19. assemblea: 
PERCtl.E, ore 20, assemblea con 
Olivlo Mancini. 

Oggi alle 16,30, In FEDERA
ZIONE, riunione segreteria «Iel
la «e/Ione e del dirigenti sinda
cali dell ATAC <Frc«1duzzl). 

v 
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LA MODA '65 A PALAZZO PITTI 

a e 
nei tessuti 

» i <• \ . 

Abiti e gonne corte per la prossima stagione 
Dal nostro inviato 

, , FIRENZE, 15. 
A d u n a g i o v a n e e a m b i z i o s a s i g n o r a c h e Io 

I n t e r r o g a v a i m p a z i e n t e : « C o m e s a r à la l u n g h e z z a 
ideile g o n n e , q u e s t ' a n n o ? » u n s a r t o r o m a n o , u n o 
11 quelli che va per la maggiore, con aria candida avrebbe 
isposto: « M a perchè? E' già sicura che andranno di 
«oda le gonne? ». L'episodio, che circola come una bar

zelletta negli ambienti della moda, esprime molto bene 
l'atmosfera di riserbo, di mistero addirittura, dietro la 
luale si sono trincerati sarti e creatori, disegnatori e 
In l'ultima e piccinina > che hanno lavorato febbrilmente 
ielle ult ime sett imane per « varare > la moda italiana 
iella prossima stagione: primavera-estate del '65. 

Le sfilate hanno inizio fra poche ore — e sono riser
vate ad una ristretta cerchia di esperti, affaristi e giorna-
isti — domani sera a Palazzo Pitti. Dopo quattro giorni 
li manifestazioni fiorentine, si continuerà per altri quattro 
jiorni nei saloni degli ateliers romani. Una settimana 
li eleganti processioni; ventotto case creatrici di alta 
loda, una dozzina riservata alla moda boutique. Al ter

minine di questa settimana, la linea '(55 non sarà più un 
||r»istero, anzi, si farà di tutto per diffonderla, affìdan-
| o o l a alle vetrine dei grandi negozi, come alle intelligenti 

p a n i del le sartine di provincia, mentre, battendo almeno 
|ul tempo Parigi, l'alta moda italiana rimbalzerà — 
Itiesta è la speranza — nelle pagine dei quotidiani e 
)eriodici dei quattro continenti. 

t*& Ma oggi, chi, come noi, azzarda previsioni, lo fa a 
- ! ìuo rischio. Si trova pressappoco nelle condizioni di que

gli investigatori che cercano un misterioso criminale 
lenza conoscerne il volto, senza possederne una foto. I 
testimoni, quei pochi che lo hanno visto allontanarsi dal 
|uogo del delitto, sono reticenti. Come rimediare? Si 
procede, di solito — e l'uso è molto in voga fra i poli
ziotti d'America — con il sistema dell'identikit. Si rac
colgono i frammenti di notizie, le fuggevoli impressioni. 
C'è chi assicura: « I suoi occhi sono bleu >, oppure < E' 
soppo > oppure « Ha una verruca sul naso >. Si mette 
is ieme il mosaico, affiora una fisionomia. Spesso, ad 

o p e r a z i o n e ultimata, quando il ricercato è catturato, ci 
li accorge che l ' immagine è tutta diversa dall' individuo 
!he avrebbe dovuto rappresentare. Questi i rischi del-
'identikit 

Fatte queste premesse, tentiamo di rispondere a 
luella signora preoccupata della lunghezza delle gonne. 

L'orlo salirà » dice il barometro dell'eleganza: sottane 
Il ginocchio e, per le più giovani e audaci, anche un 
tantino più in su. Chi non ha gambe da « angelo azzur
ro » si consoli: non c'è nulla che sottolinei una caviglia 
Erossa o una leggera arenazione più di un orlo allungato; 
fn questi casi quelli che comunemente si credono rimedi, 
pono peggiori dei mali. 

Insieme con l'orlo salirà il punto di vita. Punto di 
,-ita è dir troppo: in genere non si tratta di un limite 
'cometrico preciso. L'abito — seguendo una tendenza 
Imperante ormai da diversi anni — continua a scivolare 
;ui fianchi, sfìiorn la linea naturale del corpo senza c o 
stringerla. Scol lature audaci diventeranno vert iginose di 
jtern, abissali in pieno sole, davanti o dietro indifTerente-
nente o megl io a seconda del le grazie di chi le indossa: 
li topless, comunque, non si parla se non per dirne male; 

lem mai potranno incontrarsi fenomeni alla rovescia: 
polli alti, insomma, per capi sportivi. 

Una moda giovanile, snella, pratica: il e portabilissi-
10 > è diventato il dogma della donna moderna che non 

le riconosce alcun altro. Ve ne sarete accorti. Da tempo 
moda ha eliminato i dogmi: sparite le uniformi che 

lecavano tutte dentro un sacco, o strizzavano tutte in 
nta o trasformavano tutte in batacchi di campane trape
zoidali. La varietà impera: a teatro come allo stadio, come 

autobus, vedete vite alte o basse, gonne strette o mor
bide, le une accanto alle altre e nessuna si sente fuori 
loda. Ma un principio non è mai violato: la praticità, il 

^uon senso che, tradotto nella lingua della moda suona 
portabile ». Anche i sarti più estrosi sono costretti a 

Rispettarlo, se vogliono affascinare l'industria e i grossi 
|sportatori. 

Uovo di Colombo, quindi, la nuova moda? No: le 
lorprese, le trovate più audaci saranno i tessuti. La 
fantasia imbrigliata e regolata nella linea, impazzisce, si 
Jfoga sul le trame. L'eleganza 19R5 è affidata ai tessuti: 

lucentezza delle sete — il cotone ne sarà sommerso — 
varietà degli stampati e dei pois creeranno i movimenti 
la suspense, l'estro, faran

no moda. Nero su bianco ̂ _, 
Y ci dicono — sarà regola I 
| ssa; e ancora bianco e tut- ' 

le tinte pastello e decine 

H 

Il mistero dello scheletro rinvenuto presso Napoli 

*ri/r» 

Questo modello, realizzato nel tessuto di seta bianco e nero, 
che riproduciamo accanto potrebbe rappresentare le ten
denze generali della moda estiva '65. Da notare l'assenza 
di maniche, quasi sostituite da lunghissimi guanti, la sot
tana al ginocchio, il larghissimo cappello stile « sombre
ro messicano ». 

Farse è mio marito 
dice la 
vedova 
Rogo 

A rumore il mondo artistico napoletano 
~ ~̂ ~̂̂ ^̂ ^—.̂ ^̂ ^—^̂ ^— 

La «gang delle aste» 
speculò sul quadro 

acquistato da Meneghini 
Forte polemica tra specialisti milanesi e partenopei sul reale valore del
l'opera e di altre che furono vendute nella stessa asta fallimentare 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 15. 

Uno dei quadri reperiti dai 
carabinieri in casa Meneghi
ni, a Milano, in seguito al
l'arresto dei due giovani in 
possesso della preziosa pala 
trecentesca di Cesi, ha messo 
a rumore l 'ambiente artisti
co napoletano. Si tratta del 
San Paolo attribuito da al
cuni conoscitori d'arte mila
nesi a Jusepe Ribera. detto 
lo Spagnoletto, un pittore 
nato nel 1588 in Spagna e 

morto nel 1654 a Napoli, do
ve operò per un ventennio. 
Quadri dello Spagnoletto si 
trovano in musei di tutto il 
mondo (al Prado di Madrid, 
alla galleria Borghese di Ro
ma, a Budapest e in due 
chiese napoletane). 

Il San Paolo attribuito al 
Ribera non sarebbe di pro
venienza furtiva ina... falli
mentare: coloro che ne han
no proposto l'acquisto a Gio
vambattista Meneghini, il 
22enne Giorgio Annibaldi e 
il 33enne Romano Lotti han-

SANITÀ7: interrogato ieri il dottor Meli 

L accusa tore • imputa to 
non ha salvato nessuno 

Pesanti responsabilità del ministro Jervolino - Come sorse lo scandalo 

blu diversi. Per fili stam
pati è l'anno dei disegni 
Istrutti — trasferiti sin nel-

calze multicolori 
La moda italiana ha sco
l t o t tessuti italiani, que-
'anno. spesso con gridoli-

U di sorpresa. Bisogna sa
ire che i tessuti, acquista

ndo nll'nltr'r.nno quasi a 

I 
I 
I 
I 

cntola chiusa da quei mi- I 
teriosi personaggi che so- » 

lo i carnettisti, erano con- • 
federati un po' gli apolidi I 
lei mondo dell'Alta Moda: 
|on se ne conosceva la na- I 
tonalità o la provenienza. I 
Jna iniziativa coraggiosa ha 
luarciato il velo: un pre- I 
lio, destinato alla migliore • 
dilezione e riservato però • 

li sarti che presentino al- I 
heno i{ 50 per cento dei mo-
lelli confezionati in tessuti I 
Inlinni. ha costretto i car- | 
pcttisti a precisare la nazio
nalità delle stoffe. Si è sco- I 

srto che molti tessuti, im- ' 
ertati dalla Francia, era- • 

|o si « panni sciacquati nel- I 
Senna » ma nati sulle ri-

IERI 

OGGI 

DOMANI 

ì 
I 
I 
I 
I 

Svizzera \ 
senza inno \ 

BERNA — La Svizzera è 
senza inno nazionale. Se I 
aveva uno provvisorio. la- I 
rato nel '61 quando si de- . 
rìse di abbandonare quello I 
vecchio parche troppo si
mile all'inglese, ma è rea- I 
duto alli fine del 64 Men- \ 
tre le più sranate commis
sioni discutono aspramente. I 
la federazione deve accon- " 
tentarsi delle marcetie da tentarsi aeiie marcnif uà • 
banda. | 

La dentiera | 
è bagaglio] 

BONN — In :tn albergo I 
della Corinzia un - viaggia- \ 

• ni ui.->t-(;ii<iii v? immuni • tore tedesco ha perduto la 
italiani Quasi un piccolo I dentiera, e ha chicco un ri- I 
ìanzo giallo che. risolto. sarrimcnto alla società assi- I 

fc dell'Adda, oriundi del no-
Irò paese. Varcavano 
Mirini e rientravano in Ita 

I 
a: l'ottanta per cento dei I 
ossuti dichiarati parigini I 
ano disegnati e prodotti 

jmanzo 
la contribuito a rivelare la i 

nfur.ione che domina nel | 
fttore. Compravamo dalla 

lostrn. mentre le seterie 
(aliane sono mota di pelle 

rancia quel che era di casa I 

mane sono moia ai pene- , 
inaggi che partono, per vi- ' 

iitarlc, fin dal Giappone Pa- l v"i iu i V" «'«rn- i u ™ u i - • 
e che i giapponesi siano por | rara un ba.jaslio F. la com- I 

curatrice presso cui aveva • 
oarantilo i ba<7aoIi La ^ocie- I 
fa non ne ha rol'ito capere. 
e ha dovuto decidere un tri- I 
brinale Tedesco: la denizera | 
— ha sancito il piudicc — 
non è parte del corpo I 
Quindi p'io essere considc-

inciare una grande offen 
iva in campo di moda. I 

Creando collezioni che ten- I 
|ano conto dei vari climi. . 
bitudini e tradizioni dei va- I 

paesi dove intendono ' 
Esportare Forse gli ameri- • 
Inni, già diradati sul mer- | 
lato italiano. potrebbero 
fcscero del tutto fagocitati. I 

E con quest i notazione di I 
larattere esotico, crediamo , 
i aver spinto fin tropno lon- I 
no il nostro sguardo che ' 

ra poche ore sarà fisso sul- • 
pedane di Firenze dove | 

fileranno le modelle, im-
ìagmi viventi nelle quali I 

Confronteremo questo nostro I 
ientikit. 

pajnio ha dovuto pagare 

Reti sulla < 
torre I 

PARIGI — Verranno mes- I 
se le reti tutto intorno al- ' 
la torre Ei//el Dal ÌSS9 a • 
oaai si sono uccise, lancian- | 
dosi dai suoi temizzi. ben 
340 persone e il nmniciDio I 
di Parigi vuol farla finita I 
Moire roci M *ono forate 
contro il proprtro, temendo I 
w r l'enterica del famoso co- ' 
tosso metallico; ma ormai la i 
decisione è stata presa e dt- | 
rrrra prmro r*ecntira 

I i l T f u &irr>iu i - M ' t i i u r u 

I 

Giuseppe Meli, funzionario 
accusato di furto di documenti. 
ma in realtà «« grande accusa
tore - nel processo per le irre
golarità amministrative dello 
Istituto superiore di Sanità può 
essere definito solo con un ter
mine chimico una reazione a 
catena. Fargli una domanda vuol 
dire avere cento risposte in una 
sola volta; accusarlo significa 
dargli il via per una sene di 
accuse contro almeno dieci per
sone: tentare di metterlo in im
barazzo è lo stesso che conse
gnarsi nelle sue mani. 

Ieri Giuseppe Meli, finalmen
te davanti a un Tribunale di
sposto ad ascoltarlo, ha avuto la 
sua grande giornata, dopo oltre 
un anno e mezzo di attesa. E di 
giornate come quella di ieri ne 
avrà altre: finora è stato, in
fatti, interrogato solo come im
putato; nei - prossimi giorni, a 
partire forse dalla prossima u-
dienza dovrà deporre come 
teste. 

Meli è accusato di aver fatto 
sparire due documenti dallo 
Istituto di Sanità. Questi docu
menti furono poi pubblicati dal 
nostro giornale, che denunciò 
subito i difetti del sistema da 
sempre instaurato all'Istituto di 
Sanità, la mancanza di leggi e 
le complicità dei vari ministri 
democristiani che si sono succe
duti alla Sanità. 

L'istruttoria condotta dalla 
Procura generale si concluse. 
però, con l'incriminazione dei 
due direttori che si sono avvi
cendati alla guida dell'Istituto 
— i professori Maratta e Gia-
comello — di altre otto perso
ne e con la consueta assoluzione 
(senza processo) dei ministri. 
le cui responsabilità nella ge
stione dell'Istituto sono superio
ri certamente a quelle di chiun
que altro. 

II presidente ha rosi comin
ciato l'interrogatorio. 

PRESIDENTE — Ha rubato 
lei i documenti? 

MELI — No. Io ho solo su
scitato gli organi di controllo 
contro gli abusi e credo che 
questo non sia un furto Sento 
di avere una sola responsabili
tà- quella di non essere riu
scito a lilocc.ire lo scandalo con 
le mie forze Ma ho fatto tutto 
il poss.bile ho avvisato anche 
A ministro Jervolino. 

PRESIDENTE — Va ben". 
Ma ci parli delle accuse che le 
sono state contestate 

MELI — Jervolino un giorno 
dovrà rispondere . 

PRESIDENTE — Lasci stare. 
MELI — Mi scusi.. Per l'ac

cusa di furto devo ripetere- è 
infondata I documenti si tro
vavano nell'ufficio del cassiere, 
dottor Ross:, posto in un edifì
cio divorso dat mio. 

PRESIDENTE — Eppure la 
signorina Meddi . 

MELI — La signorina Meddi? 
Mente Ha detto che le avrei 
mostrato un appunto con il qua
le il direttore amministrativo.' 
Domenicucci. consigliava al cas
siere il modo migliore per vio
lare la leg^e. mi non è vero 
Non avrei potuto rubare nes
sun documento, perchè osmi mia 
mo-ssa ali Ist.tuto era sorveglia-! 
ta Avrei, forse, dovuto intro-' 
durmi nell'ufficio di Rossi di! 
notte, come un bandito, magari j 
armato di lampada^ 

PRESIDENTE - Nel suo cas
setto. però, venne trovata unri 
chiave apritutto 

MELI — Ero autorizzato 3 
tenerla. Ma, lo ripeto, non ho 
rubato alcun documento Ho 
sempre fatto le mie r.mostran:e 
per via gerarchica Visto inutil • 
ozn\ tentativo in tal senso, mi 
sono rivolto al ministro Jervo
lino e poi alla magistratura „ 

PRESIDENTE - Alla magi
stratura? 

MELI — Tentai di essere ri
cevuto dall allora procuratore 
generale I-anzara. ma non vi 
riuscii, nonostante una presen

ti dott. Meli durante l'interrogatorio, 

nel rispetto pieno della legge. 
Cioè Maratta e Giacomello da 
una parte e Meli dall'altra. E 
nessuno, in mezzo, cui venga 
in mente l'idea che le leggi pos
sono essere aggiornate, in modo 
che si possa progredire senza 
violarle. 

Andrea Barberi 

Presso Benevento 

Non vinceva 
• \ 

fazione del presidente dell'As
sociazione nazionale del - Na
stro Azzurro-, della quale fac
ciamo parte tanto io quanto il 
dottor Lanzara. che fu valoroso 
combattente. Poi mi rivolsi al 
sostituto procuratore dottor Pie-
troni, osando anche telefonargli 
a casa, ma purtroppo in quel 
siorni il magisrato venne colpi
to da un grave lutto. 

PRESIDENTE — Ha mai det
to. mostrando una borsa, che 
era in possesso di documenti 
capaci - d i far saltare l'Isti
tuto? -. 

MELI — Mai. E' una delle 
tante calunnie. Se vuole le par
lo di chi l'ha messa in giro.. 

PRESIDENTE — LaFCi stare. 
MELI — Come vuole. Però 

devo d;rle che colui che ha ri
ferito quella frase che non ho 
mai detto, mi ha mandato gli 
auguri a Pasqua, forse perche 
nel frattempo era scoppiato lo 
scandalo e aveva paura. 

PRESIDENTE — C'è altro? 
MELI — Posso parlare per 

giorni interi Anzi. ecco, le vo
glio dire che tentarono di farmi 
passare pe r pazzo e che cerca
rono anche un dottore— Per for
tuna quel medico, che spero 
avrà il coraggio civile di venire 
a testimoniare, era una persona 
per bene e non si prestò E sa 
perche mi volevano far pacare 
p<-r pazzo? Per convincere il 
ministro che le mie accuse era
no frtlse Ma Jervolino sapeva. 

Meli ha proseguito, senza ri
lassarsi un istante, ritto suila 
sed.a - Ma non basta Quando 
perquisirono la mia scrivania. 
evitando di farmi essere presen
te. nonostante un parere contra
rio dell'avvocatura dello Stata 
che e rimasta l unica ammini
strazione onestà . ». 

Il PM è insorto: Stia attento 
Lei potrebbe commettere dei 
reati 

MELI — Mi scusi. Volevo di
re che fecero la perquisizione 
m mia assenza nel tentativo di 
rovinarmi. 

PRESIDENTE - Lei ha avuto 
contatti con la stampa? 

MELI — Si. ma i giornalisti 
ne sapevano sempre molto più 
di me. Parlai a lungo con il di
rettore della - Piazza - (perio
dico fascista) il quale mi chiose| 
la copia di alcuni documenti 

Gli risposi: - Magari li avessi' -
Meli ha agg.unto che quei 

documenti furono poi pubblica
ti dal nostro giornale. - Vi pare 
— ha concluso sull'argomento 
— che un criminale nazi-fasci-
sta come me avrebbe dato do
cumenti all'Unità? -. Con que
sto tono Meli ha proseguito lo 
interrogatorio, suscitando sono
re risate da parte del pubblico. 
ma sminuendo il valore delle 
affermazioni che andava fa
cendo 

Restano alcune sue dichiara
zioni su Jervolino, come quando 
ha ricordato le - accuse calun
niose- che il ministro gli rivol
ge in Parlamento, nel tentativo 
di ingabbiare lo scandalo Resta 
qualche accula rivolta ai diret
ti superiori Ma resta soprattutto 
il contrasto fra duo concezioni 
opposte- andare avanti anche a 
costo di violare la legge; fer
marsi, magari per sempre, ma 

pm a scopone: 
si avvelena 
nel cimitero 

BENEVENTO. 15 
Il commerciante Vittorio Ni

cola Finelli di 51 anni, di Mon-
tefalcone Valfortore. si è ucci
so nel cimitero del piccolo cen
tro sannita ingerendo una for
te dose di un potente antiparas
sitario. -

L'uomo, proprietario di un 
bar. era ritenuto un imbattibile 
giocatore di scopone; da qual
che tempo, però, non riusciva 
a concentrarsi nel gioco a cau
sa di una nevralgia che gli cau
sava forti dolori ai denti, e 
sembra che il timore che qual
che avversario potesse batterlo 
Io abbia spinto ad uccidersi. Po
co prima di mezzanotte, il com-

jmerciante. munito di una can
dela. dì alcuni fogli di carta 
bianca e di un mazzo di carte 
da gioco, si è avviato verso il 
cimitero. Appena giuntovi, do
po aver scavalcato il muro di 
cinta, si è «eduto su di una tom
ba. ha acceso ìa candela ed ha 
disposto sulla lastra di marmo 
i fogli e la boccetta contenente 
il veleno Ha quindi iniziato a 
scrivere alcune lettere indiriz
zate ai familiari ed agli amici 
per spiccare i motivi del «suo 
gesto Ad uno dei suoi amici 
più cari il Finelli ha scritto: 
- Come sai. io ero il più grande 
giocatore di scopone esistente 
in Ttalia: mii nessuno mi aveva 
«confitto Da un po' di tempo 
però non riu-civo più a con
centrarmi -. 

rio detto agli inquirenti di 
averlo acquistato in uno 
stock di altri 23 quadri, dal 
notaio Pirozzi di Boscoreale. 
In tutto avrebbero pagato 2 
milioni circa. E — secondo i 
periti milanesi — il solo San 
Paolo vale oltre 20 milioni. 

I 24 quadri venduti dal no
taio Pirozzi erano del com
merciante napoletano Viroi-
lìo Niglio, fallito nel 1958; in 
quell'occasione gli sequestra
rono tutto quanto aveva per 
l'asta giudiziaria: la villa a 
Capri, i 24 quadri. Egli li 
aveva pagati 10 milioni, nel 
1946. Il tribunale affidò la 
valutazione dei 24 quadri del 
Niglio al professor Ferdinan
do Bologna, notissimo critico 
e insegnante all'Accademia 
di Belle Arti, mentre il cu
ratore fallimentare, avvocato 
Guglielmo Origo, chiese la 
revisione al prof. Gino Do-
ria, direttore del Museo di 
San Martino. 

I due eminenti conoscitori 
dì opere d'arte non trovaro
no nella collezione del Niglio 
(die pure aveva pagato per 
quei quadri una somma con
siderevole) alcunché di gran
de interesse, e quando i 24 
quadri furono esposti alla 
Galleria Navarra l'asta pub
blica andò deserta. Nessuno 
li voleva e se li prese il no
taio Pirozzi, creditore del 
Niglio per un milione e ot
tocentomila lire. Dopo sei 
anni il notaio s'è disfatto dei 
quadri vendendoli ai due 
commercianti: sia il notaio 
che Virgilio Niglio sono ri
masti di stucco quando han
no saputo dell'enorme valore 
attribuito ad uno .solo dei 
dipinti. 

Una vendita fallimentare 
può anche presentare sor
prese di questo genere: si 
pensi che le aste di questo 
tipo sono pubbliche per modo 
di dire: in effetti una ben or
ganizzata gang di comprato
ri detiene il monopolio de
gli acquisti, riuscendo a com
perare a prezzi irrisori og
getti di grande valore. Ai 
falliti, ai creditori, va noto
riamente molto poco: ma 
finora non s'era giunti a ven
dere per quattro soldi un 
quadro del Ribera, anche se 
le condizioni per il verificar
si di un fatto del genere esi
stono ampiamente. 

Proprio nell'asta fallimen
tare di cui parliamo un pia
noforte fu venduto per die
cimila lire, una villa a Capri 
per soli cinque milioni. 

Le auto dei falliti — anche 
se quasi nuove — vengono 
acquistate per cinquanta o 
centomila lire e subito riven
dute per il loro effetivo va
lore. 

L'elenco dei quadri passa' 
ti. per il fallimento di Virpt-
lio Niglio. al notaio Pirozzi 
e da questi rivenduti, com
prende però anche altri au
tori di ingente valore: un 
Mattia Preti, due Caravag
gio. un Murillo. altri quadri 
attribuiti al Solimene e alla 
scuola del Vasari Com'è po
tuto accadere che fossero va
lutati tanto poco, e per tan
to poco venduti? 

Insomma, dopo lo scalpore 
suscitato in città dalla noti
zia. ci si chiede chi abbia ra-
aione: i professori Bologna e 
Dona, oppure i periti chia
mati dai carabinieri di Mila
no? Certo è che la sezione 
fallimentare del tribunale ha 
autorizzato la vendita di qua
dri che valevano assai di più 
di un milione ed ottocento
mila lire: ma rnloono davve
ro le centinaia di milioni di \ 
cui si parla a Milano? 

Eleonora Puntillo 

Taormina 

Porle €Ì¥ile 
lo Sfato 

per if Cosino 
L'Avvocatura dello Stato s; è 

costituita parte civile per i mi
nisteri della Giustizia e del Te
soro nel procedimento penale 
iniziato dal procuratore della 
Repubblica di Messina contro 
Domenico Guirnaschelh. ge
store del Casinò di Taormina. 
per i reati di eserciz.o abusivo 
di g.oco d'azzardo, peculato 
continuato e abuso in atti di 
ufTìc.o ed è intervenuta sia in
nanzi .M Tribunale delI'Aquili 
per opporsi allo svincolo ch.e-
sto dil Guarnaschelli. delle 
somme depositale in ottempe
ranza all'ordinanza del pretore 
(un m.Lardo e 200 milioni di 
lire), sia in Corte di Cassa
zione per contrastare l'istanza 
di r.messior.? del processo ad 
al'ro giudice 

Per legittima suspicione 

Non si farà a Roma 
l'appello di Ippolito? 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 15 

« Forse è mio marito ! >. Questa brevissima frase. 
pronunciata dalla signora Anna Forino, vedova dell'ex 
sindaco di Battipaglia Lorenzo Rago, scomparso miste
riosamente la sera del 20 gennaio del lontano 1953, da
vanti alla cassetta in cui sono state riposte le ossa dello 
scheletro rinvenuto sulla spiaggia di Licola, ha clamo
rosamente rilanciato il caso della scomparsa di Lorenzo 
Rago. Il riconoscimento della signora Forino si basa su 
tre elementi: ampiezza della fronte, zigomi sporgenti, 
dentatura, la mancanza di un dente ed il particolare 
della piombatura di altri due ha profondamente impres
sionato la vedova Rago, che sembra ricordi molto bene 
questi particolari. Il dentista che ebbe in cura per un 
qualche tempo Lorenzo Rago, il dottor Lucio Petrone. 
interrogato dai giornalisti, ha dichiarato che, nonostante 
sia trascorso molto tempo, egli ricorda benissimo di 
aver piombato un solo dente a Lorenzo Rago. Non esclu
de, comunque, che la sua memoria possa ingannarlo. E' 
certamente un motivo ulteriore di dubbio circa la vali
dità del riconoscimento eseguito dalla signora Forino. 
L'ostacolo maggiore che impedisce ancora, per ora. di 
abbracciare completamente la suggestiva ipotesi è costi
tuito dal fatto che la tibia dello scheletro è lunga 40 
centimetri. Il medico legale ha stabilito che l'atterza del
lo sconosciuto doveva oscillare tra un minimo di un me
tro e 75 ed un massimo di un metro e 80. 

Il sindaco Lorenzo Rago era alto invece appena un 
metro e 64. Nonostante questa enorme differenza, che 
basterebbe da sola a svuotare definitivamente questa 
ipotesi, le ripercussioni che si sono avute, ad esempio, a 
Battipaglia, sono di una rilevanza estrema. I giornali 
sono andati a ruba. Ognuno vuole sapere, vuole cono 
scere i particolari della vicenda e s'ingegna a mettere su 
fantastiche ricostruzioni sulla base di questo o quel ri 
cordo. 11 fatto è che, nonostante siano trascorsi ben 12 
anni, a Battipaglia nessuno ha dimenticato quel lo che 
accadde nel gennaio del '53, e si aspetta ancora che la 
fine di Lorenzo Rago possa essere chiarita. E* per queste 
che ci si appiglia ad ogni sia pur labile e lemento pei 
cercare di spiegarsi quella misteriosa scomparsa. 

Intanto gli investigatori non tralasciano di seguire alti e 
piste. Questo pomeriggio lo scheletro è stato fatto o^ 
servare anche ai familiari di Erasmo Franciosa, un indi 
viduo, che. dopo aver ucciso a colpi di pistola un coni 
paesano. Michele Zannino, sparì senza lasciare traccia 

Il più stretto riserbo avvolge l'esito di questo ten
tativo. 

Lo scheletro non è comunque completo, mancano 
molte ossa, tra cui la mandibola, quelle del bacino e 
quelle delle mani. Questo particolare ha fatto sorgere 
il dubbio negli investigatori che il cadavere non sia stato 
sepolto nel posto in cui lo scheletro è stato rinvenuto e 
che questo sia stato trasportato sulla spiaggia di Licola 
in epoca più recente. A che cosa possa servire tutto que
sto non si riesce a comprendere. 

Qualora i due tentativi — quello con la vedova Rago 
e quello con i familiari del Franciosa — dessero esito 
negativo, si dovrebbe dare inizio ad un paziente lavoro 
di ricerca di quanti sono scomparsi dalla zona negli ul
timi quindici anni senza far sapere più nulla di sé. 

Sergio Gallo 
Nelle foto: lo scomparso sindaco Rago e la moglie, que
st'ultima fotografata feri dono aver visto 1 resti umani ri
trovati a Licola. 

per il 7° centenario della nascita del sommo 
Poeta i Fratelli Fabbri Editori presentano 

Il processo Ippolito, in se
condo grado, non si farà a Ro
ma? I d.tensori dell'ex se- | 
gretario generale del CNEN — ' 
condannato a 11 anni di reclu
sione dal Tribunale — stanno 
infatti esaminando ^ertamente 
l'opportunità di presentare 
istanza alla Cassazione per chie
dere che il processo d'appello 
venga celebrato in un'altra ci
ta. Sarebbe questo un tentativo 
di Ippolito di sfuggire all3 giù-, 
risdizione del Procuratore Re-; 
nerale della Corte d'Appello di 
Roma Luigi Giannantonio. il 
quale ha riaffermato pochi gor- | 
n. fa. nel d.scorso inaugurale 

dell'anno giudiziario, che l'ex 
segretar.o del CNKN* e sicu
ramente re^ponsab-le dei reati 
che gli sono stati contestati. 
Gir.nnantorio. che ha chiamato 
- p'eudo scienziati e ciabatt-.n: -
tutti coloro che hanno osato 
pronunciare una parola in di
fesa d: Ippolito, non solo ar
restò l'imputato ma ha anche 
proposto appello contro la sen
tenzi di condanna, ritenendola 
troppo mite. E* quindi evi
dente che, tolto dal distretto 
nel quale Giannantonio ha mol
ta voce in capitolo, il processo 
Ippolito avrebbe un corso più 
sereno. 

LA D IV INA 
C O M IVI EDI A 

che inizia il ciclo 

"TUTTE LE OPERE DI DANTE" 

nelle edicole il 1° fascicolo 
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SETTE ANNI DI 

FURTI ORGANIZZATI 
> . 

«AU'ITALIANA» 

l̂ f- fHM .sii t.f 

La tutela del patrimonio artistico nazionale/ 
unico al mondo, è ridotta ad un problema di 
polizia. In realtà, è uno dei problemi-chiave 
sui quali si misura io stato di una società 
civile e moderna, e non potrà avere solu
zione senza che venga colpita la «ricetta
zione» organizzata e senza che venga va
rato dal Parlamento un piano organico che 
metta imponenti mezzi economici e tecnici a 
disposizione di una struttura delle Belle Arti 
radicalmente rinnovata e potenziata. 

»«*Ì,M»3*.W**V 
M»IP3fiS»w*»a 

La pala con la Madonna In trono rubata nella parrocchia le umbra di Ceti 

Come si ruba un quadro 
Un altro furto clamoroso, 

dopo quello nella Villa Albani 
a Roma, e l'altrettanto clamoroso 
ritrovamento, a Roma, della 
pala d'altare, raffigurante la ma
donna in trono col bambino e 
dodici santi dipinta l'anno 1308 
nei modi di Cavallini e Giotto, 
ultima testimonianza rimastaci 
d'una grande vicenda pittorica 
nell'Italia centrale, hanno ripro
posto all'opinione pubblica la 
drammatica e gravissima que
stione della tutela dello stermi
nato patrimonio artistico nazio
nale. Il ritmo dei furti è da al
cuni anni, organizzatamele os
sessivo. Anche questa volta non 
sono mancati gli ingredienti del 
< giallo », anche questa volta i 
carabinieri del nucleo speciale 
sono stati bravi, anche questa 
volta c'era l'ennesimo commen
datore in buona fede, per cosi 
dire, che si metteva i quadri in 
villa. Pagandoli naturalmente. 
Il fatto, sulle pagine di tutti it 
giornali, i0 si è letto avvincente 
come un fattaccio. DI questi fat
tacci ormai ce n'è almeno uno 
a settimana, vengono fuori for
tunosamente e son briciole d'un 
gigantesco massacro che è, però, 
anche una grande « pappata » 
all'italiana. 

Delle opere razziate dai nazisti 
ne sono state recuperate molte, 
in venti anni, ma più per la 
tenacia di uomini come Siviero, 
bonghi e Bianchi Bandinelli che 
per l'interessamento governati
vo. La commissione per il recu
pero delle opere trafugate dai 
tedeschi ha conosciuto incredi
bili vicende, anche in grazia del
la solidarietà atlantica. I nazisti 
custodiscono cosi ancora almeno 
seicento (!) opere importanti, 
molte si sa pure dove stanno 
— ricordate il recente ritrova
mento dei Pollaiolo? — ma più 
i commendatori tedeschi sono 
grossi e ufficiali e meno le nostre 
opere d'arte sono recuperabili. 
Forse anche loro attendono lo 
scadere dei famosi venti anni 
che è il tempo di prescrizione 
dei reati per furto d'opere d'arte 
nel nostro Paese. 

Sabato scorso, mostrando, in 
Palazzo Venezia, alla stampa la 
pala recuperata, del valore di 
300 milioni, il ministro Siviero, 
che dirige la delegazione per il 
recupero dèlie opere d'arte ita
liane trafugate dai nazisti, affer
mava che i ladri di casa nostra 
sono già arrivati a saccheggiare 
quanto i nazisti. Ebbene, qual
siasi affermazione del genere 
che fosse fatta su questioni fon
damentali dell'economia italia
na, che so sul petrolio o sulla 
Fiat, sulla chimica o sull'agricol
tura, avrebbe provocato un pan
demonio e una mobilitazione 
generale. 

alquanto logorato dai patteggia
menti di potere. 

Le vicende della legge urba-
• nistica dovrebbero insegnarci 
qualcosa: il paesaggio e i centri 
storici sono soggetti allo scempio 
di sempre e c'è da inori idire 
pensando alle città che i predoni 
dell'edilizia hanno distrutto e a 
quelle « nuove » che lasceranno 
a noi e ai nostri figli. Il furto e 
la distruzione delle opere d'arte 
fanno parte del sistema che dà 
via libera alla più forsennata 
opera di preda organizzata di 
tutta la storia d'Italia. Vecchi 
simpatici professori d'un cattivo 
tempo non troppo antico si sono 
presa gran premura d'insegnar
ci a guardare i quadri ma, in tan
ti e tanti anni, non hanno saputo 
o non hanno voluto fare qualcosa 
di sostanziale per conservare 
davvero all'Italia le sue opere 
d'arte. Sono stati esemplari nel 
conquistare e difendere posizioni 
di potere in ogni dove, nel tes-

, sere solide relazioni con gli anti-
auari e i collezionisti, con le 
fondazioni e le case editrici. 

Cratere att i -
ce del V t e e 
a. C. (Agr i . 
gente) 

La storia del CNEN e di Ippo
lito è un bruscolo in un occhio 
per un soffio d'aria al confronto 
della storia det furti di opere 
d'arte che hanno potuto raggiun
gere il ritmo e la dimensione 
attuali principalmente per lo 
stato di abbandono tn cui è la
sciato il patrimonio artistico 
nazionale. E. alla fine, sembra 
che carabinieri e poliziotti siano 
rimasti gli ultimi protettori delle 
nostre opere d'arte Dopo venti 
anni di pressione della cultura 
italiana e dell'opinione pubblica 
democratica si è arrivati, in Par
lamento. a discutere una legge 
sulla riforma delle Belle Arti 
che potrebbe essere un passo 
avanti fondamentale ma per il 
modo come si è proceduto, fino 
alla composizione stessa della 
commissione, essa sembra confi
gurarsi piuttosto come uno stru
mento niente affatto esatto e 

Figurina di 
g l a d i a t o r e 
(Arte roma» 
na del tardo 
Impero) 

Ora le cose sono arrivate a tal 
punto che un « topo > che cada 
nella rete vuol dire che è pro
prio un bischero e per lui e per 
tutti noi e tempo di scrivere 
libri del genere: « Come si ruba 
un quadro », < Come si distrugge 
un paesaggio e un centro sto
rico ». Perché, quando il furto 
viene ad assumere quel carattere 
di commercio e di industria che 
ha assunto in questi anni, vuol 
dire che non solo ci sono det 
grossi cervelli che li pianificano 
e li organizzano — come a ra
gione ha detto Siviero — ma 
anche che c'è gente la quale 
compra in grande stile e una 
situazione che rende facili i 
furti. Penso alle migliaia e mi
gliaia di ville dei nuovi ricchi\ 
italiani, tra i più ignoranti e 
predoni del mondo, che tanto 
compiacentemente gli architetti 
arredano con osceni intrugli di 
antico e moderno; qui la rube
ria arriva a fare scempio finan
che di seggiole, mattonelle, cor
nici: non c'è sgualdrinella dt 
cinema che non abbia in camera 
o in salotto un oggetto di sagre
stia. Insomma i furti ci sono. 
ma c'è anche la base immorale 
e incivile che fa prospera l'atti
vità dei ladri. Colpire i ladri 
non basta, bisogna colpire con 
le leggi anche coloro che impin
guano le loro case con piccoli 
e grandi tesori pubblici che pro
vengono dallo scempio e dallo 
sminuzzamento di ambienti sto
rico-artistici la cui perdita non 
ha prezzo. 

Sarà diffìcile salvare l tesori 
d'arte antica già noti e quelli 
che sempre vengono alla luce 
senza una responsabilità civile 
degli italiani, di quella parte 
degli italiani innanzitutto che 
ora ha il coltello dalla parte dei 
manico. Da parte sua lo Stato 
deve trovare i mezzi tecnici ed 
economici per la tutela, ma an
che per lo sviluppo, del patrimo
nio artistico rovesciando la irre
sponsabile posizione paternali
stica e vittimistica che ha sem
pre avuto per le cose della cul
tura e della scuola. Consideri 
magari gli oggetti d'arte come 
scatolame, automobili, barili di 
petrolio, purché ne intenda al
meno il valore economico inter
nazionale. Siccome si tratta di 

un giro fantascientifico di mi
liardi che sia lo Stato, alla luce 
del sole, a fare aste e vendere 
oculatamente. E' terribile: con 
fatica e dedizione indicibili stu
diosi e tecnici scavano migliaia 
di vasi etnischi e greci, poi biso
gna prenderli e accatastarli non 
so dove, nell'incuria generale, 
senza prezzo. Ma appena un 
< topo > strappa un affresco etru
sco o fa fuori indisturbato un 
gioiello o un vaso etrusco ecco 
che si parla di milioni di valore, 
veri dollari vere sterline. Alla 
Fiat e altrove non si trattano 
così gli oggetti che escono dalle 
catene di montaggio. Apparirà 
una follìa quel che dico, ma sa
rebbe più ragionevole fare una 
cernita a livello scientifico degli 
oggetti d'arte e quelli non im
portanti, anziché lasciarli ai la
dri e all'autodistruzione, venderli 
ufficialmente in aste dello Stato. 

Vogliamo dire, cioè, che il 
problema dei furti è riconduci
bile a un altro problema di fon
do: quello dellla mancanza di co
scienza storica ed economica da 
parte delle classi dirigenti bor
ghesi del valore del patrimonio 
artistico che la tradizione ha 
lasciato allo Stato italiano e del 
valore anche di quel patrimonio 
che vanno accumulando gli 
artisti d'oggi. Siamo convinti 
che il tipo di riforma delle Belle 
Arti che uscirà dal Parlamento 
dovrà essere la prova di una 
nuova coscienza democratica e 
culturale. Altrimenti sarà un 
aborto. La situazione oggi è ter
ribile. Su 1162 miliardi stanziati 
quest'anno per la Pubblica Istru
zione, al settore Antichità e Bel
le Arti, che pure è alla base dei 
cospicui introiti del turismo in
ternazionale, vanno le briciole: 
13 miliardi e 527 milioni. Il capi
tolo di tale bilancio che più 
getta una fosca luce illuminante 
è quello riguardante le spese < di 
funzionamento di musei, gallerie, 
pinacoteche, collezioni archeolo
giche e artistiche statali » e le 
spese per « l'acquisto di materia
li scientifici e artistici e per la 
attività didattica dei musei e 
delle gallerie ». Dietro queste pa
role d'ufficio si cela una realtà 
incredibile: lo stanziamento di 
690 milioni (!) per uno stermi
nato numero di ambienti su tutto 
il territorio italiano. 

Efebo detto 
di Selinunte 
( C a s t e l v e -
trano) 

Dei 13 miliardi e 527 milioni, 
13 miliardi e 347 milioni vanno 
per le spese correnti: al perso
nale in attività di servizio, dai 
gradi più alti a quelli più bassi, 
vanno 8 miliardi e 241 milioni; 
al personale esecutixx) vanno 
917 milioni (7 custodi-capo, 84 
custodi principali. 299 primi cu
stodi e 433 custodi semplici e 
guardie notturne; a questi custo
di vanno aggiunti 885 custodi 
non di ruolo distribuiti, però, 
prevalentemente negli uffici). 

Non esiste un catalogo gene
rale delle opere d'arte in Italia 
e, tantomeno, il sistema per ar
ricchirlo con i nuovi rinveni
menti. Lo stesso concetto di 
opera d'arte riguarda piuttosto 
il capolavoro di pittura o scul
tura. Tutela, restauro e incre
mento del patrimonio artistico 
da quello archeologico a quello 
contemporaneo, sono affidati a 
meno di duecento funzionari di
rettivi (!) pagati assai male e 
sprovvisti di quei mezzi econo
mici e tecnici che consentono 
veri restauri, controlli sistema
tici, organici piani di ricerca, 
acquisti sul mercato italiano e 
internazionale. Ci sono tali e 
tante opere in tale stato di depe

rimento che anche un intervento 
immediato e adeguato non riu
scirebbe a salvarle: immaginia
moci cosa saranno quando potrà 
essere attuata la riforma delle 
Belle Arti. 

Madonna col 
B a m b i n o 
(Arte f ran . 
cese secolo 
X I I I ) 

Parte cospicua delle opere e 
degli oggetti d'arte sono nelle 
chiese o in edifici ecclesiastici: 
ciò rende assai diffìcile, special
mente fuori dei grandi centri, la 
custodia come il controllo da 
parte delle sovrintendeme, del 
resto sprovviste anche della più-
modesta automobile per attuare 
un sistema di periodici controlli. 
Ci sono troppe collezioni private 
e palagi dove entrare è difficile 
e sapere qualcosa delle opere è 
un mistero: nel Meridione par
ticolarmente. Ci sono grosse col
lezioni che per vicende eredita
rie, ad esempio la Contini-Bona-
cossi, possono essere smembrate 
e piuttosto misteriosamente. C'è 
il problema delle condizioni di 
ambiente, assai spesso fatiscenti, 
di quasi tutti gli edifici dove 
sono conservate opere d'arte; dal 
paesino sperduto ai grandi cen
tri, e c'è il problema della custo
dia — martedì scorso, intorno 
alle ore 13, nelle scie degli Uffìzi 
sono stati sfregiati 23 dipinti! — 
e dell'assicurazione dei < pezzi ». 
Soltanto una struttura altamente 
efficiente e moderna delle Belle 
Arti, tale cioè da invitare i gio
vani studiosi e non da respin
gerli verso attività di mercato 
d'arte o editoriale, potrà stron
care la fuga delle opere d'arte 
dall'Italia. Da tale efficienza 
discende la possibilità di catalo
gare con i più moderni mezzi di 
registrazione le opere d'arte e di 
controllarle sistematicamente. 

Ogni furto come ogni fuga 
all'estero, a ben considerarli, 
riassumono nel fatto una situa
zione che è tipicamente italiana, 
irresponsabilmente italiana. E 
dell'incoscienza tipicamente ita
liana è una cospicua prova l'ini
ziativa di un grosso giornale del 
Nord che ha pensato bene di 
affidare ai bambini delle elemen
tari. non ai giovani studiosi di
soccupati, la segnalazione delle 
opere d'arte in sfacelo. Recente
mente Bruno Molajoli, direttore 
generale delle Antichità e Belle 
Arti, ha inviato anche a noi gior
nalisti un volumetto agghiac
ciante. il t Repertorio delle Ope
re d'Arte trafugate in Italia dal 
1957 al 1964 » e lo ha accompa
gnato con una lettera appassio
nata per chiedere la nostra col
laborazione e quella dell'opinio
ne pubblica. 

Un altro volume massiccio 
potrebbe esser compilato con le 
opere che vanno e vengono e si 
perdono per le contrade d'Italia. 
Un altro ancora con le opere di 
poco conto che pigliano il volo 
e ti diventano importanti, con 
tanto di saggi e libri, quando 
sono state collocate bene fuori 
d'Italia. Non un volume ma una 
enciclopedia potrebbe essere re
datta con le opere fatiscenti o 
d'incipiente rovina, nonché con 
l'elenco di innumerevoli « c'era 
una volta.. » che sarebbero le 
favole di tutte le volte che pri
vati « amatori » arrivano in una 
ferace zona archeologica prima 
dei tecnici delle soprintendenze. 

Dunque, secondo l'elenco com
pilato dal Molaioli, fra il '57 e U 

'64, ma particolarmente nell'ul
timo anno, sono state asportate 
dalle chiese, musei, gallerie, da 
collezioni pubbliche e private 
circa 680 opere, tra le quali al
cuni dipinti della scuola del Ca
ravaggio (sec. XVII), una « Fuci
lazione* di Francisco Goya, un 
< San Sebastiano » attribuito a 
Francesco Guarino (1611), quat
tro ritratti attribuiti a Francesco 
Maffei (1660), un affresco di Pao
lo Schiavo (1464). sci nature 
morte di Octavius Monfort (inizi 
secolo XVII), dipinti di Dome
nico da Tolmezzo, Bernardo 
Strozzi, (fine del '500 primi del 
'600), una < Santa Cecilia » attri
buita a Gian Battista Salvi detto 
« Il Sassoferrato » (1605-1685), 
una « Cena in Emmaus * e un 

« Gesù al pretorio con il com
plice », della scuola di Tiziano, 
quattro dipinti raffiguranti < Epi
sodi della Gerusalemme Libera
ta » attribuiti ad Annibale Car
rocci (1609), una « Susanna al 
bagno con i vecchioni » di Jacopo 
da Bassano, due dipinti con sce
ne pastorali di Francesco Albani, 
un « Ritratto muliebre » della 
scuola di Van Dyck (sec. XVII), 
una < Battaglia » di Giacomo 
Courtois detto « Il Borgognone » 
(1621-1675), < Il popolo ebreo nel 
deserto » di Francesco Solimena, 
una € Natività » di Francesco 
Guardi, una « Crocefissione » at
tribuita a Bernardo Daddis, un 
« Gentiluomo con giovane donna 
e natura morta » della scuola di 
Utrecht del sec. XVII, « Il ratto 
di Europa» di Joseph Heinz 
(1564-1609) e intere collezioni di 
oggetti d'arte preistorica, etru
sco, greca e romana, nonché 
« pezzi » d'arte sacra e preziose 
argenterie e suppellettili. 

I e colpi » di maggiore entità 
fatti nel periodo 1957-'64 riguar
dano l'arte preistorica, greca, 
romane e etnisca. Di quest'ulti
ma, solamente nel museo * P. 
Aria » di Marzabotto, in provin
cia di Bologna, sono stati trafu
gati: una testina virile in bron
zo, una figurina virile eretta co
perta da una pelle, una figurina 
di « kouros », due figurine votive 
schematiche, una figurina votiva 
frammentaria, una schematica, 
un torso di figurina votiva sche
matica, una testa e un busto di 
figurina votiva, una figurina mu
liebre, tre figurine virili, una fi
gurina di « Kore » in bronzo e 
un'altra decina di < pezzi », tutti 
di eccezionale valore archeolo
gico. 

Sempre d'arte etnisca, dal
l'Ipogeo dei Volumni di Perugia 
sono stati sottratti, tra l'altro, 
due piccoli orecchini, cinquan
tadue monete, una figurina di un 
satiro a cavalcioni di un otre. 
sette specchi, una balsamiera in 
vetro verniciato bleu, due pate
ne con palline, un gruppo di spe
roni, bracciali, strigili (in bron
zo), un gruppo di piccoli vasi, un 
gruppo di bronzetti e oggetti vari 
in bronzo e ceramica, due ge
metti alati per sostegno di lam
pada, in bronzo, tutti del secon
do sec. a.C. Tra t e pezzi » di 
arte preistorica figurano una in
tera collezione del Museo Prei
storico Etnografico « !•• Pigo-
rim ». 

La Direzione delle Belle Artt. 
con questa pubblicazione, spera 
di ottenere dai cittadini della 
Repubblica Italiana nuove infor
mazioni- Chi le ha le comunichi, 
magari facendo violenza al pro
prio privato interesse per affa
retti e affaroni, all'Ufficio Studi 
e Documentazione della Dire
zione Generale delle Antichità e 
Belle Ar t i , presso il Ministero 
della P.I. in Roma. L'auguno e 
la speranza nostra è che la ri
forma delle Belle Arti arrivi pre
sto e bene, e che i prossimi sette 
anni della nostra Repubblica, 
che il Presidente Saragat ha ri
cordato esser fondata sulla Resi
stenza, sul lavoro e sulla cultura, 
siano davvero nuovi, non sol
tanto diversi, anche per questo 
tragico problema, non più riman
dabile. della tutela della natura 
dell'arte italiana nonché della 
liquidazione del saccheggio e 
della « ricettazione » organizzata. 

Dario Micacchi 

arti figurative \t 

>.c 

mostre in Toscana 

Quattro giovani fiorentini 
e la tradizione espressionista 

La galleria d'arte «La sof
fitta- della Ricreativa di Co
lonnata (Sesto Fiorentino) ha 
allestito una interessante mo
stra dedicata a quattro gio
vani pittori (Marcello Cec
cherini, Paolo Collinl, Paolo 
Conti, Piero Nincherl) che 
muovendo * da un fondo co
mune di scuola, di educazione 
umana ed artistica, di gusto 
e di tendenze -, e cioè so
prattutto da comuni radici 
guttusiane, e da più vicini 
influssi della pittura di Fa-
rulli, giungono ora — su di 
un piano di più che notevole 
qualità e impegno — a for
mulare ciascuno una sua di
stinta proposta figurativa. 

E' una mostra, questa, che 
si presterebbe ad iniziare un 
discorso su alcuni interroga
tivi che 1 recenti sviluppi del
la pittura che non intende 
rinunciare all'immagine sono 
andati via via proponendo: 
qual è stato il peso della tra
dizione espressionista — in
tendo dell'espressionismo co
me preciso momento delle vi

cende artistiche agli inizi del 
secolo — nella pittura degli 
ultimi venti anni? 

E, dopo i casi più clamo
rosi e ormai passati quasi In 
istituzione (come il debito di 
Bacon per Munch). q^al è il 
senso dei modi espressionisti 
per i giovani? E qual è il po
sto — e 11 limite — in tutto 
questo, dei recentissimi stu
di, mostre, ecc. sul particola
re momento dell'espressioni
smo tedesco più socialmente 
impegnato? 

Certo è che si avverte da 
più parti, nella pittura - rea
lista» di forte ispirazione 
espressionistica, un muta
mento che talvolta si vena 
di surrealismo: ma attraver
so, parrebbe, il ricorso ad al
tre fonti, meno recenti, assai 
ricche e intense: il « roman
ticismo di sinistra- dell'Otto
cento francese, specialmente 
Géricault: e anche Daumier. 
Quali che siano il senso e i 
risultati di questo interessan
te spostamento di interessi 
(che mi sembra sia chiara

mente avvertibile) la pittura 
dei quattro giovani artisti pre
senti, ciascuno con sei onere, 
alla mostra di Sesto, mi pare 
che rechi buone tracce di que
sta promettente opera di re
cupero. 

Un ricordo di Daumier ar
ricchisce, per esemplo, « La 
veglia- — quadro per auste
rità di tavolozza quasi mono
cromo — di Ceccherini, che, 
con Collinl (« Interno con fi
gura-, -Fabbrica-) si situa 
nell'area di un gusto dell'ap
parizione dilacerata, alla Ba
con. Paolo Conti si ispira al 
Guttuso che ama e traduce 
Van Gogh: ma guarda anche 
Géricault (« Autoritratto •>; 
mentre Nincherl (- Crocefis
sione-) che mostra di aver 
studiato, di Guttuso. piuttosto 
i grandi quadri del dopoguer
ra, sembra ora impegnato a 
tradurne i ricordi in una pit
tura ricca, intensamente mac
chiata, con imprevedibili ri
svolti surrealisti. 

La Sardegna di Midollini: 
aperta esperienza figurativa 

Sotto il titolo «Visioni della Sardegna -
Sirio Midollini ha presentato nella Galleria 
« Continuità - di Poggibonsi una serie di 
vigorosi paesaggi abbastanza rappresentativi 
dell'orientamento e della qualità della sua 
opera. Sirio Midollini è un pittore che si 
situa nell'area di quel moderno realismo 
che non rifiuta gli apporti strumentali dei 
linguaggi via via proposti dalle avanguar
die, senza tuttavia rinunciare né alla fedeltà 
al mondo dei fenomeni, né alla responsabi
lità di scelte precise; e, più particolarmente, 
la sua pittura mi sembra ora sotto la sug
gestione di esempi indicabili con i nomi di 
Permeke da un Iato e Ben Shahn dall'altro 
(una predilezione costante, quest'ultima, nel
l'opera di Midollini, ed evidente, per esem
pio, nel «Contadino nei campi- con cui il 
pittore ha vinto quest'anno il premio Vinci). 

I paesaggi esposti a Poggibonsi dimostrano, 
disciplinata in questa fermezza di orienta

menti. una notevole apertura di esperienze 
culturali. Perfino le -texturologies- di Dubuf-
fet si potrebbero citare per la materia scabra 
e la mortificata tonalità prevalente delle alte 
sezioni di paesaggio arido e spugnoso, cieca
mente terrestre, dove le case sono racchiuse 
come fossili nella stretta delle rocce zoo-
morfe. cui contrasta il breve margine del 
doppio orlo splendente del mare e del cielo. 
(Contrasto atto a rendere la eccezionale cru
dezza della luce: senza allettamenti gaugul-
niani; vi si può cogliei*;. se mai. il ricordo 
di qualche bruciante e selvatica «Estaque-
di Cézanne). E in quella striscia a%*ara di 
cielo si affaccia talvolta un sole rosso « vero -, 
che può tuttavia diventare una cifra inquie
tante, fino a suggerire l'allucinante timbro 
delle lune verdi di Max Ernst sopra druse 
di cavallette. 

Anna Maria Mura 

Disegni 
di Caruso 

I pescatori notturni 
di Romeo Mancini 

Vi*-
I l pittore Bruno Caruso espo
ne a Roma una bella anto
logia di suoi disegni fra il 
'60 e il '64 (Galleria - Bian
co e Nero », via del Vantag
gio. 46-b). Nella foto: - O l e ! - , 
1961 

Nel '58, alla galleria «La 
Salita-, Romeo Mancini espo
se un gruppo di dipinti sul 
tema prediletto dei pescatori 
notturni con le lampare: una 
bella serie niente affatto il
lustrativa — il Mancini è um
bro e per temperamento as
sai lontano dal - mare - come 
occasione di paesaggio alla 
buona — che, attraverso il 
filtro caleidoscopico di un Bi-
rolli, sì richiamava alla gran
de suggestione di natura del
la Pesca notturna ad Antibes 
di Picasso In questi giorni 
Mancini è tornato ad esporre 
a Roma (galleria «Penelo
pe- , al 99 di via Frattina): 
un gruppo assai nutrito di 
pitture e disegni, quasi tutti 
datati 1964, ancora sul tema 
dei pescatori notturni ora trat
tato con una libertà plastico-
narrativa davvero energica e 
felice. 

In qualche punto spontanea
mente si verifica una concor
danza plastica, nel senso del 
cubismo aperto al racconto 

naturale e popolano, con un 
grande momento della pittura 
di Guttuso, quello dei pesca-
tori di Scilla. 

Fra il '58 e il *64 Mancini, 
che è anche scultore, ha in
tensamente lavorato a impe
gnative opere pubbliche di 
carattere decorativo e com
memorativo e da questa sua 
fatica ha ricavato, per la pit
tura, una capacità plastica di 
sobria e naturale monumen-
talità. 

Lo spazio notturno è scelto 
dal pittore per un'energica 
amplificazione della relazione 
e del conflitto dell'uomo con 
la natura; l'indeterminatezza 
del mare offre una varietà 
grandissima di riflessi colo
ristici; il gesto, sempre lo 
stesso, dell'uomo è moltipli
cato ossessivamente e acqui
sta forza di emblema. Ne ri
sulta una scena piuttosto « in
fernale - anche se naturale, 
una pittura di lotta di un di
namismo cubista-realista piut
tosto originale. 

«Il girasole»: si apre oggi 
una nuova galleria di gruppo 

Al 62a di via Margutta apre i battenti, 
questa sera, alle 18. una nuova piccola gal
leria che nasce dalla fatica e dalla passione 
di un gruppo di giovani che vivono e lavo
rano a Roma: i pittori Marina Amadio. Gio
vanni Checchi. Valeriano Ciai. M. Luisa Eu
stachio. Gino Guida. Paolo Guiotto. Salva
tore Provino. Franco Samari, Roberto Vaia
no; gli scultori Claudio Capoto odi e Vin
cenzo Gaetaniello; l'incisore Luca Patella 
Sono presentati da Giorgio Di Genova: han
no steso una dichiarazione di razionale fede 
nell'arte e di impegno nella società e l'hanno 
firmata • Il girasole - che è li nome vango-
ghiano della loro galleria 

Hanno scelto la strada dell'autofinanzia. 
mento per sfuggire alla pressione e allo 
strozzamento del mercato; cercano con ambi
zione la strada del confronto, del cercare 
e del trovare assieme Non costituiscono una 
tendenza organica, ma sono tutti autori figu
rativi e vanamente legati alle esperienze 
plastiche attuali. 

In ogni dove, in centri grandi e piccoli. 
la situazione attuale della pittura nostra è 
caratterizzata da una tendenza al dialogo. 
al confronto, alla ricerca in gruppo E* una 
tendenza ormai che è come una risacca che 
urti contro l'inedia e il nichilismo dei mono
poli mercantili costruiti a difesa di piccole 
false aristocrazie di potere, financo di sin
goli artisti. A questi giovani che provano ad 
essere liberi auguriamo un'esperienza pla
stica avventurosa e davvero libera, schietta 

e combattuta nelle idee e nelle opere. 
Altrove, in Paesi dove c'è lotta ma anche 

vera civiltà artistica il nascere e il morire 
di gruppi e di esperienze è, è stata, eoea 
vitale e normale. Da noi è ancora un evento 
raro: quasi sempre si parte da leoni e si 
arriva da pecore. Se non si hanno vere 
idee e se non si dipingono opere importanti, 
tali le une e le altre che non intacchino 
minimamente il potere di questo o di quello, 
allora si verrà circondati di una dolciastra 
stima paternalistica II primo pesante urto 
con la realtà (con il potere faraonico) si ha 
quando si tirano fuori delle idee e dei quadri 
che contano. 

A questi giovani auguriamo di « crescere-
e il nostro scettico augurio vuol dire vita 
difficile Preziosa è per loro l'unità di idee 
nella consapevolezza della necessaria arti
colazione individuale dell'esperienza Questa 
unità si realizza con la dirittura morale, con 
la passione «militante- per la verità, con 
la presenza infaticabile dentro il marxismo 
e l'esperienza concreta del socialismo 

E abbiamo coscienza che, in Italia, la bat
taglia per l'arte moderna * tutt'altro che 
vinta Tante fatiche, tante idee e tante opere. 
per mezzo secolo, hanno appena costruito un 
cristallo sottile e fragile di là del quale è 
ben visibile l'Italia di sempre, e con c'è 
autore ancora che abbia avuto la forza di 
dirne tutta la nausea 

da. mi. 
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A CURA DELLA FEDERAZIONE GIOVANILE COMUNISTA ITALIANA 

50 milioni 
. per: ';.-" 
fa FGCi 

La campagna di sottoscrizione lanciata dalia Fgcl è già 
in atto. In varie federazioni si sono svolte, a livello di 
circolo, apposite riunioni per discutere gli obiettivi e fissare 
le tappe del versamenti. 

L'obiettivo finale di 50 milioni che la Federazione giovanile 
comunista si è dato potrà essere raggiunto solo con una 

. vasta mobilitazione di tutte le forze della Fgci, con la par-
teclpazione attiva del compagni dirigenti e degli att ivist i . 
A Matera I giovani comunisti hanno già raccolto 50.000 l ire. 

i 
i 

L'Amministrazione centrale della Fgcl Invita le federazioni 
a far pervenire I versamenti entro le ore 12 di giovedì 28. 

I 
I 

Cattolici 
e interclassismo 

Qiidsi scontale, per ehi t o -
nosre i l passato e (ili orienta-
nienti «lei gruppi giovanil i «le, 
le dure affcr i i ia / ioni crinelle 
nei confronti «lell.i involuzio
ne polit ica e programmatica 
del centro-sinistra rlie si sono 
udite nel corso del convegno 
nazionale dei giovani de che 
si è tenuto nei giorni scor
si a Sorrento. I giovani 
democristiani, nel loro prece
dente convegno na7Ìonnle, te
nutosi n Perugia nel luglio 
del | % 2 . avevano inneggiato 
al nuovo eipi i l i l ir io polit ico 
i tal iano, interpretandolo rome 
una M o l l a storica alla «piale. 
avrr l i l iero d o n i l o accompagnar-
M profonde modifiche nella vi
ta economica, politica e so
ciale e nel m o l o e ncjdi in
dir izz i d t v l i stessi parl i t i d ie 
ne facevano parte; r«si hanno 
quindi registralo con maggio
re intensità di al tr i sonori la 
delusione chi? è venuta dal 
constatare la funzione mode
rala che i dorolei sono rin
filili ad imporre al nuovo «chie-
ramenlo di maggioranza, sen
za che i socialisti rius-issern 
ad opporsi a ciò ellieacemen-
te. (J'iasi ovvia qu ind i . In 
queste condizioni , la denuncia 
della fine del mito che al tr i -
Iniiva alla formula politica «li 
cenlro-siiii-,lra ima naturale 
capacità ili r innovamento; e 
onesto, dopo le i l lusioni del 
passato, i l riconoscimento del
la conrrela impossihilità di 
contrapporre un renlro-sinislra 
avanzato ad uno moderalo. D i 
cpii lo sforzo per individuare. 
nel confronto con i problemi 
real i , le vie il i usrila dalla si
tuazione presente e le pro
spettive per il futuro. 

Inevitabi lmente, dalla con
statazione della crisi del cen
tro-sinistra, la sinistra de do
l e v a essere spinta a fare in
nanzitutto un esame autocrit i 
co. Dal nuovo equi l ibr io po
litico ci si attendevano dei r i 
flessi anche al l ' interno del 
par l i lo r.il l i i l ico. con la crea
zione di un i siliiazinne più 
favorevole alle correli l i piò 
impegnale nella a peri oro pol i 
tica e nel rinnovamento so
ciale. I fal l i «uno audali i l i-
ver -amenle: e non 'ol iat i lo 
per colpa desìi alleali laici 
di governo, ma am he per un 
permanente «lalo di minor i la 
che alfliggp i o cattolici i l rnln-
cral i i i » — come essi «ii»««j 
amano definirsi — ali interno 
della TIC. Oliando un dirigen
te del movimento giovanile 
de ha «letto nel suo interven
to che se sj verificasse domani 
un improbabi le ai • orilo fra 
I ) C r Par l i lo Comuni- la . sa
rebbero ancora i domic i a si-
gì.irlo, non intendeva soltanto 
indulgere ad una luminili: ma 
voleva soprattutto dire che la 
rottura della egemonia mode
rala del par l i lo cattolico può 
avvenire soltanto a l l ravr r -» 
un rh in r imenm inlrrnn. una 
scria riflessione sulla possibi
l ità di convivenza in una uni
ca formazione polit ica, di una 
componente n clerici» modera
la n e di una « callnlico-denio 
cralica ». e non può ridursi ad 
un riscatto che viene pacato 
da altri 

Dalla ennsiderazione d i que
sti problemi di fonilo, piò che 
dal lo ihoc della r l r z ionc p r r * i -
Heilzi.il»*. ilevp pmiTccrc «"sì 
— ed è inf. i l l i emersa nel con 
vrj:nn dei giovani «Ir — la di 
scussione sulla unità polit ica 
dei cattolici 

I.a risposta che a Sorren
to è renu la dalle forze p iù 
avanzale dimostra rln» la le
zione de! centro sinistra non è 
passata inut i lmente; la mot i 
vazione dr l l a unità dei catto
l ici t iene rintracciala non in 
argomenti d i carattere ideale 
e d i pr incipio, ma di c a n t 
iere « lonrn e contingente e 
in quanto tale lr.in*ilori«» l ' io 
precisamente si motiva la uni
tà politica dei cattolici in Ita
l ia con la nerc««llà di d i f rn 
dere le libertà individual i e 
democratiche contro u n i pre
sunta minaccia che «.ir,-M»c ve
nula dal più forte partito co
munista d ' u n i dente Molando 
qiie«le condì /nol i cadono, le 
affermazioni in qiic«tn -cn«o 
sono «i.itr empiii He. b razio
ni della u n i i ) politica dei cat
tol ici 

("he «i-inl'o-aln ha l'affer
marsi fra i ni"vani de e più 
in ccner.ilc ni Ila *mi* l r . i de-
moi r i - l i ana di queste valuta
zioni e ih fjnr»te ipi>lc«i? Nel 
le intenzioni di • lai le av.in-
za c'è «iciirnnii-nlr la anioni 1 
di misurare la aa l ld i l i della 
ispirazione cri- l iana non in 
r i fer imento alla mediazione 
della realtà sm iale. economi 
ca e pol i t i la italiana in chia
ve statica, moderala, conserva
trice. ma in r i fer imento alle 
c*igcnze di r innovamento e 
di nuova d ido i azion» del po
tere avanzate dalla cl,i««c ope

raia e dalle masse popolar i . 
\ o n sembri assurdo dire che 

in questi umilienti de si sta 
affermando l.i consapevolezza 
i Ile proprio la esistenza di un 
parti lo ulhriulc dei cattolici. 
impedisce ai cattolici di se
gnare una ellìcice e caratteri
stica presenza polit ica nella 
realtà italiana, in r i fer imento 
ai gravi e complessi problemi 
che siimi ila risolvere, d o n 
amara ironia i giovani demo
cristiani hanno p iù volle de-
finiti» il loro i l [tarlilo del me
no uno, ad indicare una com
pleta assenza di principi ispi
ratori e di concrete elabora
zioni programmatiche, al po
sto delle quali si ritrova sol
tanto una pervicace volontà r i 
fluiti ice e moderatrice nei con
fronti delle richieste e delle 
proposte «he da al tr i vengono 
avanzate 

In realtà queste val l i la / ioni 
e queste ipolesi sono, la più 
chiara manifestazione della cri
si dell'interclassismo cattolico 
e come tale i comunisti devo
no considerarle. 

La riduzione del problema 
itila slessa unità politica dei 
rnttolici , può anche risultare 
un parziale alibi rispello a 
questa er i i i p iù profonda che 
coinvolge non soliamo la tor
ma di organizzazioni1 politica 
dei cattolici i tal iani , ma an
che la loro col loca/ ione idea
le e strategica ili fronte al le 
classi e ai problemi di una 
società capitalistica ; può voler 
dire la l imitazione a conside
razioni di schieramento dei 
motivi più profondi della ege
monia moderala nel movimen
to cattolico: e può anche per 
uni e per il movimento ope
raio essere assai meno innova
trice di quanto a pr ima vista, 
in base a considerazioni pre
valentemente lattiche, si possa 
pensare. 

I t i fa l i i . la fine del l 'unità po
litica dei cattolici può anche 
significare, una ul ter iore af
fermazione e stabilizzazione 
del icntro-sinisira come « «ti-
pcrpai l i lo ». nel m i .unitili» av
vengano rifusioni dr i l l i schie
ramenti indipendentemente dal
le divisimi! fra laici e cattoli
c i : questi fe imeti l i t r i t ic i del
le sinistre democristiane, eman
cipali dalla egemonia clerico-
moderala ri*chierrhheri> di es
sere egemonizzali dal modera
tismo r i formisln o alla base 
di-Ila unificazione socialdemo
cratica 

I.a loro corretta valutazione 
impone dunque una iniziat iva 
alle forze r ivoluzionarie i l i 
i l.is-c. e in pr imo luogo ai co
munisti . di cui è sia possibile 
individuare l 'ambilo schietta
mente pnliiicn 

I.a nostra critica alla unità 
politica dei cattolici deve sì 
partire da una polemica sto
rica ed ideale, dalla afferma
zione '-he ogni forma d i unità 
politica dei cattolici comporta 
la egemonia moderala in quan
to il parl i lo d r i cattolici svol
se il ruolo di organizzatore 
del consenso delle masse popo
lari a una pul i t ic i di difesa 
del sistema politico e sociale 
in vigore, ma deve saper in 
dit-arr una prospettiva in cui 
r i m i l a politica dei cattolici 
non trova piò t i ra t ina ciuMi-
ficazionc «e non nella brillale 
ed cspliri là volonlà i l i difesa 
decli interessi conservatori 
l.liie*la è la prospettiva della 
r ivoluzione socialista nell'oc
cidente rapi la l i * l i ro . con le sue 
crandissitne e ani ora inesplora
le capacità d i l iberazione, di 
libertà di demnerazia: non 
dobbiamo avere remore in 
questa direzione, perchè eli 

stessi giovani democristiani 
mostrano d i non voler essere 
condizionati in nulla dalla si. 
Inazione presente, ed anzi r i 
chiedono un ri»rnzsii»«n ripen
samento non soltanto dei ter
min i delle r i forme economiche 
e sociali, ma anche «Iella ne-
ces-ità d i r i forme polit iche ed 
istituzionali che saranlisc.ini» 
realmente, in riferimenti» alle 
classi sortali piò che al rap 
porlo "'lalo pr iaa l i . una diver
sa di»loc.izione del potere 

Soprai lui lo la Feci «Icac 
CSMTC s,Mi»iliilc a queste «nllr-
i nazioni per fare dei passj m 
avanti c«»n chiarezza e decisio
ne; passi in avanti non per un 
incontro il i compromessi, a 
metà strada con i c a l l o h n di 
sinistra, ma «lilla aia che ab
biamo individnain grazie alla 
quale l ' insiaurazione d i rap
porti «ol ia l i «mi dist i «i ar-
rtiinpasna e «i integra con le 
più ampie !il»erlà individual i 
e collettive I I nostro X V I I I 
congresso sarà una importante 
occasione per muoverci in que
sta direzione e per approfon
dire un confronto che risulta 
tanto piò proficuo quanto p iù 
rieorn»amrnte impostalo. 

Claudio Petruccioli 

L'organizzazione mobilitata per raggiungere 200.000 iscritti 

110.000 giovani 
nelle file della F G CI 

14.000 iscritti in più rispetto alla stessa data del '64 — 20.000 T ~ 
reclutati — Risultati positivi nel Mezzogiorno e a Roma ' • 

La campagna di tesseramento alla Fgci è in questi giorni al centro di I 
tutta l'attività dei giovani comunisti: le federazioni provinciali sono al 
lavoro per raggiungere e superare gli obbiettivi e i primi risultati dimo- I 
strano che buone sono le prospettive. Al recente Consiglio Nazionale fri preso l'impe- | 
gno di portare avanti la campagna di tesseramento per il 1965 con lo stesso slancio 
con cui ci si era mossi per la «leva Togliatti». E ad un primo esame si può afTer- l 

Il convegno dei giovani de 

m a r e c h e la c a m p a g n a d i 
t e s s e r a m e n t o p r e c e d e a b b a 
s t a n z a s p e d i t a m e n t e , p u r s e 
r i m a n g o n o in a l c u n e federa
zioni l imit i e r e s i s t enze che 
occor re s u p e r a r e al più p r e s t o 

Un d a t o , c o m u n q u e , balza 
sub i to in ev idenza ed è che 
alla da t a o d i e r n a sono o l t r e 
110 000 i g iovani che h a n n o la 
tessera del la F e d e r a z i o n e Clio-
vani te . 14 000 m più r i spe t to 
alla stessa da ta de l l ' anno scar
so S e da un Iato q u e s t o r i
su l t a to soddisfa , r i m a n e il fat
to c h e p e r r a g g i u n g e r e l 'ob
b ie t t ivo dei 200.000 iscr i t t i 
l ' az ione di r e c l u t a m e n t o do
v r e b b e e s se re u l t e r i o r m e n t e 
Intensif icata. Infa t t i a t t u a l m e n 
te sono 20 000 i r e c lu t a t i e p e r 
g i u n g e r e a l l ' obb ie t t i vo finale 
del la c a m p a g n a di t e s s e r a m e n 
to o c c o r r e r e b b e r a d d o p p i a r e il 
n u m e r o dei r ec lu t a t i . 

E* u n o sforzo che d e v e es
se re fat to t e n e n d o con to c h e la 
« leva Togl ia t t i > è s t a t a una 
g r a n d e p rova di come la Fgci 
può . con un i m p e g n o pol i t ico 
ed o rgan i zza t i vo , i m p r i m e r e a 
tu t t a la sua a t t i v i t à u n r i t m o 
agile , r i s p o n d e n t e cioè a l le esi
genze di una g r a n d e o rgan iz 
zaz ione di massa . 

Vi è. q u i n d i , la necess i tà di 
l a v o r a r e p e r il r a g g i u n g i m e n 
to dei 200 000 iscr i t t i . Necessi
tà c h e sca tu r i s ce da l fa t to che 
ad a p r i l e la F e d e r a z i o n e Gio
van i l e t e r r à il s u o XVII I Con
gresso Naz iona le e che . di con
s e g u e n z a . la c a m p a g n a congres 
sua l e si d e v e svo lge re con t u t t a 
t r a n q u i l l i t à , con u n a base sem
p r e l a rga di iscr i t t i , con u n bi
lancio pos i t ivo di in iz ia t ive po
l i t iche , di a t t i v i t à di p ropa
g a n d a e di conqu i s t a . 

A lcun i d a t i , di g r a n d i fede
raz ioni d e s t a n o , c o m u n q u e , una 
ce r t a p r eoccupaz ione . E ' v e r o , 
infa t t i , che G e n o v a si t r o v a a! 
5 3 % . Mi lano al 5 1 % , Bologna 
al 5 4 % e R a v e n n a al 4 8 % . So
no da t i c h e d e v o n o far riflet
t e r e i g r u p p i d i r igen t i de l le 
federaz ioni , po iché vi è il pe
n c o l o di una s t a g n a z i o n e , di 
un c o n g e l a m e n t o de l le po?:-
zioni c o n q u i s t a t e l ' anno scor
do e di que l l e c o n q u i s t a t e nel
la r e c e n t e c a m p a g n a della « le
va Togl ia t t i » O c c o r r e a n c h e 
in q u e s t e federazioni u n lavo
ro m a g g i o r e di mob i l i t az ione 
dei g r u p p i d i r igen t i a t u t t i > 
livelli s o p r a t t u t t o nei pross imi 
g iorni , in c o n c o m i t a n z a cioè 
con le g i o r n a t e di p rose l i t i smo 
lanc ia le dal la Di rez ione del 
P a r t i t o 

Un d iscorso pa r t i co l a r e me
n t a n o poi i g r u p p i d i r i gen t i a 
livello di c i rcolo e di federa
zione 

II r i c amb io dei g r u p p i d'-
n g e n t i . la pe rd i t a , pe r la Fac i . 
di compagn i che pas sano al
l 'a t t iv i tà di p a r t i t o è. a vol te . 
una del le cause f renan t i d 
t . i t ta l ' a t t iv i tà 

Si sono a v u t e , c o m u n q u e , 
del le e spe r i enze pos i t ive ' nuo
vi q u a d r i d i r igen t i sono en
t ra t i nel le file del la Fgci m 

E' uscito il n. 6 de 

La città 
futura 

MENSILE DEI GIO
VANI COMUNISTI 

var i e federazioni e, nel S u d in 
p a r t i c o l a r e , si sono avu t i suc
cessi no tevo l i : m Calabr ia , Si
cilia, Lucan ia la Fgci ha ri
t r o v a t o , in p a r t e . Io s lancio 
che negli ann i passat i aveva 
perso E' un r i su l t a to che ri
specchia la posi t iva a t t iv i t à 

wmmm. 

culli I. - Trtiail 
• V • 'À^iqj^titi vfeileruióni. 

dalla DiresUnebiella 
FGCI, *iaiff premio per 
il ptwatmo' Festival deì-
la^Gioventù«he atterrà 

'adjAljérir';'"^;';^ 

p o r t a t a a v a n t i nel corso del la 
p r e p a r a z i o n e del la Conferenza 
Mer id iona le . 

Un discorso p a r t i c o l a r e me
n t a la Fgci di Roma c h e at
t u a l m e n t e si t r o v a in o t t ima 
posizione con 5.500 iscri t t i pa
ri a l l '80% nei confront i del 
1964. A Roma la Fgci, r icost i 
tu i to il g r u p p o d i r i g e n t e , ha 
da to vi ta a n u m e r o s e inizia
t ive po l i t i che , in tu t t i i circo
li, de l la c i t tà e della p ro
vincia . 

La Fgci , q u i n d i , si s ta m u o 
v e n d o verso il X V I I I Congres 
so Naz iona le , m a anco ra non 
vi è uno s lanc io to ta le , vi 
sono de i r i t a rd i c h e già al Con
siglio Naz iona le sono s ta t i in
d iv idua t i . Si t r a t t a , q u i n d i , di 
r i l anc ia re la campagna, di de
d ica re r iun ioni e p iani di la
voro a l t e s s e r a m e n t o e al re
c l u t a m e n t o p e r g i u n g e r e a 
febbra io con il 100%, con 
una Fgci p iù for te e organ iz 
zata . e s o p r a t t u t t o con una 
Fgci cosc iente de l ruolo poli-
Mco che d e v e asso lve re t r a le 
n u o v e gene raz ion i 

M a n c a n o a n c o r a a lcuni me
si p e r il C o n g r e s s o Nazionale . 
vi sono t u t t e le possibi l i tà per 
a n d a r e ancora a v a n t i , p e r por
t a r e nel le file de l la Fgci cen
t inaia di nuov i g iovani e ra
gazze. E' un l a v o r o che tu t t i 
d o b b i a m o c o m p i e r e in o n o r e 
del Congresso c h e la nos t r a 
Federaz ione G i o v a n i l e t e r r à 
ne l l ' anno del V e n t e n n a l e del
la L ibe raz ione . 

I 

I 
I 

Sorrento: la presidenza del Convegno dei giovani de 

All'insegna dell'incertezza 
e del compromesso 

Dal nostro inviato 
SORRENTO, gennaio 

Alcune rapide riflessioni sulla 
prcjxiracioae, l'andamento e i ri
sultali cui e pervenuto l'Xl Con
vegno nazionale dei giovani de
mocristiani, svoltosi a Sorrento 
nei giorni 8. 9 e 10 gennaio, ci 
inducono a pronunciare un giu
dizio sostanzialmente negativo su 
questa assise di giovani venula. 
è il caso di sottolinearlo, in un 
momento politico particolarmente 
critico e importante per il no 
stro paese 

Da quanto ci è stato dato modo 
di capire, infatti, questo Conve
gno. che pure rappresentara per 
t ptotani de il momento culmi
nante e più favorevole per la ve
rzica del loro operato e per un 
pronunciamento sul piano elabo
ratilo. organizzativo e politico 
delle isranze dirigenti nazionali e 
provinciali del loro Movimento. 
è venuto meno, m buona misura. 
a questi compiti 

Sei tre giorni di dibattito esso 
ha offerto solo un quadro |>7r-
ziale. comunaue desolante, dello 
stato del Movimento, con una 
dinamica interna bloccata ampia 
mente dalla persistente mirari'si-
genza del gruppo doroteo (che 
è minoranza, ma una minoran
za ment'affalto trascurabile) dal
la ambiguità del gruppetto dei 
Janlanicu oscillante tra le po
sizioni di sinistra della maggio
ranza e quelle morodorotee e. 
infine, dalla pesante interferen
za che il Partito, fisicamente e 
moralmente, esercita sull'organiz
zazione giovanile stessa. 

Non meraviglia perciò, detto 
questo, il fatto che il Convegno 
sia stato convocato senza alcuna 
preparazione, a freddo, e che il. 
dibattito si tia Incanalato tn un 

binario disordinato e stanco e 
dove la buona volontà e l'im
pegno di pochi sono slati vani
ficati dall'indifferenza e dall'op
portunistico adeguamento dei pi'i 

Tutto ciò. d'altra parte, non ha 
Impedito che nell insieme del di
battito svoltosi in assemblea pa
naria si avessero risvolti forte. 
mente polemici e duri nei con-
fronti del gruppo dirigente doro-
teo del Partito e della strategia 
moderata e conservatrice che es
so ha imposto e impone ancora. 
con maggiore pervicacia, alla po
litica di centro sinistra L'elezio
ne presidenziale, è stato detto da 
molti, ha testimoniato esemplar. 
mente e senza possibilità di equi
voci questo stato di fatto 

Ma anche questi discorsi, que
ste critiche, queste aperte dentin
ole sembrarono rappresentare so
lo l'eccezionalità del momento e 
non la naturale premessa per ra
dicali e coraggiosi mutamenti 
nell'azione politica del Movimen
to giovanile e del suo subordina
to rapporto politico e organiz
zativo con il Partito Ci autorizza 
a pensare queste cose, ni di là 
dell andamento del dibattito stes
so. il modo con il quale si * 
ai./ntt alla sostituzione di Bena-
tinsi con il nuovo delegato na
zionale Ettore Attolmi e. più an
cora. il tono generale del discor
do che quest'ultimo ha pronun
cialo al Convegno 

Quello d« Altolini è sfato un 
intervento programmatico, cori 
abili equilibrismi, sfumate criti
che alla maggioraza del Partito 
e alla sua politica, ampie enun
ciazioni sulla azione che il Mo
vimento, 'correttamente» dovrà 
condurre nel futuro, e con l'in
dicazione di un programma po
litico e di riforme che dovreb
be stare alla base di una ripresa 

della politica di centro sinistra. 
esso ha teso a dare alla sua can
didatura un carattere unificatore 
del Movimento, non riuscendo pe
raltro a offuscare i dubbi che 
sul moderatismo della sua ozio 
ne nel Movimento slesso e verso 
il Partito sono emersi al Conve
gno Le manovre e i condiziona
menti che per la sua elezione 
sono stati necessari giusttfieano 
da soli queste perplessità 

Sul piano strettamente politi
co e ideale, il Convegno ha po
sto essenzialmente l'accento, so
prattutto con la relazione di Be-
nadusu con le sue conclusioni. 
e con gli interventi di alcuni 
delegati della sinistra e. in con
trapposto. con l'intervento del 
' doroteo • Mazzola, sulle prospet
tive della politica di centro smi 
stra dopo le - r teende pre«iden-
ziali '. rulla unità dei cattolici 
e sulla sua ragion d'essere, sulla 
unificazione socialista, il partito 
unico dei laroraiori e sul dia
logo, ' polemico • — si è detto 
— con i comunisti 

Su tutti questi temi il dibat
tito e le proposte sono stale — 
come era da attendersi — larga
mente controverse e contrastanti 
Da un lato gli esponenti della 
sinistra (che poi si sono ritrovati 
faticoscmenle uniti, smdncalbasi-
sti e fantaniant. nelle votazioni 
e nella mozione finale) haino im
portato il discorso m chiave for-
temente critica verso l'attuale 
centro sinistra, la progressiva 
erosione — per mano dorotea — 
dei suoi significati innorafori e 
' riformatori », il suo • modera
tismo ». 

Molti miti sono crollati — ha 
detto Benadusi — e con essi mol
te speranze di rinnovamento strut
turale della società italiana. La 

dissolvenza del significato stori
co dell'esperimento di centro si
nistra è venuta quando due pre-
che e contrapposte tendenze — 
una moderata e l altra avanzata 
— hanno preso corpo nel centro 
sinistra Da qui. conseouente-
mente. il crollo del mito delle 
riforme e delle nazionalizzazioni. 
ver una insufficienza program
matica del centro sinistra e per 
una inerzia proorammatica del
la DC In queste condizioni e 
per le chiare responsabilità del
l'ala moderala e conservatrice 
della DC. fi richiamo all'unità 
dei cattolici, anche nel nome 
• dell'amicizia cristiana •. non ha 
ragion d'essere ed esso serve solo 
a mascherare il proseguimento di 
una linea politica moderata 

In contrapposto i dorotei han
no aspramente difeso questa uni
tà ideale e politica, quale • uni
ca oaranzta per il rispetto e la 
pratica della libertà • Per quan
to riguarda i comunisti, caduto 
il linguaggio - crociatesco » e pre
giudizialmente discriminatorio, il 
discorso, a parte alcune eccezioni 
•> rimasto a mezz'aria m attesa 
di ulteriori mutamenti di strate
gia e di tattica del Partito co
munista. Le eccezioni sono rap
presentale dagli interventi, i pi J 
seri, di Vignali di R Emilia e 
lionalumi di Bergamo Entrambi 
pur affrontando problemi diversi. 
hanno evitato ogni argomenta-
zione strumentale sui comunisti. 
riconoscendo invece che la loro 
presenza e la loro funzione sono 
una realtà da cui non si può pre-
scindere e che quindi con essi 
si deve discutere ed operare. 

BonalumU incaricato nazionale 
dei lavoratori in seno al Movi
mento, è stato l'unico che $i è 
rifatto esplicitamente, nell'afjron-

tare in termini economici 9 po
litici la situazione italiana, alla 
realtà di fabbrica, alle condizioni 
degli operai e da questi elemen
ti è risalito per denunciare i li
miti dell'attuale sistema econo
mico e sociale 

Del tutto assente, dal dibatti. 
to. ogni discorso sulla situazione 
politica intemazionale, sui peri
coli permanenti di guerra, sui 
paesi del terzo mondo, sulla pace. 
La composizione del nuovo Co
mitato nazionale, uscito da questo 
XI Convegno, di cui fanno parte 
21 membri della sinistra (sinda-
calbansti e fanfantam) e 12 do
rotei riteniamo non rifletta l'equi
librio di forze in seno al Movi
mento Il Coni rgno di Sorrento 
che con i suoi 2S0 delegati si pre
sume dovesse rappresentare un 
po' tutta l'organizzazione, ha sco
perto un profondo dtsorientamen-
to in seno al gruppo dirigente 
nazionate e ai quadri intermedi e 
periferici che. valutando le con
clusioni cui si e perrenufì , non 
facilmente sarà superabile. 

Ci è sembrato di capire che 
più che ad una rottura con il 
jxissato. con i condizionamenti, 
con la disciplina di Partito, si 
tenda a ricomporre forzatamen
te una fittizia unità nel nome 
deqh interessi di egemonia poli
tica e di potere delta DC II che, 
e facile capire, rappresentereb
be indubbiamente un grave li
mite per le correnti democra
tiche della sinistra cattolica ita
liana. positivamente travagliate 
da una ricerca di nuovi orienta
menti ideali, politici e di una 
nuova prospettiva comune df rfn-
novamento democratico e civile 
della nostra società 

Piero Gigli 
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I giovani operai a Vicenza e Schio 

in fabbrica 

per /unità 

sindacale 
Nostro servizio 

VICENZA, gennaio 
Dal '60 al '63 nella sola città di Vicenza la 

occupazione operaia è aumentata del 6 0 % ; me
diamente, nella provincia questo aumento è stato 
del 40 per cento. Il numero dei giovani entrati in fabbrica 
è stato dunque altissimo e questi giovani hanno portato 
tra la classe operaia vicentina un'aria nuova. In questa 
città e in questa provincia, 

Manifestazione delle operaie del Lanerossi di Vicenza 

feudo politico della De, gli 
avvenimenti più importanti 
degli ultimi anni sono stati gli 
scioperi ai quali i giovani 
operai davano vivacità e ri
salto. 

Oggi di fronte ai problemi 
diversi, di fronte ai licenzia
menti , alle riduzioni di ora
rio sono ancora i giovani, che 
da tu t to il processo di ammo
dernamento in corso sono i 
più duramente colpiti, a farsi 
sentire. 

Come in molte altre zone 
industriali, i giovani si sono 
collocati a Vicenza nelle pic
cole industrie, mentre pochis
simi entravano nelle grandi 
fabbriche, sia quelle tessili 
di Schio e Valdagno, sfa quel
le metalmeccaniche, come la 
Pellizzari di Arzignano o le 
Smalterie di Bassano. Tra i 
giovani la metà poi sono ra
gazze che hanno alimentato 
del loro lavoro l 'industria del
l'abbigliamento sorta proprio 
in questi anni. 

Ma, è bene dirlo subito, 
1' « aria nuova » non è frutto 
di un movimento spontaneo. 
Non è solo il risultato della 
ribellione allo sfruttamento 
che con maggiore acutezza si 
avverte quando si passa dal
la arretratezza delle campa
gne alla fabbrica moderna, 
quando si sperimenta diret
tamente e senza mediazioni 
la meno pesante del capitali
smo. C e dell 'altro, c'è una 
azione precisa che il movimen
to operaio ed in modo parti
colare la Fgci hanno condot
to nelle fabbriche tra le gio
vani generazioni operaie. 

Cosi è avvenuto che la ca
rica eversiva che i giovani 
operai esprimevano sempre 
più decisamente via via che 
scoprivano tutti gli aspetti 
dello sfruttamento capitali
stico, via via che si accorge
vano che la fabbrica, terra 
promessa di lavoro sicuro, di 
facile guadagno, di modernità 
gli diveniva nemica e ostile, 
non ha potuto essere incana
lata nel tradizionale inter
classismo cattolico. Bisogna 
anche dire che a Vicenza la 
Fgci ha svolto un ruolo im
portantissimo nel guidare i 
giovani -'ille lotte, nel da r 
loro una più avanzata co
scienza politica e nel costruire 
un tessuto unitario nella classe 
operaia tale da contrapporsi 
validamente ad ogni tentativo 
di assorbimento, che pure sa
rebbe stato facile in una zona 
nella quale il movimento cat
tolico è talmente compenetra
to nelle s t rut ture economiche 
e nella vita civile da sembrare 
non tanto una forza politica, 
ma addir i t tura una forza so
ciale. I giovani comunisti so
no invece riusciti ad essere 
il lievito di tut te le lotte che 
si sono avute negli anni pas
sati contribuendo non poco 
con la loro azione alla stessa 
unità sindacale. 

Questo avveniva perchè a 
Vicenza, come ad Arzignano, 
come a Schio si è fatta una 
analisi precisa della condizio
ne operaia, si sono costruiti 
gruppi di fabbrica efficienti e 
si sono su questa base, pro
mosse quelle assemblee uni
tar ie di fabbriche che la Fgci 
al congresso di Bari aveva 

. lanciato come concreto stru
mento di lotta politica di tut
ta la gioventù operaia 

In alcune fabbriche si è avu
ta una partecipazione quasi 
totale dei giovani operai e la 
discussione ha coinvolto evi
dentemente anche giovani cat
tolici che, riconoscendosi par
te integrante della classe ope
raia, hanno in questo modo 
posto in dubbio tutta l'ideolo
gia sociale dell'interclassismo 
E non c'è dubbio che le ini
ziative della Fgci abbiano in 
certa misura contribuito a 
rendere più facile, se non al
tro . l 'unita sindacale. 

E non è solo questo Si trat
ta di un modo ben concreto e 
preciso di discutere con i, cat
tòlici. Oggi nella situazione 

economica e sindacale muta
ta si è avvertito che in passa
to non si è stati forse troppo 
pronti nel precisare una azio
ne politica e che spesso si ò 
rimasti < chiusi > nella fab
brica e si è rischiato di rivol
gere ai giovani un discorso 
puramente sindacale. 

Ma, d'altra parte, l'esperien
za ha permesso che in questi 
ultimi tempi quando i licen
ziamenti hanno colpito in pri
mo luogo i giovani e primi fra 
tutti i giovani comunisti, si sia 
potuto iniziare a ricostruire 
su al t re basi ciò che i padro
ni hanno disperso. Si è visto 
più chiaramente che non basta 
combattere in fabbrica, ma 
che il capitalismo va combat
tuto in tutta la società. Da qui 
hanno avuto origine le assem
blee di quart iere che unisco
no tutt i i giovani operai, quel
li che lavorano e quelli licen
ziati. 

Massimo Loche 
Il precedente servizio sulla gio

ventù operaia è stato pubblicato 
su t la nuova generazione > del 22 
dicembre 1964. 

LA PROVINCIA «TESSILE » 

Schio, è una delle culle del capitalismo ita
liano. Qui Alessandro Rossi dette inizio alla in
dustria laniera che via via sì è sviluppata fa
cendo assumere, se non alla provincia di Vicenza, 
almeno alla zona di Schio (assieme a Valdagno 
dove l'industria tessile si chiama invece Mar-
zottoì la caratteristica di zona industriale; di 
isola operaia nel Veneto contadino, almeno fino 
a quando non si ebbe lo sviluppo impetuoso 
di Porto Marghera. 

Ma negli ultimi tempi la struttura industriale 
della provincia di Vicenza aveva perso le ca
ratteristiche di ' monocultura tessile -. Accanto 
a fabbriche metallurgiche come le Smalterie di 
Basjano e la Pellizzari erano sorte moltissime 
fabbriche metalmeccaniche, piccole e medie, so
prattutto in seguito allo sviluppo che si era 
avuto nella tessitura, dovuto alla rivoluzione che 
l'introduzione delle fibre sintetiche aveva por
tato al settore, con aumenti vertiginosi dei livelli 
di produttività. 

D'altra parte la piccola e media industria ave
va trovato facile terreno di proliferazione, come 
del resto è facile immaginare, nel settore dell'ab
bigliamento e delle confezioni in serie dove però 
si fa sentire la presenza della grande industria 
tessile in modo decisivo. La Marzotto infatti ha 
dato vita ad un grande stabilimento per le con
fezioni in serie. 

Un ultimo settore che caratterizzava la strut
tura produttiva della provincia, e che negli ultimi 
anni ha pure avuto un grande sviluppo, è 
quello dell'oreficeria caratteristica tradizional
mente di Vicenza. Un settore dominato nu
mericamente da piccole officine artigiane, ma 
di fatto controllato dai prandi grossisti e incet
tatori d'oro che hanno assolto sempre di più 

alla funzione di concentrazione, controllando e 
riducendo praticamente a lauoratori salariati oli 
artigiani costretti ad acquistare la materia pri
ma e a vendere i prodotti ad una società, • La 
società Olimpica •, che detiene il monopolio del 
commercio dell'oro 

Se si va a vedere come ha inciso, la « con
giuntura - su questa complessa e articolata strut
tura economica ci si accorge quanto siano falsi 
gli strini alla crisi e quanto invece sia vero che 
il capitalismo italiano stia portando avanti un 
processo di riconversione e di ammodernamento 
delle sue strutture. Si tenta di fare nuovamente 
di Vicenza una provincia tessile. Ma nello stes
so settore della tessitura si assiste ad un pro
cesso di concentrazione tecnica e finanziaria di 
grandi dimensioni. 

Spariscono le piccole fabbriche che vengono 
assorbite fisicamente dai due grandi gruppi La
nerossi e Marzotto. Allo stesso tempo l'industria 
di Stato da il - la • al processo di concentra
zione Infatti l'azienda dell'Eni, la Lanerossi, ha 
fatto sapere che chiuderà i cinque stabilimenti 
che aveva nella provincia per concentrare tutta 
la produzione in una nuova modernissima fab
brica che sta sorgendo a Schio. 

Questo avviene mentre appare chiaramente 
che esiste una precisa divisione di compiti con 
l'industria privata. Un fatto significativo è per 
esempio la cessazione della produzione di coperte 
da parte della Lanerossi. proprio mentre questo 
tipo di produzione viene iniziato dalla Marzotto. 
Ma la riconversione non è certo un processo 
tranquillo e nel settore tessile come negli altri, 
a Vicenza, come in tutto il paese è la classe 
operaia a subirne le conseguenze: licenziamenti, 
mancate assunzioni, riduzioni di orario. 

RAVENNA: UNA PROPOSTA DEI GIOVANI 
COMUNISTI, SOCIALISTI E DEL PS1UP 

COMITATI PERMANENTI DI LOTTA 
Si è svolta, sabato scorso a 

Ravenna, la e Marcia dei gio
vani per il lavoro e le rifor
me » organizzata unitaria
mente dalla Fgci, dalla Fgs del 
I»5i e dalla Fgs del Psiup. Al 
termine della « Marcia », che 
ha visto la partecipazione nu
merosa di giovani provenienti 
da tutti i centri della provin
cia. è stata approvata una 
dichiarazione nella quale si è 
posto l'accento sulla grave si
tuazione economica che ha in
vestito il Paese e i centri del 
ravennate: 

« I giovani, sul lavoro dei 
quali si è costruito gran parte 
dello sviluppo economico della 
provincia negli ultimi anni, 
rappresentano la percentuale 
più alta colpita dalla crisi. Re
sponsabile di questa situazione 
è la politica dei grandi mono
poli che, alla ricerca del mas
simo profitto privato, sacrifi
cano le esigenze di sviluppo 
democratico di tutta la società 
e calpestano gli elementari 
diritti dei lavoratori ». 

Il documento prosegue sot
tolineando che è necessario. 
per uscire dalla situazione d: 
crisi, sconfiggere la linea dei 
monopoli e delle forze poli
tiche che li sostengono con la 
attuazione di un programma 
di sviluppo che faccia inter
venire a tutt i i livelli, come 
forze decisive, i lavoratori e 
le loro organizzazioni. 

« Condizione indispensabile 
per raggiungere, at traverso le 
riforme delle s t rut ture sociali 
ed economiche, la liberazione 
dei lavoratori dallo sfrutta
mento e dalle ingiustizie, è 
l 'unità della classe operaia e 
dei lavoratori tutti , nella lotta 
quotidiana contro le espres
sioni moderate e conserva
trici della società Primo obiet
tivo di questa lotta unitaria 
è il conseguimento di una pro
grammazione democratica an-
timonopolistica A tal fine si 
indicano come punti indero
gabili: 

— la partecipazione diretta 
alle scelte economiche e poli
tiche dei lavoratori e delle 
loro organizzazioni a livello 
del Paese e dei posti di lavoro, 

— la presenza permanente 
e determinante dei cittadini 
at traverso gli Enti locali do
tati di più ampie autonomie 

La « marcia » dei giovani di Ravenna 

e interpreti delle più profonde 
esigenze di progresso dslle 
larghe masse popolari: 

— la costituzione dell'Ente 
Regione come centro reale di 
potere autonomo delle masse 
popolari, nel superamento di 
ogni concezione della Regione 
come organo di decentramento 
burocratico. ( . . . ) 

L'occupazione, le libertà sin

dacali e civili, il controllo de
gli operai e delle loro orga
nizzazioni. debbono essere pro
mossi. estesi e garantiti attra
verso la approvazione urgente 
dello Statuto dei diritti dei la
voratori. che, insieme con essi, 
ponga fine ad ogni tipo di di
scriminazione all 'interno delle 
aziende. 

Ai giovani operai si dovrà 

assicurare il diritto al lavoro. 
eliminando ogni tipo, anche 
mascherato, di discriminazione 
a parità di rendimento fra gio
vani e ragazze e fra giovani 
ed adulti, rendendo automa
tico lo scatto delle qualifiche 
e dotando la giovane classe 
operaia di capacità lavorativa 
qualificata 

Per questo si richiede l'isti
tuzione di un sistema del
l'istruzione professionale re
tribuita e generale, attraverso 
una riforma democratica della 
Scuola, che avendo come arte
fici lo Stato e gli Enti pub
blici. garantisca alla gioventù 
il diritto allo studio fino ai più 
alti gradi, e che renda com
pleta e permanente la possi
bilità di passare dal lavoro 
allo studio e viceversa, nel
l'intento di sviluppare tut te le 
forze intellettuali di cui è ricca 
la Nazione. 

I partecipanti alla « Marcia 
per ti lavoro e le riforme > 
Fusignano-Ravenna e all'as
semblea conclusiva, nel sot
tolineare le gravi condizioni 
in cui versano l'economia e i 
lavoratori ravennati , e le mi
sure concrete da prendersi per 
il loro superamento, 

INUILAnU come primi impe
gni del governo l'adozione di 
provvedimenti contro i licen
ziamenti, le sospensioni e le 
riduzioni di lavoro: 

SI IMPEGNANO a promuo
vere in tutta la provincia di 
Ravenna, a tutti ì livelli, la 
costituzione di COMITATI 
PERMANENTI DI LOTTA. 
per organizzare ovunque le 
iniziative più opportune per 
fronteggiare e superare l'at
tuale grave situazione: 

INVITANO a n • u n , t à nella 
lotta contro 1 monopoli tutte 
le forze politiche, economiche 
e sindacali che si battono per 
un programma di rinnova
mento della società; 

Irl f l l f tnU tut te le organiz
zazioni politiche della classe 
operaia, nell'autonomia delle 
loro posizioni ideologiche, a 
costruire e realizzare insieme 
un programma di lotta per la 
democrazia, la libertà, il So
cialismo ». 

Democratizzazione delle forze di polizia 

«SS» in borghese 
e libertà 

dei cittadini 
Le violenze poliziesche de

gli ultimi mesi, gli attacchi 
ai cittadini colpevoli solo di 
protestare per la presenza in 
Italia del boia congolese Ciom-
be e agli studenti napoletani 
in lotta per una scuola de
mocratica. hanno riproposto 
a tutta l'opinione pubblica il 
problema della democratizza
zione delle forze di polizia. 

Per la Federazione Giova
nile Comunista, che già nel 
passato lanciò la grande cam
pagna per il disarmo delle 
forze di polizia si tratta ora, 
come abbiamo già scritto, di 
rilanciare l'iniziativa, di sta
bilire con le altre forze gio
vanili un contatto. 

Vi sono state, infatti, pre
se di posizione intei essanti 
da parte dei giovani sociali
sti. repubblicani, socialdemo
cratici. Ma non si tratta oggi 
solo di un problema di soli
darietà, di pura e semplice de
nuncia. Per noi della Fgci la 
battaglia iniziata con la richie
sta del disarmo prosegue con 
10 stesso ritmo, con lo stesso 
slancio, perchè la vita demo-
cn't-ca non sia più ti«-1-- •" »ia 
ordinanze infelici, poliziesche, 
che suonano in aperto contra
sto con il dettato costituzio
nale. 

11 problema, quindi, è di 
far avanzare la battaglia de
mocratica poiché in molti casi 
i principi costituzionali, ormai 
saldamente affermati nella co
scienza popolare, vengono in 
molti casi respinti — sotto 
l'aspetto tecnico-giuridico — 
dall'immediato ed efficace in
serimento nella vita pubblica. 

Accade spesso, però, che ad 
inserimento avvenuto, si de
terminino resistenze passive, 
intese a frustrare la validità 
del precetto: tipica espressio
ne, questa, della volontà di so
pravvivenza dei centri di po
tere che operano con funzio
ni, in apparenza autonome, 
ma — in ultima analisi — 
secondo un generale pro
gramma politico, come espres
sione delle forze conservatri
ci. storicamente sconfitte dal
l'Italia della Resistenza e del
la Costituzione. 

La funzione dei democratici, 
dei giovani che vogliono lotta
re per la completa democra
tizzazione delle forze di poli
zia è. pertanto, quella di sol
lecitare. in tutte le istanze. 
la piena e concreta attuazione 
delle norme costituzionali. 

Al recente processo, svolto
si a Roma, nei confronti di 
alcuni giovani che avevano 
partecipato alle manifestazio
ni anti-Ciombe si ò avuta la 
chiara visione di cosa rappre
senti oggi la forza dell'appa
rato poliziesco, delle squadre 
speciali in borghese. Si e par
lato. al processo, della Corte 
Costituzionale che. con la nota 
sentenza del 6 giugno 19fi3. 
d.chiarando la illegittimità 
costituzionale dell 'art. 16 del 
codice di Procedura penale — 
anacronistica filiazione di una 
disposizione dettata, quasi cin-
quant'anni or sono, dalle esi
genze dello stato di guerra — 
fece compiere un ulteriore 
passo sulla via della democra
tizzazione. 

L'art. 28 della Costituzione, 
infatti, stabilisce la diretta re
sponsabilità, secondo le leggi 
penali, civili e amministrati
ve, dei funzionari e dei dipen
denti dello Stato e degli En
ti pubblici, per gli atti com
piuti in violazione dei diritti. 
11 che mal si conciliava con 
il divieto di procedere — se 
non con l'autorizzazione del 
Ministero della Giustizia — 
contro gli ufficiali od agenti 
di P S . per fatti compiuti in 
servizio e relativi all'uso delle 
armi o di un altro mezzo di 
coazione fisica. Il potere che 
l'art. 16 del Codice di proce
dura penale cosi conferiva al 
Ministro di Grazia e Giustizia. 
si traduceva — secondo le 
stesse parole della Corte Co
stituzionale — < in una viola' 
zione del principio della di
retta responsabilità dei fun
zionari e dei dipendenti del
lo Stato ». sancito, come abbia
mo viste, dal precedetto costi
tuzionale. Né va dimenticato 
che la importante decisione 
si e richiamata anche all'arti
colo 3 della Costituzione riaf
fermando, cosi, il « generale 
principio di eguaglianza » da 
esso sancito. 

E' evidente però, che nel 
frattempo, la responsabilità 
dei funzionari potrà essere ac
certata. o costituire, comun
que, oggetto di specifica de
nuncia da parte di coloro che 
ravvisino una violazione dei 
propri diritti , nel comporta
mento dei funzionari stessi, 
in quanto sia completamente 
possibile la identificazione di 
coloro la cui responsabilità 
si chiede venga affermata. 
Identificazione che potrà, se 
mai, procedere per gradi nel 
particolare caso di forze di 
polizia impiegate in operazio
ni di ordine pubblico e nella 
regolamentare uniforme. 

Il principio della qualifi
cazione non si ricollega sol
tanto a una elementare norma 
di educazione nei rapporti tra 
cittadini; ma risponde a pre
cise esigenze, anche d'ordine 
piatico e giuridico, nei rap
porti tra gli ufficiali o agenti 
di pubblica sicurezza o di po
lizia giudiziaria e i cittadini 
stessi. Ne è prova eloquente 
il fatto che, in determinati 
reati, ad esempio nell 'oltrag
gio a pubblico ufficiale, si ri
chiede che al colpevole sia al
meno nota la qualità della 
persona che si offende. 

E' vero che ufficiali o agen
ti di pubblica sicurezza o di 
polizia giudiziaria possono in
dossare l'abito borghese nel
l'esercizio delle loro funzioni 
ma e altrettanto vero che ciò 
non fa venir meno, se mai 
accentua, l'obbligo della quali
ficazione. Che certamente, an
che ammettendosi tutta la 
buona volontà, non può esse
re adempiuto quando — in
tervenendosi a sciogliere una 
manifestazione — si instauri 
una vera e propria lotta — 
fi azionata, magari, in numero
si singoli episodi — tra citta
dini e forze di pubblica sicu
rezza. 

Nell'inevitabile tumulto, in
fatti, il cittadino — magari il 
passante estraneo — molto 
difficilmente potrà sapere se 
colui che. in quel momento, 
viola il suo diritto — sia un 

avversario politico o un agen
te della forza pubblica. Di 
qui la necessità dell'uso del
la divisa; altrimenti, ove casi 
di responsabilità possano, in 
concreto, configurarsi, la nor
ma dell 'alt . 28 della Costitu
zione resterà priva di efficacia, 
pur nella dichiarata incosti
tuzionalità della disposizione 
che prescriveva l'autorizzazio
ne del Ministro di giustizia. 

Giusta, quindi, la lettera 
che i parlamentari comunisti 
hanno inviato al Presidente 
della Camera, Bucciarelli-
Ducci, dove si è messo in evi
denza che < la riconoscibilità 
dei funzionari dello Stato è 
garanzia di libertà del citta
dino. della chiarezza dei suoi 
rapporti con lo Stato e della 
possibilità di accertamento 
delle responsabilità penali, ci
vili, amministrative per gli at
ti compiuti in violazione dei 
diritti garantiti dall 'art. 28 del
la Costituzione». 

La battaglia della Federa
zione Giovanile per il disarmo, 
per lo scioglimento delle squa
dre speciali di picchiatori in 
borghese, per la completa de
mocratizzazione delle forze di 
polizia, battaglia che ci ha 
sempre visti in prima fila, 
riprende oggi con rinnovato 
slancio, per lo sviluppo della 
democrazia, per il rispetto del
la libertà. 

Carlo Benedetti 

Convocato per il 30-31 gennaio 

Convegno 

dei giovani 
amministratori 

comunisti 
Il risultato delle elezioni del 22 novembre ha portato nelle 

amministrazioni comunali e provinciali centinaia di giovani co
munisti. La Fgci convoca, alla luce di questo risultato, un 
convegno dei giovani amministratori comunisti per il 30-31 
gennaio. 

L'esigenza di riunire tutti gli eletti nelle Uste comuniste 
nasce anche dalla considerazione che la Fgci ha per l'attività 
degli Enti Locali e per la funzione che essi sono chiamati a 
svolgere per lo sviluppo delia democrazia 

Prima delle elezioni tutta l'attività della Federazione Gio
vanile fu tesa ad inserire nelle liste del Partito i rappresentanti 
dei giovani, perchè le nuove generazioni potessero esprimere 
direttamente le loro idee, portare il loro contributo. Il successo 
elettorale del Partito Comunista, ha reso possibile che In ogni 
Consiglio comunale e provinciale siano presenti oggi i giovani 
della Fgci. 

E' una vittoria su cui la Federazione Giovanile vunl riflet
tere e da cui vuole partire per andare ancora avanti, per lo 
sviluppo della democrazia. 

Nell'attuale situazione politica di crisi economica, mentre 
il padronato ha attuato la linea del blocco delle assunzioni. 
dei licenziamenti, mentre centinaia di giovani si trovano senza 
lavoro, gli amministratori comunisti intervengono per scon
fìggere l'offensiva padronale, per portare a nuovi livelli la 
battaglia per l'occupazione, il salario, il diritto allo studio. 

Al convegno dei giovani amministratori comunisti si discu
terà del problema delle consulte come centri di democrazia, 
si farà un primo bilancio sull'attività di questi organismi che 
in tante parti d'Italia hanno dato positivt risultati e si ana
lizzeranno nello stesso tempo Umili e difetti. Ma soprattutto si 
discuterà del rilancio delle consulte, del rafforzamento e del
l'impegno delle amministrazioni democratiche per sviluppare 
iniziative precise tn direzione delle nuove generazioni. 

Già nella fase preparatoria della campagna elettorale la 
Fgci si era impegnata per promuovere in ogni comune, in 
ogni provincia, l'istituzione delle consulte della gioventù non 
viste come momenti burocratici formali, ma come momenti es
senziali di organizzazione e di partecipazione dei giovani alla 
vita politica locale. 

Vi è oggi nel mondo giovanile una sensibilizzazione mag
giore per quanto riguarda i problemi della gioventù, e la prova 
è venuta dai recenti congressi dei giovani aclisti e dei giovani 
democristiani. 

Il Convegno della Fgci, che vedrà la partecipazione dei gio
vani amministratori comunisti, dei compagni della Sezione Enti 
Locali della Direzione del Partito e dei segretari delle federa
zioni provinciali, è la risposta alla sfida lanciata agli altri 
movimenti giovanili prima delle elezioni. E' la risposta concreta 
di un impegno die la Fgci ha preso nei confronti dell'eletto
rato e delle nuove generazioni. 

Campagna 
abbonamenti 

L'Unità pubblica osmi sett imana il supple
m e n t o « la nuova g e n e r a z i o n e » a cura della 
FCC1. L'abbonamento ( 2 . 0 0 0 lire per un a n n o ; 
1 .100 per sei m e s i ) è il contr ibuto migl iore 
c h e i giovani possono dare per assicurare la 
cont inui la e Io sv i luppo del supp lemento , che 
apre le pagine ai problemi del le nuove g e n e 

r a z i o n i . 



l ' U n i t à / sabato 16 gennaio ,1965 PAG. 9 / s p e t t a c o l i 

radiosa 

A una conferenza stampa a Parigi, presente Arthur Miller 
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OLLYWOOD — L'attrice Claudia Cardinale 
.© l'attore Rock Hudson posano sorridenti 

er il fotografo poco prima di girare le pri-
e scene del nuovo f i lm « Blindfold » che 

egna il debutto americano dell'attrice 

(telefoto) 

In fioritura a Milano 

Largo al 
cabaret 

Ira il « nuovo » spettacolo ha bisogno 

li un pubblico più vasto, per allargare 

il suo « discorso » 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 15. 

• Io spero che qui. fra voi, 
ssuno abbia la coda di pa-
[». Questo è U discorsetto 
Franco Nebbia rivolge ogni 

ja «1 pubblico che frequenta 
fsuo cabaret vicino a via To-
lo. Un modo di mettere le 
ini avanti, oppure un voto 
^tirale, una forma di auto-
jvincimento ? Forse l'una e 
ltra cosa assieme. Perché U 
jaret, che ormai, almeno a 
lano, è un fenomeno conso

lato. vive nella stretta di que-
contraddizione: da una par-
sulla pedana, uno spettacolo 

asi sempre intelligente e spre-
jdicato, che trova il suo vi-

fre nella satira spesso mani-
Itamente politica, e dall'altra, 
tavolini, davanti ad un whi-

o ad una coca cola pa
tti 2.500 lire, senza obbligo, in 
li penso, di smoking o pellic-
.. un pubblico la cui spregiu-
eatezza, in buona parte, la di-
Bstra nell'accettare. diverten-
sene, finché si trova dentro il 

aret, dopo mezzanotte, le 
ftiche più pungenti. 

cabaret, a Milano, hanno 
ini superato la mezza dozzi-
« parrebbero dunque essere 

nal entrati nel costume dei 
JanesL Eppure, si tratta sol
ito di quei milanesi disposti 

}n solo a non rincasare prima 
ll'una di notte, ma anche a 

Igare duemilacinquecento lire 
|r divertirsi un paio d'ore. Per 
jsso questo è un lìmite che 
taluni casi finisce per con-

Kionare anche lo spettacolo. 
ie contenuto e come lirv-
iggio. ed in ogni caso a re

cingerlo in un fenomeno di 
>da. 
eppure, è veramente il ca-
pet di Milano soltanto una 
>da? Quali altri spettacoli si 
rono ai milanesi per trascor
re una serata ? Certo, il cine-

o il teatro. Ma. sul piano 
divertimento, o del luogo 

incontro e di ritrovo, la scel-
è limitata alla televisione, 

|a portata di tutti, al night. 
tesissimo e passivo passatem-

per un'elite di ricchi fre-
?ntatori. oppure alla rivista. 

però ha fatto il suo tempo. 
cabaret sembra dunque es-

re nato per un bisogno di 
itrapporre ai prodotti stan-

Irdizzati dell'industria del d;-
Értlmento, da subire passiva
nte. come i suoni dei juke-
>xes o Napoli contro tutti. 
la forma nuova di spettacolo. 

diretta, più stimolante e 
libera, dove si possano sen-
parole e idee tabù altrove. 

[Tuttavia, per ora. il cabaret 
_iane un luogo per ólites: e 
è giocoforza, perché non può 

sporre della forza che per
dette invece al divertimento 
kzionalmente industrializzato 

arrivare a tutti, divenendo 
foè fenomeno di massa Eppu 

, s'avvicina forse il momento 
cui il cabaret potrebbe ten 

ire una politica nuova, apren-
DSÌ ad un pubblico più vasto 

fon a caso, abbiamo visto un 
irò Jannacci portare le sue 
inzoni anticonformiste con 
rande successo ad auditori po
lari: dal Gerolamo all'Intra's 

lub, Jannacci e arrivato ai di-
rhi • 45 firi, ai circoli popo

lari, ad un recital per lui solo 
in un teatro come l'Odeon 
(qualcosa che, evidentemente, 
non poteva avvenire per una 
Laura Betti, come del resto ab
biamo sempre sostenuto anche 
in passato, perché qui è il pro
dotto a non contenere in sé 
valori che evadano dallo stret
to ambito che li ha condizio
nati). 

Ed è la strada che, prima o 
poi. dovrà affrontare anche un 
locale come quello di Franco 
Nebbia, tanto più che non solo 
Nebbia si dichiara uomo, gè 
store e artista di sinistra, ma 
di sinistra è anche lo spetta
colo che. a mezzanotte va In 
scena nei locale da questo me
se con il titolo Bella gente sta
sera (che- si riallaccia a quanto 
detto all'inizio), scritto da En
rico Vaime e interpretato dal 
bravi Duilio Delpreto. Lino Ro-
bi. Sandro Massimini e Llù Bo-
sisio. E' lo spettacolo più intel
ligente finora realizzato da un 
cabaret: la sua «critica» non 
è quella facile sulla specula
zione edilizia, non investe solo 
quelle frange di cui la stessa 
classe dirigente più avanzata 
tende a disfarsi perché gli e 
d'impiccio. Sono invece la DC 
e il Congo, il fascismo di oggi: 
il maestro di telescuola, dopo 
aver tracciato un esilarante 
quadro • televisivo - della sto
ria d'Italia, quando arriva agli 
anni neri, dice che circolano 
voci circa una nuova guerra. 
dopo di che l'Italia divenne li
bera. Ma sono tutte calunnie. 
prosegue, non è cambiato nul
la. Guardiamo ad esempio i 
giornalisti e gli uomini di cul
tura. Ed è a questo punto che 
gli inni fascisti di Alfio Russo 
sul CornVre anteguerra o i pe 
santi ritratti antisemiti di Pao 
lo Monelli (-tutti ancora qui 
fra noi -V contrappuntano fero
cemente la satira di Vaime. 

Con lo stesso linguaggio, con 
le stesse cose, ma un altro ti
tolo. Bella gente stasera potreb
be disporre di un vero e più 
ampio pubblico e cosi anche 
le canzoni latine di Nebbia. 
qualcuna delle quali, d'altronde 
è arrivata anche sul video. Og
gi. il cabaret gode indubbia
mente di una libertà: peccato 
che questa liberta rischi di es
sere un privilegio 

Daniele Ionio 

June Allyson 

all'ospedale 
MILLBURN (New Jersey). 15. 

I/attrie» June Allyson è stata 
rcoverata d'urgenza ieri sera 
all'ospedale di Miliburn. a quan
to semhra in ?eguito a disturbi 
per calcoli renali. 

June Allyson doveva parteci
pare ad "uno spettacolo a Mili
burn ma pochi minuti prima che 
si alzasse il sipario accusava for-
t. dolori: Za rappresentazione ve
niva interrotta. 

L'attrice, che ha 41 anni, è la 
vedova dell'attore Dick Powell 
morto un anno fa. 

V I 

Fiera polemica con 
Zeffirelli: « Nello 
spettacolo dato a 
Roma, la storia è 
appiattita, schiac
ciata » - Il 21 gen
naio la "prima" 

francese 

Dal nostro inviato 
PARIGI. 15. 

* E' noioì-o, bullo, inevitabile 
ha detto Amile Cirardot per de
finire quella sorla di -fiera dei-
la t'unita » — .sopranno/diluita 
conferenza stampa - che si ve
rifica attorno alle celebrazioni 
del teatro e del cinema Que
sta e la volta di Luchino Vi
sconti, che Marie Iteli, la diret
trice del Lìyimia>e ha -dato 
ni jju.sto - ai giornalisti, per 
lanciare la prima di Dopo la ca
duta di Miller che andrà in » ce
na a Panai il 21 gennaio Anche 
Arthur Miller era presente, fe
dele alla immagine mille volte 
vista sui giornali- allampanato. 
scavato, ieratico come un santo 
bizantino: non loquace, e aper
tamente irritato contro tutti co
loro che ali chiedevano riferi
menti biografici a proposito del 
dramma. 

Con Miller era la terza mo
glie. vestita di rosso-fiamma. 
magriasuna, disinvolta, allegra 
Si è parlato, tuttavia, quasi 
sempre di Marilyn per la in
discrezione degli intervistatori 
che continuavano a chiedere a 
Miller e a Visconti quanta par
te della tragica vicenda perso
nale dell'attrice fosse stata ri
versata in Dopo la caduta Vi
sconti ha dato una risposta sfer
zante: 'Io non chiedo di sapere 
chi è esistito dietro Madame 
Bovary o dietro la Signora dal
le camelie. Quello che conta, in 
un'opera, è il personaggio, con 
la sua complessità e i suoi ca
ratteri definiti, la sua potenza 
drammatica. Che cosa importa
no i dati anagrafici o biografici? 
Nel dramma io ho quasi sem
pre puntato su loro due. i pro
tagonisti. su questa storia di 
amore drammatica, lacerante. 
come sono quasi tutte le storie 
d'amore, da Giulietta e Romeo 
in poi... Ho soppresso molti per
sonaggi. che non ritenevo essen
ziali. per far convergere tutto 
sui due protagonisti, su questo 
amore che alterna lo strazio del
l'uno a quello dell'altra, dove 
non c'è un torturatore e una 
torturata, ma dove la chiave dei 
personaggi è data da una dispe
rata \icenda d'amore -. 

Ma questa storia d'amore d*'-
ehimnte è stata inserita da Vi
sconti in un contesto storico, in 
un periodo del nostro tempo — 
la guerra hitleriana, la barba
rie del nazismo, i campi di con
centramento — che il regista ha 
posto, con convinzione assoluta 
e con grande forza scenica, al
la radice del dramma. 

' Ilo scelto — dice Visconti — 
un tipo di scena fissa, come in 
un mistero medioevale: sul fon
do di essa, si erge la torre di 
Auschwitz con la scritta II la
voro rei'de l'uomo libero e la 
sua sagoma sovrasta la scena 
per tutta la commedia, come 
una presenza sinistra, che ricon
duce la tragedia degli indivi
dui oltre la vicenda personale, 
alla coscienza della responsa
bilità collettiva. 

tacciamo notare a Visconti 
come la differenza fra la sua 
regia e quella di Zeffirelli, che 
ha firmato l'edizione italiana del 
dramma, appaia rilevante. • lo 
non ci ho capito niente — ha 
detto Visconti — nello .spetta
colo dato a Roma. La storia è 
appiattita, schiacciata. Monica 
Vitti ha giocato tutto sulla ne
vrosi- Ne viene fuori un dram
ma da psicanalisi» Miller segue 
invece qui lo stesso filone ideo
logico dei suoi drammi prece
denti, l'urto dell'individuo con 
la società, lo choc profondo che 
ne deriva: la incapacità di tro
vare una comunicazione vera 
con i propri simili, tanto in 
America che altrove. tanfo oggi 
che ieri, condizionati tutti da 
una stessa storia. In cui eredità 
pp«i ancora minacciosa ». 

Visconti parte dal senso delia 
colpevolezza collettiva per tro
vare il filo delle tragedie di cui 
gli uomini sono protagonisti o 
vittime. 'Il simbolo di Ausch-
icitz è per me essenziale — dice 
Visconti —: esso è invece scom
parso nella regia di Zeffirelli, 
e ai suo posto c'è una buffa 
stazione di metrò. Io ho registra
to, nel testo, le battute, sop
presse. sugli ebrei, sul nazismo, 
*:i Hitler. La scenografia e la 
nemoTia del personaggio, ojnu-
no sta su un gradino, su una 
scala monumentale, ora vicino] 
ora lontano, ora illuminato ora, 
cancellato dall'ombra, a secon
da delle jasi della vicende. Dir-] 
tTò la scalinata si leva la torre) 
di Auschicitz. poi appaiono i 
grattacieli di Scic York illumi
nati. Son ce soluzione di tem
po: il dramma si svolge fuon 
del tempo ma. insieme, e stret
tamente condizionato dall'arco 
di tempo storico che tutti abbia
mo ritinto, dalla guerra nazista 
con i suoi orrori, alle moderne 
ctriltà industriali e neocapita
listiche con i loro orrori ». 

Visconti si è dunque cimenta
to nell'impresa, per lui entu-
s.asrr.ante, di saldare un drem-
'7 a privato con una tragedia 
collettiva, e mentre xt-mbrara 
che il testo di Miller, nelle ver
sioni fino ad ora conosciute, ac
cusasse genericamente tutti e 
nessuno. Visconti, con la sua 
regie, ha cercato invece di an
dare fino in fonod ad esso, e 
di additare, senza incertezze, i 
responsabili, i colpevoli. 

Maria A. Macciocchi 

le prime 
Musica ' 

Vivaldi e Bach 
a Santa Cecilia 

A risollevare le fortune con
certistiche dell'Accademia • di 
Santa Cecilia ha provveduto in 
due serate (Sala ui via dei Gre
ci) Renato Fasano con i Vir
tuosi di Roma. Una \olta tanto, 
cioè, le ripre&e di antiche nni-
s-che ùono state improntate ad 
un'idea utile e intelligente In-
futti, ci si e inesco d, iue/./i>, 
finalmente, l'inteiesae di questi 
tempi più tia&ciiiato. ina più M>-
spnato e nect-Bodriu que.ui del
ia cultura. E' successo cosi che 
l'alano non ai sia lim.tato a u-
petere per IVnne.-aina volta una 
sfilza di concerti iu Vivald. (per 
l'occasione quelli dvll'op. Ili rag-
-ii'iippati nel titolo deIl'£.stro ar
monico;, ma abbi.i scelto tra es
si quelli che a suo tempo lla^h 
(cosi appartato, ma pure cosi 
attento a quel che £h accadeva 
intorno) trahcr.tsse m altra ve
ste strumentale. 

In due serate, dunque, si -,ô  
no alternate le edizioni origliali 
di Vivaldi e quelle trascntte da 
Bach: aspetti e soluzioni diversi 
d'uiti stessa idea musicale, da 
Vivaldi attillata ad un nucleo di 
strumenti ad arco e da Bach so
litamente rimeditata attraverso 
il clavicembalo e in altre tona-
l:tà II Concerto n 10, in .si min 
per quattro violini si trasforma. 
ad et?. ni un Concerto in la 
min . per quattro e'avieenibak; 
quello n. 3 in sul mugg, per 
violino, ardii e ceintxfclo, diven
ta nella fantasia di Bach un 
Concerto in fa magg, per solo 
clavicembalo E via di senuito. 

Nelle due puntate (maitedi 
scorso e ieri) sono stati eseguiti 
complessivamente ben quindici 
Concerti, e mentre sono emerse 
le affinità e le diversità tra le 
varie edizioni, è anche caduta 
— ma era una battuta — la 
malignità di Strawinski che ad
debita a Vivaldi l'aver compo
sto per centinaia di volte sem
pre la etesii musica. Sempre 
con lo stesso entusiasmo, però. 
si sono esibiti i Virtuosi di Ro
ma e i numerosi solisti (Fer-
ru-ccio Vignnnelli, Riccardo 
Brenyola, Cesare Ferraresi. 
Guido Mozzato. Giuseppe Sel
mi. Hedda Illy. Riccardo Casta-
'Znone. Andrée Darras. Giovan
ni Guglielmo), estrosamente 
spronati da Renato Fasano-

Pubblico da grandi occasioni: 
successo •— meritatissimo — di 
prim'ordine. 

e. v. 

Teatro 

Britannicus 
La Comédie francaise ha ini

ziato da Roma, ieri sera, una 
sua nuova tournée ufficiale in 
Italia Pubblico non troppo fol
to. all'Eliseo (causa Torse il 
maltempo, e di certo gli alti 
prezzi), ma entusiasmo genuino 
per gli attori del maggior tea
tro di Francia, evocati alla ri
balta innumerevoli volte, con 
applausi scroscianti. Opera scel
ta per l'esordio. Britannicus di 
Racine: il cui protagonista è 
tuttavia, come si sa. non il fi
glio legittimo dell'imperatore 
romano Claudio, ma il fratel
lastro di lui. Nerone, che la 
madre Agrippina pose sul tro
no alla morte del marito. E il 
dramma risiede nel contrasto. 
soprattutto. fra N'erone ed 
Agrippina lui che. sull'esempio 
materno, privo di scrupoli e di 
pietà, vuol togliere di mezzo 
chiunque gli faccia ombra: lei 
che cerca di mantenere sino al
l'ultimo la sua autorità sopra 
il giovane tiranno, e minaccia di 

Bernardy, cioè Britannico; ma 
la colpa, diciamo cosi, è anche 
di Racine. 
' Del successo abbiamo detto. 
Oggi si replica. Domani, secon
do spettacolo, con LVcole des 
femmes di Molière e I7n caprlce 
di Alfred De Musset. 

ag. sa. 

Woyzeck 
Dopo VUrfau.it di Goethe, la 

Compagnia del Teatro da Ca
mera di Brema ha presentato. 
all'Ateneo, il U'ou êcfc di Georg 
Budincr Buchner e coiiMde-
tato orinai come il primo pre-
cori itore dei toni e dei sim
boli dell'espressionismo mo
derno. e a sostegno di questa 
ipotesi critica si cita spesso la 
struttura spezzata, contratta 
dell'arco dtammalico. Sono iu-
fatti presenti nelle sue opere 
i primi sintomi della dissolu
zione della drainmatuigiu clas
sica Tra i primi a notarlo. 
Alfred Kerr scrisse nel 192G 
che Tamburi nella notte di 
Brecht aveva sicure radici nel
la drammaturgia bUchnerianu 
Nel 11)25 Alban Berg ne trasse 
il suo capolavoro teatrale, il 
Wozzeck. 

D'altra parte, i drammi di 
Buchner riflettono la sua esu
berante e inquieta personalità 
(lo scrittore potrebbe conside
raci. ^otto certi aspetti, un so
cialista ante luterani) densa di 
fremiti e aneliti rivoluzionari. 
sempre venuti, però, da una 
amura malinconia e da un per
sistente pessimismo. 

Nella concezione di Buchner, 
la solitaria e disperata esistenza 
del povero soldato Woyzeck 
viene innalzata a simbolo della 
tragedia umana e quotidiana 
di tutti i poveri e gli oppressi, 
che non hanno la forza e la 
possibilità di combattere la 
profonda miseria della loro vita. 
In questo senso il dramma di 
Buchner acquista una colora
zione umanissima e rivoluzio
naria. ma nello stesso tempo 
romanticamente oscurata da una 
tristezza inconsolabile. 

Gli attori del Teatro da Ca
mera di Brema, diretti da 
It.J. Klein, hanno fatto del loro 
meglio per interpretare il bre
ve ma difficile testo di Buch
ner. Lore Deutscher, nella par
te dì Maria, si è espressa a 
volte con accenti convincenti. 
Giinther Huster, nei panni di 
Woyzeck. ci è parso, al con
trario. eccessivamente statico 
e troppo ben disposto verso 
atteggiamenti d'allucinato. Lo 
allestimento scenico, curato da 
Wolfgang Corpus, è risultato 
tecnicamente insufficiente e a 
volte approssimativo, nonostan
te si notasse l'intenzione di 
raggiungere una sobria sintesi 
degli elementi. Ma. dopo tutto, 
non crediamo che si potesse 
fare di più con i mezzi scar
sissimi dei quali l'Ateneo di
spone, Nonostante tutte queste 
difficoltà, il pubblico, molto 
numeroso, ha applaudito calo
rosamente il coraggio, l'inizia
tiva e la buona volontà della 
Compagnia. 

vice 

Cinema 

Lilith 
Non avevamo dubbi che il 

direttore della Mostra di Vene
zia e i suoi consiglieri avessero 
agito rettamente, rifiutando la 
designazione ufficiale di Lilith 
da parte dell'industria holly
woodiana e del governo di Wa
shington Si tratta, infatti, di 
un torvo pasticcio, nel quale 
non si percepisce se non per 
pallidi barlumi la mano di un 
regista come Robert Rossen. au-

armargli contro i suoi nemici, ture di Tutti gli uomini del re 
Alla vicenda politica (la cui 
corrispondenza con la realtà in
tima della storia, al di là dei 

e dello Spaccone (ma anche. 
purtroppo, di .Vambo). Lilith è 
una giovane pazza, un po' nin-

fatti più o meno testuali, pò-I(ornane un po' lesbica e. mi 
trebbe esser discussa in altra | p;,s>.at„. anche un tantino ince
nde». Racine congiunse ed an- :stuo?a (il fratello di lei sembra 
che sovrappone la trama del-l51 s i a tolto la vita per sfuggire 
l'amore fra Britannico e la ni- laua s u a tentazione), a fianco di 
potè di Augusto. Giunia. eeual- 'Lilith, nella clinica dov'ella e 
mente desiderata da Nerone: {ospite, uno p-ichiatra insensato 
motivo di più perche l'impera- | p o n e u n gl0vane assistente. Vin-
tore. sobillato dal malvado con-, i x . n t i Tvduee d l g u e r r a e> p u r e 

Fantomas 70 
Forse la critica francese ci 

accuserà di non amare abba
stanza il cinema, ma innanzi 
rutto bisognerebbe dimostrare 
che Fantomas 70 faccia parte 
veramente di quel fenomeno da 
circo che comunemente, e a 
torto, viene definito cinema. 
Fantomas 70, infatti, non è 
nemmeno del cinema con la 
« e » maiuscola. In Francia si 
è scritto che il pubblico di un 
film del genere non ha età: 
che si tratta di uno spettacolo 
divertente e senza problemi, 
ideale per le famiglie, a sen
tire il cattolico Lu Croix. 

Non ci interessano, per ora, 
le profonde ragioni che hanno 
dettato simili giudizi esclama
tivi. ma non possiamo rinun
ciare a dire, anche a costo di 
essere tacciati d'insensibili cro
nici. che uno dei tanti elementi 
negativi e proprio quello di 
essere Funlomus 70 un film 
noU^o. qualità che lo mette 
immediatamente fuori giuoco. 

Andrò Hunebelle ci ha nar
rato le avventure di Fantomas, 
completamente edulcorato e 
privato della sua originale per
sonalità di puro criminale, at
traverso un racconto lento che 
procede stancamente in un cli
ma tutt'altro che ricco di 
.su.spcu.se, reso ancora più ba
nale da un montaggio privo di 
quelle caratteristiche che sono 
elementari e indispensabili per 
film - polizieschi ••. Con tutta 
la buona volontà non ci è inai 
capitato di accennare un sor
riso o di sentire aumentare il 
battito del cuore. 

Scoraggiamo qualsiasi inda
gine che voglia rintracciare nel 
film la più piccola vena di 
autoironia Sembra, al contra
rio. che Jean Marais prenda 
molto sul serio la sua parte 
e che tenti, ma invano, di com-
penetrarsi totalmente nella 
doppia parte di Fantomas e di 
Fandor. Il commissario Juve, 
cosi piccolo, isterico e impro
babile. tenterà spesso di ac
ciuffare il nostro Fantomas. 
ma evidentemente è escluso che 
potrà riuscirci. Schermo gigan
te, mediocremente colorato. 

Scandalo 
in società 

Era un po' di tempo che non 
si vedeva un film soporifero 
come questo. Delmer Daves lo 
ha ridotto da un romanzo di 
Herman Wouk (quello del-
V Ammutinamento del Caine), 
lo ha prodotto e diretto. For
se il suo intento era di of
frirci uno squarcio della giun
gla newyorkese dell'editoria. 
alle prese con le nuove leve 
di scrittori che arrivano a on
date. ingenui ma attraenti, dal
le città della provincia ameri
cana. In realtà quel mondo. 
che pur sarebbe interessante 
conoscere nei suoi aspetti ve
ritieri. serve solo da colorita 
cornice alla lunghissima vicen
da amorosa del protagonista: 
un giovane autore, appunto, in 
cerca di gloria. Il quale in
contra subito due donne, una 
bella ragazza intellettuale che 
gli corregge i romanzi, e una 
affascinante signora con dol
lari, che lo spinge tra le pro
prie braccia e. ad un tempo. 
verso l'agognato trionfo Que
st'ultimo però viene raggiunto 
dopo un pauroso fallimento. 
una pericolosissima polmonite. 
un suicidio di bimbo, varie 
cause con strozzini svizzeri e 
l'inversione, dentro il cuore 
del giovanotto, della donna da 
amare e da sposare 

Gli attori — l'esordiente Ja-
me* • Franciscus. Suzanne Ple-
shette. Geneviève Page. Eva 
Gabor. Lee Bowman, Mildred 
Dunnock. Kent Smith, la vene
randa Mary Astor — sono con
tinuamente sotto pressione, e 
qualche sequenza, grazie al 
loro mestiere, diventa soppor
tabile. 

vice 

siviere Narciso, affretti la mor
te del rivale, a rischio della de
finitiva rottura con Agrippina 
Non c'è dubbio, tuttavia, che il 
tenue viluppo «ontimenta'e an
nodato fra Giunia e Britanni
co. e il contrappunto della ge
losia di Nerone, siano quasi iL -̂
solti. a una moderna lettura ilei 
dramma, dalla tragedia del po-

lui. con qualche ramo di follia 
in famiglia Avviene dunque chej 
Vincent cia preda delle brame! 
di Lilith e. invischiatosi man 
mano nel tristo rapporto, prima 
provochi il suicidio di un ipo
tetico terzo incomodo, poi ani
oni. izzi ia donna i- si conse
gni. ormai matto del tutto, ai 

tere. soprattutto viva nel primo , 
e nel quarto atto Perfino una 5 U m >r»n>iuerati superiori. 
edizione tradizionalmente coni. 
posti, come quella della Co
médie, è squassata, in corti mo-

l'rivo di .-cria base scientifica 
come di fondamento umano, il 
racconto scimmiotta, nei ma-

n'e riti da brivid e su—'.ilt; che | n i e n t l meno volgari, il delicato 
diremmo shakespeariani David e Lisa di Frank Perry. 

altrove. -ianio di fronte a un 

reg^di Mic£l ™a™2T. t "H r» <ì »**u to f ™ ri' *f 
lelion si popone attribuire Sav- | | - - - i * ^ ^ » ™ ^ 
vero peregrine invenzione spie- t . t ì n d , 2 , o n a m e n t o p a , o l òg, c o dc\ ca l'interpretazione di Rolx-rt 
Hirsch. che di Nerone form-ce 

personaggi. Ad ogni buon con 
. to. le svolte più scabrose della 

un ritratto psicologicamente va- i M C e n d a s o n 0 s t a t o offuscate da 
nato e contraddittorio, ai limiti , R o j v 3 e n c o n cffettini cinemnto 
e oltre i limiti della nevrosi, con i^rafici tJ j g u , t o a n t l a u a t o > c n e 
un continuo, efficace mutare di . a s 5 U m o n o n t .„ a j a t t I S | i e c i e u n 
timbri e d: fon: Annie Ducmix. xa!c,r„ l V r M > n o £ a l proposito. 
che della Comcdie è oggi 1 in- ;s.,rebbo forse ora di catalogare 
discussa signora profonde i'on|tra , r e a t i artistici, la dis«:oIx-en-
magistrale sicurezza, nel per=o- ; z a cont,nuata. aggravata e frau-
naggio di Agrippina, il suo ma- Polenta della quale qui. appun-
turo talento Geneviève CaMle S0 ,j (a u*o 
è una Giunia di ottima scuola. \ ^ „ C o K i l „ . , 
dalla dizione garbata, precisa. e ' J " ^eberg .interpreta con 
«^.. ... r. : ..!..„i~ r>_ ibravura la sua sgradevole par

te Opaco più del solito, invece. 
Warren Beatty. Tra gli altri ci 
ìono Peter Fonda e Kim Hunter. 

droni della scena e della parte 
sono apparsi Francois Chaumot-
te (Narciso). René Arrieu «Bur
ro). RÓTongcre Dautun 'Albi
na); meno in evidenza Michel ag. sa. 

Muore un 
violinista 
bocciato 

a un esame 
BONN. 15. 

Il violinista Johannes Muell-
ner, d: ventidue anni, di Vien
na. e morto a Bonn, stroncato 
da un infarto, d.cci minuti do
po che ù direttore dell'orche
stra filarmonica deila Beetho-
venhalìe gii aveva comunicato 
l'esito ntgativo della sua prova 
per l'a=sunzione nella nota com
pagine museale. 

Nella grande -ala del teatro 
di Bonn. Muelìr.er. che aveva 
appena eceguito davanti a un3 
speciale comm.=sione il Con
certo in re maggiore di Mozart. 
l'ultimo dei brani d'esame cui 
si era preparato da lunghi me
si. aveva atteso con ansia il 
responso dei professori « Lei è 
troppo giovane — gli ha detto 
serenamente il d.rettore Wan-
genhe.m — ha talento ma ron 
ha esperienza R torni un'nltrc 
\olta. oppure cerchi una nuova 
strada -. Riposto malinconica
mente il suo violino nell'astuc
cio. Muellner «i è avviato verso 
l'uscita, ma sulla porta è stra
mazzato a terra Wangenhe.m lo 
ha soccorso, è stato eh.amato 
un medico che ha subito prati
cato al giovane una iniezione 
al cuore, ma senza risultati. La 
morte è sopravvenuta quasi su
bito. 

— raai \0— 
' • ' . " . » ^ • . • ' • . , - , • ; ' 

cóntro programmi 
canale 

Il verso buono 
Ogni tanto anche alla 

TV capila che le cose va
dano per il verso buono: 
come nella serata di ieri, 
ad esempio, nel corso del-

< la quale sono state manda
te in onda alcune trasmis
sioni senz'altro di buon li
vello. Tra queste, partico
larmente, la seconda pun
tata del romanzo sceneg
giato « L'affare Picpus > 
della serie « Le inchieste 
del commissario Maigret ». 

Il popolare personaggio 
., sortito clallu penna di Geor

ges Simenon ha ormai ac-
• quistato anche presso un 

gran numero di telespetta
tori meritata simpatia, gra
zie anche alla accattivante 
bonomia che Gino Cerni sa 
infondere, con controllato 
mestiere, alla figura di 

- Maigret. 

Certo, confrontando (co
me vieti naturale di fare) 
il Maigret televisivo di Cer
vi con quello cinemato-
grafico dì Jean Gabin, il 
primo non appare forse il 
migliore, poiché a nostro 
parere l'attore francese è 
riuscito a dar corpo al ce
lebre commissario in modo 
phì convincente cogliendo
ne con actttu penetrazione 
le più riposte sfumature 
psicologiche; eppoi, perché 
il cinematografo — « que
sto a titolo strettamente 
personale — ci sembra dia 
allo stesso personaggio una 
misura e una dimensione 
più naturali. Tutto ciò non 
toglie militi agli indubbi 
pregi della trasposizione 
televisiva del romanzo di 
Simenon. soltarito che, sin
golarmente. si sta davanti 
al vìdeo in un atteggia
mento in certo modo diffi
dente o. più precisamente, 
in posizione critica: il che, 
tutto sommato, depone a 
tutto favore della trasmis
sione diretta da Mario 
Laudi. 

Mu. come dicevamo al
l'inizio. la serata di ieri ci 
ha riservato più di un pro
gramma di buon livello e. 
a questo proposito, non sa
rebbe giusto trascurare di 
parlare un po' dell'inchie
sta di Enrico Gras e Mario 
Craveri « La conquista del
la terra> realizzata in Olan
da, né tantomeno tacere del 
breve ma pertinente e suc
coso documentario < Cour-
bet, maestro del realismo » 
di Jean Marie Drot. 

Dunque, l'inchiesta am
bientata in Olanda è imper
niata sulla ininterrotta co
raggiosa lotta di quel po
polo per carpire al mare e 
preservare dalle sue ricor
renti furie territori sempre 
più vasti. Peccato che, an
che in questo caso, l'inchie
sta di Gras e Craveri vanti 
illustri precedenti quale il 
famoso film-documentario 
< Zuiderzee > di Joris Ivens 
che. oltre ad aver raggiun
to risultati sinora inimitati, 
essendo olandese ha parla
to dei problemi della sua 
terra e del suo popolo con 
una passione e un acume 
diffìcilmente uguagliabili. 
«La conquista della terra». 
comunque, è stata una tra
smissione per molti aspetti 
interessante e. oltretutto. 
realizzata con sicuro ed 
onesto mestiere: ciò che in 
fondo può costituire il pre
gio ma — comprensibil
mente — anche i limiti di 
una inchiesta, data la sua 
specifica struttura. 

Il documentario sul gran
de pittore francese Cour-
bet. infine, ha chiuso la se
rata sul primo canale ve
ramente in bellezza (è il 
caso di dirlo). 
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TV - primo 
8,30 Telescuola • •» ; * '. 

17,30 La TV dei ragazzi J Si ìiSSSlxgf^SS""1 

18,30 Corso di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale della sera (prima edlz ) 

19,15 Sette giorni al Parlamento 

19,45 Rubrica religiosa 

20,00 Telegiornale sport 

20,15 Cronache italiane 

20,30 Telegiornale della sera (seconda edlz.) 

21,00 II giornalino 
di Gian Burrasca 

con R Pavone I Cami
ni, Valeria Voleri. Quin
to epi.'iiilin '• lilannino lo 
casa Collalto» 

22.10 I figli della società S f 3l5.d!H,cnt""ppe 

23,00 Telegiornale den. mm* . 

TV - secondo 

Fi-

21,00 Telegiornale e segnale orario 

21,15 Concerto sinfonico diretto da Aram Kacla-
turlan 

21.55 L'isola di Pitcaim « Avventure nel mari del 
Sud - . con Eva Gabor 

22,45 I Jubilee singers e le loro canzoni (15') 

23,00 Notte sport 

Rita Pavone. Paolo Ferrari e Alfredo Bianchini, nel 
«giornalino di Gian Burrasca» (primo, ore 21). 

Radio • nazionale 
Giornale radio: 7. 8, 13, 15, 

20. 23; 6,35: Corso di lingua 
tedesca; 8.30: Il nostro buon
giorno: 10.30: La Radio per 
le Scuole: 11: Passeggiate 
nel tempo: 11,15: Aria di ca
sa nostra; 11.30: Claude De
bussy; 11,45: Musica per ar
chi; 12: Gli amici delle 12; 
12,20: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13.15: Ca
rillon; 13.25: Motivi dl sem
pre; 13.55-14: Giorno per 
giorno; 14-14,55: Trasmissio
ni regionali; 15.15: La ron
da delle arti; 15,30: Le ma

nifestazioni sportive dl do
mani; 15,50: Sorella radio; 
17,25: Estrazioni del Lotto; 
17.30: Concerti per la gio
ventù; 19.10: Il settimanale 
dell'industria; 19.30: Motivi 
In giostra: 19.53: Una can
zone al giorno; 20.20: Ap
plausi a...; 20.25: Radiotele-
fortuna 1965; 20.30: La ragio
ne della volpe, radiodram
ma di Ivan Canciiillo; 21.10: 
Musiche folkloristiche rus
se: 21.30: Canzoni e melodie 
italiane; 22: Una storia tira 
l'altra; 22.30: Musica da 
ballo. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10.30, 11.30, 13.30, 14,30. 
15.30. 16.30. 17.30, 18.30. 
19.30. 20.30. 21.30. 22.30; 
7.30: Musiche del mattino; 
8.40: Concerto per fantasia 
e orchestra: 9,35: Adele, ca
meriera fedele; 10.35: Le 
nuove canzoni italiane; 11: 
Il mondo di lei; 11.05: Buo
numore In musica; 11.35: n 
.lolly; 11.40: Il portacanzoni; 
12: Radiotelefortuna 1965; 
12.05-12,20: Orchestre alla 
ribalta; 12.20-13: Trasmis
sioni regionali; 13: L'appun

tamento delle 13; 14: Voci al
la ribalta; 14.45: Angolo mu
sicale: 15: Momento musica
le: 15.15: Recentissime in 
microsolco; 15,35: Concerto 
In miniatura; 16: Rapsodia; 
16.35: Ribalta di successi; 
16.50: Musica da ballo; 17,35: 
Estrazioni del Lotto; 17,40: 
Rassegna degli spettacoli; 
17,55: Musica da ballo; 18,35: 
I rostri preferiti: 19,50: Zig
zag: 20: Musica e stelle: 21: 
Canzoni alla sbarra; 21,40: Il 
giornale delle scienze. 

Radio - ferzo 
18.30: La Rassegna: Sto

ria antica: 18,45: Johann Se-
bastian Bach; 19: Orienta
menti critici; 19.30: Concerto 
di ogni sera: Wolfgang Ama
deus Mozart, Johannes Bra-
hms; 20.30: Rivista delle ri

viste; 20.40: Giambattista 
Viotti; 21: II Giornale del 
Terzo; 21.20: Piccola antolo
gia poetica; 21.30: Concerto: 
Ludwig van Beethoven, Bé
la Bartòk. Igor Strawinski, 
Francis Poulenc. 

BRACCIO D l FERRO di Bud Sagendorf 
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Argomenti per le . 
discussioni con 
gli amici di Grotti 

, » * • * / - ! • * lettere all'Unità 
C a i 

concordiamo perfettamente con 
quanto scritto dal lettore Raffaele 
Spadacclo di Caserta circa i valori 
sui quali occorre basarsi per dare 
giudizi.seri sull'URSS. E aggiun
giamo che è senz'altro molto più 
jadle dotare una parte del popolo 
di frigoriferi, lavatrici, automobili, 
ecc. che accordargli i diritti e le 
garanzìe di una vita sicura, com'è 
per tutti l cittadini dell'VRSS. 

Noi che siamo vicini di casa dei 
carpigiani abbiamo avuto modo di 
discorrere con alcuni dell'ultimo 
viaggio organizzato da Crotti chie
dendo loro, usando la stessa ironia, -
se non avessero avuto modo di valu
tare la pressione del giro delle cam
biali durante la parmanenza nei 
Paesi socialisti o se avessero almeno 
assistito a qualche bello spettacolo 
spogliarellistico. Essendo allora que
sti signori passati ai solitt insulti, li 
abbiamo pregati di dirci se pote
vano illuminarci sulla situazione 
esistente nell'URSS circa la disoc
cupazione e sottoccupazione, l'anal
fabetismo e l'emigrazione, la prosti
tuzione e il gangsterismo. Uno di 
noi ha voluto chiedergli anche se 
non avessero mangiato negli alber
ghi socialisti, carne al solfito, bi
scotti all'acido borico o formaggio 
polivinilico. 

Lasciamo al signor Spadaccio im-
maginare le reazioni dei nostri in
terlocutori. Per non lasciare a metà 
i nottri argomenti, siamo allora 
passati a rammentargli che l'URSS 
si batte per la coesistenza pacifica 
fra diversi regimi sociali; die è 
contro ogni forma di colonialismo 
ed è per il rispetto della sovranità 
e indipendenza di tutti i popoli; 
che applica la politica di non inge
renza negli affari interni degli altri 
Paesi; che rispetta il diritto inter
nazionale; che è per il disarmo ge
nerale e controllato. 

UN GRUPPO DI LETTORI 
Sassuolo (Modena) 

Ancora sull'amnistia 
(l'ultima era 
troppo burocratica) 
Signor direttore, 

vorrei sapere se c'è la possibilità 
che, in conseguenza dell'elezione 
del nuovo Presidente della nostra 
Repubblica, venga concessa una 
generosa amnistia nei confronti di 
tanti esseri che attualmente sono 
detenuti per aver commesso errori 
di cui adesso sono pentiti. A mio 
parere l'ultima amnistia fu concessa 
in senso alquanto burocratico e 

••• _, ! . . . ' - • "V e . k- t , ' . . . 

piuttosto ristretto. E' per questo 
• che penso che i nostri parlamentari, 

cogliendo appunto l'occasione della [ 
1 nomina del Presidente, propongano \ 
^In Parlamento che si proceda alla 

applicazione di un atto di clemenza • 
verso coloro che hanno sbagliato. _ 
Vi ringrazio se pubblicherete que- J 

sta mia proposta. 
G. M. 

(Torino) > 

Una parola almeno 
il Presidente doveva dirla '. 

;, Cara Unità? i *" - i - • • 
- - noi ' pensionati siamo proprio t 

grandi dimenticati. A parte i rap
presentanti del PCI e della CGIL 
che si sono battuti dentro e fuori 
il • Parlamento per farci ottenert 
qualcosa, tutti gli altri hanno pre
ferito scordarsi di uni. Persino il 
nuovo Presidente della Repubblica 
nel suo discorso nel giorno dell'in
sediamento e nel successivo mes- • 
saggio augurale, si è ricordato di 
tutti ma non ha detto una parola • 
sui pensionati e sugli ex combat
tenti della guerra '15-'t8 Vuol dire 
che siamo proprio considerati i pa- • 
ria, i reietti di questa società che 
vuol definirsi moderna e democra
tica. Si vede proprio che la nostra . 
passata gioventù, con " 50 > anni dt 
laguro (e che duro lavoro, quello 
di 40-50 anni fa!), di dure lotte, di 
sacrifìci e stenti, di disoccupazione 
politica (abbiamo sulle spalle venti 
anni di fascismo!), non sono valsi 
dunque niente per noi. Mai nessuna 
prospettiva di un avvenire migliore 
per noi: solo qualche vaga promessa 
in tempo di elezioni (come per 
esempio quella del ministro An-
dreottt. che da cinque anni fa dan
zare davanti agli occhi ormai an
nebbiati degli e x combattenti un 
biglietto da 5 mila lire mensili, bi
glietto che oggi potrà forse valere 
4 mila lire e che varrà ancor meno 
quando si decideranno a darcelo). 

Vi saluta tutti l'anziano compagno 
V A L E N T I N O STOLFI l 

, (Trento) 

• * • 

Cara Unità, 
sono un pensionato con solo venti

mila lire al mese, mia moglie non 
ha pensione e non ho nessuno che 
mi possa pagare il fitto della casa, 
la luce, la legna e l'acqua. Sono 
pure sofferente ed ho bisogno di 
medicine: il mio medico mi ha ordi
nato delle iniezioni e per ogni sca
tola devo sborsare 500 lire perché 

t « - * i * ' i » ' \ ." 
l'INAM non le rimborsa al.com-

, pleto. Sono sempre in attesa depii 
aumenti, così come aspetto sempre 
quella famosa pensione di ex com
battente. Questa l'avevano promes
sa quando c'era il centro-destra, e K 
non se ne è fatto nulla; poi è venuto -
il centro-sinistra e si e continuato 
a fare orecchie da mercanti; neppu
re con Nenni alla vice presidenza 
si è riusciti ad ottenere qualcosa. 
Forse pensano che abbiamo ancora 
da finire i soldi della polizza da 
mille lire che ci hanno dato? I no
stri deputati e senatori non si stan
chino mai di far presente le nostre 
condizioni, e lo ricordino anche al 
nuovo Presidente della Repubblica. 

• ; G. M. - ' 
(Maderno sul Garda) 

Più anticomunista 
del prete ? 
Caro Alicata, 

-sono un giovane studente univer
sitario, iscritto al Partito comunista 
ed attivista da un paio d'anni, sono 
anche il più giovane dei « male
detti » consiglieri di Aversa 

Qualche settimuna fa nella pa
gina delle « lettere all 'Unità » sotto 
il titolo « I fulmini del parroco sui 
giovani della GIAC che avevano 
comprato il nostro giornale », ebbi 
modo di leggere alcune nqhe di 
protesta scritte da un compagno 
della sezione di Frignano (Caser
ta). a nome Forese. Egli si lamen
tava del fatto che il parroco del 
suo paese aveva proibito violente
mente ai ' giovani della GIAC di 
acquistare copie de l'Unità dome
nicale, biasimando l'atteggiamento 
passivo e remissivo degli « accusa
ti » che nulla avevano detto a pro
pria discolpa o per affermare la 
propria personalità. Il compagno 
Forese concludeva domandandosi: 
e come può diventare buon citta
dino o professionista colui il quale 
è succubo d'un parroco e vive ini
bito. o ristretto in idee medioevali 
del tutto lontane dalla formazione 
di una libera coscienza? ». 

lo conosco molto bene questi luo
ghi e so di cose ancora più deplo
revoli circa lo strapotere dei par
roci e della loro sconfinata inge
renza in tutti i settori, perfino e. 
specialmente, in quello della poli
tica in cui manovrano con misteriosi 
e vili ricatti. 

Ma non è questo che mi preoc
cupa nell'attuale momento politico, 

anche in vista delle nostre prospet
tive future: noi slamo un reale eser
cito, sorto storicamente, che si muo
ve lungo il fiume concreto della 
storia e la storia ci darà sempre 
ragione. Quando cadranno le ultime 
tenebre dell'ignoranza, che ancora 
avvolgono gran parte dell'umanità, 
ogni cosa sarà vista nella sua luce 
reale, e molti dogmi cesseranno dì 
esistere e molte cose, come le reli
gioni, saranno (criticamente e 
scientificamente) viste nella loro 
dimensione esatta. ' • 

Quello che invece mi-preoccupa 
ora, e mi riferisco di nuovo allo 
scritto del compagno Forese, è che 
nel suo paese, Frignano, vi è qual
che cosa di più biasievole e di cui 
egli non ha parlato, e a questo 
punto — a mia volta — non scrivo 
una nota più volta a criticare un 
uomo, missionario di una fede, ma 
un laico, un uomo politico; mi rife
risco al primo cittadino del paese 
il quale, benché socialista, ammini
stra con mentalità autoritaria e fa 
dell'anticomunismo sviscerato. 

Come si vede il problema si spo
sta e si allarga aprendo la strada a 
tutta una nuova e densa polemica 
che io ora non posso fare, anche 
per risparmiarvi spazio. Solo que
sto volevo aggiungere e far notare. 

ANTONIO MARINO 
Aversa (Caserta) 

Gli sportelli 
sono così affollati 
che passa anche 
la voglia di reclamare 
Cara Unità, 

in riferimento alla lettera del 
signor Antonio Lo Monaco di Roma, 
riguardante le società telefoniche e 
relativamente alla mancanza dt 
contatore presso gli utenti, io penso 
che surebbe veramente il caso di 
farne oggetto anche di un'azione 
parlamentare. 

E' infatti strano che il controllo 
dell'uso del telefono debba essere 
vietato ai milioni di utenti, tanto 
più che agli sportelli dei reclami vi 
si trova sempre un tale affollamen
to che passa la voglia di reclamare, 
e anche quando si riesce a recla
mare il risultato è sempre negativo 
per il fatto che l'utente non ha 
nulla su cui basarsi per contestare 
le ragioni addotte dalle società. 

GENNARO MARCIANO 
Miano (Napoli) 

-n 
Scritte t'emigrante \ < 

: i >* 
mm --if\' 

«t , * r 

Ingannano i lavoratori 
come li ingannavano 
i governi centristi 
Cara Unità, '. , 

siamo romani emigrati in Ger
mania e rientrati a Roma per le 
feste. Sul Messaggero dell'8 gennaio 
(a pagina 11) leggiamo che il si
gnor Plaja — direttore generale 
dell'emigrazione al Ministero degli 
affari esteri — ha tenuto, per una 
rubrica radiofonica, un discorso 
sull'emigrazione v ha detto che 
« il 1964 ha registrato un risultato 
di primaria importanza con il rego
lamento già entrato in vigore il 
1. Maggio scoi so è stata realizzata. 
tra i sei paesi del Mercato Comune, 
la completa liberta di circolazione 
della mano d'opera. Essa comporta 
la equiparazione sostanziale del la
voratore italiano a quel l i dei s in 
goli paesi comunitari >. 

Vorremmo far osservure, se il 
signor Plaja ce lo permette, che 
questa conclamata circolazione del
la mano d'opera non esiste. Ecco 
che cosa deve fare un lavoratore 
italiano che voglia, o sia costretto 
ad emigrare, in Germania. Citiamo 
la < Guida > per il lavoratore italia
no emigrante in Germania, pubbli
cata in questi giorni dal Ministero 
degli Esteri, con la supervisione 
dello stesso signor Plaja. 

Ecco dunque il signor Plaja (se
conda versione). Il lavoratore che 
emigra in Germania deve: 

a) provvedersi di passaporto (° 
della carta d'identità regolarizzata 
dalla Questura) e dello Stato di 
famiglia; 

b) tramite l'Ufficio locale del 
Lavoro deve presentarsi a Verona 
(o a Napoli) dinanzi Mila Commis
sione tedesca che accerta la sua 
idoneità professionale e quella sa
nitaria; 

e) se dichiarato idoneo dalla 
Commissione tedesca gli vengono 
rilasciati due documenti: la copia 
del contratto di lavoro e la carta 
di legittimazione (che è il permesso 
di lavoro in Germania). 

Ma tutto questo non basta ancora. 
Il lavoratore, appena arrivato in 

Germania, deve chiedere due per
messi: il permesso di lavoro ?che 
viene rilasciato dal competente uffi
cio del lavoro tedesco) e il permesso 
di soggiorno che • viene rilasciato 
dalla polizia tedesca. 

Tutti i suddetti permessi, che 
vengono rilasciati a giudizio insin-
ducabile delle varie autorità tede
sche (cominciando da quelle che 
stanno in Italia) secondo l'ineffa
bile dott. Plaju si chiamano « libera 
circolazione della mano d'opera...». 

Cara Unità, noi ti abbiamo segna
lato dei fatti: ora tu metti in rilievo 
l'inganno che viene perpetuato a 
danno dei lavoratori italiani che 
vogliono emigrare in Germania. 

Non dimenticheremo tutte queste 
cose, fatte dal governo cosiddetto 
di centrosinistra, a nostro danno: 
bugie e demagogia per invogliare 
i lavoratori disoccupati a percor
rere la via che porta all'estero, 
proprio come si faceva all'epoca dei 
governi centristi! 

SEGUONO ALCUNE FIRME 
(Roma) 

Questo è l'avviso 
che la ditta tedesca 
affisse 
prima delle elezioni 
Cara Uìiità, 

un nostro compugno è arrivato 
dalla Germania, dove lavora, in li
cenza per le feste natalizie ed è 
venuto a trovarci in Sezione mo
strandoci un avviso della ditta da 
cui dipende e, di conseguenza, il 
sottile ricatto a cui è ricorsa per 
impedire che i lavoratori italiani 
venissero a votare il 22 novembre. 
Il compagno emigrato ha espresso 
la speranza che tale avviso possa 
essere reso noto nella rubrica del
l'emigrante. Ecco il testo: 

« Poiché abbiamo constatato che 
la maggior parte dei lavoratori i ta
liani della nostra Ditta vogl iono 
partire con il trasporto del 20- l l - '64, 
facciamo presente che il Contratto 
di Lavoro sottoscritto dalla Ditta e 

dal lavoratore italiano scade il j 
15-12-1964. I 
- Facciamo presente che prima del ] 
trasporto del 4-12-1964 non è possi- : 
bile concedere un permesso di par
tenza. • 

Per coloro che credono di non 
poter rimanere oltre il 20-ll-*64, la 
Ditta non è in condizioni di conse
gnare le carte di lavoro con la liqui
dazione e il biglietto di viaggio fino 
alla frontiera. La Ditta concede per 

> coloro che partono con il trasporto 
del 20-ll-'Ò4 soltanto un acconto 
delle giornate lavorative compiute 
dal l - l l - '64 fino al giorno della 
partenza. La Direzione della Ditta: 
Karl Latzsch e Co. ». 

FRANCESCO DI PACE 
Castel San Giorgio (Salerno) 

« Ma non vede mai 
i veri emigrati » 
Cara Unità, 

sono emigrato in Germania da 
due anni e ho lasciato al mio paese 
(in provincia di Bari) la moglie e 
tre bambini. Non sono potuto rien
trare in Italia il 22 novembre, per 
votare, perche non avevo i soldi per 
il viaggio e il nostro governo, mal
grado le promesse, non ha preso 
nessun provvedimento per facilitare 
il rientro dei lavoratori emigrati 
che desideravano venire a votare. 

Qui ad Essen (che è un grande 
centro industriale della Ruhr) sia
mo molte migliaia di lavoratori 
italiani e in tutta la Germania sia
mo circa 300.000. Ebbene, che spe
ranza possiamo avere, noi emigrati, 
di farla finita con questa nostra vita 
randagia, peggio di quella dei cani, 
e di ritornare per sempre in Italia, 
al paese dove siamo nati e dove 
abbiamo i nostri bambini? 

Che cosa fa il governo italiano 
per noi lavoratori emigrati all'este
ro? Non fa nulla, assolutamente 
nulla! Ogni tanto arriva in Germa
nia l'on. Storchi, sottosegretario 
all'emigrazione, prende contatto 
con i consolati italiani, con le ACLI. 
con le Missioni cattoliche e con altri 
< benpensanti e ben nutriti >, ma 
non vede mai i veri emigrati; poi 
prende accordi con gli industriali 
tedeschi e se ne ritorna a Roma 
scrivendo e facendo scrivere, sui 
giornali della Democrazia cristiana. 
che il suo viaggio è stato molto 
utile per il miglioramento delle 
condizioni di vita dei lavoratori ita
liani emigrati (ma le condizioni 
materiali e morali dei lavoratori 
emigrali continuano ad essere egua
li a quelle di prima della sua visita, 
cioè pessime!). 

A. R. 
Essen (Germania ) 

«Tristano e Isotta» 

e » Nozze » all'Opera 
Oggi a l l e o r e 20,30 (al p r e 

ga di ture a t t e n z i o n e alt o r a r l o ) . 
bcstu rec i ta in a b b o n a m e n t o a l l e 
« p r i m e » t>cruli c o n « Tr i s tnn unti 
I s o l d e » di Hichard W a g n e r , i n 
l i n g u a t e d e s c a (rappr n 24) 
M a e s t r o d i r e t t o r e A n d r e C l u y -
te i i s . reg ia di W i e l a n d W a g n e r . 
In terpre t i p r i n c i p a l i : A n y a S i l y a . 
K e r s t i n M e y e r . H a n s B e l r e r . G u 
s t a v N e i d l i n g e r . Marti ! T a l v e l a . 
D o m e n i c a 17. a l l e o r e 17, fuor i 
a b b o n a m e n t o , rep l i ca d e l l e « N o z 
z e d i F i g a r o » 

CONCERTI 
A U L A M A G N A 

A l l e 17.30 ( in a b b n 9» c o n 
c e r t o de l Q u a r t e t t o P e r r e n l n 
c o n la p a r t e c i p a z i o n e de l flau
t i s ta S e v e r i n o Gazze l lon i . In 
p r o g r a m m a m u s i c h e di Mozart . 

S O C I E T À ' D E L Q U A R T E T T O 
G i o v e d ì a l l e 17.30 ( S a l a B o r -
rotn ln i ) c o n c e r t o del la v i o l i n i 
s ta f r a n c e s e Marine Regard . 

TEATRI 
A R L E C C H I N O 

A l l e 22 C a r m e l o B e n e p r e s e n t a : 
« M a n o n • di C B e n e c o n R o 
tol i . R B S c e r r i n o . L M a n c i -
ue l l i . Vida. Maul lnt . Kel l . J u r a -
k i c . K u s t e r m a n n Flor io . B o i d o 
R e g i a d e l l ' a u t o r e U l t i m e r e 
p l i c h e . D o m a n i a l l e 18 

A R T I S T I C O O P E R A I A 
D o m a n i a l te 17.15 r e p l i c a di 
« D i o sa lv i la Scoz ia • 3 atti di 
N i c o l a M a n z a n l 

BORGO S. SPIRITO 
C o m p D ' O n g l i a - P a l m l D o m a n i 
a l l e 16: • G i u l i e t t a e R o m e o . 
di W. S h a k e s p e a r e . Prezz i fa 
m i l i a r i 

D E L L A C O M E T A 
A l l e 21.15 il T.d N p r e s e n t a 
P e p p i n o D e F i l i p p o in : • L 'ava
ro > di M o l i è r e c o n N i n o B c s o z -
zi . . L i d i a Martora . L u i g i D e 
F i l i p p o . R e g i a M a n e r Luald i 

DELLE MUSE (Via Forlì 43. 
tei. 862948) 
A l l e 22 C la d i prosa G C o -
bel l i • I S c h o e l l e t c o n G i a n n a 
P i a z In: • La c a s e r m a d e l l e la
te • di G Battessi . G Co twin 
S c e n e e c o s t u m i Luzzat l M u s i 
c h e G Prote t t i Reg ia G Co-
bel 11. U l t i m e r e p l i c h e 

ELISEO 
A l l e 21 C o m e d i e F r a n c a i s e c o n : 
« U r i t a n n l c u s » di R a c i n e . 

FOLK STUDIO (Via U. Gari
baldi 58) 
A l l e 17,30 s p e t t a c o l o p e r 1 g i o 
v a n i D i m i t r i P a p a d a t o s ; t e a 
tro s p e r i m e n t a l e de i b u r a t t i n i 
di O t e l l o Sarz i . A l l e 22 V l a d i 
m i r W a i m a n n . J e s u s R a n c o n . 
F e r r u c c i o C a s t o n u o v o . V i t t o r i o 
C a n a r d e s e . G r e g o r i o W u . 

G O L D O N I 
A l l e 21.30 C i a d i C e s c o B a s e g -
g i o c o n : « S i o r THa P a r o n * d i 
G i n o R o c c a U l t i m e r e p l i c h e . 
D o m a n i a l l e 17,30. 

P A N T H E O N ( V i a B . A n g e l i 
c o . C o l l e g i o R o m a n o - t e 
l e f o n o 8 3 2 . 2 5 4 ) 
O g g i e d o m a n i a l l e 16.30 l e m a 
r i o n e t t e di M a r i a A c c e t t e l l a 
p r e s e n t a n o - « P i n o c c h i o » d i I 
A c c e t t e l l a e S t e . 

P A R I O L I 
A l l e 22: • La m a n f r i n a • dt G h i 
g o D e C h i a r a u n o s p e t t a c o l o 
ne l m o n d o di G Bel l i c o n A. 
Chcl l i . R Oli l i . E- G a r i n e i . F 
F i o r e n t i n i . M Quat t r in i . L- D e 
Bernardi;». Luisa e G a b r i e l l a 
R e g i a F E n r i q u e z 

P I C C O L O T E A T R O DI V I A 
P I A C E N Z A 
A l l e 22 M a n n a L a n d ò e S i l 
v i o S p a c c e s i c o n : • Il pel i© e 
la c o s c i a • di M o n t a n e l l i . • t-a 
c r u n a de l l ' ago • di Vast le . • Ope
re di b e n e » d i G a l l e t t i D o m a 
ni a l l e 17.45 u l t i m a r e p l i c a 

Q U I R I N O 
A l l e 21.15 Rina Morel l i e P a o 
l o S t o p p a n e l l o s p e t t a c o l o di 
J . L i t t l e w o o d e C C h i l t o n : 
• Oh c h e bel la guerra * n d u z 
i t a l i a n a di G Guerr ier i A d a t 
t a m e n t o c a n z o n i G Negr i C o 
reograf ie J Kaufl in R e g i a J 
Kilt}- C o l l a b reg ia M AlTpran-
di O r c h e s t r a d i re t ta d a S P o 
t e n z a Ul t imi g iorn i 

R I D O T T O E L I S E O 
A l l e 21.15 s p e t t a c o l i g i a l l i : • • « 
c o r d a al c o l l o . di J. L e e 
T h o m p s o n c o n G i u l i o F i a t o n e . 
C o r r a d o S o n n i . De l la D ' A l b e r t i . 
I g e a S o n n i R e g i a G P l a t o n e 

ROSSINI 
A l l e 21.15 la S t a b i l e di p r o 
sa r o m a n a di C h e c c o D u r a n t e . 
A n i t a D u r a n t e . Le i la D u c e i . 
Enzo Libert i p r e s e n t a : • A m o r e 
In c o n d o m i n i o • di A. Murator i . 
U l t i m e rep l i che . D o m a n i a l l e 
17.15. 

S A T I R I ( T e l . 5 6 5 . 3 2 5 ) 
A l l e 21.15 C in R e n z o G l o v a m -
p i e t r o . A n d r e a B o s i c . Mar i sa 
Be l l i , p r e s e n t a : • P r o c e s s o p e r 
m a g i a » ( D e Magin) di A p u l e i o 
di Mndnura Regia R G i o v a m -
p l e t r o . D o m a n i a l l e 17.30 

S I S T I N A 
A l l e 21.15 G a r i n e i e G i o v a n -
nin i p r e s e n t a n o R e n a t o Rasce l 
e D e l i o S c a l a In: « Il g i o r n o 
d e l l a t a r t a r u g a > m u s i c h e d i 
R a s c e l C o s t u m i C o l t e l l a c c i . C o 
reograf ie B u d d y S c h w a b 

T E A T R O D E I R A G A Z Z I ( a l 
Ridotto Eliseo) 
A l l e 16 dal « C u o r e » di E D e 
A m i c l s : - I l t a m b u r i n o s a r d o » , 
• P i c c o l a v e d e t t a l o m b a r d a », 
• S a n g u e r o m a g n o l o ». • P i c c o 
lo patr io ta p a d o v a n o ». 

ATTRAZIONI 
MUSEO DELLE CERE 

E m u l o di M a d a m e T o u s s a n d d» 
L o n d r a e G r e n v l n di P a r i g i 
I n g r e s s o c o n t i n u a t o d a l l e 10 a l 
le 22 

INTERNATIONAL !~ PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attraz ioni , r i s torante , bar. par 
c h e g g i o 

C I R C O A M E R I C A N O ( V i a l e 
Tiziano - Palazzetto dello 
Sport) 
S i n o al 19 g e n n a i o Spett- o r e lfi 
e 21 Prenotaz ion i b i g l i e t t e r i e 
c i r c o te i . 3 0 « M 5 e a g e n z i e C I T 
V i s i t a t e il g r a n d i o s o zoo L o c a 
le r i sca ldato A m p i o p a r c h e g 
g io 

Teatro ARLECCHINO 
V S. Stefano del Cacco 

ore 22 

MANON 
di C . B E N E 

Prenotaz ion i al b o t t e g h i n o 
T e l e f o n o B8JIS6S 

U L T I M I S S I M E R E P L I C H E 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I (713 3 0 6 ) 

Il t r ion fo de i i o g ladiator i SM • 
e G r a n d e r iv i s ta Le R u g . m t i n e 

A R A L D O 
Oro p e r I Cesari , c o n J H u n t e r 
e r iv . N F iorent i e P C e r t i n i 

SM • 
E S P E R O 

S p e t t a c o l o t ea tra l e i B n i t o s 
L A F E N I C E «Via S a l a r i a 3 5 ) 

Il t r ion fo de l 10 g lad iator i SM • 
e G r a n d e rivista B a r a o n d a d i 
t i o n n e 

VOLTURNO (Via Volturno) 
002 agent i s e g r e t i s s i m i , c o n 
Franch i - Ingras« in e rivinta M 
M a r i a n a C • 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352 153) 
A g e n t e M7 m i s s i o n e GoldOnger 
c o n 5 C o n n e r y ( a l l e 15-IS.10-
20,35-22.50) A » 

A L H A M B R A ( T e l 783.7921 
I \ \olti de l la \ e n d e t l a (pr ima* 

A M B A S C I A T O R I - T e l 4«I ;>>»• 
C i n q u e per la g lor ia , c o n Raf 
V a l l o n e ( a l l e 1 5 . 3 O - 1 S 2 0 - 2 0 . 3 J -
22.50) DR • 

A M E R I C A ( T e l 5 8 6 168) 
A g e n t e 007 m i s s i o n e GnMringer. 
c o n S C o n n e r y A • 

A N T A R E S « T e l 8yo*M7) 
l4i ragazza p iù be l la de l m o n d o 
c o n D D«y <ap 13.30. ult 22.50) 

SA • • 
A P P I O «Tel 779 6 3 8 ) 

Per un pucn» di dollari , o m C 
Easiwood * • • 

ARCHIMEDE (Tel 875 567» 
G o o d b y e Char l l e ( a l l e 15.30 -
17.30-20-22) 

A R I S T O N « T e l 353 230) 
B a d a m i s t u p i d o , c o n K N o v a k 
( a l l e 15-17.40-20.10-22^0) SA • • 

A R L E C C H I N O « l e i .io8 654» 
I q u a t t r o di C h i c a g o , c o n F 
S l n a t r a (a l l e 16-18.03-20.20-23) 

M • 
A S T O R I A ( T e l 870 .245 ) 

I d u e sedut tor i , c o n M B r a n d o 
SA * * 

ASTRA (Tel. 848.326) 
A p r o p o s i t o di t u t t e q u e s t e s i 
g n o r e , c o n l. B e r g m a n S A • • • 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
C o n c e r t o pe i u n a s s a s s i n i o , c o n 
R H u s s e i n (ult . 22.45) DR • 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
C o n t r a t t o p e r u c c i d e r e , c o n A. 
D i c k i n s o n . - , ( V M 18) O 4 

BARBERINI (Tel. 471 107) 
L l l i t h , c o n J. S e b e r g ( a l l e 15.30-
17.50-20.15-23) ( V M 18> DR • 

B O L O G N A ( T e l 426 .700 ) 
In g i n o c c h i o d a te ( p r i m a ) • 

B R A N C A C C I O ( T e l . 7J5 .255 ) 
In g i n o c c h i o da t e ( p r i m a ) 

C A P R A N I C A ( T e l . 6 7 2 . 4 6 5 ) 
S c a n d a l o in s o c i e t à , c o n G. 

• P a g e ( a p . 15.45. u l t . 22.30) 
D R 4 

C A P R A N I C H E T T A ( 6 7 2 . 4 6 5 ) 
Il d e s e r t o rosso , c o n M Vitt i 
(ap . 15.30. ult 22.45) 

( V M 14) DR • • • 
C O L A DI R I E N Z O (350 .584 ) 

Per un p u g n o di dol lar i , c o n C 
E a s t w o o d (a l l e 1B - 18.20 - 20.25-
22.50) A 4 « 

C O R S O ( T e l . 6 7 1 . 6 9 1 ) 
Le be l l e f a m i g l i e , c o n TotO (a l 
le 16-18.10-20.25-22.45) SA 4 

E D E N ( T e l . 3 8 0 0 . 1 8 8 ) 
C i n q u e p e r la g lor ia , c o n Raf 
V a l l o n e » R 4 

E M P I R E - C I N E R A M A ( V i a l e 
Regina Margherita - Telef 
847 719) 
Q u e s t o pazzo p a z z o pazzo pazzo 
m o n d o , c o n S T r a c y ( a l l e 16-
11.30-22.45) SA 4 4 4 

EURCINE (Palazzo Italia al-
TEUR - Tel 5.910 906) 
I.a n o t t e de l l ' Iguana , c o n A v a 
G a r d n e r (a l l e 15.30-17.45-20.05-
22.45) ( V M 18) DR 4 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Il m a g n i f i c o c o r n i n o c o n U 
T o g n a z z i (a l l e 15.30-17.40-20.10-
22.45» ( V M 141 SA 4 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
I.e u l t i m e 36 ore c o n J Garner 
( a l l e 15.50-18-20.25-22.50) O 4 4 

F I A M M E T T A ( T e l 470 4 6 4 ) 
T o p k a p i . c o n P U s t i n o v (a l l e 
15.10-17.15-19.40-22) G 4 4 

G A L L E R I A ( T e l 673 2 6 7 ) 
II d i s c o v o l a n t e , c o n A Sordi 

SA 4 4 
G A R D E N ( T e l 6 5 2 3 8 4 ) 

Per un p u e n n di dol lari , con C 
E a s t w o c d <* • • 

G I A R D I N O ( T e l . 894 9 4 6 ) 
In g i n o c c h i o d a t e ( p r i m a ) 

M A E S T O S O ( T e l 786 0 8 6 ) 
S c a n d a l o In s o c i e t à , c o n G 
P a g e ( a l l e 15-17.25-20.05-22.50) 

DR 4 
M A J E S T I C ( T e l . 674 9 0 8 ) 

I J I s p a d a ne l la roccia (u l t 
22.50) " A 4 4 

M A Z Z I N I ( T e l 3 5 1 . 9 4 2 ) 
In g i n o c c h i o d a l e ( p r i m a ) 

M E T R O D R I V E - I N (6 0 5 0 152» 
l / o l i r a c e l o . c o n P N e w m a n 
(a l l e 20-22.45) « R 4 * 

M E T R O P O L I T A N ( T . 6 8 9 400» 
M a t r i m o n i o a l l ' I ta l iana, c o n S 
i^oren ( a l l e 15,45-18.20-20.30-23» 

DR 4 4 
M I G N O N ( T e l 6 6 9 . 4 9 3 ) 

IJ» tornita i n s a n g u i n a l a , c o n M 
Le ipn iz ( a l l e 15.30-17.15-19-20.45-
22.50) G 4 

M O D E R N I S S I M O ( G a l l e r i a S 
M a r c e l l o - T e l 6 4 0 4 4 5 ) 
S a l a A I d i a \ o l l del Pac i f i co 
c o n R W a g n e r DR ^^ 
S a l a B B r e \ e c h i u s u r a 

M O D E R N O ( T e l . 4 6 0 2 8 5 ) 
Le o r e n u d e , c o n R. P o d e s t à 

(VM 18) D R 4 4 
M O D E R N O S A L E T T A 

Per un p u g n o di do l lar i , c o n C 
l ^ M w o o d A • • 

M O N D I A L ( T e l . 8 3 4 8 7 6 ) 
Per un p u g n o di dol lar i , c o n C 
t a < t w i x ) d A 4 4 

N E W Y O R K ( T e l 780 2 7 1 ) 
A g e n t e 007 m i s s i o n e Goldftnger . 
c o n S C o n n e r y ( a l l e 15-13.10-
21X3Ó-Z2.50) A 4 

N U O V O G O L D E N ( 7 5 5 . 0 0 2 ) 
f d i a v o l i del Paci f ico , c o n R 
W a g n e r (ult 22,50) DR 4 4 

O L I M P I C O « T e l 3 0 3 6 3 9 » -
In g i n o c c h i o da t e ( p r i m a ) 

P A R I S « T e l 754 366» 
Ciao Char l i e , c o n T C u r t i s 

« \ 4 
PLAZA (Tel 681.193) 

schermi 
e ribalte 

REALE (Tel. 58023) 
I 4 v o l t i d e l l a v e n d e t t a ( p r i 
m a ) (a l l e 15-17,05-19-20.55-22.50) 

REX (Tel. 864.165) 
C i n q u e p e r l a g lor ia , c o n Raf 
V a l l o n e ( a l l e 15,45-17,55-20.30-
22.40) DR 4 

R I T Z ( T e l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
I d i a v o l i de l Pac i f i co , c o n R 
W a g n e r DR 4 4 

R I V O L I ( T e l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
S q u a d r a d ' e m e r g e n z a ( p r i m a ) 

R O X Y ( T e l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 
S c a n d a l o in s o c i e t à , c o n G. P a 
g e ( a l l e 16.15-19.40-22.30) DR 4 

R O Y A L - C I N E R A M A ( T e l e f o 
n o 7 7 0 . 5 4 9 ) 
II g r a n d e s e n t i e r o , c o n R W i d -
m.irk ( a l l e 15.30-18.45-22.30) 

A 4 4 
SALONE MARGHERITA (Te

lefono 671.439) 
C i n e m a d 'e s sa i : Il p i c c o l o C e 
sare . c o n E G R o b i n s o n 

D R 4 4 4 4 
S M E R A L D O ( T e l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 

Il v a n g e l o s e c o n d o M a t t e o , di 
p P P a s o l i n i DR 4 4 4 

S U P E R C I N E M A ( T e l 485.493» 
F a n t o m a s "70. c o n J. Mara i s 
( a l l e 15-17.05-19-20.55-23) A 4 

T R E V I ( T e l . 6 8 9 . 6 1 9 ) 
T o p k a p i . c o n P U s t i n o v ( a l l e 
16-18.05-20.25-23) G ^^ 

V I G N A C L A R A ( T e l . 3 2 0 . 3 5 0 ) 
I.a n o t t e d e l l ' I g u a n a , c o n A v a 
G a r d n e r ( a l l e 15.45-18.05-20,20-
22,45) (VM 18) DR 4 4 

Sei-onde visioni 
A F R I C A ( T e l 8 .380 .728» 

S i n f o n i a p e r un m a s s a c r o , c o n 
M A u c l a i r G ^^• 

A I R O N E ( T e l 7 2 7 . 1 9 3 ) 
l e c a l d e a m a n t i di K s o t o 

DR 4 
A L A S K A 

\ q u i l c t o n a n t i DR 4 
A L B A ( T e l 5 7 0 . 8 5 5 ) 

I l e cke t e il s u o re. c o n P e t e r 
O ' T o o l e « R 4 4 

A L C E ( T e l . 6 3 2 6 4 8 ) 
I p i ra t i d e l l a Males ia , c o n S 
R c e v e s A • 

A L C Y O N E ( T e l . 8 . 3 6 0 9 3 0 ) 
I.a m i a s i g n o r a , c o n A Sordi 

S . \ 4 
A L F I E R I 

I d u e s e d u t t o r i , c o n M B r a n d o 
S * 4 4 

A R G O ( T e l . 434 0 5 9 ) 
f n d o l l a r o di fifa 

A R I E L ( T e l . 5 3 0 . 5 2 1 ) 
V e n t o s e l \ a g g i o A 4 

ARS 
S h e r l ò c k o i n v e s t i g a t o r e s c i o c c o 
c o n J- L e w i s T 4 4 

A S T O R ( T e l 7 .220 4 0 9 ) 
C o n t r a t t o p e r u c c i d e r e , c o n A. 
D i c k i n s o n (VM 19) G 4 

A T L A N T I C ( T e L 7 6 1 0 606» 
I J I s i t a agra , c o n U T o g n a z z i 

SA ^^ 
A U G U S T U S ( T e l . 6 5 5 455» 

II t r e n o , c o n B L a n c a s t e r 
OR 4 

A U R E O ( T e l 880 606» 
D u e s a m u r a i per c e n t o e e l s h e . 
c o n C I n g r a z i a C 4 

A U S O N I A « T e l 4 2 6 . 1 6 0 ) 
t d u e torer i , c o n F r a n r h t - I n -
gr.is«ia c • 

A V A N A ( T e l 5 1 a o 9 7 ) 
I s e t t e de l T e x a s , c o n G Mi l -
land A • 

• L A £ « « l e i «x>i . i»oi | l a n a 
t d u e s e d u t t o r i , c o n M B r a n d o ! B E L S I T O ( T e l 340 8 8 7 ) cal le 15 15-17-18.50-20.45-22,50) 

S * ^^ 
QUATTRO FONTANE (Tele

fono 470 265) 
I f volti della vendetta (prima; 
( a l l e 15-17.05-19-20.55-22.50) . 

Q U I R I N A L E ( T e l 462.653» 
S c a n d a l o in s o c i e t à (a l l e 16.15-
19.40-22,35) DR 4 

Q U I R I N E T T A ( T e l 6 7 0 0 1 2 ) 
S q u a d r a d ' e m e r g e n z a ( p r i m a ) 

R A D I O C I T Y ( T e l 464 103) 
A g e n t e M7 m i s s i o n e GoldfinRer. 
c o n S C o n n e r y A 4 

S c u s a m e l o prest i t u o mar i to? 
c o n J L e m m o n S 4 4 4 

B O I T O ( T e l 8 3 1 0 198) 
V i n c i t o r i e v i n t i , c o n S T r a c y 

DR 4 4 4 4 4 
BRASIL (Tel 552 350) 

La l e g g e n d a d e l l ' a r c i e r e di f u o 
c o . c o n V M a y o A 4 4 

B R I S T O L ( T e l 7 6 1 5 4 2 4 ) 
002 a g e n t i s e g r e t i s s i m i , c o n 
F r a n c h i - I n g r a ? a i a C 4 

B R O A D W A Y ( T e l 215 740» 
V o g l i o e s s e r e a m a t a In un l e t t o 
d 'o t tone , c o n D R e j n o l d s t 4 

C A L I F O R N I A ( T e l . 2 1 5 . 2 6 6 ) 
I.a s e t t i m a a lba , c o n W i l l i a m 
H o l d e n DR 4 

ONESTAR (Tel. 789.242) 
F i n c h e d u r a la t e m p e s t a , c o n 
J. M a s o n DR 4 

C L O D I O ( T e l . 3 5 5 . 6 5 7 ) 
V o g l i o e s s e r e a m a t a In u n l e t to 
di o t t o n e , con D . R e y n o l d s 8 4 

C O L O R A D O ( T e l . 6 . 2 7 4 . 2 8 7 ) 
M a r n l e , c o n T. H e d r c n 

(VM 14) G 4 
CORALLO (Tel. 2.577.207) 

I.a l e g g e n d a de l l ' arc i ere di f u o 
c o . c o n V M a y o A 4 4 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 
Jerr> I 3 4, c o n J. L e w i s 

C 4 4 
D E L V A S C E L L O ( T e l . 5 8 8 . 4 5 4 ) 

In g i n o c c h i o da l e 
D E L L E T E R R A Z Z E 

U r s u s II t errore d e l Kirgh i s i 
SM 4 

D I A M A N T E ( T e l . 2 9 5 . 2 5 0 ) 
S t r a n a v o g l i a di una v e d o v a , 
c o n D D a r r i e u x G 4 

D I A N A ( T e l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 
I.e s r h i a s e e s i s t o n o a n c o r a 

( V M 18) DO 4 
D U E A L L O R I ( T e l . 278 8 4 7 ) 

La cr ip ta e l ' Incubo, c o n Lee 
(VM 14) DR 4 

E S P E R I A ( T e l 5 8 2 884) 
Il t r i o n f o dei 10 g ladiator i 

SM 4 
F O G L I A N O ( T e l 8 319 5 4 1 ) 

M a r n l e . c o n T H c d r e n 
(VM 14) G 4 

GIULIO CESARE (353.360) 
Il t r e n o , c o n B L a n c a s t e r 

DR 4 
H A R L E M 

La l e g e e d i R o b i n Hood A 4 
HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 

Il t r e n o , c o n B . L a n r a s t e r 
DR 4 

I M P E R O ( T e l . 2 9 5 . 7 2 0 ) 
Lo s c u d o dei Fa l ivor th . c o n T 
C u r t i s A 4 

I N D U N O ( T e l . 5 8 2 . 4 9 5 ) 
L'ol i t a r s i o , c o n P N e w m a n 

DR 4 4 
I T A L I A ( T e l . 846 0 3 0 ) 

E v e n n e il g i o r n o delta y e n - f 
d e t t a , c o n G P e c k DR 4 4 4 1 

J O L L Y ' 
Jerrv S 3 4. c o n J L e w i s C 4 4 

J O N I Ò ( T e l . 8 8 0 2 0 3 ) 
Jerry » 3 I. c o n J L e w i s C 4 4 

L E B L O N ( T e l . 5 5 2 3 4 4 ) 
S a n t i a g o , c o n A. Ladd A 4 

M A S S I M O ( T e l . 7 5 1 2 7 7 ) I1 

I,» s i g n o r a e i s u o l m a r i t i , é o n 
S M e L a m e SA 4 • I l 

N E V A D A (ex Boston) !j 
I d u e torer i , c o n Franchi - In-1[ 
gra«s ia C 4 1 . 

N I A G A R A ( T e l . 6 2 7 3 . 2 4 7 ) 
II g r a n d e bluff, con E C o s t a n - p 
t i n e "A 4 j 

N U O V O l' 
M>3 A g e n t i s e g r e t i s s i m i , c o n 
F r a n c h i - I n g r a s s i a C 4 

N U O V O O L I M P I A ( T . 67069n) 
C i n e m a s e l e z i o n e - Il f igl io di 
G i u d a , c o n B LancaMor 

OR 4 4 4 
P A L A Z Z O ( T e l 4 9 1 4 3 1 ) 

G e r a r c h i si m u o r e , c o n A F a 
t t i z i C 4 

P A L L A D I U M ( T e l 5 5 5 . 1 3 1 ) 
Ut s e t t i m a a lba , c o n W H o l d e n 

DR 4 
P R E N E S T E ( T e l . 2 9 0 . 1 7 7 ) 

l e s e l l i a t e e s i s t o n o a n c o r a 
(VM 18) DO 4 

P R I N C I P E ( T e l 3 5 2 3 3 7 ) 
S c u s a m e l o pres t i i n o m a r i t o ? 
c o n J L e m m o n SA 4 4 

R I A L T O ( T e l 6 7 0 763» 
M a r n l e . c o n T. H c d r e n 

( V M 14) G 4 
R U B I N O 

l e lunr.be n s u l . c o n R U i d -
m a r k A 4 

S A V O I A ( T e l 8 6 0 0 2 3 ) 
In g i n o c c h i o da t e 

S P L E N D I D ( T e l . 620 2 0 5 ) 
Il s o l e ne l l a s t a n z a , c o n S D e e 

S 4 
S T A D I U M ( T e l 393 280) 

L 'o l t ragg io , con P N e w m a n 
DR ^^ 

SULTANO (Via di Forte Bra-
vetta - Tel. 6.270.352) 
Il g a u c h o , c o n V G a s s m a n 

SA 4 4 
TIRRENO (Tel. 573.091) 

I d u e torer i , c o n F r a n c h i - I n » 
grass ia C 4 

T U S C O L O ( T e l . 7 7 7 . 8 3 4 ) 
II r ibe i l e d 'Ir landa, c o n R o c k 
H u d s o n A 4 

U L I S S E ( T e l . 4 3 3 . 7 4 4 ) 
Gli i n e s o r a b i l i , c o n B . L a n c a -
Mcr A 4 4 

VENTUNO APRILE (Telefo
no 8.644.577) 
100.000 dol lari al so le , c o n J P. 
B e l m o n d o A 4 

V E R B A N O ( T e l . 8 4 1 . 2 9 5 ) 
Il t r e n o , c o n B L a n c a s t e r 

DR 4 
V I T T O R I A ( T e l . 5 7 8 . 7 3 6 ) 

C i n q u e per la g lor ia , c o n Raf 
V a l l o n e I)R 4 

Terze visioni 
ACILIA (di Acilia) 

t i n o s g u a r d o dal p o n t e , c o n R 
V a l l o n e ( V M 16) DR 4 4 

A D R I A C I N E ( T e l . 3 3 0 . 2 1 2 ) 
I c i n q u e \ o l t l de l l ' a s sas s ino , c o n 
K D o u g l a s G + + 

A N I E N E 
D u e m i n u t i p e r d e c i d e r e , c o n 
E C o s e t a n t i n e G 4 4 

A P O L L O 
L'Inferno e p e r gli ero i , c o n 
B D a r i n A 4 4 

AQUILA 
Q u e s t e p a z z e p a z z e d o n n e , c o n 
R V i n n e l l o (VM 18) C 4 

ARIZONA 
Sfida al re di Cas t lg l i a , c o n M 
D a m o n A 4 

AURELIO 
Un m a r z i a n o s u l l a terra , c o n 
J. L e w i s C 4 

A V O R I O ( T e l . 7 5 5 . 4 1 6 ) 
La c o n q u i s t a de l Wes t , c o n G. 
P e c k DR 4 

A U R O R A ( T e l . 3 9 3 . 2 6 9 ) 
I corsar i de l g r a n d e ( l u m e A 4 

CASSIO 
L ' u o m o de l la v a l l e m a l e d e t t a , 
c o n T H a r d i n A 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
La s i g n o r a e I suo l m a r i t i , c o n 
S Me L a i n e SA 4 4 

CENTRALE (Via Celsa 6) 
Lord ID/ummel c o n S G r a n g e r 

SA 4 4 
COLOSSEO (Tel. 736.255) 

S o d o m a a Cìomorra. c o n S t e 
w a r t G r a n g e r SM 4 

D E I P ICCOLI 
R i p o s o 

D E L L E M I M O S E ( V i a C a s s i a ) 
L'arc iere de l re, c o n R T a y l o r 

A 4 
D E L L E R O N D I N I 

L'assed io di S i r a c u s a A + 
D O R I A ( T e l . 3 1 7 . 4 0 0 ) 

R i o C o n c h o s . c«»n E O ' B r i e n 
A 4 

E D E L W E I S S ( T e l . 3 3 4 . 9 0 5 ) 
T o m J o n e s , c o n A. F i n n e y 

( V M 14) SA 4 4 4 
E L D O R A D O 

I.a v l l a agra , c o n U T o g n a z z i 
SA 4 4 

F A R N E S E ( T e l . 5 6 4 . 3 9 5 ) 
I s e t t e de l T e x a s , c o n G. M l l -
land A 4 

F A R O ( T e l . 5 2 0 7 9 0 ) 
p i o m b o r o v e n t e , c o n B. L a n 
c a s t e r (VM 16) DR 4 4 4 

I R I S ( ( T e l . 8 6 5 . 5 3 6 ) 
C a d a v e r e p e r s i g n o r a , c o n S 
K o s c i n a C 4 

^ n ^ ¥ «GRANDE PRIMA» di un 
O G G I CLASSICO dell'AVVENTURA 

4 Fontane - Àlhambro - Reale 
Le nuove sensazionali avventure dell'im
placabile ispettore STEVE MARTIN 

M»W 

LEX BARKER • ANN SMYRNER • WALTER PILLA 
VKONIOUE VENDEI! • DIETWOR SCUONUERR 

M A R C O N I ( T e l . 7 4 0 . 7 9 6 ) 
L ' a m i t a c a m e r e , c o n K. N o v a k 

SA 4 4 4 
N O V O C I N E ( T e l . 5 8 6 . 2 3 5 ) 

M a s s a c r o al G r a n d e C a u j o n , 
con J M i t c h u m A 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
D o n n e c a l d e di n o t t e 

(VM 14) D O 4 
O R I E N T E 

A g o s t o d o n n e m i e n o n vi c o 
n o s c o S 4 

O T T A V I A N O ( T e l . 3 5 8 . 0 5 9 ) 
002 A g e n t i s e g r e t i s s i m i , c o n 
F r a n c h i - I n g r a s s i i ! C 4 

P E R L A 
Il m o s t r o del p i a n e t a p r o i b i t o 

A 4 
PLANETARIO (Tel. 489.758) 

La s i g n o r a e I s u o i m a r i t i , c o n 
S M e L a i n e SA 4 4 

P L A T I N O ( T e l . 2 1 5 . 3 1 4 ) 
E v e n n e 11 g i o r n o d e l l a v e n 
d e t t a , c o n G P e c k D R 4 4 4 

P R I M A P O R T A ( T . 7 6 . 1 0 . 1 3 6 ) 
Stor ia m o d e r n a : L 'ape reg ina . 
con M. V l a d y ( V M 18) SA 4 4 4 

R E G I L L A 
1 m i s t e r i di P a r i g i , c o n J e a n 
M a r a i s DR 4 

R E N O ( g i à L E O ) 
La fur ia d e g l i a p a r h e s A 4 

R O M A 
D u e m a n o s i nel F a r W e s t , c o n 
F r a n c h i - I n g r a s s i a C 4 

S A L A U M B E R T O ( T . 6 7 4 . 7 5 3 ) 
Z-6 c h i a m a b a s e , c o n E C o -
s t a n t i n e G 4 

T R I A N O N ( T e l . 7 8 0 . 3 0 2 ) 
002 A g e n t i s e g r e t i s s i m i , c o n 
F r a n c h i - I n g r a s s i a C 4 

Sale parrocchiali 
ALESSANDRINO 

A m a n t e Ind iana , c o n J S t e w a r t 
D R 4 4 4 

AVI LA 
Eroi de l W e s t , c o n W Chiari 

C 4 
B E L L A R M I N O 

D i a v o l i v o l a n t i A 4 
B E L L E A R T I 

N o r m a n n a s t u t o p o l i z i o t t o , c o n 
J J a v n e C 4 

C O L O M B O 
R a g a z z o t u t t o f a r e , c o n J. L e w i s 

C 4 4 
C O L U M B U S 

I J I s t o r i a di D a v i d , c o n JefT 
C h a n d l e r DR 4 

C R I S O G O N O 
Z o r r o e 1 tre m o s c h e t t i e r i A 4 

D E L L E P R O V I N C I E 
I tre s p i e i a t i , c o n R. H a r r i s o n 

A 4 
D E G L I S C I P I O N I 

R o r a m b o l e , cori C P o l l o c k 
A 4 4 

D O N B O S C O 
Lo s c e i c c o rosso , c o n E Mann! 

A 4 
D U E M A C E L L I 

S i l v e s t r o II g a t t o t a r d o D \ 4 4 
F A R N E S I N A 

I frate l l i di J e s s 11 b a n d i t o , c o n 
W M o r i i * DR • 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
55 e i o r n l a P e c h i n o , c o n A v a 
G a r d n e r A 4 

L I V O R N O 
Canzon i bul l i e p u p e , c o n F r a n 
c h i - I n g r a s s i a M 4 

M O N T E O P P I O 
Z o r t k a n l o s t e r m i n a t o r e A 4 

N O M E N T A N O 
I re de l s o l e , c o n Y B r v n n e r 

SM 4 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
I m i s t e r i «Il Par ig i , c o n J e a n 
M a r a i s DR • 

O R I O N E 
Le folli not t i de l dot t . JerryM. 
c o n J. L e w i s C 4 4 

PAX 
I t r o m b o n i di Fra* D i a v o l o , c o n 
U T o g n a z z i C 4 

Q U I R I T I 
Minuti)- ros se e l i m i l e , c o n E 
P r c s l e y M 4 

R I P O S O 
La l e g g e de l f u o r i l e g g e , c o n Y. 
D e Car lo A 4 

SALA E R I T R E A 
Le \ i T g l n l di R o m a , c o n L o u i s 
J o i m l . m BM 4 

SALA P I E M O N T E 
II g i o r n o p i ù c o r t o , c o n V. Lisi 

C 4 
S A L A S A N S A T U R N I N O 

Il ladro del re. c o n E P u r d o m 
A 4 

S A L A S E S S O R I A N A 
Il falso t rad i tore , c o n W i l l i a m 
H o l d e n «IR 4 

S A L A T R A S P O N T I N A 
Halicttr- \ a al la guerra , c o n B 
B a r d o ! A 4 

T I Z I A N O 
S e t t e g iorni a m a g g i o , c o n K 
D o u g l a s DR 4 4 

T R I O N F A L E 
I tre da A s h l j a . c o n R i c h a r d 
W i d m a r k DR 4 4 

V I R T U S 
Sfida ne l l a r i t ta de l l ' oro , c o n 
fi C o r e v A 4 
CINEMA CUF. C O N C E D O N O 

OGGI LA R I D U Z I O N E A G I S -
E N A L : B r a n c a c c i o . Cass io , La 
F e n i c e . N u o v o Ol impia . P l a n e 
tar io . P iar» . P r i m a Por ta , Sa la 
U m b e r t o . T i z i a n o . T u s r o l o . T E A 
T R I : P a r i m i . 

I 

AVVISI ECONOMICI 
4 ) A L T O - M O T O C I C L I 1*. *• 

A L F A R O M E O V E N T U R I L A 
C O M M I S S I O N A R I A p i ù a n t i c a 
di R o m a - C o n s e g n a I m m e d i a 
ta. C a m b i v a n t a g g i o s i . F a c i l i 
t a z i o n i • V i a B l s s o l a t l a . 2 4 . 

F I A T n u o v e - A s s i c u r a t e - B o l 
l a t e - : 12.500 m e n s i l i - E s e n t i 
i p o t e c a c a m b i a l i : 9 6 0 0 0 c o n s e 
g n a - C L A U D I - V i a l e M a z z i n i 
144 ( P o r t o n e ) - 3 8 0 9 1 9 . 3 8 0 650 
318 870 
M E Z Z O R A v e n d o v o s t r a a u t o 
- C L A U D I - V i a l e M a z z i n i 144 
??.0 650 

6 ) I N V E S T I G A Z I O N I L . 5 0 

I R I D i r . g r a n d ' u f f l c l a l e P A -
l . l ' M B O I n v e s t i g a z i o n i , a c c e r t a 
m e n t i r i s e r v a t i s s i m l p r e - p o s t -
m a t r i m o n i a l i , i n d a g i n i d e l i c a t e . 
O p e r a o v u n q u e P r i n c i p e A m e 
d e o 6Z ( S t a z i o n e T e r m i n i ) . T e 
l e f o n i ir.0.18» . 479 .425 R O M A . 

14) M E D I C I N A I G I E N E U 50 

A . A . S P E C I A L I S T A v e n e r e e 
p e l l e d l s f n n z i o n i s e s s u a l i . D o t t o r 
M A G L I E T T A , v i a O r i n o l o 4 t -
F i r e n z e . T e l . 298 9 7 1 . 

; R I O r ' k v t K T r I M P I E G O 
L A V O R O L. 50 

ae&a 0 0 6 £ 5 T L I N N 
f>«0 TOWCOS o* IJOMDOM 
I M i M C W a w u 

SONO SOSPESI : TESSERI , H I OMAOGI 

f. Le s i g l e c h e a p p a i o n o a c -
• c a n t o a l t i t o l i d e l filai 
• c o r r i s p o n d o n o a l l a s e -
• ( n e n i e c I a s s l f l c a « l o n e n e t 
t> g e n e r i : 

• A => A v v e n t u r o s o 

• C = C o « l c o 
_ D A = D i s e g n o a n i m a t o 

m D O = D o c u m e n t a r l o 
—, DK = D r a m m a t i c o 
B) G = G i a l l o 
B) M =• M u s i c a l e 

• S = S e n t i m e n t a l e 
• S A = S a t i r i c o 

• S M = S t o r i c o , m i t o l o g i c o • 
• Il n o s t r o g i u d i z i o s u l f i lm * 
• v i e n e e s p r e s s o n e l m o d o • 
9) s e g u e n t e • 

• 4 4 • • • = e c c e z i o n a l e • 
• 4 4 4 4 = ottimo • 
• 4 4 4 = b u o n o • 
9) • • = d i s c r e t o a) 
g) 4 •= m e d i o c r e _ 
^ V M K = v i e t a t o a l m i - _ 

n o r i d i 16 a n n i * 

• • • • • • • • • • • • • • 

ALTA retribuzione ed impiego 
sicuro avrete specializzandovi 
in meccanografia. Seguite i corsi 
per corrispondenza organizzati 
«lai Centro Italiano di Mecca
nografia ed Elettronica su auto
rizzazione Olivetti-Bull. Chiun
que può iscriversi. Scrivete a 
C I M E Corso Dante 73/A To
nno 

• 0 • • • • O l l l l l l l l l l l t t 

AVVISI SANITARI 

: ENDOCRINE 
w n m i i r l l i ' tlirrjliv, uri .«• Cura 
Jtrl'.e • 4oic • ui-M'i imoni e de* 
oo iezze '.Attuai: di o r i g i n e ner -
«.(r-u ps ich ica , e n d o c r i n a >neu-
rM-Men'» J e r i c i e n i e e d u n o m a -
n e 4e*?ualn v i ^ u e p r e m a l o -
mmir t t i D o n P M O N A C O , 
K n n u Vi» v i m i n a l e U) (S ta -
z i o n t t e r m i n i "*cala «tntstra, 
p>iin> •.rct-nil... ini . 1 o r a r i o 
••-12. i"-« e pei a p p u n t a m e n t o 
<»•< l'ifO il lat i t i lo p o m e r i g g i o e 
nei ginrni f e s t iv i si r i c e v e ao lo 
i« 1 a p p u n t a m e n t o Tel 471.110 
(Aut ( o r a R o m a l « 0 l t de l 
LS o i t o n r e HS*) 

http://al.com
file:///olti
file:///endetla
http://15.3O-1S20-20.3j
file:///quilc
http://lunr.be
file:///oltl
file:///iTglnl
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Un turno «delicato» anche senza big-match 
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LNNE FAMOSE (a destra) abbracciata da MARIELLA 
lOITSCHEL dopo la sua vittoria al Kandahar. Il casco 
|e l la Famose è stato dipinto da Picasso (Telefoto) 

ivincita delle francesi 

a Famose batte 
la Goitschel 
al Kandahar 

tuona prova dell'azzur-
Demetz classifica

tasi quinta 
ST. ANTON, 15 

i*a 30ma edizione del Kan-
jar è cominciata con un netto 

fccesso francese. Nella discesa 
ira femminile, prima prova 
la massima manifestazione 
Istlca dell'anno, ci si atten
da una vittoria austriaca, con 
impionica della specialità 

o con la Zimmermann. od 
grande rivincita delle so

le francesi Goitschel. ripe
t e n t e sconfìtte in queste 

ime prove internazionali 
)al duello è uscita vincitrice 
[francese Annie Famose che 

traguardo, ha preceduto la 
inazionale Marielle Goitschel. 
[tedesca della Germania oc-
entale Heidi Schmid-Biebl. 
strlaca Chrlstl Haas, e l'ita-

la Giustina Demetz 
-ungo i due chilometri della 
la di Gampen la Famose è 
ta bravissima: dopo aver 
ìpiuto con prudenza la prima 

He della discesa, la francese 
forzato nella seconda metà 
percorso affrontando tutti 

Ischi con grande coraggio 
"Illa fine della prova la Fa
se è stata accreditata di 
"11. tempo migliore di 8 

Itesi mi a quello realizzato 
cedentemente da Marielle 

Itschel che Ano ad allora 
kva guidato la classifica prov
arla. La campionessa olim-
ìica di slalom gigante e 
ìpionessa mondiale della 
ibinata ha abbracciato la 
tose complimentandosi per 

Isua vittoria. 
^nnie Famose, ridendo, ha 

' Non ho ancora t>fnfo. 
7na aspettare che arrivino 
bambine ; alludendo alle 

rani speranze francesi Steu-
e Mir. Comunaue. dopo la 
srba prova della Famose. 
ina concorrente è riuscita 

ire meglio della francese. 
rima della Famose erano 

se la s v i z z e r a Thèrese 
recht. classificatasi poi al se-
; posto, l'austriaca Fditz Zim-

lann caduta subito dopo la 
tenza e quindi ritirataci, la 
icese Marielle Goitschel. che 
va compiuto una gara molto 
ilare, la campionessa olim-

di discesa del 19*0. la te
ca Schmid che non aveva 
ito fare meglio della Goit-
?1 nonostante una discesa 

Ito coraggiosa, l'austriaca 
isti Haas che. dono essere 

ta la migliore nella prima 
te del percorso, si era disu-

terminando al quarto nostn 
|1"4I"43 e la francese Mad»-
le Eochatay. partita non"»-
ite fosse in cattive condi
li di salute 
)ttima e stata la prova del-
ilinna Giustina Demetz che. 
tlta quando la pista era di-

itata meno veloce. * riuscita 
inserirsi tra le primissime 
LORDINE DI ARRIVO 
Annle Famose (Fr) I'40"I1: 

-Marielle Gol'schel {Francia* 
'I»: l ì Heldi Sflimlit RleM 

»r. oecld.l i'4«r*«: 4t Coristi 
lai (Ao.l l*4l"4V Jl Gtnstlna 
iefT (11*11 r42"1«- «» Thrre 
>t»reeht <Sv) I*I2"«»- 7» *"Tirl-

le Goltsenel fFr.> l'«r\MI- «> 
itine Terra «Don fFr.l l'H"M-

[Isabelle Vlr fFr I »'«"M tfli 
rida Dn Ro» ne nileev (flel> 

k'anstrlaca Fdl'h 7linmfnn«rn 
delle rrandl favorite delta 

è radnta nella prima parte 
•arcano • BOB ha proseguito. 

H. H. multato 
dalla Lega 

Presso la sede della Lega na
zionale. ieri pomeriggio ai è te 
nuto il « processo » n carico dei 
tesserali [.olii Ghetti (presiden
te della Sampdoria). Herrera e 
Fncchetti (rispettivamente alle
natore e giocatore dell'Inter), 
Johnsson (giocatore del Manto
va) e Marcoccio (commissario 
tiri Catania). « rei • di incaute 
dichiarazioni alla stampa. Her
rera e Lotti Ghetti non si sono 
presentati. 

Herrera £ stnto multato di li
re 300 mila. Facchetti di lire 
100 mila (condonate). Per quan
to riguarda il giocatore del 
Mantova Johnsson. il suo caso 
e stato archiviato, mentre M-arr 
coccio se re cavata con una de-

f>Iorazione. Piuttosto * pesante » 
nvece il provvedimento a ca

rico del presidente della Samp
doria. Lolli Ghetti, al quale ò 
stato inibito di ricoprire cari
che sportive fino al lfi aprile di 
quest'anno. 

Convocati a Comerio 
i cestisti azzurri 

In vista della prossima attivi
tà internazionale (match con la 
Francia e la Jugoslavia, quali
ficazione per gli europei) la Fe-
derbasket ha convocato lunedi 
a Camerino per un raduno col
legiale I seguenti giocatori: Ma-
sin!. Vianello e Vittori (Slmmen-
thal Milano): RufalinL Cescut-
tl. Flaborea. Ossola e VUlettl 
(Ignis Va rese 1; Giorno. Lom
bardi. Pellanera e Zuccheri 
(Knorr Bologna): Gatti (All'O
nestà): Cosmelli (Libertas Li
vorno). 

Degli atleti che hanno parteci
pato alle olimpiadi di Tokio non 
saranno.presenti Gavagnin. Pie
ri e Sarda ima 

Il Pr. Fregene 
a Tor di Valle 

Tre soli concorrenti saranno 
al nastri nel premio Fregene. 
dotato di un milione e 50 mila 
lire di premi sulla distanza di 
duemila metri, che figura al 
centro della riunione odierna 
a Tor dt Valle. Proveremo a in
dicare Uruguay nel confronti di 
Plutarco La riuntone avrà ini
zio alle 1130 

Ecco le nostre selezioni- I-
corsa Danseuse. Guargi; 2. cor
sa: Gtusehi. Salento: 3- corsa: 
Il Valentino. TamW. lanari. 4. 
corsa Invrea. Notorlus Turhtn: 
5. corsa- Tigor. Zacasino; 6 cor
sa - Uruguay Plutarco. 7 corsa 
Biarritz. Lavagnola. Taunus; 8 
corsa: Echo. Dacilla Selmonson 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

Ql'ARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

2 1 
1 2 
t I x 
2 2 
x 
I 
1 

X 
x 2 1 
x 2 
1 2 

Vicenza 
e Torino 

• Siamo giunti all'ultima giornata del jlrone di andata e come 
avviene da parecchi anni a questa parte il titolo dì campione 
d'inverno è stato già aggiudicato in anticipo: per la cronaca 
ricordiamo che l'attuale - re delle nevi » è il Milan il quale in 
nessun caso potrà essere raggiunto nella giornata odierna aven
do quattro punti di vantaggio sulla immediata inseguitrice che 
è l'Inter. 

Anzi è più probabile che si verifichi il contrario, cioè che 
U Afilan accresca il suo vantaggio in quanto i rossoneri dovran
no giocare sul campo amico contro il Cagliari penultimo in 
classifica mentre l'Inter sarà impegnata in una difficile tra
sferta a Torino. E' questo il match clou della giornata, non 
solo per la sua influenza sulla ~~. _ ... . . ., 
classi/Ica e per la sua iurerte^a, I P'° c a rf Carpenetti al posto di 
ma anche per altri versi: per la

] Pedro> P o t ' e
#

b b e r o . f
 scatena™ 

tradizionale rivalità tra le due una nuova bufera. Ma auguria-
squadre, alimentata dalla prc 
senza dell'ex nero azzurro Hit-
chens nelle file dei granata, per 
le ambizioni ancora non ammai-
nate del Torino, ed infine per la Y , . , , 
curiosità di vedere come sarà programma e completato da 

moci che Paslurcnti (e Franchi) 
abbiano la mano felice nella de
signazione degli arbitri da in
viare in questi campi: e spe
riamo che tutto vada bene. Il 

applicato l'appello del preslden 
te torinese Pianelli ad una mag
giore disciplina. 

Perchè ovviamente l'appello 
in sé e per sé è un'ottima cosa. 
costituisce un responsabile gesto 

Fiorentina-Genoa, e da Lazio 
Messina due match nei quali le 
squadre di casa dovrebbero es
sere favorite anche per la loro 
volontà di salire in classifica (la 
Fiorentina mira sempre al ter
zo posto, la Lazio punta a sca

di autodisciplina, è anche un B B , c a r e i n futuro /(]- Roma) 
esempio per le altre società.) Ma datc le corMIieiouf degli 
Ma bisogna vedere ora cornei m e | | f l o f o volontà dì ab. 
verrà accolto dai giocatori, e bi 
sogna vedere se i dirigenti gra
nata andranno fino in fondo ap
plicando le loro minacce di 
provvedimenti inferni contro l 

bandonare la zona pericolosa 
non possono escludersi sorpre
se anche da riuesti incontri. In 
conclusione bisogna riconoscere 
che un po' tutta la giornata si 

reprobi ». Comunque questo svolgerà all'insegna del maggio 
della disciplina dei giocatori 
della correttezza del pubblico e 
del comportamento degli arbitri. 
è ancora l'argomento di centro 
della domenica calcistica, l'ulti
ma che si pioca con i vecchi 
regolamenti disciplinari (tra set
te giorni entreranno in vigore 
le nuove norme che prevedono 
un raddoppiamento delle pene). 

Tanto più l'argomento è d'at
tualità in quanto questo turno-
è obbiettivamente più diffìcile 
del precedente (anche se nep
pure stavolta sono in program
ma big match) perchè oltre To
rino-Inter ci sono almeno altre 
quattro partite abbastanza 'de
licate': e cioè Lanerossi-Juven
tus. Foggia-Roma, Sampdoria 
AUilanta e Varese-Mantova. Per 
quanto riguarda le ultime due 
basta accennare alle condizioni 
di classifica della Sampdoria e 
del Mantova, nonché all'esaspe
razione dei rispedii;! ti/osi la 
cui delusione è ormai incal
colabile (nella Sampdoria si è 
arrivati a mettere in disparte 
Sormani: e nel Mantova ancora 
si recrimina per la sospensione 
del match con i viola quando i 
virgiliani conducevano per 2 
a 0). 

Venendo a Lanerossi-Juve c'è 
da riferire che in settimana c'è 
stata una iniziativa piuttosto cu
riosa dei tifosi vicentini sotto 
forma di una -colletta* indetta 
per pagare la multa inflitta dal
la Lega alla società a causa 
degli incidenti avvenuti duran
te il recupero con la' Fioren
tina. 

Una Iniziativa che sembra 
preludere a reazioni affatto po
sitive se succederà qualche epi
sodio controverso sul campo: 
ove tra Poltro il Vfcenra si 
presenterà all'impegno con la 
Juve in condizioni assai pre
carie mancando ancora di Vi
nicio. nonché di Dell'Angelo col
to da attacco di appendicite e 
forse anche di Carantini (la 
Juve invece recupera Bercelli-
no per cui dovrebbe essere nuo
vamente lasciato a riposo Sal-
vadore). 

Infine Foggia-Roma. Nella cit
tadina pugliese regna una vivis
sima attesa per la partita, sia 
perchè il Foggia è reduce da 
due trasferte consecutive (nel
le quali è stato maltrattato dal
la sorte), sia per il confronto 
tra una squadretta da quattro 
soldi (il Fogpia costa sì e no 
200 milioni) ed una squadra mi
liardaria (la Roma ha un de
ficit di circa due miliardi). E 
si capisce che queste premesse 
in una con il gioco ultradifen
sivo della Roma (Lorenzo farà 

re equilibrio. 

r. f. 

Pugilato 

Entro il 31 
la decisione 
per Bimani-

Kingpetch 
MILANO. 15. 

Secondo quanto ha dichiarato 
oggi un portavoce della scude
ria pugilistica « G l i e >, di cui 
fa parte 11 campione d'Europa 
del mosca Salvatore Burrunl, 
la posizione del pugile sardo In 
merito al titolo europeo ed a! 
combattimento mondiale con 
Kingpetch sarà senz'altro chia
rita nel prossimi giorni. 

Fntrn la line del mese. Infat
ti il thailandese dovrà dire se 
accetta di mettere in palio In 
Italia la sua corona mondiale 
per una borsa di 50.000 dollari. 
questo incontro con Burrunl 
sarebbe diretto da un arbitro 
messicano, mentre 1 giudici sa
rebbero uno thailandese ed uno 
Italiano. Queste condizioni era
no state avallate dal messicano 
Spota, presidente del « World 
Ilnxing Counr'l >, l'assemblea 
di tutte le associazioni pugili
stiche Internazionali 

L'offerta della borsa a King
petch per mettere in palio II 
titolo mondiale In Italia era 
stata avanzata da Restelll, di
rigente della GBC di Torino. 
Tuttavia sembra che questo In
contro. avvenendo ormai in pie
no inverno non verrebbe dispu
tato a Torino, che non ha un lo
cale adatto ma in altra città. 
Al momento attuale la sede più 
probabile appare Roma; Infat
ti sono in corso trattative per
che l'Incontro si svolga al Pa
lazzo dello Sport della capitale. 

Uomini attende la risposta di 
Kingpetch anche per prendere 
una decisione circa II titolo eu
ropeo che detiene. 1/KBU infat
ti ha stabilito che entro la pri
ma quindicina di febbraio ven
ga firmato il contratto per II 
titolo europeo fra Burruni ed il 
francese I.lheer. un pugile già 
«confitto dal sardo ma che ha 
nuovamente ottenuto la nnallfl. 
ea di sfidante ufficiate alla co
rona europea. Burrunl. qualora 
ricevesse adeguate garanzie di 
poter Incontrare Kingpetch en
tro breve tempo, rinuncerebbe 
al titolo europeo non disputan
do rincontro con Llbeer. 

Le azzurre superano il turno 

La Niessen e venti 
spettatori svenuti 

' MELBOURNE. 15. 
Il primo turno femminile del 

torneo di tennis che si sta svolgen
do a Melbourne ha vissuto mo
menti drammatici quando la nu
mero i l i della squadra tedesca 
Helga Niessen mentre stava di
sputando il set con l'italiana 
Lea Pencoli crollava al suolo sve
nuta. Quasi contemporaneamente 
su;ie tribune uno dopo l'altro una 
ventina di spettatori era vittima 
di collassi tutti dovuti al gran 
caldo L'ambiente era molto tor
rido e il termometro segnava 37 
gradi 

Subito portata negli spogliatoi 
la Niessen veniva accuratamente 
visitata da un medico che esclu
deva qualsiasi complicazione, as
sicurando che nel pomeriggio la 
tennista sarebbe stata In grado di 
ritornare sul campo di gioco Co
si pure per gli spettatore che 
dopo le cure del caso venivano 
consigliati non esporsl per alcu
ni giorni al sole 

Le tenntste italiane hanno su
perato il primo turno di questo 
torneo denominato « Coppa della 
Federazione * battendo la rappre-
«entatlva della RFT per 2-1 L'in. 
cldente alla Niessen è avvenuto 
appunto nel corso dell'incontro 
Il match è durato complessiva
mente 55" La prima partita è 
stata vinta dalla tennista azzur
ra per 8-6: la seconda partita 
vedeva ancora la Pericoli In van
taggio per 4-0 quando e accaduto 
l'Incidente ali» tedesca, e Mi sem

brava morta», ha detto la Peri
coli negli spogliatoi, riferendo la 
sua prima impressione. 

II secondo punto per l'Italia è 
stato conquistato da Francesca 
Gordtglanl che ha battuto la nu
mero « 2 » tedesca. Heldl Schildk-
necht. per 4-6. 7-5. 6-4. Nel po
meriggio. nel doppio, la coppia 
Pericoli -Gordigiant e stata supe
rata dalle tedesche Niessen-
Schildknecht per 6-3. 6-1. 

Domani, per 1 quarti di Anale. 
le italiane si batteranno con le 
forti tenntste degli Stati Uniti 
che partono col favore del pro
nostico 

totocalcio 

Bologna-Catania > l i 
Fiorentina-Genoa ; • 1 x 
Foggia-Roma l i 

• 1-anerossl-Jove 1 x 
Lazio-Messina 1 > 
Mllan-Cagliarl 1 
Sampdorla-AlalanU x 
Torino-Inter I x 
Varese-Mantova ' x 
Catanzaro-Brescia 2 
Napoli-Reggiana 1 
Pistoiese-Torres 1 x 
Ravenna-Ternana • 

> < 
/ • 

CASTOR 

••'•• ''. v V; * - " . '•.;::";' •••' 

SI1, LA CASTOR HA TUTTO IL PESO CHE 
OCCORRE A UNA LAVATRICE PERFETTA 
. . . e anche il peso ha 
il suo valore perché 
vuol dire: 
stabilità assoluta — nessuna 
vibrazione, nessuna oscillazio
ne disturba le lavatrici Castor 
mentre sono in funzione 
struttura massiccia — la Castor 
non fa economie che possano 
pregiudicare la solidità e l'effi
cienza delle sue lavatrici 

organi meccanici surdimen-
sionati — una macchina più 
potente, a parità di sfruttamento, 
richiede minor manutenzione e 
dura di più 

pluralità di accessori — tutte le 
lavatrici Castor sono più auto
matizzate: inoltre, il modello 515 
è dotato di cronovideo e di uno 
speciale dispositivo per il tratta
mento del terital-cotone 

controllate il peso: per la lava* 
trìce (come per l'automobile!) 
un peso maggiore ò garanzia 
di vita più lunga! 
Castor — 5 modelli di superlà-
vatrici a partire da 

Lire 99.500 
Tutti i modelli di lavatrice Castor 
hanno una portata di 5 kg. 
ASSISTENZA TECNICA CASTOR 
IN TUTTI I COMUNI D'ITALIA 
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Pubblichiamo qui di se
guito il resoconto del di
battito al Comitato cen
trale del PCI sulla rela
zione del compagno Lon-
go, con gli ultimi inter
venti pronunciati giovedì 
sera, quelli di ieri matt i
na e le conclusioni dello 
stesso Longo. 

IACONI 
Il fatto più clamoroso 

delle elezioni presidenzia
li è stata la manifesta
zione, all 'interno della DC 
d'una formazione d'oppo
sizione di notevole consi
stenza numerica che si è 
mossa con coerenza man
tenendo la sua compattez
za anche di ' fronte alle 
misure disciplinari ed alle 
pressioni clericali. E' vero 
che vi è stato ad un certo 
punto il ritiro delle candi
dature da parte di Fanfa-
ni e Pastore, ma si è trat
tato, in sostanza di un os
sequio formale e forse di 
un espediente tattico, come 
dimostra la persistenza 
delle schede bianche fino 
alla fine. Il secondo fatto 
da prendere in considera
zione, d'altra parte, è la 
resistenza dorotea, giunta 
fino a preferire un candi
dato di un altro partito 
pur di escludere Fanfani. 
Questi due fatti dimostra
no che nella DC si è pro
dotta una crisi di estrema 
gravità, al limite della rot
tura. Quali sono le origi
ni di questa crisi e quale 
era la posta in gioco? Non 

• credo si tratt i di questio
ni personali ne di sempli
ce lotta per il potere. In 
questi termini si poneva 
forse il problema nel 1962 
ma oggi i dorotei non a-
vevano un loro leader can
didabile alla Presidenza 
della Repubblica: Leone 
era già per essi una solu
zione di compromesso. Se 
tutto si fosse ridotto ad un 
gioco personale si sarebbe 
certamente trovata la stra
da per un accordo Fanfani-
dorotei o Pastore-dorotei. 
Il fatto che nessuna delle 
due parti si sia prestata a 
questa soluzione dimostra 
che il metodo tradizionale 
del trasformismo demo
cristiano ha fallito e che 
siamo di fronte ad una cri
si che investe la funzione 
del partito, il programma 
e il sistema delle alleanze. 
Che la crisi democristiana 
sia scoppiata solo attorno 
alla Presidenza della Re
pubblica dimostra la gra
vità, forse da noi un po' 
sottovalutata, che ha as
sunto questo problema ne
gli ultimi tempi nel siste
ma di potere statale. 

Il nostro atteggiamento 
di fronte a tutta la vicen
da elettorale deve quindi 
essere valutato in questo 
quadro più ampio. Per 
quanto riguarda la tattica 
parlamentare, il giudizio 
deve essere senz'altro po
sitivo, soprattutto per la 
nostra posizione aperta fin 
dall'inizio a candidature 
che si estendevano fino al
la sinistra democristiana. 
Nella situazione parla
mentare esistente non era 
certamente possibile anda
re oltre, anche perchè non 
era possibile escludere un 
accordo anticomunista, an
che mascherato, su un can
didato «assembleare ». Per 
quanto riguarda la nostra 
azione durante il periodo 
precedente alle elezioni si 

• devono invece rilevare esi
tazioni, specie quando si 
pose con evidenza il pro
blema della sostituzione di 
Segni dopo la sua malat
tia. Interesse nostro sa
rebbe stato quello di por
re subito con più forza il 
problema della Presidenza 
della Repubblica, anche 
correndo il rischio di un 
eventuale rinvio di sei me
si delle elezioni ammini
strative. Una battaglia ini
ziata con maggior margi
ne di tempo avrebbe con
sentito di preparare me
glio l'opinione pubblica e 
di gettare le basi per al
leanze più solide con lo 
schieramento di sinistra. 
Tuttavia, allo stato delle 
cose, la nostra linea duran
te le elezioni presidenziali 
e la decisione finale sul 
voto a Saragat sono state 
giuste. Questa linea ha 
consentito lo sviluppo del
le contraddizioni interne 
alla DC ed ha impedito 
un accordo senza la nostra 
presenza sia di centro-de
stra (come avvenne per 
Segni) sia di tipo assem
bleare. Ed anche la no
stra decisione di votare 
per Saragat ha avuto un 
valore positivo e questo 
ha portato al superamen
to della discriminazione, e 
alla liquidazione del ten
tativo doroteo di servirsi 
di questo centro di potere 
per bloccare la dialettica 
interna della DC e in so
stanza alla dislocazione 
più a sinistra di uno dei 
centri fondamentali di po
tere dello Stato. 

Or.i il compito nostro è 
queilo di far luce su que
sta situazione nuova per 
far andare avanti la lotta 
per una nuova maggioran
za sulla base di un pro
gramma avanzato che non 

. può consistere soltanto nel-
' la soluzione dei problemi 

più urgenti come la casa, 
la scuola e l'organizzazio
ne sanitaria. Vi è la pos
sibilità di portare avanti 
una piattaforma più avan
zata che deve consistere 
In un vigoroso rilancio del
le riforme costituzionali. 
Noi dobbiamo chiedere che 
la lunga parentesi dell 'ac
cantonamento della Costi
tuzione, iniziata da De Ga-
speri, si concluda e che 
le riforme in essa previ
ste siano la base su cui 
si muoverà la democrazia 
italiana. 

INGRAO 
Sono d'accordo con il 

giudizio del compagno 
Longo circa la valutazio
ne nel complesso positiva 
che va data della batta
glia per la presidenza del
la Repubblica, sia per i 
processi politici a cui es
sa ha dato luogo, sia per 
la spinta che ne è venuta 
da tutta la situazione, sia 
per la sua conclusione. Ri
tengo che il nostro partito 
abbia dato prova non solo 
di responsabilità, ma an
che di capacità, conclu
dendo la battaglia nel mo
mento necessario, evitan
do il pericolo di una di
sgregazione dello schiera
mento anti-doroteo, inca
merando i notevoli risul
tati positivi che si erano 
potuti raggiungere e la
sciando aperte grandi pos
sibilità di sviluppi futuri. 

Forti del successo otte
nuto, occorre vedere con 
molta chiarezza i proble
mi che sono rimasti sul 
tappeto e anche i limiti del 
successo stesso, per indi
viduare bene i terreni su 
cui muoversi. Non concor
do con Gullo, il quale mi 
sembra neghi che vi siano 
stati questi limiti: in par
tenza non era da esclude
re la possibilità di uno 
schieramento che racco
gliesse un arco più grande 
di forze di sinistra laiche 
e cattoliche e di una ele
zione che marcasse net ta
mente la necessità di an
dare oltre il centro-sini
stra e in ogni caso di una 
profonda revisione defili 
indirizzi politici. Perchè 
non si è potuto realizzare 
questo obiettivo più avan
zato? Lo scacco di una 
candidatura dorotea e di 
destra è stato dovuto a 
tre fattori convergenti: la 
accresciuta forza nostra 
nell'Assemblea e nel Pae 
se; la più consistente resi
stenza del PSI e anche del 
PSDI alle pretese dorotee; 
il manifestarsi di una for
te, combattiva e aperta 
< dissidenza » democristia
na. Tale dissidenza demo
cristiana — che è stato il 
grande fatto nuovo della 
battaglia — ha assunto un 
indubbio contenuto politi
co: in essa si sono espresse 
non solo una protesta con
tro il « moderatismo >, ma 
anche — a diversi gradi — 
la coscienza di una crisi 
della politica di centro-si
nistra e — in alcuni — la 
sensazione che per uscire 
dalla crisi si debba andare 
verso l'incontro con i co
munisti. Bisogna apprezza
re sino in fondo il valore 
che ha questo fatto poli
tico. 

La difficoltà però è sorta 
quando il vasto schiera
mento — di forze laiche 
e cattoliche — che diceva 
no ai dorotei doveva pas
sare a trovare una con
vergenza positiva su una 
candidatura comune. Que
sta difficoltà non può es
sere ridotta solo a un con
trasto di uomini, ma ha ra
dice in una divisione sul 
terreno programmatico e 
politico, anche a proposi
to delle prospettive del 
centro sinistra. Tale divi
sione si manifestava anche 
all 'interno del PSI e fra i 
vari gruppi della dissiden
za democristiana, i quali 
uniti nel no ai dorotei ri
schiavano di disunirsi an
che al loro interno al mo
mento in cui avessero 
compiuto determinate con
vergenze. Cosi una con
vergenza, anche tempora
nea. dei voti del gruppo 
fanfaniano su Nenni esi
geva una forte affermazio
ne di autonomia rispetto 
alla gerarchia ecclesiastica 
e una netta rottura con 
l'integralismo. Così una 
convergenza di * Forze 
nuove » su Fanfani impli
cava una revisione del giu
dizio sul governo Moro 
e una critica decisa a tale 
esperienza. 

La convergenza di tutte 
le forze della sinistra laica 
e cattolica su una sola 
candidatura non si è rag
giunta, insomma, perche 
essa comportava, per una 
serie di gruppi e forze, 
scelte politiche e program
matiche che non erano an
cora giunte a sufficiente 
maturazione. Tali forze e 
gruppi politici — in parti
colare i gruppi dissidenti 
della D C — avvertivano 
che determinate scelte, 
dato il punto a cui è ar
rivata la situazione italia
na, avevano implicazioni 
per tutto l'equilibrio poli
tico e sociale, per il siste
ma stesso, e per i r ap
porti con noi comunisti. 
C'è di più: per i gruppi 

della sinistra democristia
na . passare a scelte cosi 
impegnative significa an
che cominciare a cercare 
una base per 'la loro forza 
in un nuovo rapporto con 
le masse, e non già affi
darsi al sostegno della ge
rarchia ecclesiastica, ai 
centri di potere ministeria
li, alla sola lotta di verti
ce, ecc. Sono scelte cioè 
che chiamano ' in discus
sione il carattere del par
tito democristiano v e lo 
sviluppo stésso degli isti
tuti democratici e dei rap
porti sociali nel nostro 
paese. 

Queste cose dobbiamo 
dirle con chiarezza perchè 
compito nostro non è quel
lo di blandire la sinistra 
cattolica, ma quello di co
struire con essa una pro
spettiva di soluzione al
l 'attuale crisi del sistema. 
Tale chiarezza è impor
tante anche per noi per 
individuare i campi su cui 
dobbiamo muoverci se non 
vogliamo che il nostro di
scorso verso il mondo cat
tolico resti velleitario e 
moralistico. 

Noi dobbiamo risponde
re alla preoccupazione che 
serpeggia fra certe forze 
cattoliche circa il perico
lo di una socialdemocra-
tizzazlone di forze operaie 
del nostro paese. Attra
verso quali vie però può 
compiersi in Italia, nel
l'anno 1965, un tale pro
cesso? Principalmente a t 
traverso due vie: una ca
duta del movimento ri
vendicativo con una con
seguente sua perdita di 
autonomia in varie forme 
(politica dei redditi, ad e-
sempio); lo svuotamento 
degli organismi democrati
ci e di classe attraverso il 
prevalere di forme e solu
zioni tecnocratiche. Ma se 
queste sono le vie di un 
tale pericolo — dobbiamo 
dire ai cattolici — ecco 
allora il valore di una se
rie di temi attuali su cui 
dobbiamo impegnarci in
sieme: 1) la difesa dell 'au
tonomia del movimento ri
vendicativo e dell'unità di 
azione sindacale di fronte 
all'attacco ai livelli di oc
cupazione e alla pretesa 
di mettere al centro della 
vita nazionale il rilancio 
del profitto capitalistico; 
2) l'articolazione < dello 
Stato democratico contro 
nuove forme di autoritari
smo e quindi l'impegno a 
dare un contenuto pro
grammatico al dibattito 
sulle Giunte, a sostegno di 
una autonomia reale delle 
assemblee locali; 3) il ri
lancio della azione per una 
politica estera italiana au
tonoma. prima di tutto sul
la questione della forza 

atomica multilaterale (e 
quindi della strategia nu
cleare) e del terzo mon
do (vedi la crisi in atto 
in Asia). Sono tut te que
stioni vitali perchè le for
ze cattoliche avanzate pos
sano trovare uno spazio, 
un'autonomia e anche una 
dimensione non provin
ciale; e sono questioni vi
tali per la Chiesa stessa, 
che dai loro sviluppi può 
essere profondamente in
fluenzata e condizionata. 

Un'ultima questione de
ve essere posta molto net
tamente alla sinistra cat
tolica: l'incontro col mon
do cattolico — e col suo 
potenziale di pace, anti-ca
pitalistico e anti-coloniali-
sta — è un asse della no
stra strategia. Ma a tale 
incontro noi vogliamo an
dare non con la divisione 
e la lotta intestina fra le 
forze socialiste — ripeten
do cioè l 'errore di Nenni 
— ma con il massimo di 
unità possibile fra tut te le 
forze di ispirazione socia
lista e democratiche per
chè vediamo in ciò una 
maggiore forza di contrat
tazione e una garanzia per 
tutti . 

IAJ0L0 
Il compagno Davide Lajo-

lo si dichiara d'accordo con 
il rapporto di Longo e si 
sofferma a sottolineare il 
significato e il valore del
la dissidenza della sinistra 
de emersa nel corso della 
battaglia a Montecitorio per 
l'elezione del Presidente 
della Repubblica. Egli ri
tiene che quella dissiden
za sia il riflesso, in Parla
mento, del risultato della 
azione condotta dai comu
nisti nel Paese per susci
tare il dialogo e l'incontro 
con i cattolici. La stessa 
lotta elettorale e il risul
tato del voto del 22 novem
bre hanno rappresentato 
— afferma Lajolo — mo
menti importanti di questa 
aztone che a quella d j s s ' _ 

denza ha portato. Lajolo 
ricorda a questo proposito 
i contrasti che nella DC 
sono nati in Lombardia a 
seguito della esclusione dei 
candidati di sinistra dalle 
liste elettorali. 

Quanto alle posizioni po
lemiche assunte dal PSIUP 
in seguito all'atteggiamento 
dei comunisti nelle elezioni 
presidenziali, l 'oratore di
chiara di condividere pie
namente il giudizio espres
so nella sua relazione dal 
compagno Longo. Tuttavia, 

Lajolo esprime la propria 
preoccupazione per ciò che 
sta avvenendo noi grandi 
ed anche nei piccoli centri 
in relazione al problema 
delle Giunte: per l'atteg
giamento dei compagni del 
PSIUP i contrasti anziché 
attenuarsi si accentuano. 
Occorre allora — afferma 
l'oratore — considerare con 
attenzione questo proble
ma e comprendere che se 
vogliamo unire le sinistre 
dobbiamo fare uno sforzo 
di comprensione verso i 
compagni del PSIUP stesso. 

Dopo alcune osservazioni 
su come « l'Unità » ha se
guito la vicenda presiden
ziale, l 'oratore rileva che 
nel corso della battaglia a 
Montecitorio, mentre dal 
meridione sono venute pre
se di posizione di plauso 
all'azione • del partito, ciò 
non si è verificato nel Nord. 
Da questa constatazione 
egli fa discendere una cri
tica alle organizzazioni no
stre del Nord circa la loro 
capacità di utilizzare i par
lamentari e in genere gli 
eletti del popolo come di
rigenti politici. Questo di
fetto — egli rileva — deve 
essere corretto. Anche il 
giusto richiamo formulato 
da Reichlin e da Ingrao 
circa la necessità di af
frontare, dopo il voto per 
Presidente della Repubbli
ca e dopo il successo otte
nuto, il problema dei rap
porti sociali e dei compiti 
che esso pone deve essere 
visto, secondo l'oratore, in 
chiave autocritica. E' que
sto — afferma Lajolo — 
un discorso che dobbiamo 
rivolgere a noi stessi. Poi
ché — egli aggiunge — si 
costata che si è venuto 
creando un certo distacco 
tra le discussioni ideologi
che e sulle formule e la 
lotta che si deve combatte
re; lotta che non investe 
solo i problemi operai. Que
sto distacco si riflette an
che sulla nostra stampa che 
ha fatto, come « l'Unità », 
uno sforzo notevole di ri
gore e di precisione sui 
problemi politici ma che 
non offre un quadro ade
guato dei problemi reali 
del paese. 

MICELI 
Il Comitato centrale ha 

espresso una valutazione 
univoca, positiva, sul risul
tato della battaglia presi
denziale. All'esterno, tutta
via, se è stato unanime il 
riconoscimento del succes
so del Part i to, che ha con
fermato la sua forza e la 
sua coerenza, si sono rive
late perplessità sul nome 
di Saragat e dubbi sulle 
conseguenze della sua ele
zione. Per questo sono 
d'accordo col compagno 
Longo, quando ha dato da 
una parte il dovuto rilievo 
al successo politico e da l 
l 'altra ne ha analizzato le 
caratteristiche ed i limiti. 
Si è t ra t ta to senza dubbio 
di un'operazione global
mente positiva, nella quale 
sono presenti non solo i li
miti ma anche le compo
nenti negative, seppure 
compensate e sopravanzate 
dalle componenti positi
ve. E* stato infatti bat tuto 
il candidato doroteo; la di
scriminazione anticomuni
sta è stata sconfitta e noi 
siamo stati presenti posi
t ivamente al risultato del
la battaglia. D'altro canto, 
t ra le componenti negati
ve dobbiamo registrare la 
confusione dei nostri voti 
e dei voti di par te della 
sinistra con quelli dorotei 
e la elezione di un presi
dente la cui ascesa al Qui
rinale — anche se occorre 
dire che tra battaglia pre
sidenziale e sorti del go
verno non vi è nessuna re
lazione immediata e mec
canica — non va nel senso 
di dare uno sbocco positi
vo alla esigenza di liqui
dazione del centro-sinistra. 
Questa analisi deve servi
re nella nostra azione di 
prospettiva e immediata 
per valorizzare e utilizza
re le componenti positive 
dell'esito della battaglia e 
per cercare di neutraliz
zare o quanto meno atte
nuare le sue componenti 
negative. 

Come prospettiva imme
diata. in questo Comitato 
centrale abbiamo rivendi
cato l'elaborazione e l'im
pegno per un programma 
di riforme e l'attuazione 
di alcuni interventi im
mediati specie nel settore 
dell'occupazione e della 
ripresa economica. Ciò e 
indubbiamente giusto, ed 

j è l'essenziale. Ma occorre 
anche andare oltre per co
gliere tut te le possibilità 
che ci sono offerte dai ri
sultati dell'elezione presi
denziale. Occorre anche 
affermare, specialmente 
oggi, che alla realizzazio
ne di un programma che 
vada nel senso delle nostre 
richieste è di ostacolo la 
presenza dell 'at tuale go
verno di centro-sinistra e 
che. pertanto, tale gover
no deve lasciare il posto 
ad al tre forze. 

In passato, abbiamo cri
ticato chi informava la sua 
azione solo alla paura del 
peggio. Ebbene, a maggior 
ragione oggi, dopo la bat
taglia presidenziale e do

po la prova di sé che in 
essa ha dato la compagine 
governativa, dobbiamo in
sistere nella nostra posi
zione e con decisione mag
giore. Infatti nella formu
la di centro-sinistra si so
no accentuati gli elementi 
di dissoluzione e di incoe
renza politica. Occorre non 
dimenticare, tra l'altro, che 
la destra dorotea ha accet
tato i voti fascisti sul no
me del suo candidato Leo
ne, mentre, d'altro canto, 
la dissidenza si è manife
stata nella DC in misura 
ben maggiore fispetto al 
passato. 

Questa nostra decisa po
sizione nei confronti del 
governo, fa cadere anche 
la supposizione che noi, 
con l'elezione di Saragat, 
abbiamo contribuito a raf
forzare il centro-sinistra 
(supposizione del resto raf
forzata in questi giorni 
dall ' intervento diretto del 
presidente della Repubbli
ca, attraverso una serie di 
incontri politici, nella di
scussione sulle sorti del 
governo). In questa situa
zione. sarebbe assai strano 
— mentre Lombardi chie
de l'uscita del PSI dal go
verno e le sinistre d.c. 
sembrano operare su di un 
terreno analogo — non 
portare avanti la nostra 
posizione di critica e di 
attacco. Per questo chie
do che nella risoluzione 
del Comitato centrale si 
affermi, insieme alla pre
cisazione dei problemi pro
grammatici e delle misure 
immediate da prendere, 
che l 'attuale compagine 
governativa è uno degli 
ostacoli principali all'at
tuazione d'una politica 
nuova e deve essere im
mediatamente sostituita. 

PECCHIOLI 
La battaglia presiden

ziale ha costituito senza 
dubbio un nostro successo, 
rendendo espliciti ed acu
tizzando i processi di crisi 
delle forze di maggioran
za e sollecitando i proces
si unitari tra le forze del
la sinistra. Il problema 
oggi è di come muoverci 
nelle condizioni più favo
revoli create dall'esito del
la battaglia presidenziale, 
condizioni più favorevoli 
ma le cui conseguenze non 

sono certo meccaniche. La 
cosa più importante è che, 
nella coscienza popolare 
cosi come negli schiera
menti politici, si è fatta 
nuova strada la coscienza 
della necessità di stabili
re un rapporto nuovo con 
i comunisti, si è logorato 
il concetto e la pratica 
della discriminazione, che 
era il fondamento ideologi
co basilare del centro si
nistra. Il nostro compito è 
di impedire che queste 
nuove ' aperture vengano 
riassorbite in un processo 
di aggiustamento della si
tuazione politica at tra
verso un piccolo rimpasto. 
Ciò è possibile anche per
chè, nonostante le sue am
biguità e limiti, c'è, da 
parte della sinistra sociali
sta e democristiana, la co
scienza della inconciliabi
lità della cosiddetta « linea 
dorotea > con le esigenze 
espresse dalla realtà na
zionale e di cui in parte 
es.se si fanno portavoce. 

A questa realtà bisogna 
prestare attenzione. Per
chè non ci spiegheremmo 
la resistenza e la capacità 
unitaria di queste forze 
senza vedere cosa c'è die
tro: una situazione econo
mica e sociale estrema
mente grave, un rilancio 
monopolistico che, se a-
vesse successo sul piano 
politico, non lascerebbe più 
spazio alcuno a queste for
ze di sinistra. 

La coscienza di questo 
pericolo rende possibile la 
elaborazione di una linea 
di azione unitaria per con
trastarlo, linea di azione 
che deve esprimersi in una 
piattaforma aderente alla 
realtà sociale, non solo nel
la solidarietà per la dife
sa dall 'attacco ma anche 
nel contrattacco antimono
polistico, per una ristrut
turazione della vita econo
mica e sociale del paese. 
E' con questi contenuti, a 
questi livelli che bisogna 
promuovere un largo mo
vimento di massa nel pae
se. A Torino qualche ini
ziativa in questo senso si è 
avuta, ed anche coronata 
da successo, ma si nota an
che una certa lentezza al
l'estendersi e al crescere 
del movimento. Ciò anche 
per limiti nostri, perchè 
tardiamo a far luce su un 
programma che renda chia
ra una alternativa al r i -

In tutta Italia 

Migliaia di 
manifestazioni 

per la «Settimana 
del partito > 

Si apre domani in tutta 
Italia la « Settimana per il 
rafforzamento del partito » 
indetta dalla Direzione in 
occasione del 44* anniver
sario della fondazione del 
PCI. Da domani a dome
nica 24 compresa si svol
geranno migliaia di mani
festazioni pubbliche, assem
blee, tribune politiche sul 
tema: « Un partito comu
nista più forte alla testa 
della riscossa operaia e de
mocratica > e verrà con
dotto un vasto lavoro atti
vistico per il completamen
to del tesseramento e Io 
sviluppo del proselitismo. 

Da Milano — dove la 
€ Settimana . sarà aperta 
da un discorso di Longo — 
a tutte le altre località 

( grandi e piccole, il partito 
| presenterà il bilancio del 

suo lavoro nell'anno tra
scorso. esprìmerà il suo 
giudizio sulla situazione 
economica e politica, pro
porrà le sue soluzioni sulla 
linea tracciata dalle ultime 
due sessioni del Comitato 

i centrale e i cui pilastri 
sono la sconfitta dell'attac
co padronale, l'avvio di ima 
programmazione democra
tica ed il formarsi di una 
nuova direzione politica 
della vita nazionale facente 
perno sull'unità doli? sini
stre laiche e cattoliche 

E' per dare impulso n 
questa prospettiva che il 
partito pone, in questi giri
ni, con chiarezza alla clas
se operaia e agli altri strati 
di lavoratori il problema 
di una rapida ascesa della 
forza organizzata dei co
munisti, dell'adesione al 
partito dì decine di migliaia 
di nuovi militanti affinchè 
la loro volontà di rinnova
mento oossa compiutamen
te esprimersi e realizzarsi. 
per dare ai lavoratori un 
partito ancor più moderni. 
idoneo ai compiti dell'ora. 

A questo problema de
dica il proprio editoriale 
« Rinascita ». • Noi comu
nisti — vi si dice — conti
nuiamo a pensare che la 
democrazia italiana abbia 

bisogno di un partito ope
raio di massa. La vita so
ciale è più complessa; lo 
Stato e le sue istituzioni 
investono direttamente i 
problemi dell'economia e 
della produzione, si occu
pano direttamente non solo 
dei problemi dell'istruzione 
scolastica, ma di quelli del
l'educazione di massa; le 
organizzazioni di massa e 
rappresentative sono più 
numerose; è indispensabile 
in questa situazione un par
tito capace di garantire in 
tutti i momenti e a tutti i 
livelli la presenza dei lavo
ratori e dei cittadini ». 

L'articolo così conclude: 
« A fondamento della no
stra campagna di proseli
tismo sta la coscienza che 
la nostra responsabilità é 
da condividere con un nu
mero sempre più grande 
di compagni. Consideriamo 
il proselitismo come un mo
mento che ci permette di 
misurare la validità della 
nostra politica, confrontan
dola con le idee, le esigen
ze. l'esperienza di quelli 
che dobbiamo conquistare.. 

Pubblichiamo un elenco 
parziale dello manifestazio
ni di apertura della • Set
timana • . 

OGGI 
Piombino: Ingrao. 

D O M A N I 
Milano: Longo: Firenze: 

Amendola: Genova: Ber
linguer: Grosseto: Ingrao: 
Civitavecchia: Macaluso; 
Cosenza: G. C. Paletta; 
Brindisi: Terracini ; Fano: 
Barca; Ravenna: Coppola; 
Toritto ( B a r i ) : Clemente: 
Napoli: Caprara e Bertoli: 
Orsara (Foggia i : Baldina 
Di Vittorio: Sammichele 
( B a r n : De Leonardis; Spi
n a t o l a ( B a r i ) : Damiani; 
Salerno: Granat i ; Asti: La. 
iolo; Sassuolo: Magnani; 
Sooleto: Giuliano Pajetta: 
Vallo di Lucania (Salerno): 
Perrotta. 

L U N E D I ' 
Suzzara: Sandrl. 

f lancio monopolistico, che } 
renda chiara la linea di 
una programmazione de
mocratica che estenda il 
controllo pubblico sugli -
investimenti e dia priorità 
alle scelte pubbliche su 
quelle private. 

Eppure è questo il ter
reno su cui è necessario 
lavorare per stabilire una 
unità con forze socialiste 
e cattoliche di sinistra, il 
terreno di una contesta
zione e di una alternativa 
alle scelte monopolistiche, 
il terreno su cui queste 
forze debbono, se voglio
no mantenere i loro con
tatti con le masse, cimen
tarsi e portare avanti il 
discorso con noi. 

Superate le illusioni sul
la possibilità di realizzare 
un certo riformismo spic
ciolo, nei lavoratori cat
tolici va maturando la 
spinta e la volontà anti
capitalistica. E nello svi
luppo delle lotte questa 
spinta e questa volontà 
possono qualificarsi sul 
terreno politico, nella ri
vendicazione di un gover
no che superi il centro si
nistra. 

Al PSI dobbiamo indi
care con chiarezza la ne
cessità del passaggio al
l'opposizione. Anche in 
rapporto alla complessa 
vicenda della Giunta di 
Torino. E' doveroso sotto
lineare che, ove non si 
realizzino oggi le condi
zioni di una nuova mag
gioranza senza alcuna di
scriminazione a sinistra, 
ciò che conta è l'unità dei 
partiti operai all'oppo
sizione. 

Per portare avanti una 
linea ed una iniziativa di 
questo genere occorre, per 
parte nostra, concentrare 
su questi problemi tutta la 
nostra attenzione, la no
stra capacità di elabora
zione e di iniziativa poli
tica. In questo senso, è in
dispensabile che la inizia
tiva delle conferenze degli 
operai comunisti divenga 
veramente impegno gene
rale di tutto il partito e 
ad essa si coordini la ini
ziativa parlamentare, de
gli enti locali, ecc. 

ALICATA 
La vicenda presidenzia

le è stato un momento di 
una crisi più • generale: 
crisi del centro-sinistra. 
della DC, dei rapporti tra 
la DC e gli altri partiti . 
Questa crisi, oggi entrata 
in una fase acuta, è stata 
accelerata dalle vicende 
della elezione presidenzia
le, vicende che ne hanno 
chiarito i termini e le com
ponenti. Queste componen
ti, positive e negative, che 
hanno caratterizzato la 
battaglia presidenziale e 
ne hanno determinato la 
conclusione, permangono 
ancora oggi e caratterizza
no l'attuale fase della crisi 
politica, che è già crisi di 
governo, se non ancora 
aperta. Tra gli elementi 
positivi emersi nella batta
glia c'è stata la forte re
sistenza della sinistra de
mocristiana e l'opposizio
ne delle forze socialiste al 
candidato doroteo. Questa 
convergenza di forze non 
è certo senza significato 
ma nemmeno possiamo di
menticare, per una corret
ta valutazione della situa
zione, che queste forze, 
unite nella resistenza al 
candidato doroteo, non era
no unite, e per motivi po
litici e per motivi perso
nali anche questi legittimi 
e spiegabili, nella indica
zione di uno sbocco posi
tivo. 

La maggioranza del PSI, 
il PSDI, il PRI e la più 
gran parte dei sindacalba-
sisti si muovevano per una 
soluzione che favorisse 
uno spostamento a sinistra 
dell'equilibrio interno del 
centro-sinistra, ed il loro 
candidato poteva essere 
Saragat. La candidatura 
Pastore ebbe un valore 
prevalentemente strumen
tale. portata avanti da di
versi gruppi solo per ta
gliare la strada a Fanfani. 
Anche la candidatura di 
Nenni fu. del resto, al
l'inizio solo strumentale e 
doveva servire per blocca
re la candidatura di Sa
ragat — cui erano ostili 
lombardiani e giovani so
cialisti. Essa cambiò natu
ra — e fu appoggiata com
pattamente da tutto il PSI 
(salvo il più arrabbiato 
gruppo collaborazionista) 
— quando divenne un im
portante punto di riferi
mento unitario, anche mer
cè il nostro voto, e potè 
anche apparire come su
scettibile di un successo 
almeno politico. La candi
datura Fanfan: aveva ca
rattere di rottura dell'at
tuale equilibrio politico, e 
per questo essa era osteg
giata dalla maggioranza 
del PSI. dal PSDI, dal PRI 
e dalla maggior parte del 
sindacalbasisti. Inoltre su 
di essa pesavano i limiti 
che sono propri a Fanfani, 
non solo per la sua conce
zione di una lotta politi
ca che si concentra nella 
conquista di successivi cen
tri di potere, ma anche per 
la sua impostazione, ch'era 
quella di non essere elet
to da una chiara maggio
ranza di sinistra ma piut

tosto di piegare alla fine 
il gruppo dirigente della 
DC, com'era avvenuto con 
Gronchi. Il PSIUP si muo
veva in questa complessa 
situazione con una posizio
ne di opposizione rigida 
sia al PSI sia al PSDI, 
e quindi obiettivamente 
ostile ad una effettiva uni
tà di tutte le sinistre. Il 
suo rifiuto di votare anche 
all'ultimo momento Sara
gat è conferma di tale at
teggiamento, non di una 
coerente ricerca di un rap
porto con la sinistra de, ri
cerca che non sarebbe sta
ta offuscata da un voto per 
Saragat. nelle condizioni 
che si erano create. 

La nostra linea è stata, 
in tutta la battaglia presi
denziale, giusta nellìf sua 
impostazione e nei vari 
momenti della sua realiz
zazione, ove si tenga conto 
della realtà della situazio
ne che ci ha consentito in
fatti un grosso successo, 
il massimo possibile nelle 
condizioni date, anche se 
non ci ha permesso di 
giungere alla elezione del 
candidato che avrebbe rap
presentato il massimo di 
rottura dell'attuale equili
brio politico. Anche per 
giudicare la validità della 
nostra azione, bisogna te
ner conto di un fatto, vale 
a dire che noi volevano, si 
puntare sul candidato di 
maggior rottura, ma senza 
tuttavia condurre avanti 
questa azione (come è sta
to scioccamente scritto da 
certi giornali) con una con
fluenza di voti di tipo « mi-
laz/.iano >, ma al contrario 
sulla base della unità del
le sinistre. In questo con
testo noi dobbiamo valu
tare il successo della no
stra azione, e l'assurdità 
delle illazioni secondo le 
quali si sdirebbero contrap
poste nel" corso della bat
taglia due linee all 'interno 
del partilo: una mirante 
all'unità ' con le sinistre 
cattoliche, l'altra mirante 
all'unità delle sinistre lai
che. 

Quando si esaminino in
fine le conseguenze di 
quella elezione nelle vi
cende politiche attuali non 
si può trascurare di pren
dere in esame la differen
ziazione che si è prodotta 
tra Moro e i dorotei. Que
sti ultimi si erano impe
gnati sul nome di Leone, 
mentre Moro ha sempre 
considerato probabilmente 
Saragat come un candidato 
possibile per la presidenza 
della Repubblica. Nella 
crisi politica attuale ci so
no forze che, avendo otte
nuto con noi un successo, 
si muovono ppr utilizzarlo, 
ma senza comprendere che 
è questo il momento di in
calzare davvero, e fino in 
fondo, la DC e il suo grup
po dirigente attuale. La 
maggioranza del PSI. il 
PSDI. il PRI, i sindacalba
sisti intendono certo spin
gere • il centro-sinistra su 
posizioni più chiare, ma 
mantenendo il programma 
che esso si è dato e l'at
tuale compagine governati
va magari « rimpastata >. 
L'obiettivo, limitato, ten
de ad incidere più sui tem
pi che sui contenuti del 
programma e parte dall'er
rore di considerare come 
elemento disponibile in 
funzione antidorotea l'on. 
Moro cui invece risale gran 
parte della responsabilità 
della crisi degenerativa del 
centro-sinistra. Altre forze, 
come i lombardiani e la si
nistra del PSI. chiedono 
invece esplicitamente e 
giustamente l 'apertura del
la crisi, per riporre tutte 
le carte sul tappeto. 

La nostra posizione non 
può essere equivoca: men
tre ci muoviamo perchè 
maturino condizioni per un 
incontro positivo con la si
nistra de e cattolica e 
con le forze socialiste (ed 
esprimo a questo proposito 
il mio accordo con l'inter
vento del compagno In
grao) dobbiamo muoverci. 
oggi, quando ancora tali 
condizioni non sono rag
giunte, per una prospetti
va a più breve termine. 
Noi non possiamo quindi 
non porre il problema del
la crisi, parlando però e 
con forza del problema del 
programma E* necessario 
che noi sottolineiamo l'esi
genza che la cosiddetta 
e chiarificazione >, il co
siddetto € rilancio > richie
sto da altre forze si misuri 
non su formulazioni astrat
t e ma sul problema di fon
do che sta oggi di fronte 
al paese." il problema del
l'occupazione e della ripre
sa produttiva. Mentre noi 

| avanziamo le nostre criti-
j che alle decisioni che su 

questo problema vengono 
elaborate ;n sede governa
tiva in questi giorni, dob
biamo offrire, con altret
tanta forza le nostre pro
poste alternative (già for
mulate nel precedente CC 
e che si rispecchiano anche 
nei documenti congressuali 
della CGIL) sulle quali 
chiamare a misurarsi le 
v a n e forze politiche. E' 
questo il punto chiave del
la situazione cui si colìega-
no tutti i problemi e le 
contraddizioni di oggi: su 
questo dobbiamo invitare 
le forze di sinistra a pro
nunciarsi, at traverso una 
crisi che o conduca a pre
cise scelte prioritarie o ve
da schierarsi queste forze 
all'opposizione. Su questi 

problemi sì scontrano in- • 
fatti due linee, quella del ! 

padronato e quella della < 
classe operaia. O tuia line* [ 
di governo si presenta in « 
chiara opposizione alla 11- , 
nea padronale, o è obbligo 
delle forze di sinistra ' 
schierarsi all'opposizione j 
con la classe operaia per 
contestare e rovesciare in
sieme ad essa la linea pa
dronale ed aprire la strada 
all'effettiva azione r inno-
vatrice di una conseguente 
e tempestiva programma
zione democratica. ' 

1 

RAGIONIERI 
Il compagno Ragionieri , 

concorda con la valutazio
ne degli aspetti positivi \ 
della elezione del Presi
dente deila Repubblica e 
concentra il suo intervento 
sulla analisi della sinistra 
democristiana in relazione j 
ai compiti che si prospet- ì 
tano al parti to nei rapporti j 
con i cattolici. Uno dei j 
punti piti significativi di j 
tutta la vicenda è stato il i 
manifestarsi della dissiden- ; 
za della sinistra de che ! 
questa volta — fatto mio- j 
vo — non è stata nò pie- ! 
gata né riassorbita. Tale 
dissidenza è stata collega
ta nel corso della discus
sione a processi obiettivi 
che si verificano nel Pae
se, il che è ovvio secondo 
la nostra visione della lot
ta politica; ma ciò che è 
più importante accertare è 
perchè una tale dissidenza 
si sia manifestata con tan
ta intensità nelle elezioni 
del Presidente della Re- ' 
pubblica nonché il grado ' 
di autonomia dimostrato ' 
dalle forze politiche prota- ; 
goniste di questa dissiden- j 
za. La valutazione che 
dalla visione di questo pro
blema scaturisce relativa
mente al partito democra
tico cristiano, nei suoi rap
porti con lo Stato e con 
le altre forze politiche. 
mostra una situazione in 
profondo movimento nel 
quale elementi nuovi si 
intrecciano a caratteristi
che antiche (accentuato ri
lievo del potere esecuti
vo, suoi riflessi sulla dire
zione del par t i to di mag
gioranza relativa, persiste
re dell 'integralismo catto
lico accanto a rapporti di
versi tra part i to e gruppi 
parlamentari de, ecc.). A 
questo proposito deve però 
essere rilevato con forza 
un fatto al quale la nostra 
stampa ed anche la pre
sente discussione non han
no dato il necessario rilie
vo. e cioè che il rapporto 
con la Chiesa della attua
le sinistra democristiana 
è diverso rispetto alle sini
stre cattoliche del periodo 
prefascista. Allora il lega
me coi movimenti reali del 
Paese era più diretto e ne 
derivava, per certi aspetti, 
una maggiore autonomia. 
Ancora nel 1955, pe r esem
pio, non fu possibile al
l'Osservatore Romano pub
blicare una nota che invi
tasse Gronchi a r i t i rare la 
propria candidatura, e ciò 
era dovuto anche al fatto 
che l'ex presidente della 
Repubblica si ricollegava 
forse agli ultimi residui di 
tale autonomia. L'interven
to della gerarchia ecclesia
stica. manifestatosi con 
motivazioni preoccupanti è 
stato possibile, invece, nel
le recenti elezioni, nel con
fronti di Fanfani e Pastore 
perchè la nuova sinistra 
democristiana è, p e r for
mazione ideologica e con
sistenza politica, mollo più 
organicamente e diret ta
mente collegata con 1» 
Chiesa. Non v'è dubbio che 
uno dei pochi elementi r e 
lativamente chiari della 
piattaforma programmati
ca di Fanfani e del suo 
gruppo è la rivendicazione 
di una politica estera i ta
liana più autonoma e In
traprendente . particolar
mente presso i paesi del 
cosiddetto Terzo Mondo. 
Ma è bastato, ad esempio, 
che Ciombe fosse ricevuto 
in Vaticano perchè La Pi
ra. nel suo messaggio pe r 
l'Epifania, introducesse. 
nella sua impostazione di 
« nuova frontiera >, censu
re agli * eccessi > dei mo
vimenti di liberazione na
zionale. Ma proprio per il 
più diretto legame con le 
gerarchie cattoliche, deve 
essere pienamente apprez
zata la manifestazione di 
una dissidenza democri
stiana che è rimasta tale 
anche dopo le pressioni 
della Chiesa. Queste pres
sioni. d'altro canto, devono 
richiamarci alla necessità 
di riaffermare con estrema 
chiarezza i rapporti fra 
Stato e Chiesa, che se com
portano doveri, anche pe
santi. per il primo, limiti 
precisi impongono anche 
alla seconda, proprio in ba
se alle norme del Con
cordato. 

Affrontando i temi del
l ' incontro e del dialogo con 
i cattolici. Ragionieri ha r i 
levato che bisogna in pr i 
mo luogo tenere distinti 
questi due momenti , pu re 
reciprocamente interdipen
denti. II dialogo è necessa
rio affinchè l ' incontro non 
si realizzi « al buio >; ed è 
contraddittorio che i com
pagni del PSIUP ci abbia
no r improverato cert i te r 
mini del pr imo p e r pro
porci poi. tale suona la loro 
critica al nostro atteggia-
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i to durante le elezioni 
sidenriali, un incontro 

le prescinda da basi pro-
rammatiche. Compito no-

è quello di determi-
ire modi e forme, anche 

dibatti to interno di 
urtato, che si presentino 
leguate a tenere distinti 
jesti due aspetti. Nel de-

?are e nello svolgere il 
ilogo è importante, in 

io luogo, che si pren-
coscienza della neces-
di respingere, come un 

tto politico e culturale 
leme, certo linguaggio 
ruso e certi modi con
ti di impostare il pro-

ìa, i quali, se possono 
una • caratteristica 

io interessante di as-
iazione e di difesa di 
tretti gruppi di intellet-

che in tal modo in-
idono svolgere una loro 
litica, finiscono con l'es-

preclusivi per lo svi-
>po di un discorso poli-

di interesse generale 
abbia le masse a sue 
igoniste. Se è giusto 

_ ingere per l'Italia so
fista di domani la pro-
ìttiva di un « ateismo di 
ito », è altrettanto giusto 

comprendere ai cat-
ici che, in questo spi-
>, è necessario combat-

contro la realtà di un 
lericalismo di Stato >: 
ìza di che la legittima di-
ssione sulla religione co-
« oppio del popolo > re~ 
nei cieli dell 'astrazione 

iel disimpegno, e costi-
Isce di fatto un diversivo. 

soltanto, però, il dia
lo non deve divenire un 
Jnologo. Lo sforzo preva-
ite nostro, in quanto par

che vuole contribuire 
forza alla trasforma

le democratica, deve 
isistere, piuttosto che in 
confronto di modelli re -
i, ned lavoro pe r pro-
jvere un incontro t ra 

comuniste, socialiste 
Icattoliche nel corso di 

lotta che veda in pr i -
piano i grandi problemi 

la produzione, della so
la civile e dello Stato. 

saremo preoccupati di 
ivalcare determinate for-
politiche se non scaval-
;remo questi problemi. 

\ìo così potremo evitare 
concreto pericolo di 

locialdemocratizzazione » 
consiste — secondo 

ipi ormai classici nel-
ì storia del movimento o-

lio internazionale — 
lo scindere dalle lotte 

[dalle scelte reali, le di
noni ideali e di pr in-

>io. 

Ì.C. PJUFTTA 
Ta accolta la richiesta di 
ìulare in modo più 

^licito l'esigenza del mu-
ìento di governo. A chi 
lice che « la crisi non va 
ria al buio » non rispon. 
io soltanto chiedendo 
luce delle necessarie 
irificazioni, ma indican-
noi i termini di una 

litica nuova. Se vi sono 
ze che hanno compreso 
fallimento del centro-

^istra, al tre forze e altri 
ippi pensano ad un 
incio nuovo di questa 

ìula, dichiarano di 
»re come obiettivo e un 
itro sinistra migliore > 
: più avanzato > che sia. 

noi il problema non 
luello di opporre a que-

formule altre formule. 
isapevoli che la vicenda 

ìsidenziale ha determi-
to possibilità nuove di 
fidere nella situazione 
ile del paese, dobbiamo 
' ra re in modo che chi 

[muove per < un centro 
iistra migliore » si muo-

realmente avanzando in 
direzione che porti nei 

Iti ol tre il centro sini
ca. 

IOTI abbiamo bisogno, 
ì, di una polemica sul-

[formule, ma di una azio-
che trascini all'azione. 

kche per questo deve es-
re qui ancora una volta 
Itolineata l'esigenza di 
(re un part i to di massa 

ticolato, vivo della ini-
tiva delle sue organizza
li e della partecipazione 

Uva di centinaia di mi
nata dì militanti, capa-

di un'azione concre-
nel Parlamento e nel 

ese. Rispetto a q u e -
esigenza essenziale, 

jet ta giudica che molti 
ietti del dibattito svolto 

i C.C devono essere con-
srati criticamente. So . 
infatti mancati qui co-
protagonisti della vita 

itica del paese i nostri 
ipagni, le nostre orga-
Eazioni. Quanti compa-

operano per realizza
la politica che abbiamo 

lineato? Il compito di 
«sto Comitato Centrale è 
rciò di vedere come dob-
imo affrontare, in con
sto, ì problemi che ci 
inno dinanzi in rapporto 
\a situazione e alle pos-
>ilità nuove di iniziativa 

si sono create, anche 
^r la condotta e per il r i . 
Itato della battaglia per 
elezioni presidenziali. 

Il i successo che noi abbia-
ottenuto va sottolinea-

verificando, appunto, se 
comprensione da par te 

il part i to di tale successo 
[comprensione piena dei-

possibilità nuove che si 
^no determinate. Al ri
tardo, l 'oratore rileva 

una parte dei quadri 
partito sono qualche 

volta nello stato d'animo 
di « spettatori > e talvolta 
di « spettatori scettici > 
mentre sarebbe stato ed è 
necessario esaminare e 
precisare ciò che va fatto, 
i compiti che dobbiamo as
solvere. Vi è il pericolo di 
subire, in parte, la influen
za del modo di concepire 
la politica e di partecipar . 
vi come è abitudine di 
certi gruppi basisti d.c. 
o lombardiani per i quali, 
troppo spesso, la politica 
non è rapporto con le mas
se ma piuttosto frutto di 
schemi intellettualistici o 
addirit tura di proiezioni 
escatologiche. Ci sono grup
pi che mentre si dichiara
no disposti a un « incontro 
all'infinito > con noi, subi
scono intanto nella realtà 
la politica della destra del 
PSI o della DC lasciando 
loro determinare nella pra
tica le soluzioni determi
nanti. Per aiutare tali for. 
ze a uscire da questa con
dizione non è certo da con
sigliare la polemica sterile 
che sarebbe frutto di una 
inopportuna sottovalutazio
ne — afferma Pajetta —; 
occorre, invece, che agiamo 
per ancorarle alla realtà. 
Se siamo noi a disancorar
ci dalla realtà, si crea un 
distacco grave t ra i nostri 
giudizi di vertice e la si
tuazione reale della base 
del movimento. 

Come — si chiede l 'ora. 
tore — 1 contatti anche 
tattici che k» sinistre d.c. 
hanno avuto con noi nel 
corso della vicenda presi
denziale si riflettono nelle 
fabbriche, nelle scuole, nel 
paese? Come si realizza
no contatti e movimenti 
comuni alla base, t ra noi e 
queste forze? Quanti ope
rai comunisti sì pongono 
nella fabbrica questo pro
blema? 

Pajetta sottolinea, quin
di, le insufficienze che 
emergono ancora a propo
sito dei problemi della for
mazione delle giunte comu
nali e provinciali. Non cre
do — egli afferma — di es
sere troppo critico se ne
go che vi sia stata a que
sto proposito nel paese la 
battaglia politica c h e 
avrebbe dovuto e deve es
serci. Cosi, i socialisti so
no spesso riusciti a evita
re , nel paese, u n dibatt i to 
sui programmi. In centri 
importanti , proprio perchè 
la nostra azione si e limi
tata a contatti e colloqui 
con le segreterie dei par t i 
ti, si è passati dalle giun
te dì sinistra pr ima esi
stenti a giunte di centro
sinistra, senza che gli elet
tori nostri, socialisti, cat
tolici conoscessero e di
scutessero ì termini reali 
del problema. Nel nuovo 
clima che si è creato, la 
questione delle giunte può 
e deve essere affrontata ve
dendo come protagonisti 
di tale soluzione i ci t tadi . 
ni, la base dei partiti . Se 
riuscissimo a muovere il 
parti to in questa d i re 

zione, credo che anche cer
te polemiche col PSIUP 
verrebbero, di fatto, assor
bite: poiché 11 dibattito non 
si svolgerebbe sulle ' for
mule e su certe interpreta
zioni, ma sui problemi rea . 
li suscitati dai contrasti po
litici e di classe. 

Pajetta passa quindi a 
sottolineare la importanza 
del problema dell 'unità 
politica della classe ope
raia, sul quale Longo si è 
soffermato nel suo rappor
to, collegandolo anche alla 
attività preparatoria della 
Conferenza nazionale dei 
comunisti operai. Egli af
ferma che il dibattito svol
to fin qui su questo tema 
non può essere considerato 
sufficiente e che le confe
renze indette per prepara
re quella nazionale devo
no essere un momento nel 
quale la nostra politica uni
taria sarà messa alla pro
va. Se ci si dimentica di 
ciò, non ha senso poi par
lare né prò né contro le 
prospettive del parti to uni
co e della unità delle forze 
socialiste; problema essen
ziale invece che dobbiamo 
approfondire nel prossimi 
mesi. Sono convinto della 
necessità di trovare forme 
nuove di unità in relazio
ne alla frantumazione delle 
forze socialiste e al rilan
cio della cosiddetta riuniji-
cazione, su basi socialde
mocratiche. Ma questo pro
blema non può essere af
frontato e risolto senza una 
iniziativa e un movimento 
unitario che nasca dalla ba
se, che veda alla base di
batti to, slancio, azione co
mune. 

L'oratore dedica l'ultima 
par te del suo intervento al 
problema del dialogo coi 
cattolici, affermando che 
occorre essere consapevoli 
che il processo in atto è 
qualche cosa di reale e che 
occorre prima di tut to 
guardarsi dai pericoli di 
una sottovalutazione. Pajet
ta rileva quindi che se de
ve essere considerato gra
ve l ' intervento vaticano 
nella vicenda presidenzia
le, ancor più grave e pesan
te deve essere giudicato il 
successivo intervento del
l 'Osservatore Romano. In
fatti il primo intervento 
si può dire avesse un ca
ra t te re contingente e co
munque ha rappresentato 
anche il segno di un insuc
cesso poiché è nato come 
reazione alla ribellione del
la sinistra d.c. che non è 
riuscito a eliminare. L'in
tervento dell 'Osservato
re deve farci riflettere, 
poiché non si è t rat tato del 
richiamo all'unità spiritua
le dei cattolici e alla loro 
unità associativa (cose che 
noi non contestiamo e non 
abbiamo mai contestato) 
ma è rivolto a imporre la 
unità della Democrazia cri
st iana con l'obiettivo espli
citamente indicato dal gior
nale del Vaticano di garan
t i re alla Chiesa la sua ege
monia sullo Stato, at traver

so una Democrazia cristia
na concepita come il par
tito dei cattolici tutt i . Qui 
viene messa alla prova la 
concezione dell 'autonomia 
dello Stato, dello stesso 
rispetto della Costituzione, 
delia modernità dei rap
porti politici che, si dice, 
affermi e comprenda oggi 
anche la sinistra d. e. 

Di fronte a questo inter
vento — che potrebbe es
sere considerato più gra-. 
ve e nuovo rispetto a quel
lo del pontificato di Pio 
XII che analoghi appelli 
formulava, ma giustifi
candoli in nome del « pe
ricolo comunista > — è no
stro compito difendere la 
reale laicità dello Stato e 
considerare il valore della 
esistenza e della resisten
za della sinistra de e delle 
correnti che la rappresen
tano. L'Avanti! viene di 
fatto in soccorso della se
greteria d.c. quando af
ferma che non si deve 
tener conto della esisten
za delle correnti e dei 
gruppi de ma che occorre 
t ra t tare solo con tutta la 
DC. Il modo come ci siamo 
mossi a Montecitorio nelle 
elezioni presidenziali ha 
favorito la possibilità di 
operare una tale difesa 
e ha tenuto conto delle dif
ferenziazioni realmente esi
stenti t ra i cattolici mili
tanti, smentendo l'afferma
zione del PSIUP secondo il 
quale noi avremmo scaval
cato la sinistra de e questa 
sarebbe uscita « mortifica
ta > dalla recente vicenda in 
Parlamento. Ciò non è ve
ro. E' vero, anzi, che la 
sinistra de sa oggi, per la 
recente esperienza che può 
avere un peso proprio per
chè ha alla sua sinistra un 
partito come il nostro. E' 
infatti questo contatto ed il 
collegamento che si è de
terminato ad avere consen
tito anche ad essa — con 
la mancata elezione di Leo
ne — di dare scacco ai do-
rotei. 

Pajetta conclude indi
cando la necessità di mobi
litare il partito e di control
lare quale è la superficie 
sulla quale la politica del 
parti to si realizza. Ed egli 
fornisce una esemplificazio
ne al riguardo ricordando i 
recenti movimenti per la ri
forma della scuola. Questo 
movimento ha segnato u n 
momento politico essenzia
le. Comunisti, socialisti, so
cialdemocratici, cattolici, 
hanno scioperato e lottato 
insieme: si è creata in que
sto caso, proprio la nuo
va maggioranza della quale 
noi parliamo. Ma quante 
Federazioni si sono occu
pate di questo problema sul 
quale, pure, la nostra poli
tica ha raggiunto un punto 
tanto avanzato? Abbiamo 
bisogno che il part i to scavi 
nel profondo della realtà 
del paese per conoscere e 
per intervenire. I temi sui 
quali deve nascere la no-

CENTOMILA 
ABBONAMENTI 

PER IL 

~l 

CITAZIONE DI MERITO 
PER IL COMPAGNO BOZZA 

I l compagno Alfredo BOZZA della Se
zione di SOLESINO (Padova) , bravo dif
fusore, ha abbonato a Vie Nuove dieci 
lettori ai quali settimanalmente recapi
tava la rivista. Ciò gli consentirà di de
dicare la sua attività al la ricerea di nuovi 
lettori per II rotocalco. Inoltre II compa
gno Bozza è impegnato a raccogliere 35 
abbonamenti al l 'Unità del giovedì come 
elemento per l'incremento della diffusione 
feriale. E ' da notare che il compagno 
Bozza i t a operando intentamente per r i -
tesserare al Partito e reclutare nuovi 
Iscritti . 

purché non fatta a fini di lucro com'è il 
caio dei nostri diffusori che operano in 
totale accordo con i rivenditori e con i 
sindacati dei giornalai. A chi avesse poi 
Intenzione di creare difficoltà ai nostri 
diffusori possiamo assicurare che il loro 
impegno si moltiplicherà, come stanno 
dimostrando I compagni di Grosseto, 1 

Susi! stanno preparando una grandissima 
iffusione dell'Unità per domenica 24 gen

naio. Con Capalbio alla testa naturai-
mente. 

IL PROBLEMA DRLE GIUNTE 

E LA DIFFUSIONE 

L'IMPEGNO D f l l A ZONA 

APPIO DI ROMA 
Nei giorni scorsi si è riunito l'attivo 

della zona A P P I O di Roma, che ha preso 
In esame l'andamento della diffusione e 
della campagna abbonamenti. I compa
gni della zona A P P I O si sono impegnati 
a raggiungere l'obiettivo entro il 14 feb
braio. L'impegno è assai notevole In quan
to l'obiettivo è assai più alto di quello 
proposto. 

BRIGADIERE ZELANTE 

0 ORDINI DALL'ALTO ? 
Il brigadiere dei CC di C A P A L B I O 

(Grosseto) ha denunciato tre compagni, 
fra i quali II responsabile provinciale de
gli A .U . , perchè diffondevano la stampa 
comunista. Si tratta di un brigadiere ze
lante (e che non conosce la legge) o di 
ordini dall'alto? La domanda è legittima 
se si pensa a l l ' * a l larme • di una parte 
della stampa (specie di quella periodica 
parrocchiale) di fronte ai crescenti suc
cessi della diffusione dell 'Unità • della 
campagna abbonamenti. I l che ci Induce 
a pensare che qualcuno, ricordandosi dei 
tempi di Sceiba, aspiri a • frenare > l'at
tività degli - amici - . 

Al brigadiere di Capalbio va comunque 
precisato che innumerevoli sentenze, che 
giustamente interpretano la Costituzione, 
hanno stabilito che la diffusione della 
stampa i Ubera, anche senza licenza, 

La Federazione di Pesaro ha preso una 
ottima iniziativa in relazione alla forma
zione delle Giunte e alla posizione del 
nostro Partito. In occasione della pubbli
cazione da parte dell'Unità dell'intervista 
al segretario della Federazione, che pun
tualizzava l'orientamento politico dei co
munisti pesaresi, è stata prodotta una 
locandina, sono state diffuse dal Partito 
e a sue spese 250 copie nei locali pub
blici ed inoltre sono state vendute 60u 
copie In più del normale. 

100.000 LIRE DI GROSSETO 

PER GLI ABBONAMENTI 
La Federazione di GROSSETO, che sta 

svolgendo un ottimo lavoro per gli abbe
l lent i , ha stanziato 100.000 lire da desti
nare alla raccolta di abbonamenti a l 
l'Unità e a Rinascita. Tali abbonamenti 
per quanto riguarda l'Unità saranno de
stinati a zone scoperte e a Sezioni povere 
e per Rinascita a compagni particolar
mente meritevoli. 

LIMITE SULL'ARNO 

UNA SEZIONE IN GAMBA 
La Sezione di L I M I T E S U L L ' A R N O 

(Firenze) ha già versato per abbona
menti al l 'Unità, a Rinascita e a Vie Nuo
ve 906.150 l ire. Si sono distinti nel lavoro 
di raccolta I compagni Franco Borgioli 
e Giuseppe Rossi. A quest'ultimo, da 
molti anni sulla breccia come diffusore, 
l 'Unità formula I suoi più vivi auguri 
per il suo prossimo 80" compleanno. 

stra iniziativa sono quelli 
dell'attuazione costituzio
nale (che si sostanzia di 
grosse questioni attuali, co
me la scuola, le regioni, la 
urbanistica, ecc.), della po
litica estera, delle questio
ni economiche e sindacali 
( in rapporto all'occupazio
ne, allo Statuto dei lavo
ratori, alle pensioni). Sono 
queste le questioni, conclu
de l 'oratore, sulle quali le 
possibilità di un supera
mento del centro-sinistra 
possono essere messe alla 
prova, permettere alla si
tuazione di avanzare real
mente. 

GARAVINI 
Acquisito il risultato del

le elezioni presidenziali, 
occorre precisare le pro
spettive per quel che r i 
guarda i rapporti con le 
forze socialiste e della si
nistra cattolica, il centro
sinistra, la situazione eco
nomica. D'altronde, è evi
dente l'influenza esercitata 
sulla situazione politica 
dall 'at tuale stato dell'eco
nomia. Il fatto è che non ci 
troviamo solo dinanzi a 
problemi di congiuntura 
economica, ma ad un pro
cesso di assestamento, an
che più profondo di quanto 
non avessimo previsto e 
che comporta un attacco 
pesantissimo alla classe 
operaia e alle classi lavo
ratrici urbane. Forse le 
mie considerazioni possono 
essere influenzate dal tipo 
di osservatorio che oggi è 
Torino — che tuttavia in 
passato si è rivelato spesso 
un sensibile termometro 
economico e politico — 
dove sono in atto processi 
che possono essere definiti 
fino al limite della degra
dazione in settori produt
tivi decisivi nei quali sono 
impegnati potenti gruppi 
del capitale finanziario i ta
liano e internazionale (casi 
dell 'industria dei cuscinetti 
a rotolamento, dell 'elettro
nica, ecc.). E' rispetto a 
questa dimensione dei pro
blemi che la politica del 
centro-sinistra risalta con 
più evidenza (ed apre pro
blemi nuovi) nei suoi a-
spetti di attacco al fronte 
rivendicativo, di allenta
mento dell ' intervento p u b 
blico, di giustificazione o 
almeno di copertura della 
diminuzione dell'occupa
zione. Parti to da un pro
gramma di ammoderna
mento e di riequilibrio, il 
centro-sinistra ha finito 
per avallare l 'operazione 
conservatrice tendente alla 
ricostituzione di un eser
cito di riserva di disoccu
pati e alla « semicolonizza
zione > (termine usato non 
solo da noi) di interi setto
ri dell'economia nazionale; 
ciò significa anche la cadu
ta dell'illusione tipica del 
centro-sinistra che senza 
mutare il carat tere del pro
cesso di accumulazione si 
possa avviare anche solo 
una politica di parziali r i 
forme e di ammoderna
mento avanzato. 

Il centro-sinistra conte
neva l'istanza dell 'alleanza 
con certi gruppi del grande 
capitalismo, che è tipica 
della socialdemocrazia co
me di una parte della DC, 
nell'illusione di una loro 
neutralizzazione sul piano 
di un programma di rifor
me e di ammodernamento. 
Oggi lo scontro sui proble
mi vitali dell'occupazione 
come delle rivendicazioni 
avviene proprio con queste 
forze, cioè con gruppi defi
nibili fra i più moderni del 
capitalismo. Viene cosi dal
la realtà una critica al 
centro-sinistra che trova 
ormai espressione anche 
nelle sinistre socialiste e 
democristiane, che vanno 
al di là del condizionamen
to interno per avvicinarsi 
ad una opposizione al tipo 
di alleanza del centro-sini
stra e con le quali su tale 
terreno maturano possibi
lità di collegamento uni ta
rio. Si trat ta tuttavia di 
una battaglia difficile, nel
la quale la chiarezza delle 
posizioni è essenziale, in 
particolare sulla nostra op
posizione al centro-sinistra 
nell 'attuale battaglia delle 
Giunte. Anche la nostra 
posizione sull ' autonomia 
rivendicativa del sindacato, 
contro la politica dei red
diti e la centralizzazione 
contrattuale, occorre tener 
presente, è un terreno di 
costante confronto e pole
mica con le posizioni degli 
altri sindacati e di diffici
lissimo impegno nella lot
ta. Non basta tuttavia chie
dere l'autonomia rivendi
cativa: per dare una pro
spettiva alle lotte, è ne
cessario anche precisare 
talune nostre prospettive 
di politica economica. In 
primo luogo ciò riguarda 
la programmazione e il re 
spiro da rivendicare per 
l ' intervento pubblico nelle 
sue articolazioni (controllo 
dei programmi produttivi 
e degli investimenti, svi
luppo delle aziende pubbli
che e loro controllo dal 
basso e dall 'alto, ulteriori 
misure di nazionalizzazio
n e ) ; poi riguarda il tipo di 
integrazione internazionale 
in atto, sul quale c'è da 
chiedersi se la nostra po
sizione non abbia per cosi 
dire peccato di «oggetti
vismo». L'integrazione ha 

suscitato aper te e profonde 
contraddizioni, e noi non 
solo non possiamo assistere 
passivamente a questo pro
cesso, ma dobbiamo esalta
re le nostre istanze anche 
per una modifica dei p ro 
cessi di * integrazione, ivi 
compreso il MEC, affron
tando le questioni vitali del 
rapporto con i mercati dei 
paesi socialisti e del < terzo 
mondo >. 

Si tratta di questioni im
mediatamente vitali, che 
interessano le battaglie in 
corso contro i processi dì 
degradazione economica, e 
attraverso le quali è possi
bile aprire prospettive nuo
ve e dare contenuti più 
avanzati in particolare alla 
lotta per l'occupazione. 

Le conclusioni 
di L0NG0 

Il compagno Longo pren
dendo la parola per le con
clusioni, ha sottolineato il 
sostanziale accordo espres
so dal Comitato centrale 
circa la giustezza della li
nea seguita nel corso del
l'elezione presidenziale, la 
importanza dei risultati 
conseguiti e i limiti di 
questi risultati che sono so
prat tut to i limiti oggettivi 
della situazione, dello svi
luppo delle sinistre e delle 
possibilità di una loro 
azione unitaria. L'accordo 
sostanziale espresso in que
sto Comitato centrale, ha 
detto Longo, deve servire 
a portare nei dibattiti di 
base la massima chiarezza 
e la più ferma unità, là do
ve esistano perplessità e 
dubbi. In tu t ta la vicenda 
elettorale, ha sottolineato 
il segretario del Part i to , la 
segreteria e la Direzione 
hanno agito in stretto colle
gamento con la presidenza 
dei gruppi par lamentar i e 
con i gruppi parlamentari 
stessi. Nei 13 giorni del
la battaglia presidenziale, 
ogni giorno si sono tenute 
riunioni di Direzione. In 
cinque riunioni dei gruppi, 
tutt i i compagni par lamen
tari hanno partecipato atti
vamente al dibatti to sulle 
questioni che nascevano in 
conseguenza dello sviluppo 
della situazione. In questa 
sede ogni compagno ha por
ta to il suo contributo di 
idee, di suggerimenti, di 
preoccupazioni. In ogni di
battito si è sempre trovato 
alla fine il giusto punto di 
incontro e di accordo sul
le decisioni da prendere . 
In questa occasione la no
stra Direzione ha dato an
cora una volta prova di sa
per realizzare, nel libero e 
franco confronto delle opi
nioni di ciascuno la più 
efficiente uni tà di proposi
ti e di azione. 

Il compagno Longo ha 
quindi ricordato gli inten
ti secondo i quali la dire
zione e i gruppi parlamen
tari si sono mossi: raggiun
gere la più ampia uni tà con 
le sinistre democristiane e 
laiche e far pesare i nostri 
voti in modo determinante 
per la elezione. del Presi
dente della Repubblica. 
Nelle condizioni nelle qua
li ci muovevamo si è otte
nuto, il Comitato centrale 
ha espresso unanime il suo 
accordo, il massimo risul
tato. Se non si è ottenuto 
di più ciò non dipende da 
una nostra insufficiente 
azione di chiarimento, di 
spiegazione degli errori al
trui e delle ragioni nostre, 
ma dal fatto che i vari 
gruppi, i vari movimenti 
esistenti sulla scena poli
tica muovono da interessi 
ideali, politici, material i 
che non sono il risultato 
del caso. Esistono insomma 
reali differenze con cui 
dobbiamo fare i conti pe r 
superare le quali non ba
sta dimostrare che sono 
frutto di errori e incom
prensioni, ma occorre 
ricercare pazientemente 
quanto vi può essere di 
comune per esercitare poi 
sulla concreta realtà una 
azione coordinata. Il nostro 
lavoro di ricerca in que
sta direzione è continuo e 
deve evitare ogni autocom
piacimento. I fatti indica
no che c'è nelle masse com
battività e spinte vigorose 
all 'unità. Ma i fatti indica
no anche che ci sono enor
mi difficoltà a unire le for
ze di sinistra su un pro
gramma positivo di azione 
e di obiettivi concreti. 

Nelle elezioni presiden
ziali un punto di incontro 
si è trovato nella resisten
za alla prepotenza dorotea, 
non ancora in una azione 
positiva unitaria di net ta 
opposizione al candidato 
doroteo. Oggi non dobbia
mo lasciare isterilire il di
battito sulle formule. Dob
biamo serrare le questioni 
più dappresso nella loro 
concretezza. 

Nella situazione di oggi, 
con la nuova dislocazione 
delle sinistre non vedo co
me immediata la possibili
tà della formazione di una 
nuova maggioranza ma ve
do possibile una loro azio
ne anche se differenziata a 
seconda della natura e del
le ragioni di ciascuna, che 
porti a sostanziali muta
menti della situazione, an

che nell 'ambito delle stesse 
formule ancora in vita, m a 
di cui già si può fare cam
biare contenuto. Ai conte
nuti dobbiamo badare più 
che alle formule, ai conte
nut i che ci propone la si
tuazione con forza e urgen
za, ai contenuti economici, 
sociali, politici, ai proble
mi dell'occupazione, del 
guadagno, dell'assistenza 
alla programmazione eco
nomica, all 'urbanistica, alla 
scuola, alla democratizza
zione dei rapporti tra Sta
to e forze politiche sinda
cali, sociali organizzate, 
alla costituzione delle Re
gioni, ai rapporti t ra le 
varie forze di rinnova
mento. Sono tut te que
stioni che ci dobbiamo ri
proporre non nei termini 
di alcuni mesi fa ma in ter
mini attuali, come si pre
sentano più aggravate ed 
urgenti , nella nuova situa
zione politica determinata 
dalla elezione presidenzia
le, dai fermenti sorti in 
questa occasione nei vari 
aggruppamenti e schiera
menti politici, dalle batta
glie in corso per iniziati
va delle varie correnti dì 
sinistra. 

E' su queste questioni 
che dobbiamo portare il di
batti to, cercare il contatto 
con gli altri gruppi e cor
renti di sinistra, promuo
vere chiarimenti, iniziative 
e convergenze di azione. E' 
su queste esigenze che dob
biamo regolare i nostri pia
ni di lavoro e le nostre 
iniziative. 

In questa situazione, il 
governo Moro rappresenta 
un ostacolo ad una effetti
va azione di progresso e 
rinnovamento. Questo osta
colo deve essere rimosso. 
Non si t rat ta di un obietti
vo da raggiungere a distan
za ma di una possibilità 
reale. Di un obiettivo con
creto dell'azione nostra im
mediata e di al tre forze, 
anche di forze che si sono 
mosse finora nell 'ambito 
del centro-sinistra. Il pro
blema va posto non come 
formula, ma come realtà di 
orientamenti , di contenuti. 
di obiettivi. Si t ra t ta di 
farlo avanzare nel dibatti
to e nell'azione, non di noi 
soli ma di forze più larghe, 
in una azione da svolgere 
nel Paese e nel Par lamento 
e dall ' interno stesso del 
centro-sinistra. • -

Se si può fare un con
fronto si può dire che ci 
troviamo oggi di fronte al
la possibilità di passare ad 
una battaglia più ravvici
nata pe r gli obiettivi che 
ci poniamo, così come ci 
t rovammo al momento del 
passaggio dalla politica 
centrista a quella del cen
tro-sinistra, pe r gli obietti
vi che ci ponevamo allora. 
La situazione di oggi, ha 
detto Longo avviandosi al
la conclusione, ci deve per
met tere di fare un altro 
passo in avanti nel senso 
di serrare sempre più da 
presso i nostri obiettivi di 
lotta, la cui realizzazione 
viene assumendo possibili
tà reali per lo sviluppo del
la situazione, dei contra
sti esistenti nella maggio
ranza e delle confluenze 
già realizzate e che pos
sono ancora allargarsi e ap
profondirsi. Questo è il 
nuovo di cui dobbiamo te 
ner conto nelle nostre im
postazioni e nei nostri pia
ni di lavoro. Questo e il 
nuovo di cui dobbiamo t e 
ner conto nella nostra po
litica unitaria. Siamo oggi 
al punto di estrema accen
tuazione dei contrasti del
l 'attuale maggioranza di 
centro-sinistra. Siamo cioè 
alla creazione di premesse 
decisive per ar r ivare a nuo
ve maggioranze. Pe r questo 
il centro dell 'attenzione 
dobbiamo portar lo alla 
realtà concreta. Se ci limi
tassimo puramente e sem
plicemente a r ipetere in 
modo meccanico la riven
dicazione di una nuova 
maggioranza in contrappo
sizione alla formula del 
centro-sinistra non ci por
teremmo certo su posizioni 
più avanzate, ma corre
remmo il rischio di non 
operare concretamente sul
la realtà e sulle possibilità 
che questa realtà ci offre 
di fare avanzare nei fatti 
la formazione di nuove 
maggioranze. 

Per operare efficacemen
te su questa realtà e su 
queste possibilità non dob
biamo limitarci ai dibatti t i 
di vert ice: dobbiamo porre 
a base della nostra attività 
il dibatt i to pubblico t ra le 
masse, l'azione t ra le mas 
se, il collegamento con la 
azione delle varie correnti 
politiche dì sinistra. Dob
biamo por tare avanti il di
batt i to sulla scelta delle 
questioni da portare avan
ti. che più rispondono alle 
esigenze della situazione e 
sulle quali sono possibili le 
maggiori confluenze. Di 
qui l ' importanza dei nostri 
collegamenti con le masse, 
proprio sulle questioni di 
interesse immediato. Di qui 
un maggiore impegno no
stro per lo sviluppo, la 
direzione delle lotte ope
raie e popolari che sono 
all 'ordine del giorno. Gli 
impegni, le iniziative già 
prese devono perciò mobi
li tare tu t te le nostre or
ganizzazioni, tu t te le no
stre energie. 

Bruxelles 

Un nuovo 
incontro 

USA e MEC 
L'inviato personale 
di Johnson, Herter, 
cercherà di rilan
ciare il «Kenne

dy round » 

BRUXELLES, 15. 
Le trat tat ive tariffarle 

t ra gli Stati Uniti e il MEC 
— il cosidetto « Kennedy 
round > •— sono giunte ad 
un punto morto ma gli USA 
cercheranno di r imetterne 
in movimento il meccani
smo. A questo scopo l 'amba
sciatore speciale di John
son, Christian Herter , si re
cherà il primo dì febbraio a 
Bruxelles ove — in una vi
sita di t re giorni — avrà dei 
colloqui con i massimi dir i 
genti della Comuni tà Eco
nomica Europea. 

In realtà sembra che la ri
presa della discusisone sia 
resa più difficile dalla si
tuazione economica dei sei 
paesi de l MEC la quale con
tinua a peggiorare. Lo at
testa un rapporto delle au
torità del MEC nel quale è 
detto che i sintomi di r e 
cessione economica si stan
no estendendo dalla Fran
cia e dall 'I talia verso altr i 
paesi, in primo luogo verso 
la Germania occidentale. La 
produzione industriale del 
MEC appare ovunque o in 
diminuzione o in preoccu
pante stasi. Dopo un certo 
rallentamento l 'aumento dei 
prezzi — dice il rapporto 
delle autori tà comunitarie 
— ha ripreso vivacemente in 
tutti i paesi eccettuata l'O
landa. I sei paesi del MEC — 
sempre secondo il rapporto 
— soffrono di una carenza 
di generi alimentari , par t i 
colarmente pesante nel se t 
tore della carne bovina. 

Si potrebbe far fronte a 
questa situazione aprendo le 
frontiere e in questo senso 
sembrerebbe che il < Ken
nedy round > abbia una fa
cile prospettiva. Ma in real 
tà i sei paesi sentono di 
aver perso molto te r reno r i 
spetto allo sviluppo econo
mico degli USA e temono 
che in questa condizione la 
t ra t ta t iva sia troppo onerosa 
pe r l 'Europa comunitar ia . 

Mosca 

[ Washington 

Johnson chiede 
55 milioni 

di dollari per 
l'ente disarmo 

WASHINGTON, 15. 
Con un messaggio al congres

so sugli stanziamenti per I l a -
te americano del disarmo, il 
presidente Johnson ha concluso 
oggi la prima «serie» delle sue 
proposte per l'attuazione de) 
programma legislativo della sua 
amministrazione. Tuttavia ne
gli ambienti congressuali, ed an
che in quelli di governo, ti è 
diffusa stamane la notizia che 
tra non molto U presidente po
trebbe inviare alle Camere una 
nuova richiesta relativa a prov
vedimenti speciali per sanare il 
crescente deficit della bilancia 
del pagamenti. 

H messaggio di oggi propone 
uno stanziamento quadriennale 
complessivo di 55 milioni di dol
lari per finanziare l'attività del
l'ente del disarmo (ACDA), 
sottolineando che in questo set
tore il presidente intende «In
tensificare gli sforzi per la r i
cerca di accordi Internazionali, 
soprattutto allo scopo di impe
dire la disseminazione dell'ar
ma atomica ». 

Ankara 

Gromiko 
a Londra 
in marzo 

MOSCA. 15. 
E* stato annunciato ufficial

mente che il ministro degli 
Esteri sovietico Andrei Gro
miko, martedì 16 marzo sarà a 
Londra quale ospite del go
verno britannico. 

Com'è noto Gromiko, lo scor
so dicembre, accettò l'invito del 
ministro degli Esteri inglese di 
visitare la Gran Bretagna nel 
marzo del 1965. 

«Per la Turchia 
la FML non 

risponde 
air interesse 
nazionale» 

ANKARA, I l 
Un portavoce del ministero 

degli Esteri turco, a proposito 
della decisione di Ankara di 
ritirare la sua adesione alla 
forza multilaterale della NATO, 
ha dichiarato che tale decisione 
è stata presa «perché il gover
no turco non vede alcun Inte
resse nazionale nella sua par
tecipazione alla proposta forza 
multilaterale». Il ministro ha 
dichiarato che la Turchia ara
va accettato di partecipare alle 
riunioni sulla forza multilate
rale «senza nessun impegno» 
ed ha precisato che il ritiro 
turco era stato preannunciato 
al governo degli Stati Uniti. 

Esplosione atomica 
sotterranea 

nell'Asia sovietica 
UPSALA, 15. 

L'Istituto sismologico di Up-
sala (Svezia) informa di arar 
registrato un'esplosione atoraiea 
che sarebbe avvenuta in 
regione dell'Asia sovietica. 

Nel N. 3 di 
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da oggi in tutte le edicole 
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Burrasca tra Parigi e Londra 

Wilson 
la visita a De Gaulle 

L'annuncio dato a Mosca 

Martedì riunione 
del Patto 

dì Varsavia 

> 

Lo situazione nell'Asia del sud-est avrebbe provocato Pinci-

dente - Intensa vigilia dei colloqui con Erhard 

« Rinviata » 

ancora la 

visita di Ciombe 

a Bruxelles 
BRUXELLES. 15. 

Il primo ministro congolese 
Ciombe ha annullato, per la se
conda volta nel giro di venti
quattro ore, la sua preannun
ciata visita a Bruxelles. Ciombe 
avrebbe dovuto giungere nella 
capitale belga nella giornata di 
oggi. Negli ambienti di Bru
xelles l'annullamento della vi
sita viene giudicato un sinto
mo di peggioramento dei rap
porti fra i due governi. Ciombe 
avrebbe dovuto discutere que
stioni » di carattere finanziario >*. 

Da Nairobi si apprende che 
11 presidente Jomo Kenyatta ha 
convocato urgentemente una 
riunione della commissione per 
la riconciliazione del Congo per 
11 20 gennaio prossimo. La de
cisione è stata presa dopo la 
riunione di ieri con il presi
dente del Congo libero Gbeyne, 
avvenuta nell'Uganda e durante 
la quale lo stesso Gbeyne ha 
dichiarato di voler esporre il 
suo punto di vista sulla que
stione del Congo davanti alla 
suddetta commissione. 

• Dal nostro i inviato . 
PARIGI. 15. 

Se Couve de Murville non 
trova date opportune per an
dare a Londra ad incontrare 
Gordon Walker, Wilson fa og
gi sapere, dal canto suo, che 
il suo viaggio in Francia, che 
sarebbe dovuto avvenire la se
conda quindicina di febbraio, 
al suo ritorno dagli Stati Uni
ti, non avrà più luogo. Il pre
mier inglese afferma che egli 
non ha nulla di urgente da 
discutere con De Gaulle e che 
non vede dunque quale sco-

?o avrebbe una sua visita ai-
Eliseo, in febbraio, tanto più 

che, a sua volta, questo in
contro potrebbe essere tran
quillamente rimesso alla fine 
del mese di marzo, dopo il 
viaggio che il ministro degli 
Esteri sovietico effettuerà a 
Londra. 

E" opinione comune, a Pa
rigi, che la reazione di Wil
son nasce in seguito all'inci
dente diplomatico cui aveva 
dato il via ieri Couve de Afur-

• ville rifiutando ambedue le 
date propostegli da Gordon 
Walker. Negli ambienti uffi
ciali francesi ci si affretta tut
tavia, questa sera, a precisare 
che si tratta di un equivoco e 
che nessuna data poteva es
sere fissata per un tale incon
tro, a causa di difficoltà pu
ramente materiali e di vn ca
lendario di Couve de Murvil
le già riempito da precedenti 
impegni. 

Le relazioni franco-britan
niche segnano, in ogni caso, 
un principio di crisi, e nei 
rapporti tra i due paesi si 
apre una prospettiva difficile, 
esattamente due anni dopo — 

Energica denuncia della RDT 

Le truppe di Borni 
già addestrale 

all'uso delle mine H 
Colloqui 

col PCI 

del compagno 

Paul De Groot 
L'altro ieri, ha lasciato Ro

ma assieme alla moglie il com
pagno Paul De Groot. presi
dente del P.C. Olandese, dopo 
aver trascorso un periodo di 
riposo in Italia. Durante il suo 
soggiorno a Lerici. il compa
gno De Groot ha avuto ami
chevoli contatti con le orga
nizzazioni locali del nostro 
partito nonché con gli ammi
nistratori comunisti e socia
listi della Provincia di La Spe
zia. Dopo il soggiorno a Le
rici. il compagno De Groot ha 
fatto una breve visita a Roma. 
dove ha avuto colloqui con il 
compagno Ingrao della Segre
teria del partito, con i com
pagni della Sezione Esteri. del
l'Ufficio Emigrazione, i gior
nalisti della stampa comunista 
e dirigenti sindacali. 
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' Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 15. 

I gravi pericoli per la pace 
mondiale rappresentati dal pia
no di Bonn di disporre sulle 
frontiere con la R D.T. e con 
la Cecoslovacchia una cintura 
di mine atomiche sono stati de
nunciati oggi nel corso di una 
conferenza stampa dal generale 
Heinz Hoffmann. ministro del
la Difesa della R D.T. Centinaia 
di giornalisti di ogni parte del 
mondo hanno partecipato alla 
conferenza stampa che è stata 
trasmessa in presa diretta dal
la radio e dalla televisione del
la R.D.T. 

II generale Hoffmann inizia 
ricordando l'emozione suscita
ta nella Germania di Bonn e 
in tutta l'Europa dalle prime 
rivelazioni sull'allucinante pia
no della Bundeswehr. Il gover
no di Bonn prima tentò di 
smentire e poi. di fronte al
l'impossibilità di negare i fat
ti. cercò di minimizzare il si
gnificato e la portata dei pro
getti dei suoi generali. La real
tà. ha dichiarato testualmente 
a questo punto il ministro del
la Difesa della R D.T.. è che 
- l e mine atomiche sono de
positate sul territorio tedesco 
occidentale. I principi del loro 
impiego sono fìssati nelle diret
tive della Bundeswehr. Ufficia
li e squadre di pionieri sono 
addestrate all'uso delle mine 
atomiche. Preparativi per la e-
splosione sono in corso sugli 
obiettivi nel territorio di con
fine. L'impiego di mine atomi
che è da anni parte essenziale 
della concezione strategica e 
dell'addestramento militare del
la Bundeswehr per una guer
ra nel centro dell'Europa ». 

Dopo aver contestato, alla] 
luce della moderna tecnica bel
lica. le tesi di Bonn che in 
ogni caso le mine atomiche 
avrebbero carattere difensivo. 
Hoffmann. richiamandosi a giu
dizi espressi pubblicamente in 
Germania occidentale, ha di
mostrato che il piano si inqua
dra nelle manovre e nelle ini
ziative di Bonn per far valere. 
nella NATO, la sua strategia 
aggressiva e per giungere al 
controllo delle armi nucleari 

L'ultima parte dell'esposi
zione del ministro della Difesa 
della R D T è stata dedicata 
alla illustrazione della mo
struosità del piano che solo sul 
territorio della Repubblica fe
derale tedesca mette in peri
colo la vita di dieci milioni di 
persone. 

Il precidente del Cons.glio di 
Stato della RDT. compagno 
Walter Ulhricht. ha avuto, ieri 
e oggi, due colloqui col co
mandante in capo delle forze 
del Patto di Varsavia, mare
sciallo A.C • Gretchko L'agen-

fzia di stampa della RDT. nel 
dare notizia degli incontri, ha 
sottolineato che essi - s i sono 
svolti in una cordiale atmosfe
ra e in completa intesa ». Alle 
conversazioni hanno partecipa
to, tra gli altri, da parte tede
sca il compagno Erich Honec-
kor membro dell'Ufficio poli
tico della SED. ed il generale 
Hoffmann e, da parte sovie
tica. il comandante in capo 
delle forze sovietiche di stan
za nella RDT. generale 1.1. Ja-
kubowski. 

... Romolo Caccavale 

gennaio 1963 — il - grande af
fronto » di Bruxelles, quando 
i francesi si opposero all'in
gresso dell'Inghilterra nel 
Mercato comune; con la dif
ferenza sostanziale, tuttavia, 

• che allora erano al potere, in 
Gran Bretagna, i conservatori 
mentre oggi vi sono i laburisti. 

Ma il dato negativo, che per 
De Gaulle non cambia, sono 
i rapporti di stretto collega
mento, quelli che egli defini
sce subalterni (si ricordi co
me l'Inghilterra fu definita il 
cavallo di Troia americano 
nel MEO, della Gran Breta
gna verso gli Stati Uniti. L.n 
situazione di tensione creatasi 
nel sud-est asiatico, lo scon
tro fra la Gran Bretagna e 
l'Indonesia, non sarebbero e-
stranei all'atteggiamento del 
generale die si reputa, nel ter
zo mondo, il paladino nume
ro urto della indipendenza di 
quei paesi contro l'interferen
za delle grandi potenze Ma, 
se è cosi, mentiremo par/a
re. sotto ultra forma, di que
sto incidente diplomatico 
quando, il 4 febbraio, nella 
sua conferenza stampa. De 
Gaulle farà il bilancio della 
situazione internazionale. Il 
generale vuole, fino a quel 
momento, non comprometter
si, tanto -pi» che Wilson si re
cherà a Bonn il 22 gennaio. 
esattamente all'indomani de
gli incontri di Erhard a Rum-
bouillet. Questa coincidenza, 
le vicende del • Concorde -», la 
nascita di un progetto ingle
se per la forza multilaterule, 
sono tutti elementi che hanno 
teso a peggiorare la situazio
ne esistente. Tuttavia Parigi, 
in questo momento, dà la prio
rità assoluta, nell'ambito dei 
rapporti politico-diplomatici, 
alla ripresa delle relazioni con 
Bonn 

De Gaulle ha presieduto, 
questa mattina all'Eliseo, una 
riunione preparatoria per gli 
incontri che egli dovrà avere 
il 19 e il 20 con il cancelliere 
Erhard a Parigi. Pompidou, 
Couve de Murville, Giscard 
d'Estaing, Pisani e l'ambascia
tore di Francia a Bonn parte
ciperanno all'incontro che si 
vresenta, per la Francia, co
me una grossa scadenza po
litica destinata a decidere del
l'avvenire delle relazioni fran
co-tedesche. Erhard sembra 
deciso a fare tutti gli sforzi 
perchè dai colloqui di Ram-
bouillet nascano migliori rap
porti con Parigi. 

Non si tratta di ragioni sen
timentali. Il cancelliere ha una 
difficile situazione elettorale, 
e viene a Rumbónillet per far
si sostenere. Egli ritiene di 
avere due assi nella manica: 
uno consiste nella concessione 
a proposito del Mercato co
mune agricolo, e il cancellie
re ricorderà a De Gaulle la 
promessa fatta all'inizio del 
'64, quando il generale disse 
che egli si sarebbe ricordato. 
a tempo debito della « lealtà -
del governo di Bonn verso il 
MEC. L'altro consisterebbe, 
senza rinunciare all'idea di 
partecipare a »n sistema nu
cleare, che ponga Bonn allo 
stesso rango delle potenze ato
miche. di mettere per ora in 
frigidaire ma non abbandona
re il progetto di FML, dichia
randosi pronto al tempo stes
so a discutere qualsiasi altra 
concezione di difesa nucleare 
che potrebbe essere progetta
ta da De Gaulle. Si afferma 
che Erhard vorrebbe una riu
nione dei sei ministri degli af
fari esteri della comunità eu
ropea, per discutere del ri
lancio dell'Europa politica. Ma 
ciò che sta più a cuore al go
verno federale è, secondo gli 
osservatori francesi, la costi
tuzione di una commissione 
a quattro, composta dalle 
quattro potenze vincitrici del
la seconda guerra mondiale, 
che si occupi del problema 
della riunificazione tedesca. 
Bonn vuole forzare la mano 
all'Unione Sovietica, e ciò ap
parve chiaro nel corso della 
conferenza della NATO, a di
cembre, quando Schroeder 
tentò di ottenere la firma de
gli occidentali sulla mozione 
che chiedeva all'URSS di 
prendere atto di tale riven
dicazione. Parigi, allora, si ti
rò indietro. Il documento non 
vide mai la luce. E nacque 
quel grosso incidente diplo
matico che segnò uno dei mo
menti più burrascosi delle re
lazioni franco-tedesche 

Erhard. adesso, rorrebbe ri
tornare all'offensiva con De 
Gaulle Ma come procedere? 
Il problema sembra tanto più 
arduo da affrontare, in quan
to i rapporti fra Francia e 
URSS non presentano in que
sto momento punte polemiche. 
Anzi, avviene ezattamente il 
contrario, se si considera che 
sul piano commerciale le re
lazioni tra i due paesi non 
hanno mai avuto uno svilup
po cosi po-<iftro Ieri è stato 

Belgio 

Petrolieri 
in sciopero 

BRUXELLES, 15. 
Domani a mezzogiorno I 

sindacati risponderanno ad 
una proposta governativa per 
un compromesso nella ver
tenza che oppone i lavora
tori e i padroni dell'indu
stria petrolifera. Da quattro 
giorni è In atto uno sciopero 
che, per l'intransigenza pa
dronale, rischia di provoca
re grave disagio soprattutto 
nella capitale e nelle città 
del Belgio. I posti di distri
buzione hanno ormai esau
rito le scorte e gli automo
bilisti che ancora dispongono i 

di carburante lo impiegane 
col contagocce. Picchetti di 
lavoratori in sciopero presi
diano in permanenza le navi 
cisterna attraccate ai moli. 
Altre squadre di scioperanti 
sorvegliano le numerose au
tobotti predisposte alla pe
riferia di Bruxelles In vista 
di azioni di crumiraggio. Ai
te autobotti - in molti casi 
sono stati tolti I tappi e le 
- maniche » di scarico. 

Nella telefoto: autocisterne 
guidate da crumiri vengono 
scortate da camionette del
la polizia. 

Argentina 

Primo comizio 
legale del PC 

La CGT prepara il congresso nazionale 
Inasprite lotte sociali 

BUENOS AIRES, 15. 
Il Partito comunista argenti

no ha celebrato oggi il suo 47. 
anniversario con una riunione 
popolare al « Luna Park -, il 
più grande stadio argentino E' 
stata questa la prima manife
stazione pubblica dopo ì sei an
ni di assoluta illegalità imposti. 
gli dalle leggi repressive dei 
diversi governi reazionari II co
mizio ha anche dato il via alla 
campagna del PC per le ele
zioni del 14 marzo, con le quali 

Cubo avrebbe 

richiamato 

130 studenti 
da Bucarest 

verrà rinnovata metà della Ca
mera dei deputati. 

L'iniziativa delle repressioni 
contro il PC argentino era stata 
pre^a nel 1959 dall'allora presi
dente Frondizi, «otto la pressio
ne della casta militare reazio
nari.!. I successivi governi mili
tari intensificarono le persecu
zioni. Nello scordo dicembre, pe
rò. il Congresso, nel clima mi
gliore «stabilitosi dopo l'elezione 
di Illin. ha abrogato le leggi re
pressa e. re-tituenclo al PC la 
«uà figura legale 

Nei giorni 18. 19 e 20 del me-
•=e in corso, terrà il suo con
gresso la CGT. nel cui seno si 

! sono manife-tate -erie divergen-
, 7P nella valutazione della situa-
j zione politica, economica e so
ciale Prima dell'annuncio del
la convocazione del congrego, il 
Movimento di unità e coordina
mento sindacale iMUCS» ha sot
tolineato "esigenza dell'unità. 

La sessione del Comi
tato politico del Patto 
si terrà nella capitale 
polacca, almeno al ii-
vello dei capi di governo 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 15 

Il Comitato politico consul
tivo degli stati • membri del 
l'atto di Varsavia è stato con
vocato per martedì prossimo 19 
gennaio, nella capitale polacca 
L'annuncio uiliciale. diffuso oggi 
dalla stampa sovietica, non pre
cisa a quale livello avrà luogo 
la riunione ma. se i regolamen
ti e le sedute del passato pos
sono fare testo. Varsavia do
vrebbe ospitare tra 4 giorni tut
ti i leaders dei paesi del Patto. 
cioè Untone Sovietica. Polonia, 
Repubblica democratica tede
sca. Cecoslovacchia, Ungheria. 
Romania e Bulgaria (l'Albania 
è. di fatto, esclusa dal blocco). 
L'ultima riunione del Comitato 
politico del Patto di Varsavia 
ebbe luogo a Mosca alla fine di 
luglio del 'Kì e ad essa presero 
parte, infatti, i primi segretari 
di partito, i presidenti ilei con
siglio dei ministri e i ministri 
della difesa dei paesi sopradet
ti. che ascoltarono una relazio
ne del maresciallo Crechko. co
mandante in capo delle forze al
leate. sul livello di preparazio
ne degli eserciti del Patto di 
Varsavia. 

Contrariamente al regolamen
to. non presero parte a quella 
riunione i ministri degli esteri. 

Il prossimo incontro di Var
savia. dunque, dovrebbe avve
nire almeno a livello dei presi
denti del consiglio dei ministri. 
sebbene non sia da escludersi 
la partecipazione dei primi se
gretari di partito. Ancora più 
difficile è stabilire le ragioni di 
questa convocazione e i pro
blemi che verranno discussi poi
ché. all'ora in cui scriviamo. 
nessun ordine del giorno e sta
to reso di pubblica ragione. 

Possiamo però ritenere che 
uno dei temi centrali in discus
sione sarà la sicurezza europea. 
minacciata dal riarmo atomico 
della Germania occidentale at
traverso la progettata costitu
zione della forza multilaterale 
atlantica. 

A questo proposito vale la 
pena di ricordare che il 9 di
cembre scorso, parlando da
vanti al Soviet Supremo del
l'URSS. il presidente del Con
siglio dei ministri Kossighin 
aveva apertamente evocato la 
possibilità di una consulta7.ione 
politica tra i paesi membri del 
Patto di Varsavia con queste 
parole- <• Cosa significa la rea
lizzazione del progetto di crea
zione di una for7a multilatera
le della NATO? Significa met
tere in causa la sicurezza euro
pea. disseminare le armi nu
cleari. metterle alla portata del
la R F . T . dove i militaristi e i 
revanscisti esercitano una gran
de influenza sulla politica este
ra. reclamano la revisione dei 
risultati della seconda guerra 
mondiale e delle frontiere euro
pee. I/Unione Sovietica condu
ce una lotta energica contro la 
creazione della forza multila
terale atlantica. Tenendo conto 
della situazione, il governo so
vietico pensa di procedere a 
consultazioni tra gli stati firma
tari dei patto di Varsavia, che 
sono vitalmente interessati alla 
salvaguardia della sicurezza 
europea -. 

Non c'è dunque bisogno di 
andare a cercare molto lonta
no le ragioni della riunione del 
Comitato politico consultivo che 
si terrà a Varsavia, tanto più 
che ai problemi della sicurezza 
europea altri se ne sono ag
giunti. in queste ultime setti
mane. a rendere necessaria una 
consultazione politica generale 
tra i paesi socialisti europei: per 
esempio, il messaggio di John
son sullo Stato dell'I'riione, la 
politica del govirno laburista 
verso l'Indonesia, a pochi mesi 
dal viaggio di Kossighin a Lon
dra. la visita recentissima eli 
una delegazione parlamentare 
sovietica in Turchia 

In sostanza, non sono certo gli 
argomenti che mancano alla riu
nione del Comitato politico con
sultivo del Patto di Varsavia. 
anche se. a nostro giudizio, il 
problema centrale resterà quel-
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Colombo 
tenere il e perdono » ma di 
sconfessare il gesto punitivo, 
che è stato un elemento di ul
teriore t disordine » apporta
to nella DC dalla maggioran
za. Pastore si è detto contrario 
anche ad una trasformazione 
della < Sospensione • di Donal-
Cattin e De Alita in una « de
plorazione ». Egli ha afferma
to che se Forze Nuove non ot
terrà soddisfazione su questo 
punto, egli stesso abbandonerà 
il governo e • la corrente di 
Forze Nuove non parteciperà 
ai lavori del Consiglio Nazio
nale. 

Le reazioni di Rumor alla 
recisa protesta di Pastore, se
condo quanto ricavabile dai 
suoi portavoce, sono state « se
rene ». Egli sta preparando in 
questi giorni la sua relazione, 
che viene presentata come mol
to « oggettiva ». Contempora
neamente egli cerca di arriva
re al Consiglio nazionale aven
do risolto i più grossi nodi in 
ballo, per evitare che il con
sesso si trasformi in una riu
nione nume e in una rissa. 
Ma, date le distanze esistenti 
fra le minoranze e gli oltran
zisti dorotei, la funzione « me
d i a t o l a > assegnatasi da Ru
mor non sembra facile, Né 
facile sembra, sul piano 
del governo, l'altra ope
razione che .Moro, marciando 
di conserva con Forze Nuove, 
lenta di realizzare allo scopo 
di recuperare nel governo i 
fanfaniam e, in particolare, 
Faufani. Ieri le voci diffuse 
dai portavoce del governo af
fermavano che per Fanfani si 
aprirebbe la possibilità di adi
re alla vicepresidenza del 
Consiglio e agli Esteri. Ma da 
parie del leader di Nuove t'ro-
nacìu' questi « sondaggi » non 
sembrano ottenere risposta e 
il .riserbo continua ad essere 
mantenuto. Nuove Cronacìic 
ha fatto sapere ohe si riunirà 
in assemblea solo due giorni 
prima del Consiglio nazionale. 
La data del Consiglio, tutta
via. è ancora incerta: ieri si 
parlava del 22 o del 27 gennaio. 
E' da rilevare che nell'ambito 
del mondo cattolico gli accenti 
di sfiducia e delusione verso 
la capacità della DC di svol
gere una fun/ione effettiva
mente egemone e unitaria, si 
moltiplicano da destra e da si
nistra. L'autorevole rivista ge
suita Civiltà cattolica scrive in 
un suo articolo che « la divi
sione della DC ha fatto nasce
re nel paese un'ondata di sfi
ducia nel partito dei catto
lici... la DC non è un partito 
ma una federazione di partiti, 
un immenso centro di potere 
con una scarsa carica morale 
e religiosa ». 

W - i • .' * 
sti, su questo punto, hanno 
fatto notare la carenza gover
nativa, che non ha presentato 
entro il 31 dicembre la legge, 
limitandosi ad una striminzita 
misura che, tra l'altro, esclu
de gli artigiani, i coltivatori 
diretti, i mezzadri. 

Altri lavori di commissione 
di largo interesse, avvengono 
in questi giorni sul tema del
la proroga dei fitti e, alla com
missione Finanze e Tesoro, 
sulla conversione in legge di 
un decreto di attuazione del 
trattato del MEC in materia 
agricola. A iniziativa dei sena
tori comunisti, è stato ottenu
to che il ministro Ferrari-
Aggradi riferisca alla Commis
sione sulle recenti trattative 
di Bruxelles. 

Contrasti 
> 

- n e l momento in cui il governo ho della sicurezza euronea Non 
si mo-tra più sen-ibile alle ri-L. nemmeno da escludere che. 
chie-te dei monopoli che non a dopo un attento esame della si- . 
quelle delle ma==e lavoratrici-.tuazione internazionale, il Co- trice dialettica degli opposti 

FERMENTI NEL PRI u setti 
manale politico Critica Repub
blicana, recava nel suo ultimo 
numero un interessante docu
mento votato in una organiz
zazione romana del PRI in vi
sta del XXIX Congresso del 
partito. Si tratta di una mozio
ne della sezione Nomentano-
Italia del PRI di Roma. In essa 
si afferma che l'attesa del PRI 
verso il centrosinistra è an
data delusa, non essendo stata 
prevista la « miopia delle for
ze moderate, scatenatesi per 
ottenere un ennesimo rinvio 
delle attuazioni costituzionali 
e delle riforme di struttura, 
inchiodando il governo di cen
trosinistra al nesso tra possi
bili mezzi di manovra congiun 
turale e ordinamento economi 
co-sociale arretrato ». La mo
zione nota che il centrosinistra 
subisce tutti i contraccolpi del
la manovra moderata senza 
reagire, che nel paese conti 
nua « la recessione dell'occu
pazione nel perdurante aumen 
to del costo della vita », mal
grado i provvedimenti « non 
troppo organici né chiari ». 
Esaminando il quadro delle 
forze politiche capaci di rida
re rilancio ad una seria po
litica di riforme, la mozione 
repubblicana afferma che 
l'aiuto del PSI « non è stato 
finora sufficiente ». Si auspi
ca. quindi « lo scongelamento 
dell'intera sinistra, la riatti
vazione di tutte le forze fedeli 
alla vigente Costituzione nel 
circolo di formazione dello 
maggioranze alternative di go
verno, verificando la effettiva 
disponibilità democratica del 
PCI ». La mozione afferma poi 
che. in questo quadro, ogni di
segno de di ritornare a una 
politica da 18 aprile deve es
sere ostacolato, che occorre 
una • denuncia dell'anticomu
nismo come fascismo endemi
co » e che » la professione di 
anticomunismo, non quella di 
antitotalitarismo, va definiti
vamente denunciata in prima 
linea dal PRI » poiché « quella 
professione qualunquistica. 
esclusiva e pregiudiziale è sta
ta la piattaforma di lancio del 
fascismo e del nazismo, la ma-
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Secondo notizie diffuse da 

agenzie di stampa occidentali 
rv „ . _ . , „ <ANSA. UPI. AP>. il governo 

reso noto che tra febbraio'e [cubano avrebbe^richiamato dal 
maggio. Parigi venderà alla " "—»—- -

I dissenni in seno alla centralejmitato politico del patto di Var-
sindacale argentina oppongono ijsavia possa pubblicare un docu-

Unione Sovietica un quinto 
del grano che le restava da 
esportare Queste 250 000 ton
nellate. che saranno inriofe In 
URSS in ottemperanza al 
contratto commerciale con
cluso il 31 ottobre, e che si 
againngono ai due milioni di 
tonnellate che sono già state 
vendute alla Cina, riducono 
gli stock francesi, rimanenti 
dalla competono agricola '63-
64. da 3.5 milion: di tonnellate 
eccedenti a 1.25 milioni II 
campo socialista e stato così 
il miglior cliente della Fran
cia nell'anno 1964: già a fine 
dicembre, infatti. Parigi are-
va venduto per più di un mi
lione di tonnellate di grano ai 
paesi socialisti curoneL mentre 
i partners del MEC ne are-
vano acquistato 200 000 ton
nellate in tutto. 

Maria A. Macciocch 

la Romania tutti gli studenti 
in totale circa 130. che si tro
vavano a Bucarest con borse 
di studio Ottanta tecnici cu
bani. che si trovavano in Ro
mania per corsi di addestra
mento. sarebbero già rientrati 
in patria — si afferma — ne: 
primi - giorni di questa setti
mana 

Sempre secondo le agenzie di 
stampa occidentali, la causa im
mediata del richiamo consiste
rebbe nel divieto, da parte del
le autorità romene, di celebrare 
con una pubblica dimostrazione 
l'annivorsano della rivoluzione 
cubana, il primo gennaio. Le 
stesse fonti affermano che le 
autorità romene hanno deciso 
di proibire, come norma gene
rale. dimostrazioni da parte di 
studenti stranieri, temendo che 
i manifestanti compiano atti 
violenti contro le ambasciate 
degli Stati L'niti e di altri paesi 
occidentali. 

settori indipendenti del movi
mento e le sessantadue organiz
zazioni di tendenza peromsta. -

Le lotte sociali che da più me
si si susseguono, con crescente 
asprezza, hanno registrato nelle 
ultime ore una recrudescenza 
con Io sciopero di trecento ope
rai di una fabbrica a capitale 
statile del sobborgo industriale 
di Tigre, presso Buenos Aire-
Gli operai. 

mento contenente nuove propo
ste distensive indirizzate all'Oc
cidente o in particolare ai pae
si membri del Patto Atlantico 

Oggi intanto, come aveva an
nunciato, l'ambasciatore ameri
cano Foy Kohler ha reso visita 
al ministro degli esteri Gromi 

totalitarismi, la causa vera 
della persistenza delio stali
nismo ». La mozione conclude 
proponendo una Conferenza 
democratica permanente per 
Io studio dei problemi di at
tuazione costituzionale, con ìa 
partecipazione oltreché del 
PRI « dei tre partiti socialisti. 

rica/ione e infine il ' potere 
reale dei dorotei e di Colom
bo erano apparsi più evidenti. 

Sulla riunione ministeria
le è stato .successivamente 
diffuso un breve comunicato 
nel quale si informa che i 
ministri hanno concordato 
« una serie di misure ammi
nistrative atte a accelerare 
l'attuazione dei programmi di 
invest imento per il 11105. con 
particolare riguardo all'Agri
coltura, ai Lavori pubblici, 
ali»' Partecipazioni statali 
Adeguata attenzione — e 
l'aggiunta, ancora di netto 
carattere " c o l o m b i a n o " — 
e stata posta per stimolare 
la ripresa degli investimenti 
e della produzione delle in
dustrie private >. 

Da notaio che tutte que
ste * vittorie », Colombo le 
aveva preparate dopo la riu
nione di ieri l'altro sera 
giudicata « vivace » da un 
ministro presente. Pastore 
Ieri mattina infatti Colom
bo era andato da Moro- un 
programma di investimenti 
pubblici che rovesci l'attua
le indirizzo deflazionistico 
impresso alla politica anti
congiunturale. avrebbe det
to. <c non deve passare ». Se 
passasse, avrebbe aggiunto 
Colombo, apro la crisi poli
tica a tutti i livelli La mi
naccia. identica a quella con
tenuta nella famosa « let
tera * del maggio dell'anno 
scorso, sembra avere già ot
tenuto dei primi, allarmanti 
effetti positivi per il mini
stro del Tesoro e per il suo 
* cancelliere > Carli 

Al termine del privato in
contro mattutino con Moro 
i portavoce dell 'onorevole 
Colombo facevano sapere che 
il ministro del Tesoro aveva 
detto all'oii. Moro che non 
avrebbe dato la sua adesio
ne a provvedimenti che non 
fossero contenuti in un elen
co da lui stesso preventiva
mente approvato. Questi 
provvedimenti , in sintesi . 
dovrebbero — secondo Co
lombo — dai e alla economia 
in crisi una « sferzata » ma 
nell 'ambito del bi lancio at
tuale e di mezzi di normale 
amministrazione. In pratica 
l'on. Colombo ha proposto a 
Moro di puntare su due ele
menti: 1) fare in modo che 
TIRI, l 'ENEL e in misura mi
nore PENI diano all ' indu
stria privata lutt i gli ordi
nativi possibili , arrivando 
ad una massa di « commesse 
di l a v o r o » di 200 miliardi; 
2) dec idere un acceleramen
to della esecuzione di prov
vedi imenti presi nei mesi 
scorsi nei settori dei lavori 
pubblici e dell 'agricoltura. 
Insomma: non andare — co
me ripete la relazione del 
ministero del Tesoro alla 
l egge di f inanziamento per 
la piccola e media industria, 
resa nota ieri sera — « a l di 
là di un accorto dosaggio 
nell 'azione dei vari s trumen
ti di politica congiunturale ». 

Insomma ìa consueta e or
mai imperante l inea defla
zionistica che colpisce in una 
direzione sola, quella della 
occupazione dei lavoratori. 

Torna, in sostanza, la que
st ione de l le l eve da mano
vrare immediatamente per 
avviare una programmazio
ne democratica c h e risani 
la s i tuazione congiunturale , 
faccia fronte al problema 
della occupazione comin
ciando a r imuovere fin d'ora 
il prevalere degl i interessi 
dei grandi gruppi economici 
nel le decisioni governat ive . 
Ma bloccare questa prospet
tiva è appunto l 'obbiettivo 
di Colombo e dei dorotei 
L'attacco che si è concretato 
ieri nel col loquio di Colom
bo con Moro e negli avve
nimenti che sono seguiti 
ieri sera non e solo ad 
una determinata politica 

congiunturale ma alla prò- „ „ v . . v -—„«...=.,..•»•* 
g e m m a z i o n e . Nei giorni passeggeri? tra cuTsàrah Chur-

Piano l'on. Giol i t t i ! ha. rila I 
sciato ieri una dichiarazionJ 
nella quale conferma il sua 
apprezzamento favorevole ne l 
confronti del progetto pre ì 
parato dal ministro Pierac \ 
cini. < Se il governo fa prò] 
prio tale programma — ha ' 
detto l'ex ministro del Bilan
cio — approvandolo in sede 
di Consiglio dei m i n i s t r i l e 
presentandolo in Parlamento 
con apposito disegno di leg
ge, insieme con i disegni con
cernenti gli organi e le pro
cedure della • programmazio
ne (indispensabili per fare 
del programma un atto ope
rativo e non un semplice og
getto di studio) si sarà fatto 
un passo avanti decisivo per 
far uscire il centro-sinistra 
dalle secche in cui è arenato. 
Dal programma — ha pro
seguito l'on Giolitti — pos
sono enuclearsi gli strumen
ti efficaci e cucienti per una 
azione .capace di superare la 
attuale congiuntura. Il pro
blema numero uno — ha con
cluso — è quello della ripre-J 
sa degli investimenti , chei 
implica certo anche quello del 
rapporto tra salari e profitti. 
Ma che si risolve con gli 
strumenti della programmci-
zione e non in un'ennesima 
ripetizione della disputa at-f 
torno alla politica dei red-, 
diti ». 

Quanto alla riunione dei* 
ministri economici con Moro 
e Carli tenutasi ieri a Palazzo 
Chigi essa si è svolta sulla 
falsariga dei punti indicati 
da Colombo Si è discusso 
— oltre che dei punti che 
già abbiamo indicato — an
che di un rilancio di lavori 
pubblici liei settore ospeda
liero (65 mil iardi) , della eli
minazione delle case malsane 
(20 miliardi) e di un piano 
trentacitiquennale per gli ac
quedotti e le fognature. 

Churchill 
tive più pessimistiche circa 
l'esito (Iella malattia. 

ì messaggi augurali conti
nuarlo a giungere da ogni par
te dell'Inghilterra e del mon
do. Fra i primi sono arri
vati quelli del presidente 
Johnson, del primo ìninistro*. 
sovietico /Cossi oli in. del ge-(l 
nerale De Gaulle. La reginuM 
attualmente in vacanza ax\ 
Sandrinqham. viene informa-^ 
tu di ora in ora delle condi
zioni di Sir Wiristofi eri il*. 
primo ministro Wilson (che}| 
f/i« ha tnsitato l'infermo) tra-t | 
scorre la serata a Doivninq 
Strpct. Il vicario della par-'J 
rocchia di Westervam nel 
Ken, il villaggio dove ha sederi 
la residenza di campagna, di 
Churchill, ha invitato i /ede-«| 
li ad offrire le proprie pre
ghiere per la salute dell'in* 
fermo ed ha preannunziatol i 
che il servizio domenicale sa-ì 
rà dedicato alla salute de l l oJ 
illustre parroccìiiano. 

Il ministro degli Esteri. I 
Gordon Walker, in missione^i 
elettorale a Leyton in vista'l 
delle prossime elezioni s « p - ' | 
pletive, ha espresso la prò-, 
pria preoccupazione per la,f 
salute di Churchill. 

Nell'ultimo decennio, Chtir-J| 
chili è stato più volte turino, 
alla fine, ma ha sempre *m-,| 
perato la crisi quando non ( 
sembrava ormai più possi' 
bile: nel 1958. polmonite, nel-
'CO frattura di una vertebra, : 
nel '62 doppia frattura ad 
una gamba e flebite. Le ca-'ì 
pacità di recupero del vec~< 
chio leader avevano qualche 
cosa di straordinario e la me
raviglia che suscitarono con-
fribuì ad accrescere la leg
genda vivente di Churchill. 

Stanotte, il male insorto 
oggi appare sempre però p i ù , 
grave, ineluttabile. 

Aereo con 
Sarah Churchill 

costretto 
a rientrare 
a Fiumicino 

Di nuovo suspense all'aero
porto di Kium.c.no. Ieri sera il 
Vjscount deiìa Nigeria Airways, 
una soc>e*a k-gata alla BEA, con 
i. quale Sarah Churchill tentava 
di ra??.ungere Londra per ac
correre ai capezzale del padre 
grav.ss.mo. •• stato costretto ad 
effettuare un atterraggio di 
emergenza I/aereo proveniente 
da Kano e diretto a Londra, ha 
fatto scaio a Fiumicino poco 
prima delie 18 Imbarcati alcuni 

scorsi — a quanto si e ap
preso — l'on. Colombo ave
va cercato di porre contro 
il Piano approntato dall'on 

cn:H. e ripartito pochi minuti 
dopo le 18 con 31 persone a 
bordo I! voio si è svolto in 
modo regolare sino a La Spezia. 

ko e si è intrattenuto con lui l \ radicale, i liberali disponi 
bili, il PCI, le forze democri
stiane più sensibili ». 

a colloquio per circa 50 minuti 
Ai giornalisti Kohler ha poi 

dichiarato - Si e trattato di 
~ . . , , , ~ . „ . . che erano scesi in. , . . 
lotta per protesta contro il r i t i - l u n a normale visita di cortesia. 
ro delle promesse governative c h e compio sempre ad ogni mio di miglioramenti economici e 
contro la sospensione di fatto 
del pagamento dei salari, hanno 
catturato e trattenuto come 
ostaggi una ventina di dirigenti 
della fabbrica. Bloccati dalla po
lizia all'interno della fabbrica. 
essi vi si sono poi trincerati, re
sistendo all'ordine di sgombero 
Sembra debbano lamentarsi epi
sodi di violenza. Infine, gli scio
peranti hanno liberato gli ostag
gi ed hanno abbandonato lo sta
bilimento, essendo state accolte 
le loro rivendicazioni. 

ritorno dagli Stati l'niti -. 
- A%-ete parlato dell'invito di 

Johnson ai leaders sovietici? -
è stato chiesto all'ami aseiatore 
americano 

- Non ho nessuna intenzione 
di parlare qui né di questo pro
blema né di Johnson » ha ribat
tuto Kohler. lasciando senza ri
sposta anche le altre numero
se domande rivoltegli sull'an
damento del colloquio e sui 
temi trattati nel corso di esso. 

Augusto Pancaldi 

ATTIVITÀ' DEL SENATO Quasi 
tutte le commissioni del Sena
to si sono riunite in questi 
giorni, occupandosi della con
versione in legge di decreti 
con i quali il governo cerca 
di tamponare situazioni che la 
pratica del rinvio ha aggrava
to. La commissione lavoro si 
è occupata del cosidetto « sgra
vio > degli oneri fiscali all'in
dustria e ha poi dovuto affron
tare il decreto che concede 
una mensilità straordinaria ai 
pensionati: i senatori comuni-

Pieraccini una ipoteca after-1 Er.-mo le 18.45 circa quando il 
mando la improbabilità dei comandante .lohan Davis ha dato 
calcoli finanziari che e .«oj- o r ' i : n < i d l :n vert:re la rotte e 
contiene II Governatore del- fi' I™"'3^. d ' n u o v o s " frana
la Banca d'Italia, dottor Car- ° : n o P ° : c h * ^: e r a a w s a l a s P i a 

li. sarebbe venuto in 
di 

. - . ,e!ettron.ca che segnalava il sur-
sarebbe venuto in aiuto, r . 3 c a : c ! a m e n t o d e ? t o ^ 
Colomho dando incarico t o r e M e s S l i n a z o n e g l i ^ y , . ad alcuni esperti della Ban

ca di rivedere i calcoli del-
tori, e avvertita via radio la 
torre di controllo di Fiumicino. 

rrfTìcio del Piano del mini- | laereo è giunto più tardi allo 
stero del Bilancio con Toh- aeroporto Leonardo da Vinci 
biettivo di invalidarli . Il ten 
tativo naufragò perchè i tec
nici di Carli non sarebbero 
riusciti che a provocare de
gli aggiustamenti ne: calcoli 
contenuti nel Piano 

La manovra di Colombo 
si e spostata ora sul terreno 
più apertamente politico per 
ottenere comunque quello 
che i giornali della . Confìn-
rllisina reclamano a gran vo
ce: non parlare neanche di 
una programmazione che co
munque costituisca degli ob
blighi per il grande capitale. 

Sulla quest ione della pro
grammazione e dell' iter del 

dove tutto era stato preparato 
per l'atterraggio di emergenza. 
Appena il jet ha toccato terra 
dieci autopompe gli si sono po
ste vicino e Io hanno accompa
gnato fino alla p.azzola di so
sta chiudendolo a cerchio. I 
passeggeri sono stati fatti scen
dere e sono stati accompagnati 
nelle saie di attesa mentre i 
meccanici cominciavano imme
diatamente, l'opera di controllo 
dei motori. 

I controlli dell'aereo della 
Nigeria Airways sono durati a 
lungo, ma alla fine 1 mecca
nici hanno • stabilito che tutto 
era a posto e che. a cairn di 
un contatto, solo ìa spia di pre
allarme si era accese. 

; 
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.1 Decisa il liceniiamento di 120 operaie 

L« operaie confezioniBte della ditta Broui sfilano per le vie di Grosseto. 

u 

All'Jutificio di Aul la 

^ — ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ — I • • • • • • ! • • — ^ ^ — ^ M ^ ^ ^ ^ ^ ^ — . M » » 

Nuovo attacco 
della Montecatini 

all'occupazione 
Dal noitro corrispondente 

CARRARA, 15. 
Lo Iutificio di Aulla è l'unica azienda diretta dal mono

polio (Montecatini) che opera in Lunìgiana e che raggruppa 
un numero consistente di m a e s t r a n z e (oltre 700). Se è vero, 
come è vero, che la flessione dell 'occupazione è s e m p r e per 
il monopolio e per il padrona to in genera le il mezzo cui ricor
r e r e per a u m e n t a r e la produtt ivi tà e per r i lanc iare una 
nuova espansione economica a t t r ave r so un a m m o d e r n a m e n t o 
tecnologico, ques ta ve t i t à si manifesta anche nella posizione 
che a t tua lmente la Montecatini ha assunto ad Aulla. 

Alcuni mesi fa la Direzione dello jutincio decise di licen
z iare 50 dipendenti, sostenendo che non e r ano più in condi
zioni fisiche tali da seguire il r i tmo di lavoro e pe rchè pas
savano « troppe giornate • nel corso del l 'anno in cassa mutua . 
Motivazione che non è impropr io né e sage ra to definire cinica. 

Le lotte che furono por ta te avant i dagli opera i ad Aulla, 
la solidarietà che la ci t tadinanza manifestò con le lotte s tesse, 
da ta anche una ma tu r i t à politica che gli aullesi hanno rag
giunto (Aulla è l 'unico comune della Lunigiana che dal 1945 
ad oggi è s empre s ta to ammin i s t r a to dai socialcomunisU), 
fecero re t rocedere la Direzione dejla Monteca t in i 'da l la deci
sione presa . Non si par lò più a quel t empo di l icenziamenti . 
Ora la Direzione è tornata alla « car ica ». F o r s e credendo 
o pensando che le maes t r anze e l 'opinione pubblica « potreb
bero . avere dimenticato. Chiede la Montecatini di m e t t e r e 
in integrazione pe rmanen te 40 opera i : cambiano i termini , 
m a r imane la solita volontà: r idur re l 'organico. 

A questo proposito i s indacat i hanno preso subito posi
zione contro questa pre tesa presentando una controproposta: 
r idu r re l 'orar io di lavoro equamen te t r a tut t i gli operai , senza 
spezzare l 'organico a t t r ave r so la < integrazione p e r m a n e n t e » 
o il l icenziamento. 

Come in a l t re occasioni per fa re p reva le re questo gli 
operai sanno che ci vor rà la lot ta ; e la lotta non potrà che 
concludersi con la vit toria perchè possono con ta re sull 'ap
poggio di una opinione pubblica m a t u r a come è quella della 
< isola rossa » della Lunigiana: Aulla. 

i. P . 

delle confezioniste 
alla Brozzi di Grosseto 

Basso Molise 

Ondata di 
licenziamenti nelle 
piccole industrie 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO. 15 

L'opinione pubblica cittadina in questi giorni di fermento 
e di preoccupazione per l'occupazione operaia, sta constatando 
il fallimento della politica operata dalla DC a Termoli e nel 
Molise. Il piccolo nucleo di classe operaia che si e ra formato 
negli ultimi anni in questo comune, è per due terzi senza lavoro. 

La storia dell ' impianto a Termoli di minuscole imprese. 
era stato favorito per lo più dalle facilitazioni accordate dal-
l 'Isveimer e dal Comune che. senza peritarsi della reale con
sistenza tecnica e finanziaria delle industrie e di legare' lo 
sviluppo cittadino alla programmazione economica regionale. 
erano stati larghi nel concedere denaro pubblico a chiunque 
si fosse detto industriale. 

I risultati sono evidenti: sfruttamento coloniale della lo
cale manodopera, inesistente legame dei prodotti al mercato 
cittadino e regionale, dispendio -di pubblico denaro senza aver 
risolto affatto il problema dell'occupazione. 

Passando in rassegna il numero degli operai che tut tora 
conservano il posto di lavoro, si ha il seguente quadro: alla 
STIC, industria di confezioni, da circa 60 ragazze si è passati 
ad una quindicina: alla Vetroluce. fabbrica di lampadari, il 
cui consiglio di amministrazione annovera alcuni notabili della 
locale DC. si è chiuso ì battenti , motivando la grave decisione 
con la necessità di ammodernare r impianto, da circa due 
mesi in funzione' 

Alla IPIM. industria di profilati ed infissi metallici, da 
una sessantina risultano occupati una quindicina: agli stabili
menti laterizi, che hanno usufruito di un mutuo quasi di 200 
milioni per la costruzione della nuova fornace, da 55 ad una 
quindicina Si aggiunga a questi licenziamenti la stasi del
l'attività edilizia e si ha un quadro nero della occupazione 
e condizione operaia a Termoli. 

' La DC locale. legata a doppio filo con la destra economica 
e con la conservazione termolese, non sente il dovere morale 
di impegnarsi assieme ai lavoratori, affinché si trovi una (so
luzione alle loro gravi condizioni. Infatti, l'on. La Penna, sin
daco di Termoli e "leader" provinciale dei fanfaniani. non 
si pronuncia sulle preci<e proposte del comunisti in meri to 
alla programmazione economica regionale, alla lotta per la 
costituzione dell 'Ente Regione e non sente il dovere quale 
sindaco del' più popoloso comune del Basso Molise di essere 
presente al convegno dei sindaci della zona, indetto dall 'am
ministrazione popolare di Portocannone. per la utilizzazione 
del metano di Larino nel Molise. 
• Le promesse di ciminiere nel termolese, hanno dimostrato 

lo squallido s t rumentammo elettorale dei locali democristiani. 
Diciamo proprio: - passata la festa gabbato lo santo -! 

Antonio Montefalcone 

Il drastico provvedimento preso con la scusa delle « difficoltà congiun

turali » - La reale situazione aziendale - Assemblea delle operaie 

Dal nostro corrispondente 
G R O S S E T O , 15. 

Con u n fo r t e s c iope ro di 
24 ore , p r o c l a m a t o d a l l a C a 
m e r a de l Lavo ro , l e confe
zionis te de l l a d i t t a Brozzi 
h a n n o r i spos to a l la dec i s ione 
de l l a d i r e z i o n e d e l l ' a z i e n d a 
di l i cenz ia re 120 o p e r a i e . Ne l 
corso d i u n ' a s s e m b l e a è s t a t o 
a n n u n c i a t o c h e la l o t t a p r o 
s e g u i r à — se n e c e s s a r i o con 
fo rme p iù a v a n z a t e — p e r far 
r e c e d e r e il p r o p r i e t a r i o del la 
az i enda da l l a d r a s t i c a deci
s ione p r e s a . 

In effetti si t r a t t a di un 
p r o v v e d i m e n t o c h e v i e n e a 
co lp i r e u n s e t t o r e g ià no t e 
v o l m e n t e p r o v a t o d a l l a po l i 
t ica p a d r o n a l e di r i d imens io 
n a m e n t i in l i nea con que l l a 
g o v e r n a t i v a a n t i c o n g i u n t u 
r a l e « a s enso u n i c o » : neg l i 
u l t i m i t e m p i sono s t a t i effet
t u a t i 50 l i c e n z i a m e n t i ne l l a 
az i enda d i A r d i l e , 40 in que l 
la di Mont i ce l lo , 20 in q u e l l a 
d i F o n t e b l a n d a e 20 in que l l a 
de l Co t to l engo . ' 

I mo t iv i a d d o t t i d a l l a d i t t a 
Brozzi p e r g ius t i f icare i 120 
l i cenz iamen t i sono que l l i so
liti de l l e « difficoltà c o n g i u n 
tu ra l i », t a l i c ioè d a n o n po
t e r e s se re acce t t a t i in q u a n t o 
l ' az ienda a t t r a v e r s a u n a fase 
d i e s p a n s i o n e e q u i n d i la d e 
cis ione d i r i d u r r e d r a s t i c a 
m e n t e il p e r s o n a l e m i r a u n i 
c a m e n t e a d a u m e n t a r e i p r o 
fitti p a d r o n a l i u n i c a m e n t e a 
d a n n o de i l a v o r a t o r i . 

In fa t t i d u e mes i o r sono il 
p r o p r i e t a r i o Brozzi ch i e se al 
C o m u n e u n a p p e z z a m e n t o di 
t e r r e n o a condiz ion i di favo
re p e r p o t e r a m p l i a r e l 'azien
d a . In v i r t ù di q u e s t o a m p l i a 
m e n t o l ' az ienda si i m p e g n a v a 
ad a s s u m e r e a l t r o p e r s o n a l e 
fino a 500 u n i t à . 

L ' a m m i n i s t r a z i o n e c o m u 
n a l e d i s i n i s t r a r i spose di
ch i a r andos i d i spos ta a d a r e il 
t e r r e n o con le s t e sse faci l i ta
zioni g ià concesse agl i a r t i 
g iani (c i rca 2 mi la l i r e il m e 
t r o q u a d r a t o c o m p r e n s i v o di 
tu t t i ì s e r v i z i ) . O r a il Brozzi 
ha c a m b i a t o p a r e r e e ha d e 
ciso i l i c enz i amen t i . E ' fin 
t r o p p o e v i d e n t e c h e si t r a t t a 
di u n a m a n o v r a c h e t e n d e da 
un l a to ad e s e r c i t a r e u n a 
p ress ione ve r so i l avo ra to r i 
p e r f r e n a r n e ogni s p i n t a ri
v e n d i c a t i v a e d a l l ' a l t r o ad 
o t t e n e r e u l t e r io r i faci l i tazio
ni dag l i en t i pubb l i c i e c re 
ditizi p e r p o t e r s e m p r e me
gl io r e a l i z z a r e l au t i profit t i 

C o n t r o q u e s t a pol i t ica le 
o p e r a i e si b a t t e r a n n o s ino ad 
o t t e n e r e la r evoca de l p r o v 
v e d i m e n t o ne l q u a d r o di u n a 
pol i t ica economica d i a m e t r a l 
m e n t e o p p o s t a a que l l a che 
p a d r o n a t o e g o v e r n o v o r r e b 
b e r o i m p o r r e su l la pe l l e dei 
l avo ra to r i . 

Giovanni Finetti 

Convegno regionale 
operaio a Firenze 

Domani comizi di Ingrao a Grosseto, di G.C. 
I Pajetta a Cosenza, di Granati a Salerno 
I Un convegno regionale toscano. In preparazione della 

I
conferenza degli operai comunisti, avrà luogo oggi a 
Firenze. I lavori — che si svolgeranno alle ore 16 presso 
la Società di Mutuo Soccorso di Rifredl — saranno aperti 

I d a l compagno Bruno Niccoli e si concluderanno con un 
discorso del compagno on. Giovanni Amendola. 

Sulla situazione politica attuale comizi sono annun-
I ciati per domenica in alcune citta. A Grosseto, alle 

ore 10 al Teatro degli Industri, parlerà il compagno 
I o n . Pietro Ingrao, della Segreteria del PCI. A Cosenza, 

alle ore 9.30 nel cinema Cltrigno, nel quadro dell'atti
vità per la « settimana del partito >, parlerà 11 com-

Ipagno on. *G. C. Pajetta, della Segreteria del PCI. 
A Salerno, sempre domenica mattina, al cinema Au-

gusteo, avrà luogo una pubblica manifestazione sulla 

I situazione per le Giunte. Parlerà II compagno on. Feli-
clano Granati. I 
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Senza prospettive • diplomati d»l 
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dtf le Industriali 
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coli P.: una scuola 
fuori 

della realtà 
Dal noitro inviato le. Le cose, purtroppo, Èono' ri

maste immutate; a l ia , .Pubblica 

opr, 
m 

ASCOLI'PICENO, 15. [Istruzione evidentemente ''ndri 
Verso le 14 di ogni giórno non'si è troppo sensibili ad esigen

ze del genere. Vi sono poi as
sillanti problemi * esterni» che 
coinvolgono l'Istituto Industria
le ascolano e le sue finalità. Di
ciamo • esterni - per distingue
re, per dire che .stanno fuori 
delle aule, del partane della 
scuolp, ma tutti calati nella real
tà economica e sociale ascolana. 

Incominciamo col dire che 
alle Industriali vi sono tre spe
cializzazioni: elettrotecnica, chi
mica e telecomunicazioni. Che 
cosa significa quella specializ
zazione in telecomunicazioni in 
una provincia come Ascoli Pi
ceno ove .sarebbero molto più 
utili periti tessili o meccanici? 

Ma c'è qualcosa anche di più 
ihiportante e prestante. L'anno 
scorso si è diplomato nelle i n 
dustriali ascolane il primo con
tingente di periti (circa un cen
tinaio). Ed è stata quella una 
bella data per l'Istituto Presto. 
se non quest'anno, si giungerà 
ai 300-350 periti l'anno. Bene. 
A questo punto, però, va detto 
che in provincia di .Ascoli Pi
ceno non si formano nemmeno 
200 posti per operai e mano
vali ogni anno. Intuibile il bas
so numero di posti nuovi per 
tecnici. Che cosa faranno l 350 
periti diplomati alle Industriali 
di Ascoli? Quali saranno le loro 
prospettive? 

Si è tentata ad Ascoli — con 
n.stifunione di un Nucleo in
dustriale — una specie di in
dustrializzazione indolore, basa
ta su incentivi e contributi pub
blici. E' stato un fallimento. Ec
co, dunque, come si finisce per 
toccare con le mani l'esigenza 
delle riforme: la riforma agra
ria, un processo di industrializ-

* . . U U o . . .« .<> . . « . . . t „..„ zazi°ne coordinato nelle lince 
qul/sTTappi'a c'hT'la'7ede'deT-\dei piani regionali di sviluppo 
l'Istituto e divisa in quattro democratico l intervento e le 
sezioni. Una sezione è allo-i funzioni dell industria di Stato. 
gata in un ex albergo, un'altra\i'E

T
nte Re0l°ne c c c

: J t 

in un palazzo cosi malridotto 

festivo è facile incontrare net 
giardini pubblici di Ascoli Pi
ceno gruppi di giovani. Stanno 
seduti sulle panchiine e man
giano appoggiando i cartocci 
della colazione sulle ginocchia 
In gran parte sono studenti del
l'Istituto Tecnico Industriale. 
Una scuola importante, in svi
luppo, con circa 1200 allievi no
nostante la sua recente istitu
zione. Questo, però, non vuol 
dire che gli studenti dell'Isti
tuto Tecnico Industriale possa
no dichiararsi soddisfatti del
l'organizzazione scolastica nella 
quale si trovano ed opera e con 
la quale ogni giorno debbono 
fare i conti. » 

Ad esempio, il 42^ di essi 
(riferiamo i dati dello scorso 
anno) dimora fuori Comune: in 
media ognuno deve percorrere 
22 chilometri al giorno per fre
quentare la scuola. L'orario sco
lastico è di sette ore giorna
liere (dalle 8 alle 13, dalle 15 
alle 17). Ciò significa che 500-600 
ragazzi delle Industriali di A-
scoli passano l'intera giornata 
fra autobus ed aula scolastica. 
Il profitto dello studio a casa 
è ridotto al minimo 

Il problema più grosso, co
munque, ci sembra quello della 
costruzione di una Casa dello 
Studente. Un luogo ove ì ra
gazzi dell'Istituto Industriale 
che abitano fuori Ascoli (ov
viamente anche q«elli delle al
tre scuole) possano mangiare 
senza ricorrere alle panchine 
dei giardini pubblici, trascor
rere nel giusto modo le loro 
ore di tempo libero. 

Ma le deficienze dell'organiz
zazione scolastica ascolana ri
ferite- sempre all'Istituto Tecni
co Industriale non terminano] 

S t u d e n t i de l le a I n d u s t r i a l i » di Ascoli P iceno men t r i 
consumano il pasto sulle panchine dei giardini pubblic 

La scuola ha bisogno di una 
scria riforma per sé,- ma an
che di riforme delle strutture 

Gli allievi durante il economiche e sociali che la cir-

che l'anno scorso vi si sospe
sero, per fondata precauzione 
le lezioni. 
giorno passano da una sezione 
all'altra secondo le materie di 
insegnamento in programma. 
Una processione ad orari. Fi
guratevi con che bel risultato 
per il profitto degli allievi/ 

Ricordiamo che il compagno 
on. Marino Calvaresi in una 
sua interrogazione ebbe a chie
dere, di fronte agli scarsi stan-

condano Esempio tipico in que
sto senso è appunto l'Istituto 
Industriale di Ascoli Piceno i 
cui allievi sono costretti a con
sumare il pasto sulle panchine 
dei giardini pubblici. Non solo. 
Una volta diplomati hanno due 
vie da intraprendere: o l'emi
grazione nei centri del Nord 

_ oppure — ma debbono essere 
zìamenii'per'la s~cuola nella prò- fortunati — il reperimento 
vlncia di Ascoli, se il ministro* di "" posto da operato spe-
non riteneva giusto concedere'cializzato, E questo già sta suc-
almeno la priorità al tipo di cedendo 
scuole di indirizzo tecnico aP-| V a l t e r Montanar i 

Carrara: proposto 
un dibattito tra 

( 
"- » I 

giovani e docenti 
L'iniziativa del Circolo « Gobetti » tende a sve
lenire la polemica sorta in seguito alle pro
teste contro il «piano Gui» e alle punizioni 

inflitte agli studenti 

Dal nostro corrispondente 
CARRARA. 15. 

Continuano le polemiche cir
ca ì provvedimenti chf ì Pre
sidi dell 'Istituto Tecnico Indu
striale e del Liceo Classico di 
Massa hanno preso nei con
fronti dì studenti che manife
starono contro il Piano GUI. 
Alcuni giornali locali hanno 
scritto con titoli cubitali che 
gli scioperi studenteschi effet
tuati nel mese di dicembre sa
rebbero stati organizzati dai co
munisti. 

Non c'è dubbio che « Il Tele
grafo - e - La Nazione ~ attra
verso le notizie attinte da un 
comunicato dei giovani repub-

- 4 t 

La situazione per la formazione delle Giunte 

Macerata: il PSDI 
fa saltare raccordo 

L'« accordo globale » per il centro sinistra fal
lisce anche in altri Comuni delia provincia 

Dal nostro corrispondente 
MACERATA. 15. 

- Siamo preoccupati delle po
sizioni assunte dalla DC, voglia
mo aspettare le dichiarazioni 
programmatiche che verranno 
fatte dal Sindaco che verrà elet
to. dopo di che decideremo il 
nostro voto -. Con questa di
chiarazione l'onorevole Flavio 
Orlando (PSDI) ha fatto sal
tare i piani del l ' -accordo glo
bale - che per 50 giorni ave
vano impegnato i dirigenti dei 
quattro partit i di centro si
nistra. Infatti, l'on Elio Bai-
lesi (de della corrente scelbia-
na) è slato eletto sindaco con 
i voti del suo gruppo, del PSI 
e del PRI I socialdemocratici 
si sono astenuti. 

La prima riunione del Consi
glio comumle di Macerata era 
iniziata, sotto la presidenza del 
suo gruppo, del PSI e del PRI. 
I socialdemocratici si sono aste
nuti 

La prima riunione del Con
siglio comunale di Macerata era 
iniziata, sotto la presidenza del 
neo sindaco. con la eccezione 
sollevata dal PLI sulla ineleg-

Dimissioni e corruzione 

politica a Venosa di Melfi 
MELFI. 15 

In merito alla nottzia delte 
dimL<siom dal PCI del consi
gliere provinciale Eduardo So
limano di Venosa, la segreteria 
della Federazione del PCI di 
Melfi prerisa che detrrminati 
e ben conosciuti dirigenti del 
PSI del Mclfese. fedeli alla lo
ro recchia concezione di una 
politica fatta dì clientelismo e 
di intrigo, si sono adoperati 
per ottenere le dimissioni dal 
PCI di uno squallido personag-
gio come il Solimano con ta 
promessa di un posto di as
sessore provinciale. 

Non si comprende però come 
mai l 'Avanti! abbia dato tanto 
rilievo e importanza al fatto 
pubblicando la notizia addirit
tura in prima pagina e defi
nendo come • importante pre
sa di posinone - un gesto di 
basso opportunismo politico 

Probabilmente l'Ava nti! ìono-
ra che se il Solimano si è de

cido a dimettersi all'improrri 
*o. ciò è sfato in conseguenza 
di una precisa azione di cor-
ruzionr messa in atto dai di
rigenti locali del PSI. 

Trattasi all'evidenza di un 
triste esempio di malcostume 
politico che mal si concilia con 
la caratteristica di un partito 
operaio che ha per programma 
la lotta per la democrazia e il 
socialismo 

Non parliamo poi del macro
scopico falso' compiuto da 
l'Avanti' con l'affermazione che 
il Solimano sarebbe stato se
guito da ' numero.w militanti 
tra cui dirigenti di partito e 
alcuni consiglieri comunali del 
PC7 ». La notizia è falsa per
chè nessun militante o diri
gente o consigliere comunale si 
e dimesso dal PCI. L'inqualifi
cabile gesto del Solimano è ri
masto completamente isolato e 
apertamente condannato in pub
bliche assemblee della sezione 
comunista di Venosa. 

gibilità del sociialdemocratico 
Franco Migliorelli. Tutta la que
stione aveva un sapore politico 
e non era affatto giuridica o 
morale come ha cercato di pre
sentarla il capogruppo liberale. 
Franco Migliorelli è accusato di 
lite con il Comune anche se 
sembra che lite non ci sia. Do
po un vivace dibattito. DC-PLI-
MSI formavano la maggioranza 
per dichiarare ineleggibile l'e
letto Migliorelli. in contrapposto 
allo schieramento di sinistra 
(PCI. PSIUP. PSDI. PRI. PSI) 
che votava unito per la eleg
gibilità. II centro sinistra, 1'- ac
cordo globale -, dunque, stava
no per crollare dopo 50 giorni 
di trattative e 2 ore di discus
sione. A questo punto il Con
siglio Comunale e stato sospeso 
ed ora DC. PSI e PRI tentano 

Bari: oggi 
in Provincia si 

elegge la Giunta 
BARI. 15. 

Il Consiglio provinciale di Ba
ri, eletto il 20 novembre, si r iu
nisce finalmente sabato 16 per 
provedere alla nomina del pre
sidente e della giunta. 

Il gruppo consiliare comuni
sta alla Provincia si è riunito 
per un esame della situazione 
politica in relazione alla for
mazione della giunta dell 'ammi
nistrazione provinciale. * Il 
gruppo — è detto tra l'altro in 
un comunicato — ribadisce la 
linea espressa nell'ultimo docu
mento del Comitato direttivo 
della federazione barese del PCI 

di nuovo di ricucire il tenue c o m e l'unica, nel momento pre
filo che legava il quadripartito, sente, capace di proporre una 

Alla base, tuttavia, le sezioni nuova maggioranza dopo l'evi 
dei partiti laici premono per so
luzioni unitarie a sinistra E. del 
resto, il panorama sulla situa
zione per le Giunte in tutta 
la provincia sottolinea il fal
limento dell ' - accordo globale -. 
A Morrovalle e sorta una Giun
ta di sinistra con l'appoggio 
esterno del PCI: a Camerino 
F3I e PSDI sono all'opposizio
ne ad una Giunta DC-FRI: PSI 
e PSDI sono all'opposizione an
che a Miteiiea. A Tolentino e 
•* Potenza Picena non c'è nes
sun sintomo di accordo A Cor-
ridonia e Pollenza la DC. in 
maggioranza assoluta, ha dato 
v i t i ad un monocolare 

dente fallimento del centro-sini
stra con chiari obiettivi di r in
novamento economico e sociale 
Il voto del 22 novembre e la 
nuova situazione politica venu
tasi a determinare nel paese a 
seguito della elezione del nuovo 
Capo dello Stato, l'acutizzarsi di 
contrasti sociali anche nella pro
vincia di Bari, una peggiorata 
situazione economica, impongo
no un mutamento radicale degli 
orientamenti della politica degli 
Enti locali 

- Il gruppo, al termine dei 
suoi lavori — prosegue' il comu
nicato — ha nominato la segre
teria composta dai compagni 
consiglieri provinciali Sandro 

Centro-sinistra 
a Vietri sul Mare 

[re- . 

Infine a Tre:a :I PSDI s: - i r i o r e R a f f ^ e Gadaleta e Giu-
schierato contro il / e n t r o >in:- Gramegna II compagno 
s:ra pr.ma ancora de.la n u m o - S a n d r o F : o r e > r c S p o n s a b : i r d e ! -
ne del Consiglio perche non e l a s e 2 ; o n e e n J i l o c a h d e l l a f c d e . 
stato possibile ragg ungere un» i o n p b a n ? 5 e d e , p c i è t t 
•accordo proiramma-ico a v a n a - , t capogruppo c o n s t a 
to Lo stesso PSI neha vota- ' » - » * - * -
zione del sindaco (è stato eletto 
il d e Orlando Pecora) s: è dt-j 
v.so: due cons.glipri su tre 
hanno volato contro e, nella 
elezione degli assessori, assie
me ai socialdemocratici hanno 
convogliato le loro preferenze 
su alcuni consiglieri de non de
signati dal loro partito (perciò 
sindaco de e Giunta de con un 
rappresentante del PSI. voluto 
dalla Federazione socialista pro
vinciale. in posizione subalter
na) . 

Come si vede un panorama 
dal quale il centro sinistra esce 
con le ossa rotte e che apre 
la via a nuove più favorevoli 
condizioni per l'affermazione 
di intese e lotte uni tane. 

Stelvio Antonini 

Damiani e Parlato 
nella Segreteria 

della Federazione 
* 

' • BARI. 15 
II Comitato federale e la 

Commissione federale di con
trollo della Federazione comu
nista di Bari, dopo il passag
gio del compagno Tommaso Si-
colo ad incarichi sindacali, han
no deciso di chiamare a far 
parte della segreteria della Fe
derazione i compagni Gianni 
Damiani e ValenUno Parlato. 

Dal nostro corrispondente 
VIETRI SUL MARE, 15. 

Nel l 'assurda pre tesa di esclu
dere il PS IUP dalla giunta de
mocra t ica e popolare che si 
sa rebbe potuta formare a Vie-
tri sul M a r e dopo il 22 novem
bre , i socialisti hanno raggiun
to un accordo con la DC ed 
il PSDI per il centro sinistra. 
La decisione socialista è gra
viss ima. perchè consegna al
la DC, sconfitta dal voto po
polare. l 'unico comune supe
r iore ai diecimila abitanti del
la provincia, in cui PCI, PS IUP 
e PSI hanno vinto, conquistan
do sedici seggi su t ren ta . Tutti 
ì tentativi fatti dal nostro par
tito. per impedire ogni discri
minazione e man tenere quella 
unità necessar ia per assicu
r a r e a Vietri sul Mare una 
amminis t raz ione di sinistra, 
sono caduti nel vuoto per la 
cieca ed ostinata volontà dei 
socialisti a fo rmare il centro
sinistra. 

La decisione socialista non 
ha manca to di susci tare dui a 
r iprovazione non solo nell 'opi
nione pubblica .ma anche ne
gli e le t ton e gli iscritti stessi 
al PSI. tan to che molti di essi 
sono giunti a posare la tessera 
del part i to in segno di pro
testa . Più volte la base socia
lista ha espresso la sua tenace 
e responsabile opposizione al 
disegno dei dirigenti locali e 
provinciali che, m veri tà , han
no giocato a r impiat t ino, te
nendo una posizione poco chia
ra ed equivoca. Si è giunto. 
persino, a vo ta re circa la scel
ta da fare e l 'esito delle vota
zioni ha dato s empre una forte 
maggioranza alla formazione 
di una giunta di s inistra. Ma 
di questo, i dirigenti socialisti 
non hanno tenuto conto e. cal
pestando la volontà della base , 
hanno voluto ad ogni costo il 
centro-sinistra, che s ' inquadra 
in un piano provinciale per la 
formazione delle giunte con la 
DC in tutti i comuni in cui 
questo è possibile. 

Ecco pe rchè appa re solo un 
pretesto, piuttosto ridicolo. la 
discriminazione (che sa di per
sonalismo) verso il PSIUP. 
Ma al di là di ogni a l t ra con
siderazione. la scel ta ' operata 
dai socialisti vietresi pone in 
crisi lo s tesso gruppo consi 
Mare del PSI . perchè il capo
lista. dottor Vessicchio, s t ima
to medico del paese, che è 
s tato già sindaco in una am
ministrazione socialcomunista 
nel quadriennio 1956-60, si di
me t t e rà dal Consiglio comu
nale. 

Con l 'accordo raggiunto, i 
socialisti assumono anche la 
responsabili tà della rot tura di 
una tradizione ventennale di 
unità della classe operaia vie-
t rese che h a conosciuto tan te 
vittorie. La rot tura di questa 

unità toglie un punto di forza 
al potere operaio che il 22 no
v e m b r e aveva rafforzato, con 
la piena sconfitta della DC. 
responsabile di un quadr iennio 
amminis t ra t ivo di immobili
smo e di disordine. Ora, la 
DC r ient ra dalla finestra alla 
guida di quel Comune dalla 
quale e ra s ta ta scaccia ta , gra
zie alla posizione dei socialisti, 
che agevolano cosi il secolare 
gioco della DC di t en t a r e Fiso. 
l amento del più forte par t i to 
della classe opera ia : il PCI . 
Ma questo disegno, come non 
è riuscito fino ad oggi, non 
r iuscirà ma i . Il nostro par t i to 
è l 'unico che non ha m a i co
nosciuto una sconfitta e che, 
nelle u l t ime elezioni, ha gua
dagna to t re seggi passando da 
set te a dieci consiglieri , men
t re tutt i gli a l t r i par t i t i hanno 
subito un regresso : la DC ha 
perso t r e seggi, il PSI due. 

Stando agli accordi , la giun
ta di centro-sinistra s a r à gui
data dal s indaco uscente de, 
m a fino a questo momento non 
si conoscono ancora i nomi 
degli assessor i 

Tonino Masullo 

blicani di Carrara, tentano 
mettere tra gli studenti che 
stanno muovendo - in mani( | 
altamente umt.in t. il veleno al 
ticonumistn. per cere.ire in qij 
sto modo di frenare lo sp i r | 
combattivo civico e democ 
tico che gli studenti hanno 
mostrato di aver ngg iun to T I 
tavia, la conferma di quali 
quest'ultima sia la sola veif 
e dimostrato da una presa 
posizione del Circolo Cultul 
le - P. Gobetti » di Massa. 

Il suddetto circolo dopo a^| 
interpellato, attraverso una 
scmblea. tutti gli studenti 
alla • quale era presente ami 
il Comitato studentesca prov[ 
ciule., h.io deciso di inviare [ 
Provveditore e ai Presidi il 
let tera nella quale tra l'ai f 
è detto* - D i fronte ai reccl 
episodi che hanno turbato r | 
la nostra città l 'andamento 
golare della vita scolistica. 
Circolo Culturale " P Gobetl 
ha deciso di proporre ai rospi 
sabdi della scuola, agli si 
denti e alle famiglie l'invito [ 
un dialogo comune che, sdn l 
mitizzando da un lato in m<| 
utile per tutti, l 'attuale s i t [ 
ziono. raggiunga dall 'altro ti 
capacità di maggior approff 
dimento informativo e erill 
sui temi del dibattito in corsi 

Per quanto riguarda la p | 
zione dei giovani repubblic 
di Carrara , che ha dato la 
sibilità a; - cronisti » di si 
nare estrosi titoli, è facile 
travvedere un nttegqiamento| 
- fobia anticomunista - pro j 
dei tempi di •< Forrestal ». 
legge infatti, nel comunicato 
- Gli scioperi dogli studenti 
ziarono nella assoluta ignor 
za degli studenti s tess i - e 
furono niente altro che - la 
nesima manifestazione del 
contro tutto ciò che è ltt| 
zione democratica, ordinar 
to e legge -. 

I giovani comunisti hanno | 
bito replicato ai giovani 
pubblicani in termini chiari 
un comunicato in cui si 
tolinea. tra l'altro, che -1 
taccnmento alla democrazia 
significa soltanto declamazij 
dei problemi giovanili- . 

E dopo aver sottolineato 
mai i giovani comunisti 
?ce-i a strumentnlismi di s< 
si chiude affermando che « ] 
prio perché i giovani studj 
h inno compreso questo l i 
valgono dell'appoggio incoi 
zionato .<n ogni «-ituazion* 
ogni occasione della FGCI • 
eomunirnto è stato diffuso | 
gli studenti e l'opinione 
blica 

Luciano Pucciarell 

Giunte unitarie a Cagnam 
Sannicandro e Torremaggioi 

FOGGIA. 12. 
A. Cagnano Varano è stara 

formata dal PCI. che nelle ele
zioni del 22 no \embre aveva 
ottenuto la maggioranza asso
luta di voti e di -eggi. una 
giunta di sinistra Alla carica di 
sindaco è >tato eletto il com
pagno Paolino Giovanni; asses
sori effettivi sono stati eletti i 
compagni Michele Grossi, Lo
renzo Curatolo. Michele Ci-
cilano e l ' indipendente Michele 
De Luca: ad assessori supplenti 
«ono stati chiamati i compagni 
.Francesco D'Aloia e Cesare Po-
lignone. 

Subito dopo la nomina a vri-
mo cittadino, il compagno Pao
lino ha tracciato brevemente le 
linee programmatiche che in
tende portare a \ant i la ricon
fermata amministrazione di i i -
nistra. Il sindaco si è «.ofTor-
ir.ato principalmente sulla ne
cessità di risolvere i problemi 
della casa, del lavoro, dello 
sviluppo dell 'agricoltura. 
rete idrica e fognante e 

di Sindaco 
A Toiremaggiore. invi 

stato raggiunto un accordo 
il PSI per la formazione di 
amministrazione di sinistra. 
la base di un programma del 
cratico. avanzato, onde riso! 
re in • primo luogo lo spif 
problema dell'agricoltura. 
assicurare così uno sviluppoj 
monico dell'economia citta 

Mercoledì a 
Carrara elezioni 

del sindaco e 
della Giunta 

CARRARA, 
Mercoledì 20 nll-» ore 11 

del la ' r iuni rà il Consiglio C omiif 
della di Carrara in prima 

r.O'J 
Anche a San Miear.dro Gar- ! hrt- All'ordine <';i giorno-

scuola . (dopo le elezioni H«?l 22 
ìar- ' hrt- All'ordine <';i <icrr 

ganico. dove il PCI da iolo ha me dello- ccm1»-..o-f degli 
ottenuto 16 seggi su 50 nelle ul
time elezioni amministrative. Il 
compagno Raffaele Mascolo è 
stato riconfermato alla carice e l e t t i 

ror.vali':* eo eventuali 
gaz-ani; nomina del 
degli a « e « o r l effetthrl 


